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«La tesi dei Berlusconi boys, Frattini 
in testa, è che nemmeno negli Usa 
nessuno è mai obbligato a vendere (se 
in conflitto di interessi). Ma non è così. 



Gli “ethic boards” non impongono 
alcuna vendita, ma impongono 
che l’interessato faccia una scelta 
tra patrimonio e carica politica. Se un 


Berlusconcino americano sceglie 
la politica, allora deve vendere. 

Se non lo fa è costretto a dimettersi» 


Giovanni Sartori 
Corriere della Sera, 12 maggio 


Napolitano alle Camere: fate le leggi 

Il Presidente invita a garantire la funzionalità: accelerare l’esame dei provvedimenti 
L’intervento dopo la polemica Prodi-Bertinotti sulla lentezza del lavoro legislativo 


L’editoriale 


«éS rè® 

Antonio Padellaro 

Prodi 
alzi la voce 


V i ha chiamato nessuno?, 
ci chiedeva l'altra sera un 
bravo collega durante un di¬ 
battito televisivo mostrando 
il titolo de l'Unità : «Cara 
Unione, così non va». Do¬ 
manda maliziosa perché spes¬ 
so si preferisce immaginare 
che un giornale, il nostro, sia 
chiamato a rispondere delle 
proprie opinioni, giuste o sba¬ 
gliate che siano davanti a 
chissà quale sinedrio. Non an¬ 
noieremo i lettori richiaman¬ 
doci all'autonomia dell'infor- 
mazione, valore sacrosanto 
ma che, al di là delle perora¬ 
zioni va dimostrato ogni gior¬ 
no, nero su bianco, con ciò 
che scriviamo. Si chiama li¬ 
nea del giornale e nelle reda¬ 
zioni normali si forma non 
per imposizione demiurgica 
via telefono ma molto più 
semplicemente perché si pen¬ 
sa che quel titolo o quella cri¬ 
tica o quelFappello esprima¬ 
no il senso comune del pro¬ 
prio mondo di riferimento. 
Nel nostro caso i lettori-eletto¬ 
ri che hanno votato per il go¬ 
verno di Romano Prodi. Il 
mondo di cui parliamo è fat¬ 
to non dai numeri di un son¬ 
daggio ma da milioni di per¬ 
sone in carne e ossa che tredi¬ 
ci mesi fa hanno messo la lo¬ 
ro brava scheda nelFurna. E 
nel farlo hanno compiuto un 
appassionato atto di fede e di 
speranza che (temporanea¬ 
mente speriamo) è in parte ri¬ 
fluito in forme diverse di delu¬ 
sione: apatia, mugugni, pro¬ 
positi di astensionismo. Han¬ 
no le loro ragioni. Ma anche 
Prodi le ha. Forse, come in cer¬ 
ti film sentimentali, è solo 
una questione di incomuni¬ 
cabilità. 

Prodi dice: cerchiamo di rea¬ 
lizzare il programma che ci 
siamo dati. Ha ragione. 

segue a pagina 29 


■ «Di 104 disegni di legge ap¬ 
provati dal Consiglio dei mini¬ 
stri, solo 10 sono stati approvati 
in Parlamento», lamentava gio¬ 
vedì il presidente del Consiglio 
Romano Prodi. «Forse il presi¬ 
dente del Consiglio è fuorviato 
dalla scarsa dimestichezza con 
le aule parlamentari», ribatteva 
ieri il presidente della Camera 
Fausto Bertinotti. 

Un incidente istituzionale sul 
quale è dovuto intervenire ieri 
anche il capo dello Stato Gior¬ 
gio Napolitano. In una nota in¬ 
viata ai presidenti delle Camere 
ha auspicato «che tutti i gruppi 
parlamentari, di maggioranza e 
di opposizione, si impegnino a 
garantire, attraverso un ampio 
ma serrato confronto, la piena 
funzionalità della Camera e del 
Senato». 

Di Blasi e Vasile a pagina 3 
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Coppie di Fatto 


Dico, Fassino apre a Pezzotta 
Bindi e Pollastrini frenano 


■ «Chiedo a Pezzotta di sederci 
intorno a un tavolo e vedere qua¬ 
li siano gli articoli del Codice civi¬ 
le che possono essere modificati 
per garantire diritti alle coppie di 
fatto», dice Piero Fassino a Radio 
Anch'io. Ma le ministre Bindi e 
Pollastrini non ci stanno e difen¬ 
dono il loro Ddl sui Dico. «I dirit¬ 
ti e i doveri delle coppie di fatto 
non si difendono con un contrat¬ 
to a pagamento dal notaio. Con¬ 
tinuo a ritenere che la proposta 
dei Dico sia una mediazione equi¬ 
librata», dice Pollastrini. «Non 
impicchiamoci con gli strumen¬ 
ti, modificare il codice civile non 


Governo-sindacati 
Alta tensione 
su statali e pensioni 


■ I sindacati confermano lo sciopero dei lavoratori pubblici, Pro¬ 
di ammonisce: «No al ricatto». Sul mancato rinnovo dei contratti è 
rottura tra governo e Cgil, Cisl e Uil e avrà ricadute sugli altri tavoli 
di confronto: «Mi chiedo se abbiano ancora senso», attacca Epifa- 
ni. Alta tensione, ma anche la decisione del premier di occuparsi 
della vertenza «in prima persona». Prodi chiede «un ultimo sforzo 
di buona volontà». A colazione con Padoa-Schioppa, in serata con 
Visco, il presidente del Consiglio ha affrontato il nodo delle risorse: 
«Se vengono destinate in una direzione - ha poi sintetizzato - ven¬ 
gono sottratte ad altre». 

Masocco e Ugolini a pagina 2 


Verso il voto 


Parma 

Il Dio mattone 

E UN PERONISMO 
DI PERIFERIA 

Chierici a pagina 7 
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Negazionismo 


TENSIONE A TERAMO 

Vietata 

LA LEZIONE 

di Faurisson 

Franchi a pagina 8 


Commenti 


1(J 


è una cosa all'acqua di rose - spie¬ 
ga Rosy Bindi - Oltre ad essere 
molto complicata e molto diffici¬ 
le potrebbe creare molta confu¬ 
sione. Resto molto convinta del 
lavoro che ho fatto, molto più fa¬ 
cile della modifica del codice». 
Anche la capogmppo dell'Ulivo 
al Senato Anna Finocchiaro 
avrebbe espresso al ministro del¬ 
la Famiglia un'opinione in favo¬ 
re del Ddl. Dalla sinistra arriva un 
invito esplicito a superare imba¬ 
razzi: «Senza coraggio non si rag¬ 
giungono le conquiste civili», av¬ 
verte il verde Bonelli. 

Zegarelli a pagina 4 



Unicredit-Capitalia 

\JK PRIMAVERA 
DEL CREDITO 

Angelo De Mattia 

S arebbe desiderabile che, 
per una volta almeno, pre¬ 
valesse un esprit répuhlicain e si 
fosse soddisfatti dei passi avan¬ 
ti che il consolidamento del si¬ 
stema bancario segna con la 
maxi-aggregazione Unicre¬ 
dit-Capitalia (Unicapitalia), su¬ 
perando visioni e logiche con¬ 
trapposte, a volte alimentate 
da una vieta dietrologia politi- 
co-finanziaria quando non ad¬ 
dirittura dalla fumettistica. Uni¬ 
capitalia è la seconda, in ordine 
di tempo, grande costruzione 
bancaria dopo Intesa-San Pao¬ 
lo; se, per livello di capitalizza¬ 
zione, supera quest'ultima, cui 
non fanno certamente difetto 
eccellenza nell'operare e acri¬ 
bia nel definire gli indirizzi stra¬ 
tegici, non è certo un dramma. 
F'Italia sa che ha due gruppi, 
nella sostanza paritari, di porta¬ 
ta intemazionale con strategie, 
caratteristiche, specializzazio¬ 
ni, «Vision» diverse eppure rap¬ 
presentanti grandi potenzialità 
per il Paese; si faranno concor¬ 
renza? Certamente: è nella logi¬ 
ca delle cose. 

segue a pagina 8 
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Economia e potere 

Liberismo 

ALL’ITALIANA 

Alfredo Recanatesi 

I l liberismo, da noi in Italia co¬ 
me in buona parte dell'Euro¬ 
pa continentale, è una dottrina 
di importazione. Come spesso 
accade quando le cose vengono 
da fuori, essa viene recepita da 
élite che, almeno per lungo tem¬ 
po, possono anche essere di mo¬ 
da (nel senso proprio di tesi e 
culture che si propongono in 
quanto adottate dalle categorie 
ritenute più abbienti e accultu¬ 
rate) ma rimangono inesorabil¬ 
mente minoritarie nella cultura 
più radicata e diffusa. Una con¬ 
ferma a questo stato di cose è ve¬ 
nuta dalla grande manifestazio¬ 
ne di Milano organizzata nei 
giorni scorsi dalla Università 
Bocconi e dal Corriere della Sera. 
Grandi annunci, grandi nomi 
che si sono succeduti nelle cin¬ 
que giornate di intense sessio¬ 
ni, grandi consuntivi. Ma poi 
tutto è tornato nel silenzio. 

segue a pagina 29 


MaGGY, CHE SALVÒ I BIMBI DAL MACHETE 



Fontana a pagina 15 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Chiesa e case 

MITRAGLIATE DI DATI per celebrare (o condannare) il primo an¬ 
no del governo Prodi. Il solito Mannheimer, che, a furia di apparire 
a fianco di Bruno Vespa con la musica di «Via col vento», sembra 
un po’ la Rossella O’Hara dei sondaggi, ha spiegato al Tgl che, 
anche se scarsa, la popolarità del governo è identica a quella dei 
governi precedenti a un anno daH’insediamento. Faremmo bene a 
rifletterci, soprattutto Berlusconi, che i numeri se li inventa, o li ta¬ 
ce, a seconda della convenienza. Così per esempio ci ha taciuto il 
fatto che, quando era a Palazzo Chigi spendeva ogni giorno 
179.000 euro (nostri) in voli di Stato. Più che un aereo, era un moto 
perpetuo e chissà chi trasportava. Non lo sapremo mai, mentre 
da «Annozero» abbiamo saputo che il 22% del patrimonio edilizio 
italiano appartiene alla Chiesa, con relativi privilegi fiscali. E non si 
tratta solo di parrocchie, ma anche di case, dalle quali, per motivi 
speculativi, vengono sfrattati pure gli invalidi. Una prova di laicità 
che avrebbe fatto la sua bella figura al family day. 
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PROBLEMI DI GOVERNO 



Stop degli statali il primo giugno con 
manifestazione nazionale a Roma dopo 
il rinvio della trattativa per il contratto 


Il presidente del Consiglio chiede 
che lo sciopero non diventi «un ricatto» 
Damiano: spero ancora nejflntesa 


Prodi e sindacati vicini alla rottura 

Epifani: siamo irritati, così i tavoli sono inutili. Il premier preoccupato cerca l’accordo 


■ di Felicia Masocco / Roma 


L’IPOTECA Si doveva parlare di produttività 
ma lo scontro sui contratti pubblici ha domi¬ 
nato la scena ieri a Palazzo Chigi. I sindacati 
sono irritati per le risposte che non arrivano, il 


ministri Damiano e Santagata, al 
sottosegretario Letta hanno fatto 
presente la propria initazione e 
anche i rischi. «E chiaro che se si 
andrà allo sciopero poi nulla sarà 
come prima e mi chiedo a questo 
punto se abbiano senso gli altri ta¬ 
voli», ha detto Epifani. Dura la Ci- 
sl, «se entro 24 ore non si trova 
una soluzione il governo e il pre¬ 


mier dovranno assumersi una gra¬ 
ve responsabilità», avverte Bonan- 
ni. «Questo tira e molla disatten¬ 
de le legittime aspettative e anche 
la base della concertazione», dice 
per la Uil il segretario Paolo Pira- 
ni. Intanto sono passati in sordi¬ 
na gli strumenti che il ministro 
del Lavoro ha illustrato per favori¬ 
re «la crescita e l'estensione della 


contrattazione di secondo livel¬ 
lo». Tra gli altri, la decontribuzio¬ 
ne dello straordinario e l'aumen¬ 
to della quota di salario esente dal¬ 
la contribuzione. I sindacati sono 
cauti. «Apre» la Cisl, non la Cgil: 
«La decontribuzione non incida 
sui trattamenti previdenziali dei 
lavoratori», ha detto Epifani, «al¬ 
trimenti la risposta è no». 


L’analisi 


I rischi del governo 
sesalta 

la concertazione 


governo con Prodi in¬ 
vita a non fare dello 
sciopero «un’arma di 
ricatto» e sollecita 

per «un ultimo sforzo di buona 
volontà». A spendersi «in prima 
persona» per aprire spiragli sarà il 
premier che non aveva partecipa¬ 
to al tavolo, ma dopo le dure rea¬ 
zioni dei leader di Cgil, Cisl e Uil 
ha preso carta e penna richiaman¬ 
do a evitare «anoccamenti reci¬ 
proci». Poi ha incontrato a cola¬ 
zione Tommaso Padoa-Schioppa 
che ancora giovedì aveva frenato 
sulla possibilità di un aumento 
mensile di 101 euro, e in serata ha 
ricevuto il viceministro dell'Eco¬ 
nomia Vincenzo Visco per esami¬ 
nare l'ammontare dell'extragetti- 
to. Il nodo sono infatti le risorse 
«se vengono destinate in una dire¬ 
zione non ne rimangono per al¬ 
tre», ha detto Prodi, sottolinean¬ 
do che non si può parlare di con¬ 
tratti pubblici prescindendo dal 
resto, «sono parte di una strategia 
di utilizzo delle risorse che deve es¬ 
sere complessiva». In pratica, se il 
tesoretto servirà a finanziare i con¬ 
tratti non potrà avere altri usi. Nel¬ 
la giornata è intervenuto Pa¬ 
doa-Schioppa: «si troverà una so¬ 
luzione buona per tutti». 

Per ora è rottura. I rapporti con i 
sindacati sono tesi, è stato confer¬ 
mato lo sciopero dei lavoratori 
pubblici per il primo giugno (il 4 
tocca alla scuola) che potrebbe 
avere un effetto domino. E c'è l'« 
ibernazione» della concertazio¬ 
ne, i tavoli sulla produttività e le 
pensioni subiranno uno stop. 
Con le conseguenze del caso. La 
prima è che se si prosegue di que¬ 
sto passo sarà difficile rispettare il 
termine di giugno per anivare un 
accordo e poi preparare il Dpef in 
tranquillità. L'altra è il conflitto 
sociale che sta dando avvisaglie 
serie e che le confederazioni fan¬ 
no faticare a cintenere. Una mobi¬ 
litazione che chiamerebbe le di¬ 
verse anime della coalizione a 
schierarsi allungando l'elenco dei 
fattori di «dialettica». 

Insomma, una «normale» verten¬ 
za contrattuale potrebbe rendere 
più difficile la vita del governo. I 
sindacati sono consapevoli di 
quello che Raffaele Bonanni ha 
definito «effetto slavina» e ieri ai 



Operai della Fiat di Mirafiori in sciopero bloccano il traffico Foto di Francesco Del Bo 

Mirafiori non vuole «scaloni» e «scalini» 

Scioperi e cortei a Torino. Il ministro Ferrerò: hanno ragione 


M di Giuseppe Vespo 

MIRAFIORI Testa d’ariete. 
Scioperano i lavoratori della 
Fiat. Lo fanno per le pensio¬ 
ni e contro ogni «scalino o 
scalone». E l’eco del malu¬ 
more tra i metalmeccanici 

del Torinese fa vibrare il malcon¬ 
tento in molte fabbriche del Pie¬ 
monte. Ma non solo. 

Per due ore hanno incrociato le 
braccia. Guidati da Firn, Fiom, 
Uilm e Fismic, gli operai delle Mec¬ 
caniche, quelli delle Presse e delle 
Carrozzerie, sono usati dallo stabi¬ 
limento per scendere in strada a 
manifestare. Non vogliono in¬ 
ciampare in «scalini e scaloni» 
che potrebbero costringerli a lavo¬ 
rare in fabbrica fino a 60 anni: 
«C'è gente che ripete la stessa ope¬ 


razione ogni cinquanta secondi 
per dodici ore al giorno - racconta 
Giorgio Airaudo, segretario pro¬ 
vinciale della Fiom -. Come si può 
pensare di lasciarli al lavoro per co¬ 
sì tanto tempo?». Per questo han¬ 
no aderito allo stop in molti. Se¬ 
condo le stime dei sindacati, solo 
a Mirafiori, tra il 50 e il 70 per cen¬ 
to dei lavoratori presenti si è fer¬ 
mato per almeno due ore. Com¬ 
plessivamente un migliaio di lavo¬ 
ratori ha partecipato al corteo fuo¬ 
ri lo stabilimento. Per questo si di¬ 
chiarano soddisfatti i delegati del¬ 
le sigle sindacali, perchè hanno « 
unito i lavoratori contrastando il 
rischio del disimpegno e della soli¬ 
tudine di fronte a problemi comu¬ 
ni per tutti». 

Oltre a Mirafiori la protesta sulle 
pensioni ha coinvolto numerose 
fabbriche del Piemonte. La Inde- 
sit-Merloni di None, ottocento di¬ 
pendenti, ha scioperato ieri dalla 
13 alle 15: con un'adesione, stime 


sindacali, del novanta per cento e 
un presidio davanti i cancelli. 
Quattro ore di stop per la Skf di Vil- 
lar Perosa, oltre quattrocento di¬ 
pendenti, con un'adesione dell'ot¬ 
tanta per cento. Ad Alessandria si 
sono fermati i lavoratori della 
Kme Italy (ex Europa Metalli) di 
Serravalle Scrivia. In altre regioni, 
come l'Emilia Romagna, si è scio¬ 
perato già nei giorni scorsi. E sem¬ 
pre ieri a Lucca si sono fermati 
quelli della Fabio Perini. A Viareg¬ 
gio i dipendenti della Azimuth-Be- 
nedetti e a Sesto San Giovanni 

Airaudo (Fiom): 
non è un referendum 
contro il governo 
è un problema 
di condizioni di lavoro 


(Mi) quelli della Alstom ferrovia¬ 
ria. Ma un pò in tutta la Penisola 
si organizzano iniziative sul tema 
delle pensioni. 

I sindacati tengono a precisare 
che non si tratta di un «referen¬ 
dum sul governo». «Poniamo - di¬ 
ce Airaudo - la questione del ricon- 
socimento sociale ed economico 
del lavoro, della sua visibilità, del 
miglioramento delle condizioni 
di vita dei lavoratori». Un appello 
in sostanza: «I lavoratori - conti¬ 
nua il sindacalista da Torino - si 
aspettano molto dal governo. 
Non bisogna trasformare le attese 
in disillusione. Non fateci dire 
"siete tutti uguali, tutti tecnocrati 
che guardano solo i numeri"». Ri¬ 
chiesta raccolta, per ora, dal mini¬ 
stro Ferrerò, che ha detto: «Ringra¬ 
zio i lavoratori per aver fatto senti¬ 
re la loro voce, è un contributo po¬ 
sitivo per riuscire a trovare una 
buona soluzione sul problema del¬ 
l'abolizione dello scalone». 


Bruno Ugolini 


L a tanto auspicata e teorizzata concertazione tra gover¬ 
no di centrosinistra e sindacati sembra essere arrivata 
ad un punto morto, rischia addirittura di saltare. E sa¬ 
rebbe un danno in primo luogo per il Paese, come ha 
sottolineato lo stesso Romano Prodi. Lo scontro ha trovato ac¬ 
centi infiammati a proposito della vicenda del contratto di lavo¬ 
ro del pubblico impiego. Sta però trovando un'eco anche sulle 
questioni relative al sistema previdenziale. Un tema che ha 
spinto i lavoratori della Fiat Mirafiori ad aderire ieri a scioperi e 
cortei. Con un livello di adesioni che ricordano i tempi d'oro 
del sindacato anche se certo le dimensioni e il peso politico di 
Mirafiori non sono più quelli di un tempo. È stata la testimo¬ 
nianza di un rifiuto nei confronti di chi volesse prolungare 
un'età lavorativa giunta ad un fase di logoramento. Come a di¬ 
re, insomma, che la cosiddetta "speranza di vita" non è eguale 
per tutti. 

Siamo dunque ad un crescendo nella tensione tra sindacati e go¬ 
verno. È stata posta in azione una valanga che rischia di travol¬ 
gere ogni tentativo ragionevole. Tutto nasce dall'imbroglio del 
pubblico impiego. Diciamo imbroglio perché qui si parla di un 
contratto scaduto nel 2005. Un accordo per il rinnovo era stato 
siglato non molte settimane or sono. Accompagnato da titoli di 
scatola e da commenti polemici di illustri accademici che consi¬ 
deravano esagerati e dannosi per le finanze pubbliche quei 101 
Euro accreditati a lavoratrici e lavoratori. La partita sembrava co¬ 
munque chiusa e semmai l'attenzione era rivolta agli impegni 
di rinnovamento dei servizi, parte preziosa e preponderante del¬ 
l'accordo. Ma ecco che a quanto pare il ministro dell'Economia 
Tommaso Padoa Schioppa, forse convinto dai rimproveri di 
commentatori di parte, chiudeva i cordoni della borsa, ritirava 
il beneplacito. L'accordo così scompariva. L'indignazione sin¬ 
dacale nasce da tale scelta, considerata una specie di tradimen¬ 
to. E che porta allo sciopero generale della categoria, scuola 
compresa, per il primo giugno. 

Siamo di fronte ad un muro contro muro pericoloso, anche per¬ 
ché tale inasprimento dei rapporti rischia di avere un effetto do¬ 
mino, di far saltare tutti i tavoli di trattative, compreso quello 
aperto ieri col ministro del Lavoro Cesare Damiano e riferito ai 
problemi della produttività. È alle porte un processo a catena 
nel quale ogni categoria potrebbe sentirsi liberata da ogni impe¬ 
gno di responsabilità. Fanno pensare le parole di Guglielmo Epi¬ 
fani: "Nulla sarà più come prima". Oltretutto la miccia è stata ac¬ 
cesa in un settore decisivo per il buon governo, quello di milio¬ 
ni di donne e uomini che prestano la loro opera nei gangli vitali 
della funzione pubblica. Li troviamo anche nel più minuscolo 
paesello della penisola, al Nord e al Sud: nei Comuni, negli ospe¬ 
dali, nelle agenzie fiscali, nelle caserme dei vigili del fuoco, nel¬ 
le ferrovie, nelle Asl, nelle questure, nelle sedi Inps e dell'Inail, 
negli uffici centrali e periferici dei ministeri, nelle sedi dello 
Iacp, in quelle delle Prefetture e in quelle dell'Aci. Un esercito 
enorme che dovrebbe costituire il nerbo dello Stato, spesso ne¬ 
gletto e malpagato, spesso non riconosciuto. Un progressivo de¬ 
terioramento dei rapporti, prima dello sciopero annunciato e 
dopo, non aiuta certo la scommessa che era stata lanciata per 
modernizzare e rendere efficiente un'amministrazione che ha 
un bisogno urgente di interventi efficaci. La cui presenza forte e 
rinnovata rappresenta uno strumento essenziale per la crlescita 
del Paese. Un tale stato di cose finisce col risultare davvero un re¬ 
galo ai veri fannulloni e ai veri assenteisti. L'augurio, la speran¬ 
za è che intervenga un ripensamento, che si trovi una soluzio¬ 
ne. Il costo di una rottura su tutti i fronti sarebbe nettamente su¬ 
periore a quei 101 Euro già concordati e poi rimangiati 
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l’Unità 3 

sabato 19 maggio 2007 


PROBLEMI DI GOVERNO 



Troppo lento il lavoro di Montecitorio II presidente della Repubblica non prende 
e Palazzo Madama. Il Quirinale chiede certo parte alle polemiche. Ma richiama 
che si uniformino regole e tempi tutti al rigoroso rispetto della Costituzione 


n Colle: le Camere lavorino meglio 

L’approvazione delle leggi va accelerata. L’appello (e il monito) del presidente Napolitano 


■ di Vincenzo Vasile /Roma 


LA POLEMICA Bertinotti-Prodi rischia di tra¬ 
dursi in fibrillazione istituzionale; e Giorgio 
Napolitano interviene per mettere la questio¬ 
ne del funzionamento del Parlamento con i 


gi più permissivi a Montecitorio - 
sull'ammissibilità degli emenda¬ 
menti ai decreti legge in sede di 
conversione. 

3) Ma l'aspetto più rilevante è isti¬ 
tuzionale. Il Quirinale svolge un 
molo che nella visione del presi¬ 
dente non può limitarsi a un'attivi¬ 
tà notarile, men che mai di passa- 
carte. Napolitano auspica, infatti, 


l'adozione di «criteri rigorosi diret¬ 
ti ad evitare sostanziali modifica¬ 
zioni del contenuto dei decreti-leg¬ 
ge». È ancora fresca la polemica 
sulla maxi-farcitura di emenda¬ 
menti al decreto legge sulla sanità. 
E c'è una prossima, cmciale sca¬ 
denza: alla vigilia della sessione di 
bilancio, la presa di posizione del 
Quirinale suona come un preven¬ 


tivo altolà. L'anno scorso i moniti 
quirinalizi contro gli eccessi del 
maxiemendamento alla Finanzia¬ 
ria caddero nel vuoto. Vi furono 
impegni verbali a cambiare strada: 
saranno rispettati? Napolitano og¬ 
gi rileva come l'adozione di criteri 
rigorosi sia «indispensabile perché 
sia garantito, in tutte le fasi del pro¬ 
cedimento - dall'emanazione alla 


definitiva conversione in legge - il 
rispetto dei limiti posti dall'artico¬ 
lo 77 della Costituzione». Norma 
che fissa le due caratteristiche es¬ 
senziali dei decreti legge, straordi¬ 
narietà e urgenza (ma se il decreto 
cambia natura attraverso aggiunte 
e modifiche sostanziali, quei due 
connotati dove vanno a finire?); e 
la decretazione, del resto, «incide 


su delicati profili» del rapporto tra 
il Governo e il Parlamento, tra 
maggioranza e opposizione. Appa¬ 
re qui, tra le righe, un ammoni¬ 
mento che riguarda l'immediato 
futuro: il potere da parte della Pre¬ 
sidenza della Repubblica di negare 
la controfirma alle leggi che non 
dovessero uniformarsi alla Costitu¬ 
zione. Tutti sono avvisati. 


piedi per terra, e ri¬ 
chiamare tutti alle 
proprie responsabili¬ 
tà: bisogna rispettare 

e applicare la Costituzione. Il presi¬ 
dente usa per il suo appello argo¬ 
menti tecnici e giuridici in una mi¬ 
nuziosa nota che cerca di mettere 
al riparo il Colle dal rischio di ave¬ 
re l'aria di «prendere parte» nella 
diatriba, mettendo, però, a punto 
tre temi: regolamenti parlamenta¬ 
ri, decretazione d'urgenza, attività 
legislativa. L'elenco, suggerisce lo 
staff, è da leggere al contrario, ini¬ 
ziando dalla fine: l'ultimo capover¬ 
so del testo presidenziale, facendo 
appello a tutti i gruppi parlamenta¬ 
ri, riassume il senso politico dell'in¬ 
tervento. 

1) Il punto chiave è la necessità di 
«intensificare l'attività legislati¬ 
va», cioè produrre più leggi: e que¬ 
sto è un invito non nuovo da par¬ 
te di Napolitano, che richiama alla 
memoria quel che si disse in un 
pranzo di lavoro del 24 aprile scor¬ 
so con Bertinotti e Marini e in nu¬ 
merosi incontri con Prodi. L'incita¬ 
mento è esteso a tutti i gruppi par¬ 
lamentari, che in un «ampio e ser¬ 
rato confronto» sono chiamati ad 
assicurare «il corretto e tempestivo 
esercizio della funzione legislativa 
nelle varie forme previste dalla Co¬ 
stituzione e dai regolamenti parla¬ 
mentari». Esse - si fa notare - sono 
sulla carta molteplici: non solo i 
decreti legge, ma anche i disegni e 
le proposte di legge; è noto che, in¬ 
vece, l'attività legislativa si sia tra¬ 
dotta, anzi ridotta, quasi esclusiva- 
mente ai decreti. 

2) La questione dei decreti ha un 
aspetto tecnico-regolamentare: il 
Quirinale annuncia di avere «chie¬ 
sto ai Presidenti delle Camere la ra¬ 
pida conclusione dei lavori avviati 
nelle Giunte per il regolamento» 
per armonizzare i criteri che si se¬ 
guono alla Camera e al Senato - og- 

Tutti i gruppi parlamentari 
devono assicurare 
alle Camere la corretta 
funzione legislativa: decreti 
disegni, proposte di legge 


I bilanci dei primi 365 giorni 



Prodi 1 

96-97 

Berlusconi2 

2001-2002 

Prodi 2 

2006-2007 

Consigli 
dei ministri 

68 

57 

51 

Ddl approvati 
in Consiglio 
dei ministri 

521 

175 

141 

Decreti legge 

193 

53 

25 

Ratifiche 

internazionali 

143 

49 

44 

Ddl ordinari 

185 

73 

72 

Leggi approvate 

124 

72 

37 

Conversione di DI 

59 

44 

22 

Ratifiche 

internazionali 

30 

10 

1 

Ddl ordinari 

35 

18 

14 

Sedute d’aula 

363 

340 

315 

Camera 

194 

162 

159 

Senato 

169 

178 

156 


Le principali leggi approvate dal maggio 


Prodi 1 96-97 Berlusconi 2 2001 -2002 


• Razionalizzazione della spesa sanitaria 

• Misure urgenti in materia previdenziale 

• Misure urgenti per le attività produttive 

• Contenimento della spesa farmaceutica 

• Razionalizzazione della finanza pubblica 
(Collegato manovra ’97) 

• Finanziaria '97 

• Tutela della privacy 

• Ripiano disavanzi Usi 

• Riforma della Pa e semplificazione 

• Riforma deir Ice (Istituto Commercio Estero) 

• Riforma della contabilità di Stato 

• Completamento della manovra 2007 

• Misure urgenti per l'occupazione 

• Manovra di rientro per i conti del '96 


• Riforma organizzazione di Governo 

• Riforma diritto societario 

• Legge obiettivo 

• Tremonti bis 

• Misure contro la violenza nello sport 

• Misure urgenti per l'introduzione dell'euro 

• Misure contro il terrorismo internazionale 

• Proroga degli sfratti 

• Comunitaria 2001 

• Patto di stabilità sanitario 

• Privatizzazione patrimonio immobiliare 
pubblico e sviluppo Fondi d'investimento 

• Finanziaria 2002 

• Modifica al sistema elettorale del Csm 


Prodi 2 2006-2007 


• Indulto 

• Riforma dei ministeri 

• Missioni internazionali 

• Manovra di rientro 2006 e liberalizzazioni 

• Proroga degli sfratti 

• Intercettazioni telefoniche 

• Sospensione della riforma deH'ordinamento 
giudiziario 

• Misure urgenti in materia fiscale e finanziaria 
collegato 2007 

• Milleproroghe 

• Finanziaria 2007 

• "Bersani 2" 

• Esami di Stato per le secondarie superiori 

• Comunitaria 2006 

• Violenza negli stadi 

• Ripiani dei debiti Usi 



II presidente della Repubblica Giorgio Napolitano Foto Ansa 


Ma Prodi e Bertinotti litigano sui tempi 

Il premier: più rapidità. La replica: il dibattito in aula è il sale della democrazia 


■ di Bruno Miserendino / Roma 


INCOMPRENSIONI Pare 
che si sia tutto chiarito al¬ 
l’ora di pranzo con un «cor¬ 
diale colloquio telefonico». 
E a scanso di equivoci, un 
paio d’ore dopo, Prodi ha 

aggiunto che in realtà con Bertinot¬ 
ti non c'è stato nemmeno un «bot¬ 
ta e risposta», ma solo «cose che 
stanno nella dialettica». I pompie¬ 
ri, insomma, hanno lavorato subi¬ 
to e bene, spegnendo un confron¬ 
to sulla funzionalità del parlamen¬ 
to che è apparso subito molto 
aspro, tanto da far intervenire il 
presidente Napolitano, e che ha 
origini antiche: il governo non ve¬ 
de i frutti del suo lavoro, e accusa 
opposizione e regolamenti parla¬ 
mentari, il presidente della Came¬ 
ra si difende accusando il governo: 
faccia meno decreti. Ma c'è anche 
dell'altro e riguarda diverse incom¬ 
prensioni antiche e recenti tra pre¬ 
mier e presidente della Camera. 

Il caso è nato dalle parole del pre¬ 


mier dell'altro giorno, «il parla¬ 
mento - dice Prodi - ha approvato 
poche leggi in questa legislatura ri¬ 
spetto ai provvedimenti varati dal 
governo», e questo per una inter¬ 
pretazione «eccessivamente esten¬ 
siva dei regolamenti parlamenta¬ 
ri». La replica durissima del presi¬ 
dente della Camera: «Il premier for¬ 
se è fuorviato dalla scarsa dimesti¬ 
chezza con le aule, il dibattito par¬ 
lamentare è il sale della democra¬ 
zia e non può essere strangolato da 
interpretazioni restrittive dei rego¬ 
lamenti parlamentari». Piuttosto, 
prosegue, «Prodi abbandoni la 
scorciatoia dei decreti legge, per i 
quali il regolamento della Camera 
prevede particolari meccanismi di 
garanzia, e intraprenda l'autostra¬ 
da dei disegni di legge». Ulteriore 
appunto: il governo - dice Bertinot¬ 
ti - dovrebbe individuare «priorità 
che reggano il confronto parla¬ 
mentare» (insomma, scelga di più 
e sia sicuro della sua maggioranza). 
A questo punto intervengono i 
pompieri. La replica del presidente 
della Camera, subito appoggiato 
dall'opposizione, appare come 


una polemica diretta nei confronti 
del premier e anche una risposta a 
critiche note della maggioranza 
sul modo di condurre i lavori del¬ 
l'aula da parte di Bertinotti: consi¬ 
derato troppo generoso nei con¬ 
fronti dell'opposizione nella gestio¬ 
ne dei tempi e, appunto, nell'inter¬ 
pretazione dei regolamenti. Palaz¬ 
zo Chigi, visto il guaio, replica con 
un comunicato, che anticipa la te¬ 
lefonata chiarificatrice, ma che an¬ 
cora tiene il punto. Primo, dice Pro¬ 
di, ho sempre rispettato il parla¬ 
mento e sono certo che Bertinotti 
fa attrettanto nei confronti dell'ese¬ 
cutivo, secondo, «il ricorso allo 
stmmento del decreto legge non è 
prassi introdotta dal nostro gover¬ 
no». «Attraverso i decreti - spiega 
Prodi - si sono presi importanti e ur¬ 
genti provvedimenti a favore dei 
cittadini». Leggi, le liberalizzazio¬ 
ni. «Credo - replica Prodi sul punto 
divenuto imbarazzante - di avere 
lunga dimestichezza con le aule 
parlamentari», ma Bertinotti non 
neghi che si siano venute a creare 
situazioni che spesso non vengo¬ 
no comprese da chi rappresentia¬ 
mo: i cittadini». Messaggio chiaro: 
sono venuto a rispondere in aula 


anche quando non volevo, e se ser¬ 
vono mesi o anni per trasformare 
in legge una decisione del gover¬ 
no, i cittadini pensano che o sono 
incapaci i ministri o che perdono 
tempo i deputati. 

La realtà è banalmente diversa: ci 
sono troppi provvedimenti, i rego¬ 
lamenti della Camera sono farragi¬ 
nosi, tanto che tutti vogliono rifor¬ 
marli. In più l'opposizione usa a 
mani basse l'arma dell'ostruzioni¬ 
smo. Se si pensa che poi al Senato, 
grazie al «porcellum», la maggio¬ 
ranza ha margini ridottissimi, il 
quadro è completo. Servono una 
nuova legge elettorale e una rifor¬ 
ma dei regolamenti. Ma non sarà 
facile fare né Luna né l'altra. 

Nel frattempo è bene spegnere le 
fiamme. Prodi dice che non inten¬ 
deva accusare il presidente della 
Camera ma ce l'aveva con la Cdl. 
La replica della casa delle libertà è 
indicativa: sbeffeggia il premier. 
Berlusconi: pensate se ci fossimo 
dette queste cose io e Casini... Mo¬ 
naco, Ulivo: il Cavaliere è l'ultimo 
a poter dare lezioni di democrazia, 
in 5 anni non è nemmeno mai ve¬ 
nuto ai question time della Came¬ 
ra... 


Disguidi tra governo e Parlamento. E due assemblee che si riuniscono solo sei mesi Fanno 

Marina Sereni, ds: «L’esecutivo spieghi meglio le sue priorità». Ma è anche vero che il presidente della Camera non vuole mai contingentare i tempi... 


■ di Eduardo Di Blasi / Roma 


Centosessanta sedute d'aula in 
poco più di un anno alla Came¬ 
ra, centocinquantasei al Senato, 
senza contare le commissioni. 
Trentotto provvedimenti che so¬ 
no diventati legge (33 di iniziati¬ 
va dell'esecutivo), 27 che hanno 
avuto il «sì» di uno dei due rami 
del Parlamento e devono essere 
messi in calendario nell'altro. 

Se dopo un anno dalla nascita 
del governo Prodi, la vicecapo¬ 
gruppo del maggiore partito del¬ 
la coalizione di centrosinistra 
Marina Sereni crede occorra «più 
collaborazione tra esecutivo e 
parlamento», vuol dire che il 
meccanismo con cui ci si è mossi 


fino ad oggi non è perfettamen¬ 
te oliato. «Per ottenere risultati 
più incisivi nel prossimo futuro - 
afferma Sereni - è necessario da 
parte del Governo una definizio¬ 
ne più rigorosa delle priorità, co¬ 
sì come è indispensabile un rac¬ 
cordo più stretto tra i gruppi del¬ 
la maggioranza e tra essi e l'esecu¬ 
tivo». 

Non entra nella polemica in cor¬ 
so, Marina Sereni, ma in Transa¬ 
tlantico si raccolgono umori e cir¬ 
costanze di un anno vissuto fati¬ 
cosamente. La prima critica è ri¬ 
volta al governo e all'eccessivo ri¬ 
corso al «decreto legge». La nor¬ 
ma, che andrebbe adoperata «in 


casi straordinari di necessità e 
d'urgenza» (art. 77 della Costitu¬ 
zione), è da anni utilizzata per 
«accorciare» i tempi anche di 
provvedimenti che potrebbero 
prendere la via ordinaria. Il pro¬ 
blema sta nel fatto che, essendo 
in una certa misura una forzatu¬ 
ra della regola, non è uso far ricor¬ 
so in aula a strumenti per imbri¬ 
gliare l'opposizione, come, ad 
esempio la richiesta di un contin¬ 
gentamento dei tempi. La sola 
«minaccia» del contingentamen¬ 
to dei tempi del dibattito fu ado¬ 
perata nella passata legislatura 
da Casini e, prima ancora, da Lu¬ 
ciano Violante contro l'ostruzio¬ 
nismo della Lega sulle quote lat¬ 
te. Funzionò. Il presidente Berti¬ 


notti, però, spiegano, proviene 
da una cultura che fa del dialogo 
la base di ogni decisione. Così la 
destra, quando può, ne approfit¬ 
ta, come è capitato con il decreto 
sulle liberalizzazioni: 11 giorni 
d'aula, prima che venisse posta 
la fiducia da parte del governo. 
Episodi di cattivo coordinamen¬ 
to se ne raccontano tra i corridoi 
di Montecitorio. L'esempio prin¬ 
cipe è quello della scorsa finan¬ 
ziaria. Il testo approvato dal go¬ 
verno venne appesantito in aula 
da emendamenti dello stesso go¬ 
verno che lo aveva appena licen¬ 
ziato: una Babele, non certo uni¬ 
ca nella storia della Repubblica. 
Le leggi di bilancio sono da sem¬ 
pre varate dopo lunghissime di¬ 


scussioni e centinaia di emenda¬ 
menti. L'8 febbraio del 1986, l'al- 
lora presidente della Camera Nil¬ 
de Jotti sottolineò come si doves¬ 
se «riflettere sulle funzioni della 
legge finanziaria», che bloccava 
il parlamento per diversi mesi. 
Due anni dopo la Finanziaria di 
Giovanni Goria fu licenziata il 9 
marzo. Molti sottolineano an¬ 
che il peso che l'ampia coalizio¬ 
ne di centrosinistra riversa sulle 
Camere: in aula arrivano decreti 
che non sono condivisi (l'esem¬ 
pio più classico è quello dei Di¬ 
co). Altri indicano terribili di¬ 
menticanze da parte di Palazzo 
Chigi. Giovedì due commissioni 
hanno dovuto rinviare i propri 
lavori perché nessun membro 


del governo si è presentato al¬ 
l'ora fissata per la discussione. 

Il senatore Luigi Zanda ritiene 
che non esista un problema di 
«quantità» delle leggi varate dal 
Parlamento in questo anno. An¬ 
nota d'altronde che alcune diffi¬ 
coltà strutturali permangono a 
Palazzo Madama. Alcune «nor¬ 
me superate», come quella per 
cui l'astensione al voto in aula 
sia conteggiata come voto con¬ 
trario («va anche contro la logi¬ 
ca»), o come la circostanza che 
l'aula possa essere bloccata per 
ore su «pregiudiziali di costituzio¬ 
nalità» anche evidentemente in¬ 
fondate o leggi che la Commis¬ 
sione Bilancio del medesimo ra¬ 
mo del Parlamento ha definito 


«senza copertura finanziaria». La 
difficoltà di marcia di palazzo 
Madama, afferma il senatore 
Martino Albonetti (Prc), anche 
lui, come Zanda, membro della 
Giunta per il Regolamento, non 
vanno ricercate nelle sole norme 
di funzionamento di commissio¬ 
ni e aula. «Il problema è anche di 
natura politica. Il centrodestra 
ha iniziato a fare ostruzionismo 
nelle commissioni, e, poiché i 
numeri sono quelli che sono, a 
maggior ragione nelle commis¬ 
sioni, non è un problema di rego¬ 
lamento». Zanda annota in que¬ 
sto anche un problema politico 
più alto: la mancanza di «apporti 
costruttivi» da parte dell'opposi¬ 
zione. 


























































OGGI 


4 l’Unità 

sabato 19 maggio 2007 


EDITORIA 

Bindi: «Al Pd serve un giornale nuovo» 

Cdr di “Unità” ed “Europa”: no a improvvisazioni 



Rosy Bindi Foto Ansa 


ROMA Dai giornalisti de l'Unità 
l'invito a «non parlare di chiusure, 
fusioni, riaperture addirittura nuo¬ 
ve testate... come fosse un nuovo 
risiko editoriale», dai colleghi di 
Europa la richiesta di aprire sull'ar¬ 
gomento «una discussione seria e 


non improvvisata». Fanno discute¬ 
re i cdr dei due quotidiani, le di¬ 
chiarazioni di Rosy Bindi sulla ne¬ 
cessità di un nuovo giornale che 
sia frutto della fusione de l'Unità 
ed Europa. «Il Partito democratico 
è un partito nuovo quindi servirà 


una nuova testata di partito», ha 
affermato il ministro della Fami¬ 
glia Rosy Bindi conversando con i 
giornalisti al termine della presen¬ 
tazione del programma definitivo 
della Conferenza nazionale sulla 
famiglia. «Lo dico - ha aggiunto 
Bindi - con il massimo rispetto per 
l'Unità e dico anche che il direttore 
della nuova testata potrebbe esse¬ 
re tranquillamente l'attuale diret¬ 
tore de l'Unità». Quanto al nome 
defi'eventuale nuova testata il mi¬ 


nistro sostiene che sono tre le pos¬ 
sibilità: «l'Unità, Europa e, se mi per¬ 
mette Il Popolo, gloriosa testata na¬ 
ta sotto il fascismo». «Seguiamo 
con attenzione le dichiarazioni 
del ministro Bindi sulla futura te¬ 
stata del Pd, ieri sul Magazine del 
Corriere della sera, oggi addirittura 
durante una conferenza stampa - 
scrive il cdr de l'Unità - Cogliamo 
la manifestazione d'interesse, che 
apprezziamo, ma anche qualcosa 
che ci allarma. Ci sembra un po' 


leggero parlare di chiusure, fusio¬ 
ni, riaperture, addirittura nuove te¬ 
state e sottotitoli come se fosse un 
nuovo risiko editoriale. La questio¬ 
ne riguarda la vita di persone in 
carne e ossa e delle loro famiglie, 
ma anche la storia lunga e gloriosa 
di una testata, l'Unità, nata nel 
1924 per opera di Antonio Gram¬ 
sci». Tanto basta, proseguono i 
giornalisti de l'Unità, per dire «che 
dieci righe di agenzia e un inciso 
in una intervista sono troppo e 


troppo poco. Le considerazioni 
del ministro Bindi ci portano an¬ 
che a ribadire che l'Unità segue 
con interesse giornalistico la for¬ 
mazione del Partito democratico. 
Lo stesso interesse con il quale rac¬ 
conta quel che accade nel resto del¬ 
la sinistra. Interessati e autonomi, 
perché, una cosa è certa: né vec¬ 
chie testate, né ipotetiche new en¬ 
try potranno mai ridune l'espe¬ 
rienza de l'Unità e dei suoi giornali¬ 
sti ad organo di un partito». 


Fassino: «Dico? Si può cambiare 0 Codice» 

Apre a Pezzotta: discutiamone. Ma Bindi, Finocchiaro e Pollastrini spingono per la legge 


di Maria Zegarelli / Roma 


MANI TESE Piero Fassino tende una mano 
a piazza San Giovanni e a Savino Pezzotta 
sul riconoscimento dei diritti alle coppie di fat¬ 
to ma si tira addosso le critiche sia del centro- 
sinistra sia di un pez¬ 
zi del suo stesso par¬ 
tito. Ieri il segretario 
della Quercia parlan- 

do ai microfoni di «Radio An¬ 
ch'io» ha detto: «Chiedo a Pezzot¬ 
ta di sederci intorno a un tavolo e 
vedere quali siano gli articoli del 
Codice civile che possono essere 
modificati per garantire diritti al¬ 
le coppie di fatto». La ministra del¬ 
le Pari Opportunità Barbara Polla¬ 
strini, che già aveva dovuto regi¬ 
strare la prima presa di distanza 
del segretario dal Ddl sui Dico du¬ 
rante il Comitato Ds sul Pd dei 
giorni scorsi, ha immediatamen¬ 
te fatto sapere che «i diritti e i do¬ 
veri delle coppie di fatto si difen¬ 
dono per una responsabilizzazio¬ 
ne diretta delle istituzioni pubbli¬ 
che e non con un contratto a pa¬ 
gamento dal notaio. Continuo a 
ritenere che la proposta dei Dico 
sia una mediazione equilibrata». 

Va bene migliorare il ddl «ma nel 
rispetto, per quanto mi riguarda, 
dei principi e dell'ispirazione che 
il Governo ha posto alla base del¬ 
la sua proposta». 

Uno stop arriva anche dalla colle¬ 
ga co-firmataria del Ddl, Rosy Bin¬ 
di: «Non impicchiamoci con gli 
strumenti, modificare il codice ci¬ 
vile non è una cosa all'acqua di ro¬ 
se. Oltre ad essere molto compli¬ 
cata e molto difficile potrebbe cre¬ 
are molta confusione. La nostra 
intenzione, invece, è mantenere 
una netta distinzione fra il diritto 
di famiglia e il diritto civile. Resto 
molto convinta del lavoro che ho 
fatto, molto più facile della modi¬ 
fica del codice». Bindi giovedì ha 
incontrato la capogruppo al Sena¬ 
to Anna Finocchiaro. «Noi dob¬ 
biamo trovare una soluzione che 
garantisca davvero diritti e doveri 
alle coppie», le avrebbe detto la ca¬ 
pogruppo, anche a costo di dover 
sacrificare i Dico. «Purché si arrivi 
a una legge che non distmgga tut¬ 
to il lavoro fatto», avrebbe aggiun¬ 
to la titolare della Famiglia. Que¬ 
sto in sostanza il succo dell'incon¬ 
tro da cui è nato un asse tutto ro¬ 


sa: Bindi-Pollastrini-Finocchiaro. 
Tutte concordi dell'impraticabili¬ 
tà dell'opzione di modifica del co¬ 
dice civile e intenzionate a non ce¬ 
dere di un passo. E al presidente 
della Commissione Giustizia al 
Senato Cesare Salvi, la stessa Bin¬ 
di ieri ha mandato a dire «di darsi 
una calmata». Salvi non molla: 
«Quel ddl è una legge sbagliata 


giuridicamente e incapace di rag¬ 
giungere una maggioranza politi¬ 
ca, mi fa piacere che Fassino con¬ 
venga sulla possibilità di trovare 
altre soluzioni. Ce ne eravamo ac¬ 
corti un paio di mesi fa...». Più 
possibilisti dal Prc: «Non escludia¬ 
mo certo che si possano fare delle 
modifiche al codice civile per 
estendere il riconoscimento di di¬ 


ritti, ma questo non basta. Il pro¬ 
blema è quello del riconoscimen¬ 
to pubblico, che ha oltretutto an¬ 
che un valore simbolico irrinun¬ 
ciabile perché costituisce un avan¬ 
zamento della frontiera civile», di¬ 
cono il capogruppo Giovanni 
Russo Spena e la senatrice e Luisa 
Boccia. «Modifiche al codice civi¬ 
le? Vanno bene tutte le correzio¬ 


ni ma serve una legge ed i Dico 
vanno in questa direzione. Ad al¬ 
cuni nell'Unione evidentemente 
serve più determinazione e corag¬ 
gio nel sostenerli», commenta Pi¬ 
no Sgobio, capogruppo del Pdci 
alla Camera. Stupore arriva dal ca¬ 
pogruppo Verdi alla Camera An¬ 
gelo Bonelli: «Siamo stupiti dalle 
posizioni del Pd ed in particolare 



La manifestazione di «Orgoglio laico» per i Dico a Roma Foto Ansa 


da quelle di Piero Fassino, che ha 
una posizione timorosa sui Dico 
ma senza coraggio non si raggiun¬ 
gono le conquiste civili». 

Di tutt'altra opinione la teodem 
Paola Binetti, prima fan dei Dico, 
poi «pentita». «Mi sembra una co¬ 
sa stupenda - dice riferendosi al se¬ 
gretario Ds -. Mi dispiace che in 
questa situazione noi teodem sia¬ 
mo stati identificati come gli av¬ 
versari del riconoscimento dei di¬ 
ritti non è così». Se ne ha parlato 
con Fassino? «Non con lui diretta- 
mente, ma con Anna Serafini sì, 
tantissimo. Lei ha dimostrato 
una grande sensibilità verso le no¬ 
stre posizioni e sono convinta 
che questa sua sensibilità sia arri¬ 
vata anche al segretario del parti¬ 
to. Quella del riconoscimento pri¬ 
vato dei diritti dei singoli è la li¬ 
nea del Family Day». Ivana Barto- 
letti, responsabile ds dei diritti ci¬ 
vili dice: «Va bene qualunque 
strumento purché ci sia il ricono¬ 
scimento pubblico dei diritti dei 
conviventi». Favorevoli all'ipote¬ 
si prospettata da Fassino anche 
Luisa Santolini dell' Udc, ex presi¬ 
dente del Forum delle Famiglie, 
«siamo pronti a sederci attorno a 
un tavolo», e Alfredo Mantovano 
di An : «Spero che le parole di Fas¬ 
sino permettano alla sinistra di 
avviarsi sulla strada di quella ra¬ 
gionevolezza che sembrava per¬ 
duta». 


L’INTERVISTA 


AURELIO MANCUSO 


presidente dell’Arcigay: il Roma Gay Pride chiede parità, diritti, laicità. E si concluderà in piazza san Giovanni 


«Non ci basta più. Sì, vogliamo il matrimonio» 


di Delia Vaccarelle / Roma 


Dignità e laicità sono le parole 
chiave del Gay pride che si terrà 
a Roma il 16 giugno. «Laicità» 
perché mai come adesso ha bi¬ 
sogno di essere difesa. E «digni¬ 
tà» perché le aggressioni alle 
persone omosessuali si stanno 
intensificando. L'ultimo pestag¬ 
gio è avvenuto ai danni di Pao¬ 
lo Ferigo, presidente del comita¬ 
to provinciale milanese di Arci- 
gay in una pizzeria. Dopo la 
giornata mondiale contro 
l'omofobia, ne parliamo con 
Aurelio Mancuso uno dei porta¬ 
voce del Roma Pride. 

Quali sono gli obiettivi del 
Pride del 16 giugno? 

«Lo slogan è parità, diritti, laici¬ 
tà. Oggi in questo paese i primi 
doveri sono di difendere la laici¬ 
tà dello Stato e le conquiste so¬ 
ciali del passato, cioè l'aborto, il 


divorzio, la riforma del diritto 
di famiglia, e di promuovere 
nuovi diritti e libertà. Non è il 
solito pride. Si inserisce nel di¬ 
battito in corso sulla forza reale 
di un'area che intende afferma¬ 
re il diritto dello Stato ad appro¬ 
vare leggi di tut¬ 
ti i cittadini e 
non solo di una 
parte». 

Chiedete il 
matrimonio 
gay? 

«Abbiamo spo¬ 
stato l'asse del¬ 
l'interesse per 
far capire che 
dei Dico non 

vogliamo sentir parlare. Nel do¬ 
cumento politico del pride so¬ 
steniamo la pluralità degli istitu¬ 
ti, tra cui anche il matrimonio. 


Gli obiettivi primari sono: com¬ 
battere per la laicità e respingere 
l'omofobia». 

Siete allarmati per 
l’omofobia in aumento? 

«C'è un clima di odio preoccu¬ 
pante. Paolo Ferigo è stato ag¬ 
gredito in pizzeria, Matteo Mar- 
liani presidente di Arcigay Pisto- 



Non si giochi a Risiko 
non si vada al ribasso 
Irricevibili sono 
le proposte che non 
ci danno pari dignità 


ia ha ricevuto volantini intimi- 
datori. È un clima favorito dal 
fatto che la questione omoses¬ 
suale viene strumentalizzata. 


La destra politica coniugata alle 
posizioni delle gerarchie cattoli¬ 
che vuole costruire un consen¬ 
so sociale di esclusione e di re¬ 
staurazione. Il tema vero non 
sono i Dico. Noi siamo l'ele¬ 
mento debole su cui insistere. 
La Chiesa conosce gli imbarazzi 
della sinistra e compie i suoi pas¬ 
si per restaurare il passato». 
Sentite vicine le forze che si 
battono per la laicità, non 
temete l’effetto piazza 
Navona? 

«Il senso del family day non era 
stato recepito del tutto. Dopo sa¬ 
bato ho ricevuto i primi segnali 
da Arci e Cgil. I dirigenti nazio¬ 
nali hanno compreso. Piazza 
Navona aveva un senso di testi¬ 
monianza. Noi adesso siamo a 
un mese dal Pride e l'allarme 
prodotto dal family day spinge¬ 
rà all'organizzazione». 

Perché è stata scelta Roma 


come sede? 

«Abbiamo scelto Roma a genna¬ 
io perché è la capitale della poli¬ 
tica intuendo che occorresse sol¬ 
lecitare la politica e le istituzio¬ 
ni. Abbiamo azzeccato la previ¬ 
sione». 

La richiesta di piazza san 
Giovanni come meta finale 


Cresce l’omofobia 
E la Chiesa usa gli 
imbarazzi della sinistra 
per la restaurazione 
Il nostro appello ai laici 


vuole essere una risposta al 
family day? 

«È la piazza delle manifestazio¬ 
ni della sinistra ma sabato scor- 


«A Firenze si deciderà come utilizzare Fextragettito del 2007» 

Lo annuncia il ministro Bindi presentando la conferenza della famiglia. «Bisogna superare le contrapposizioni degli ultimi mesi» 


/Roma 


Il presidente della Repubblica, 
Giorgio Napolitano, e quello del 
Consiglio dei ministri Romano 
Prodi. Il commissario Europeo 
per l'occupazione e Pari Opportu¬ 
nità Vladimir Spidia, e i ministri 
italiani di Lavoro, Infrastrutture, 
Istruzione, Economia, Sport e 
Giovani, Pari opportunità, Inter¬ 
no. È questo il parterre della Con¬ 
ferenza nazionale della Famiglia - 
presentata ieri alla stampa - in 
programma a Firenze dal 24 al 26 
maggio organizzata dal ministro 
Rosy Bindi e decisa dalla Finan¬ 
ziaria. La politica, i sindacati, le as¬ 
sociazioni di categoria e delle fa¬ 
miglie si incontreranno per tre 


giorni con un unico tema sul ta¬ 
volo: la famiglia italiana in tutte 
le sue angolazioni. Criticità, soffe¬ 
renze vere e proprie, esigenze di 
nuove politiche. Da lì dovrà usci¬ 
re il piano nazionale delle politi¬ 
che familiari. Ma anche questo 
appuntamento importante per il 
governo nasce sotto il segno del¬ 
le polemiche: non ci saranno le 
associazioni degli omosessuali 
non invitate dal ministro e, di 
conseguenza, il ministro della So¬ 
lidarietà sociale Paolo Fenero; 
quello delle politiche europee 
Emma Bonino e i due relatori 
Chiara Saraceno e Marzio Barba¬ 
gli. «Sono rammaricata per l'as¬ 


senza del ministro Ferrerò - ha 
spiegato Bindi a chi le chiedeva 
se c'erano stati ripensamenti del¬ 
l'ultimo momento da parte del 
collega - che non mi sembra una 
buona cosa. Saranno comunque 
presenti rappresentanti del mini¬ 
stero. Io l'ho invitato, lui dice che 
non viene. Chiedete a lui per¬ 
ché». E «lui», risponde: «Il mini¬ 
stro Bindi ha detto che non 
avrebbe invitato le associazioni 
omosessuali alla conferenza della 
famiglia: se non sono da invitare 
loro non lo sono nemmeno io e 
quindi non parteciperò. La moti¬ 
vazione è quella semplicissima 
che ho già espresso una settima¬ 
na fa: vorrei evitare di aggiunger 
nuove polemiche». Un'altra frat¬ 


tura da aggiungere alle già nume¬ 
rose che il governo registra negli 
ultimi tempi. Mastella contro 
Bindi e Pollastrini rispetto ai Di¬ 
co, Padoa Schioppa controllato a 
distanza dai colleghi di Re sulla 
politica economica e l'extragetti- 
to, tanto per fare due esempi. 
L'obiettivo della Conferenza di Fi¬ 
renze, dice Bindi, «è quello di ri¬ 
trovare l'unità e superare le con¬ 
trapposizioni sul tema che han¬ 
no caratterizzato il dibattito poli¬ 
tico negli ultimi mesi». Impresa 
non facile, dunque meglio toglie¬ 
re mine dal sentiero: «Non si par¬ 
lerà di Dico né di pro-dico, né di 
post-dico. Ho sempre parlato di 
riconoscimento dei diritti indivi¬ 
duali di conviventi stabili, non di 


fondamento della famiglia. D'al¬ 
tronde se parlassimo di Dico sa¬ 
rebbe un'incoerenza». Per unire 
si inizia dalla poesia con Amanda 
Sandrelli e Blas Roca Rey che leg¬ 
geranno alcuni brani del «Canti¬ 
co dei Cantici». «Sono poche - di¬ 
ce Bindi- le poesie che riescono a 
parlare così bene d'amore. È un 
testo che può unificare, può far ri¬ 
conoscere tutti, sia chi è di cultu¬ 
ra laica, chi cristiana». I lavori sa¬ 
ranno aperti con i saluti del sinda¬ 
co di Firenze, Leonardo Domeni¬ 
ci, del Presidente della provincia 
di Firenze, Matteo Renzi e del Pre¬ 
sidente della Regione Toscana, 
Claudio Martini. Sempre giovedì 
mattina è previsto l'intervento 
del Presidente della Repubblica 


Giorgio Napolitano, cui seguirà 
la relazione del Commissario Eu¬ 
ropeo per l'Occupazione, Affari 
Sociali e Pari Opportunità. Nel 
pomeriggio il dibattito su Europa 
e famiglia, a cui prenderanno par¬ 
te i ministri del governo Prodi 
che hanno aderito all'iniziativa e 
i rappresentanti di regioni, comu¬ 
ni, parti sociali e associazioni. Ve¬ 
nerdì il premier risponderà ad un 
question rime con le famiglie, 
mentre più tardi a confrontarsi 
saranno i responsabili delle politi¬ 
che familiari dei partiti politici. 
Sabato la chiusura. «A Firenze 
prenderemo decisioni che avran¬ 
no effetto immediato, come l'uti¬ 
lizzo dell'extragettito - ha detto 
Bindi - altre di legislatura». m.ze. 


so è diventata la piazza dove si 
discute di famiglie e di diritti. Al¬ 
lora vogliamo presidiarla anche 
noi. Se è vero che ci sono più 
"italie" noi rappresentiamo 
un'Italia ben precisa». 

Cosa pensate delle recenti 
dichiarazioni di Fassino sui 
Dico e sull’eventualità di 
modificare il codice civile? 
«Siamo preoccupati, ci sembra 
sia di nuovo iniziata la corsa al 
ribasso sul riconoscimento dei 
diritti delle coppie di fatto. Dai 
Pacs, i Ds sono passati prima ai 
rachitici Dico e ora si attestano 
sulla proposta di semplici modi¬ 
fiche del Codice Civile. A quan¬ 
do la resa? Diciamo no a qualsia¬ 
si ipotesi che non riconosca giu¬ 
ridicamente le coppie in quan¬ 
to tali, e avvertiamo tutto il cen¬ 
tro sinistra: non si possono ap¬ 
provare leggi, che di fatto offen¬ 
dano la nostra dignità. I Dico so¬ 
no insufficienti e pasticciati, 
ma riteniamo irricevibili propo¬ 
ste che stravolgano ulterior¬ 
mente le nostre richieste, che so¬ 
no: pari diritti, pari dignità. Chi 
pensa di poter giocare a Risiko 
sulla nostra pelle, si assumerà la 
grave responsabilità di approva¬ 
re norme fermamente osteggia¬ 
te da tutto il movimento lgbt 
italiano». 

Sono previste delle novità 
dal punto di vista della 
sfilata? 

«Ci saranno almeno 40 carri 
ma la novità vera è che il corteo 
arriverà in piazza san Giovanni. 
Dopo il family day abbiamo ri¬ 
cevuto molti contatti. Ora lan¬ 
ciamo un appello. Ai democrati¬ 
ci laici il pride offre l'occasione 
di costruire una manifestazione 
di tutte e tutti coloro che sento¬ 
no il dovere di segnalare la pro¬ 
pria appartenenza al popolo del¬ 
la sinistra politica e sociale. La 
piazza è grande, se la sinistra 
vuole la piazza si riempie». 





































1957 2007 

cinquant’anni di Arci 

Firenze, 24-28 maggio 2007 



www.arcinquanta 


GIOVEDÌ 24 MAGGIO 

Apertura della Mostra 

Da soli non si può... Solidarietà, 
cultura, diritti, cittadinanza 

Ex Convento delle Leopoldine, Piazza Tasso n. 6 


DOMENICA 27 MAGGIO 

Arci 1957-2007: Cinquant’anni per 
la Pace, la Cultura, i Diritti 

Salone dei Cinquecento di Palazzo Vecchio, Piazza della 
Signoria 


VENERDÌ 25 MAGGIO 

Alle origini dell’Arci: 

cultura solidarietà e civismo nella 

tradizione associativa italiana 

Convegno studi storici suH'Associazionismo 

Palazzo Medici Riccardi (Sala Luca Giordano), sede della 
Provincia di Firenze, Via Cavour 1 


DOMENICA 27 E LUNEDÌ 28 MAGGIO 

Ampliare lo spazio pubblico 
per reinventare la democrazia: 
Elementi per un Mondo Diverso 

Incontro internazionale promosso con Euralat 

Sala Arci, Piazza dei Ciompi, 11 


SABATO 26 MAGGIO 

Arci Birthday Night 

Festa Concerto 

Stazione Leopolda, Viale Fratelli Rosselli - ingresso gratuito 

> Ivan della Mea 

> I Nomadi 

> Gerardo Alfonso 

> Badarà Seck con Mauro Pagani - "Farafrique" 

> Frankie Hi-NRG 

> Mi casa es Sonica: live set Ellen Ripley + dj set Ninja 
e Max Casacci 

> Maffia Sound System - DJ set 

> Tarickl - DJ set. . ..e altri ospiti a sorpresa 



con il patrocinio: Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Ministero delle Politiche Giovanili e Attività Sportive - Ministero della Solidarietà Sociale - 
UPI, Unione delle Provincie Italiane - ANCI, Associazione Nazionale dei Comuni Italiani - Comune di Firenze - Provincia di Firenze - Regione Toscana 





OGGI 


6 l’Unità 

sabato 19 maggio 2007 


CENTROSINISTRA 

Veltroni: Sarkozy sceglie Kouchner 
io vorrei Gianni Letta ministro 


AnnoZero dara video 
su peti pedofili? 

Santoro vuole acquistare il film della Bbc 
Ma trova ostacoli dentro la Rai 


ROMA II sindaco Walter Veltro¬ 
ni loda il neo-presidente francese 
Nikolas Sarkozy per aver inserito 
nel suo governo molte donne e 
«una personalità storicamente di 
sinistra come Bernard Kouchner 
quale ministro degli Esteri» e au- 


to pubblicitario del 
45%. Ma Silvio il pro¬ 
prietario fa il vago: 
«Non ne so nulla», 

dice Berlusconi lanciando anate¬ 
mi da Rieti, altra tappa della cam¬ 
pagna elettorale. Nelle stesse ore a 
Roma il presidente Mediaset, da so¬ 
lo, è stato ricevuto dal premier a Pa¬ 
lazzo Chigi. Prima ha indorato la 


spica che in Italia possa accadere 
qualcosa di simile. Veltroni ha 
già in mente qualcuno: l'ex sotto- 
segretario alla presidenza del 
Consiglio, Gianni Letta. «Spero 
di poter vivere un giorno - dice 
Veltroni- in un paese in cui il bi- 


pillola esprimendo «soddisfazio¬ 
ne» per il «sostegno morale e le pa¬ 
role lusinghiere» ricevuti dal gover¬ 
no sulPacquisto di Endemol, co¬ 
me bel colpo di un'azienda italia¬ 
na lanciata sul mercato intemazio¬ 
nale. 

Poi la lamentazione: Confalonieri 
ha snocciolato le sue ragioni «indu¬ 
striali» contro il primo ddl Gentiio¬ 
ni, quello sulle tv che azzera la Ga- 
sparri ed è all'esame delle commis¬ 
sioni Cultura e Trasporti della Ca¬ 
mera. In cima alla lista nera del po¬ 


polarismo consenta a persone di 
rilievo di far parte del Governo a 
prescindere dagli schieramenti». 
Poi, rivolgendosi proprio al brac¬ 
cio destro di Silvio Berlusconi du¬ 
rante il convegno «Ricerca per lo 
Sviluppo» al Campus biomedico 
di Trigona, Veltroni si è augurato 
che anche Gianni Letta «possa fa¬ 
re parte un giorno di un governo 
siffatto. Un bipolarismo del gene¬ 
re darebbe il segnale che ci sono 
avversari e non nemici». 


sidente Mediaset c'è il tetto del 
45% di risorse pubblicitarie per 
ogni soggetto. Leitmotiv che Con¬ 
falonieri ha ripetuto a Prodi: «Ci fa 
perdere un terzo del fatturato» e 
non c'è Endemol che compensi... 
Un limite che per molti nell'Unio¬ 
ne è troppo alto. 

Romano Prodi ha «recepito il mes¬ 
saggio» dicono da Palazzo Chigi, 
sta a vedere se lo «girerà» al mini¬ 
stro delle Comunicazioni, certo è 
che la legge è stata concordata pas¬ 
so passo insieme, quindi è difficile 
che cambi. E Gentiioni ieri pome¬ 
riggio era tranquillamente impe¬ 
gnato in un comizio a Canosa di 
Puglia per sostenere il candidato 
sindaco del centrosinistra, Di Fa- 
zio. La mattina il ministro aveva 
avuto un confronto con Confalo¬ 
nieri per il «Tv7» condotto da 
Gianni Riotta. 

Nessuno stupore per la visita a Pa¬ 
lazzo Chigi: «È normale, è come 


quando Colaninno o Scaroni ven¬ 
gono a perorare le cause delle loro 
aziende», fa notare il Silvio Sirca- 
na, portavoce del governo. Certo 
«l'anomalia italiana è nota...», ag¬ 
giunge. 

Ma proprio mentre «Fidel» perora¬ 
va la causa della sua azienda, Silvio 
lanciava invettive contro tutte le 
leggi «ammazza Silvio» (il conflit¬ 
to d'interessi) e quelle «ammaz- 
za-Mediaset» (il ddl Gentiioni sul¬ 
le tv). Tutte porte in faccia alle lar¬ 
ghe intese: «Vedete? Il giornale dei 
Ds mi chiama mafioso... ». 
Lanciato nella campagna elettora¬ 
le che avrà come spot ««il Milan 
che vincerà la Champions Lea- 
gue», l'ex premier ai microfoni dei 
giornalisti Rai ha usato toni sbef- 
feggianti: «Per i partiti la Rai è una 
protesi. È piena, più che di racco¬ 
mandati, di fratelli, sorelle, cugini, 
parenti e affini dei protagonisti del¬ 
la vecchia e nuova politica». 


Foto di Alessandro di Meo/Ansa 


ULTIM’ORA 

Lieve malore 
per Berlusconi 

L’AQUILA Subito dopo il 
comizio tenuto in serata a 
L'Aquila Silvio Berlusconi 
ha avuto un mancamento. 
L'ex premier è stato visitato, 
nell'hotel vicino alla piazza 
dove ha tenuto il comizio, 
da un cardiologo e da un 
medico generico. Il leader 
di Forza Italia, le cui condi¬ 
zioni sono tornate buone, 
ha chiesto un tè caldo e ha 
manifestato l'intenzione di 
rientrare subito a Roma. Se¬ 
condo alcuni testimoni Ber¬ 
lusconi, una volta sceso dal 
palco, avrebbe barcollato e - 
secondo altri - sarebbe arri¬ 
vato in città «già provato». 


■ / Roma 


ANATEMI Chissà se potre¬ 
mo vedere ad «AnnoZero», 
la trasmissione di Michele 
Santoro, il video della Bbc 
dal titolo scottante: «Sex 
crimes and thè Vatican»? 

Un filmato che racconta i casi 
di pedofilia (accertati) fra gli ec- 
clesiasti, e che attribuisce a Rat¬ 
zinger, non ancora Papa, la re¬ 
sponsabilità di aver coperto lo 
scandalo internazionale. 

Una testimonianza che, a quan¬ 
to sembra, potrebbe avere delle 
difficoltà a entrare a Viale Maz¬ 
zini. Michele Santoro, intenzio¬ 
nato a dedicare presto una pun¬ 
tata a questo tipo di crimini, 
avrebbe chiesto alla Bbc di po¬ 
ter acquistare il filmato. Nulla 
da eccepire da parte della televi¬ 
sione pubblica britannica, di¬ 
sposta a vendere il suo prodotto 
che, del resto, ha già fatto il giro 
del mondo (ed è visibile sul por¬ 
tale Youtube). 

Meno facile sembra che sia l'ac¬ 
cesso nella Rai, e soprattutto il 

Sotto par condicio 
il direttore del Tg2 
non vuole esporsi 
lo farà quello del Tg3 
Antonio Di Bella 


via libera perché il video sia 
mandato in onda. In realtà San¬ 
toro potrebbe procedere auto¬ 
nomamente, in quanto ha la 
qualifica di direttore (ad perso- 
nam) ed è responsabile editoria¬ 
le di AnnoZero, in onda il giove¬ 
dì su RaiDue alle 21. 

A poter bloccare l'operazione, 
semmai, potrebbe essere il diret¬ 
tore generale. Ma sotto di lui 
sembra che sia stata messa in at¬ 
to una catena di impedimenti 
burocratici. Certo qualche im¬ 
barazzo potrebbe averlo il vice- 
direttore generale, Giancarlo Le¬ 
one, in quanto membro del 
Pontificio consiglio delle comu¬ 
nicazioni sociali. 

Nessun divieto diretto sarebbe 
arrivato a Santoro, piuttosto 
sembra si tratti di un rimpallo 
di competenze e responsabilità 
tra le varie strutture (dall'ufficio 
acquisti al direttore di RaiDue, 
Antonio Marano) per rendere 
difficile l'acquisto del video e la 
sua messa in onda su RaiDue. 
Ognuno sembra non voler ave¬ 
re a che fare con materiale così 
scottante, dicono, tantomeno 
il direttore del Tg2, Mauro Maz¬ 
za, che non ha voluto accollarsi 
neppure la trasmissione. Un 
programma di informazione co¬ 
me AnnoZero, infatti, in perio¬ 
do di par condicio deve sottosta¬ 
re a una testata giornalistica. Co¬ 
sì la «palla» Santoro è rimbalza¬ 
ta al Tg3 di Antonio Di Bella, 
che ha accettato di farsi carico 
del talk show e, a quanto sem¬ 
bra, non avrebbe nulla in con¬ 
trario a mandare in onda «Sex 
crimes and thè Vatican». n. I. 


Confalonieri a Prodi: 
non toccate Mediaset 

Colloquio a palazzo Chigi. Berlusconi contro 
la Rai: è piena di parenti di politici di sinistra 

M di Natalia Lombardo / Roma 

DIO SALVI IL BISCIONE Alle cinque del po¬ 
meriggio Fedele Confalonieri è entrato a Pa¬ 
lazzo Chigi per dire a Romano Prodi che «la 
legge Gentiioni danneggia Mediaset» col tet- 




AMMINISTRATIVE 2007. DALLA PARTE DEI CITTADINI. 


SABATO 19 MAGGIO 

Vannino Chiti 

Pistoia 
ore 18.00 
Cinema Globo 
Via dei Buti 7 
Marco Minniti 
Avezzano (AQ) 
ore 17.30 
Hotel dei Marsi 
Marco Minniti 
San Salvo (CH) 
ore 16.00 
Sala Consiliare 
Luigi Nicolais 
Torre Annunziata (NA) 
ore 17.15 

Salone Terme Vesuviane 

Barbara Pollastrini 

Sesto San Giovanni (MI) 
ore 17.00 

Sala del Camino di Villa 

Purricelli Guerra 

Barbara Pollastrini 

Garbagnate (MI) 

ore 19.00 

Piazza della Croce 

Luigi Nicolais 

San Giorgio a Cremano (NA) 

ore 18.15 

Hotel Schiavone 

via San Martino 


Luigi Nicolais 

Sant'Anastasia (NA) 
ore 19.30 
Sala Consiliare 

Anna Finocchiaro 

Genova 
ore 17.30 

Porticciolo di Nervi 

Anna Finocchiaro 

La Spezia 
ore 21.00 

Piazza del Bastione 
Enrico Morando 
Fratta Polesine (RO) 
ore 16.00 
comizio in piazza 
Enrico Morando 
Vigenza (PD) 
ore 18.00 
comizio in piazza 

PIERO FASSINO 

Apri cena (FG) 
ore 17.00 

Piazzale Andrea Costa 

Trani 
ore 19.00 

Piazzale della Repubblica 

Taranto 
ore 20.30 

Piazza della Vittoria 

Castellaneta (TA) 
ore 22.00 
Piazza Umberto I 


DOMENICA 20 MAGGIO 

Nicola Latorre 

Martina Franca (TA) 
ore 11.00 

Piazza XX Settembre 

Nicola Latorre 

Giovinazzo (BA) 
ore 21.00 
comizio in piazza 

Giorgio Benvenuto 

Alessandria 
ore 10.00 Municipio 
Piazza della Libertà, 1 
Giorgio Benvenuto 
Serravalle (Bl) 

Centro Sociale 
via Bellaria 
Barbara Pollastrini 
Rho (MI) 
ore 15.30/18.00 
Auditorium via Meda 
Cesare Damiano 
La Spezia 
ore 10.00 

giardini pubblici Pinetina 
del Centro Allende 

PIERO FASSINO 

Salice Talentino (LE) 
ore 9.15 

Comitato elettorale 
Corso Vittorio Emanuele 


Lecce 
ore 10.15 

Comitato elettorale 
Piazza Mazzini 

Galatone (LE) 
ore 11.00 

Municipio, Sala Convegni 

Leverano (LE) 
ore 12.00 
Presso il castello 

Alcamo (TP) 
ore17.00 

Centro Congressi Marconi 
Corso VI aprile 

Marsala (AG) 
ore 18.30 

Piazza della Repubblica 

Favara (AG) 
ore 20.30 

Piazza don Giustino 


LUNEDÌ 21 MAGGIO 

Nicola Latorre 

Angri (SA) 
ore 18.30 
Casa del Cittadino 
Piazza Doria 
Nicola Latorre 
Capaccio (SA) 
ore 20.00 
Hotel Ariston 


Pier Luigi Bersani 

Campagna Lupia (VE) 
ore 17.30 

Piazza Giacomo Matteotti 

Pier Luigi Bersani 

Mira (VE) 
ore 18.30 

Piazza San Nicolò o 
Teatro Villa dei Leoni 
Cesare Damiano 
Giovanna Melandri 
Taranto 
ore 13.30 
Hotel Delfino 
viale Virgilio, 66 
Vannino Chiti 
Buccinasco (MI) 
ore19.30 
Casina Fagna 
Parco Spina Azzurra 
Vannino Chiti 
Legnano (MI) 
ore 21.00 

Galleria Vittorio Emanuele 

Walter Veltroni 

Parma 
ore 19.00 

Aula Magna Facoltà 
di psicologia 
Borgo Carissimi, 2 

Walter Veltroni 

Piacenza 
ore 21.00 
Piazza Cavalli 


Marina Sereni 

San Giorgio a Cremano (NA) 
ore 17.30 

Comitato elettorale 

Via De Gasperi 

Livia Turco 

Oristano 

ore 17.30 

Teatro Garau 

Enrico Morando 

Ronco Scrivia (GE) 

ore 21.00 

Cinema Colombia 

Mariangela Bastico 

Ischia (NA) 

ore 11.30 

Hotel Le Querce 

via B. Cossa, 55 

Mariangela Bastico 

San Giorgio a Cremano (NA) 

ore 15.30 

Goethe Cafè 

Villa Bruno 

Mariangela Bastico 

Torre del Greco (NA) 

ore 18.00 

Sala informagiovani 
Largo Annunciazione, 1 

PIERO FASSINO 

ore 18.00 
Pistoia 

Piazza Gavinana 
ore 21.30 
Carrara 

Piazza II giugno 
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l’Unità 7 

sabato 19 maggio 2007 


L’INCHIESTA 


VERSO IL VOTO 

LE AMMINISTRATIVE 


Al secondo mandato, il sindaco uscente non si 
può ricandidare. Il successore di Ubaldi è 
Pietro Vignali, l’ha annunciato l’Unione Industriali 


Il centrosinistra candida Alfredo Peri. Dovrà 
battere un peronismo di periferia cresciuto 
in un sottobosco di fazioni e interessi 


Il hallo del mattone parmigiaiK) 

Parma, da otto anni sotto il tallone dell’ubaldismo: favori e cantieri per costruttori amici 



PARMA - COMUNALI 2002 



L'UNIONE 

\ 

Albertina 

Soliani 

41,9 


di Maurizio Chierici / Parma 


PARMA è una piccola città, la sola in Emilia in 
mano alla destra. Che ne vorrebbe fare un labo¬ 
ratorio per cambiare cinquant'anni di storia. 
Con Piacenza che sogna di imitarla, testa di 
ponte sul confine lom¬ 
bardo. Fantasie sulla 
Modena di Giovanar- 
di. Chissà. A Parma 


vivono 170 mila persone che di¬ 
venteranno 400 mila se l'ammini- 
strazione di centrodestra verrà con¬ 
fermata. L'ha promesso solenne¬ 
mente (senza spiegare come molti¬ 
plicherà padri, madri e nascituri) il 
sindaco in scadenza, Elvio Ubaldi. 
Dopo nove anni se ne va ma per 
modo di dire. Fino all'ultimo ha 
sperato nella legge che permettes¬ 
se un terzo mandato per «comple¬ 
tare la modernizzazione della cit¬ 
tà». Nel discorso d'addio pronun¬ 
ciato con solennità nella piazza 
centrale, piazza Garibaldi, quasi 
due ore di diretta delle Tv locali, 
l'ha definita «una delle 5 città più 
belle del mondo» grazie alla tra¬ 
sformazione dei suoi anni di gover¬ 
no. 

Pietro Vignali è l'erede prescelto 
tra la scia degli assessori devoti e 
graditi agli imprenditori di riferi¬ 
mento: giura di garantire la conti¬ 
nuità delle meraviglie con la caute¬ 
la di una lista incatenata al nome 
di Ubaldi. 

Eredità controversa. Chi è davvero 
figlio spirituale del piccolo padre 
della patria? Maria Teresa Guamie- 
ri se ne considerava vestale e ambi¬ 
va alla successione: niente, messa 
da parte. Indispettita si è trincerata 
in un partitino personale i cui voti 
diventeranno il tesoretto da far va¬ 
lere al ballottaggio. Si ritiene pri¬ 
mogenita dell'ubaldismo avendo 
fatto parte per otto anni della squa¬ 
dra Ubaldi. 

Ma cos' è l'ubaldismo? Dottrina 
per certi versi misteriosa, peroni¬ 
smo di provincia. Non una scien¬ 
za politica, sdegna l'ideologia che i 
voltafaccia dei democristiani di si¬ 
nistra passati alla destra non sa¬ 
prebbero spiegare. L'ubaldismo è 
affascinato dalla concretezza della 
città cantiere, che demolisce e co¬ 
struisce, allarga progetti monu¬ 
mentali suggeriti da esperti «di fa¬ 
ma mondiale» e che per fatale 
combinazione favoriscono non so¬ 
lo i costruttori prediletti, ma coin¬ 
volgono amicizie e parentele dei 
membri del governo parmigiano. 
Guasti, ex socialista, vice sindaco e 
poi senatore detronizzato di Forza 
Italia, toma a candidarsi in appog¬ 
gio all'ubaldismo. E' legato a un'im¬ 
presa ed ha disegnato progetti spes¬ 


so contestati (un palazzo a ridosso 
degli argini del torrente che taglia 
la città), o bloccati dal Tar dopo il 
via del Comune agli ottantamila 
metà quadrati del nuovo stabili¬ 
mento Parmacotto, proprietario 
Marco Rosi, industriale solidale 
con Dell'Utri e affettuoso con Ber¬ 
lusconi tanto da guidare le gite ad 
Arcore di piccoli imprenditori inte¬ 
neriti dall'esilio politico del Cava¬ 
liere sotto il primo governo Prodi. 
Guasti sembra destinato a fare l'an¬ 
gelo custode dell'erede sotto tute¬ 
la. Uomo di mondo e buon giro 
d'affari, toma a candidarsi come 
pegno d'amore alla città. Non solo 
questa città. Si parla di un nuovo 
albergo - Ramada - inaugurato a 
Reggio Emilia all'ombra di un'ope¬ 
ra affascinante: tre ponti volanti di¬ 
segnati da Santiago Calatrava ac¬ 
canto all'autostrada. Il confronto 
umilia la Parma Miniatur di un 
ponticello inaugurato da Andreot- 
ti: venti metri lanciati sul torrente, 
copia mignon del gigante che at¬ 
traversa il Reno davanti a Worms, 
città gemellata in Germania. 

Fra gli angeli custodi di Vignali an¬ 
che il vice sindaco Buzzi: è stato 
(forse è ancora) revisore dei conti 
di un'azienda familiare dell'ex mi¬ 
nistro Lunardi coinvolto nello svi¬ 
luppo, quindi nelle elezioni di Par¬ 
ma. Quando governava ha condi¬ 
zionato la concessione dei fondi 
destinati alla metropolitana, otte¬ 
nendo un cambiamento tecnico e 
nel consiglio d'amministrazione 
in modo da non favorire l'ex ami¬ 
co Pizzarotti col quale non va più 
d'accordo. Forse per intercessione 
di Lunardi la Guarnieri ha incon¬ 
trato a Roma Berlusconi e - miraco¬ 
lo - risorse insospettate sono piovu¬ 
te sulla sua campagna elettorale. 
L'analisi dell'ubaldismo fa capire 
in quale malinconia è precipitata 
una città immaginata per nuove 
popolazioni giovani e inesistenti - 
un abitante su 4 ha più di 65 anni - 
mentre i signori del mattone si pre¬ 
parano a costruire una metropoli 
per ragazzi: via dal cento sale cine¬ 
matografiche, caffè, intratteni¬ 
menti. Tutto va nelle aree opziona- 
te da chi (involontariamente?) in¬ 
fluenza le varianti del gigantismo: 
grattacieli, ponti che avrebbero do¬ 
vuto reggere palazzi di 5 piani, me¬ 
tropolitana della quale nemmeno 
l'erede del sindaco ha ormai corag¬ 
gio di parlare. E Earchivio di stato 
del 1200 che disperde le carte accu¬ 
mulate nei secoli per far spazio ad 
un albergo. Quando Jacques Le 
Goff educatamente protesta viene 


messo da parte: ha 90 anni. A dire 
il vero la parola era un'alba. 
Sfumature così. Via il mercato tra¬ 
dizionale (come le Erbe a Verona) 
da sostituire con una specie di cata¬ 
combe inaccessibile alle gambe de¬ 
gli anziani. Perfino Vittorio Botte- 
go, orgoglio della città nel secolo 
delle esplorazioni africane, sta per 
essere sloggiato. Il suo monumen¬ 
to che oggi accoglie i passeggeri 
che scendono dai treni, verrà tra¬ 
sferito. Si cominciano ad abbabere 
gli alberi imponenti che ne circon¬ 
dano la fontana: due subito taglia¬ 
ti per far posto ad una baracchetta 
con il plastico della nuova stazio¬ 
ne da mosbare al sottosegretario 
invisita. 

Difficile per le voci civili far sentire 
la protesta contro il il gigantismo 
dell'ubaldismo. Un certa Parma 


borghese, ex sindaci la cui cultura 
umanistica infastidisce il potere. 
L'avvocato Arrigo Allegri ha raccol¬ 
to intellettuali e professionisti nel- 
Eassociazione Monumenta. I suoi ri¬ 
corsi salvano la distruzione dell'ar¬ 
chivio di stato, lo sprofondamen¬ 
to del mercato; costringono a rifa¬ 
re il progetto di un nuovo ponte ti¬ 
rando via i palazzi scatolone. Chi 
paga? La gente che va a votare, na¬ 
turalmente. Attorno all'indigna¬ 
zione di Allegri è cresciuto un mo¬ 
vimento che si presenta contro 
Ubaldi alle elezioni. L'avvocato 
preferisce continuare la battaglia 
stando fuori: difesa della cibà dove 
i negozi del centro storico finisco¬ 
no liofilizzati negli insediamenti 
commerciali che ingrigiscono le 
periferie dove arrivano altri nego¬ 
zi, cinema, nuova vita da frontie¬ 


Partiti 

Voti% 

Seggi 

Ds 

21,2 

8 

Margherita 

7,4 

3 

Rif. Com. 

5,2 

2 

Verdi 

2,2 

0 

Pdci 

2,0 

0 

Mario Tomassini 

3,0 

1 

Lista Di Pietro 

1,2 

0 

Verdi Ecologisti 

0,7 

0 


ra. E le cronache nere della piccola 
cibà cominciano a somigliare a 
ogni periferia del mondo: sempre 
meno sicurezza e la solitudine de¬ 
gli anziani sradicati dalle abitudini 
urbane: per scambiare due parole 
non restamo che le cabedrali del 
commercio. 

L'ubaldismo nasce 15 anni fa in¬ 
ventato da imprenditori in disac¬ 
cordo con la lealtà di un onorevole 


POPOt 1 CAM 



I 


QUARTA EDIZIONE 
DEL PREMIO POPOLI 
IN CAMMINO ISTITUITO 
DAL SISTEMA 
NAZIONALE FESTE 
DE L'UNITA. 

Il premio è destinato 
ad opere di narrativa 
saggistica e poesia, 
in lingua italiana, 
prodotte da scrittori 
migranti, presenti e attivi 
sia in Italia che all'estero. 
Il premio è di complessivi 
euro 4000, da dividersi 
tra un'opera inedita ed 
una edita negli ultimi 


cinque anni. 

La premiazione delle 
opere, avverrà il 17 
settembre 2007 a 
Bologna nel corso della 
manifestazione 
conclusiva della festa 
nazionale de l'Unità 
(24 agosto-17 settembre). 
Le opere in non meno 
di cinque copie ciascuna, 
debbono pervenire 
improrogabilmente 
entro il 30 luglio 2007 a: 
Sistema nazionale 
delle feste de l'Unità, 
via Palermo 12 
00187 - Roma 




Partiti 


F. Italia 28,7 14 


Udc 2,2 1 


Civiltà 

Parmigiana 19,8 


democristiano diventato presiden¬ 
te della commissione Rai: Andrea 
Borri. Organizzano per Ubaldi una 
campagna eleborale faraonica, 
con programmi doverosamente 
presentati presso l'Unione Indu¬ 
striali. Così il democristiano di se¬ 
conda fila diventa allimprowiso 
il cento di un tam tam giornalisti¬ 
co e pubblicitario 5,9 volte superio¬ 
re allo spazio concesso all'onorevo¬ 
le toppo perbene. Non ce la fa, 
ma riprova da sindaco. E la spunta 
per una spaccatura della sinistra. 
Comincia il trionfo. Un test fra i ra¬ 
gazzi che oggi vanno a votare ed 
avevano 12 anni nel '97, fa sapere 
che Ubaldi è il politico più cono¬ 
sciuto. Tutti i giorni parla, sorride, 
sentenzia sei, sette volte in Tv e nei 
giornali. Le sue definizioni immor¬ 
tali si iscrivono nella storia: Parma 
vuol dire Verdi, prosciutto e for¬ 
maggio. Lui è la cibà, e la città può 
solo essergli grata, filosofia della 
campagna elettorale. 

C'è qualche ombra. Una è arrivata 
in tribunale: la costruzione del pa¬ 
lazzo centralizzato degli uffici 
(Due) in centro cibà mette in con¬ 
to una sopravalutazione dei terre¬ 
ni che il comune ha acquistato 
dall'impresa proprietaria: 5 miliar¬ 
di di sopraprezzo. Grazie a una pro¬ 
cedura, sottolineano i pm, «carat¬ 
terizzata da vari atti illegitàmi e da 
numerose irregolarità anche visto¬ 
se». L'azienda beneficata era nella 
cordata dei promotori che negli 
anni '90 ha basformato la ceneren¬ 
tola Ubaldi nella principessa del 
mattone. Pazienza se una strada è 
stata inghiobita dal vetro cemen¬ 
to. Pazienza se il verde pubblico è 
diventato verde muschio sul tetto 
degli edifici. Il caso è stato solleva¬ 
to dal consigliere indipendente di 
Rifondazione Marco Abiondi, ed è 
ancora sotto inchiesta. Abiondi sta 
in consiglio comunale con la tena¬ 
cia di chi si sente impegnato a tute¬ 
lare i diritti dei cittadini. Anche l'af¬ 
fare Parmacobo comincia con la 
sua protesta. Ds e Margherita fan¬ 
no la loro parte verso un'ammini¬ 
strazione che nascondeva piani, 
appalti e varianti fino all'ultimo 
momento secretab. Un medico 
dell'ubaldismo ha protestato pub¬ 
blicamente ed è stato espulso dal 
sindaco furioso per la lesa maestà. 
Carla Marchelli, capo gruppo DI, 
non si è mai arresa di fronte a pro¬ 
blemi complicab. Perché Ghibelli¬ 
ni, segretario provinciale Margheri¬ 
ta, scendeva a valle assieme a Ubal¬ 
di alla fine di ogni estate ripetendo 
(con Ubaldi ) che a Parma serviva 


un nuovo soggetto politico. La si¬ 
nistra De un tempo li aveva unib, 
Berlusconi non li ha divisi, ma fi¬ 
no all'ultimo minuto Ghibellini 
ha frenato sulle primarie del cen¬ 
tro sinistra chiudendo la strada al¬ 
l'avvocato Pagliari. Dopo le prima¬ 
rie Pagliari accompagna Alfredo 
Peri (assessore regionale dei tra¬ 
sporti, candidato del cento sini- 
sba), mento il segretario Margheri¬ 
ta che si illudeva di presentare un 
listone assieme al sindaco amato, 
si è smascherato nelle toppe della 
destra. Ubaldi ha ottenuto da Ber¬ 
lusconi il permesso di sciogliere 
provvisoriamente Forza Italia in 
un pacchebo di cittadini felici nel¬ 
la città miracolo. Ma i forzisti scal¬ 
pitano dubbiosi. 

Si allarga la zona grigia dei compro¬ 
messi stretta attorno al «nuovo 
soggetto» che poi è il vecchio Casi¬ 
ni. Già gli affari ne hanno anbeipa- 
to il disegno: aree comprate e rigi¬ 
rate per centri commerciali; dire¬ 
zione dei lavori che rovesciano la 
stazione ferroviaria affidate a gen¬ 
te vicina a Tabacci, non importa se 
sgualciti da Mani Pulite. In questi 
obo anni Ubaldi ha imbothto la re¬ 
te finanziaria con gli amici dei sus¬ 
surri e compagni di preghiere: fon¬ 
dazioni, direzioni delle banche. 
Anche loro in campagna elettora¬ 
le. Finanziano gli stand dove il co¬ 
mune elogia le opere del regime; 
pagano manifestazioni che dietro 
sigle più o meno turisbco-culturali 
danno spazio aibilanci-bionfo. Fe¬ 
delissimi che gli devono ricono¬ 
scenza: come possono dire di no? 
Mebono una pezza perfino alla po¬ 
litica sociale: elenchi interminabili 
aspettano appartamenti più o me¬ 
no popolari mentre rapidi permes¬ 
si fanno fiorire i palazzi e il gratta¬ 
cielo dell'Agenzia Europa per il 
controllo alimentare; raddoppia¬ 
no le case ristrutturate attorno ai 
parchi del centro con la fretta di 
chi sente vicina l'ultima spiaggia. 
Ma non si può andare ai voti senza 
promesse, ed ecco gli annunci del- 
l'ulhma ora: il sindaco inaugura 
canberi, convoca conferenze che 
illustrano piani mirabolanti. Ma i 
soldi dove sono se il mebò imma¬ 
ginario assorbe ogni risorsa indebi¬ 
tando la cibà per almeno 30 anni? 
C'è sempre una fondazione dispo¬ 
nibile: nel suo statuto deve essere 
contemplato il tempismo elettora¬ 
le. Un esempio: il costo dei primi 
60 appartamenti messi in canbere 
dopo 8 anni di potere, è di 4 milio¬ 
ni 031 euro. Solo il primo stralcio, 
ma ecco la fondazione che anhei- 
pa 6 milioni permettendo le fanfa¬ 
re degli annunci. C' è anche il pro- 
gebo Casagrande. Non so se sia so¬ 
lo una tragica invenzione parmi¬ 
giana; sono case parcheggio, ap- 
partamenh minuscoli per lavorato¬ 
ri in mobilità e giovani coppie. Se 
va bene si può stare due anni, poi 
via, sgomberare; disumanità che 
costringe a restare provvisori. 
«Siamo liberi da ogni partito e non 
prendiamo ordini da Roma come 
è costretta la sinistra»: slogan ubal- 
dista al quale nessuno può contro¬ 
battere. I suoi eredi lo ripetono co¬ 
me dischi robi. Un po' è vero: a Ro¬ 
ma c'è andata solo la Guarnieri, 
Ubaldi si è inginocchiato ad Arco- 
re mento Formigoni è sceso a Par¬ 
ma. Il governo Ubaldi finisce co¬ 
m'era cominciato: è l'Unione Indu¬ 
striali ad annunciare il successore, 
un mese prima del previsto, bru¬ 
ciando la sapiente polibca degli an¬ 
nunci studiata da Ubaldi. Però an¬ 
che gli imprenditori sono divisi: 
partito Lunardi-Guamieri, partito 
Ubaldi-Vignali. I forzisb scuotono 
la testa: perché ha scelto l'uomo 
sbagliato rifiutando la compattez¬ 
za dei partiti per generici elenchi 
di cittadini quando la politica rico¬ 
mincia a tirare? Guardiamo cosa è 
successo in Sicilia... Sembrano agi¬ 
tati. 

(1- continua ) 
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Unicredit-Gipitalia, è tutto pronto 

Draghi e il governo benedicono la nascita del nuovo colosso bancario: si chiamerà Unicredit 


■ di Laura Matteucci / Milano 


IL GIGANTE Si chiamerà Unicredit, e avrà 
sede legale a Roma. Il colosso che nascerà 
dalla fusione fra Unicredit e Capitalia - 
un’operazione, che domani mattina otterrà il 


via libera dei rispettivi 
Consigli di ammini¬ 
strazione e nel pome¬ 
riggio verrà illustrata 

in una conferenza stampa con¬ 
giunta - sarà operativo dall'autun¬ 
no. Considerando i tempi tecnici 
necessari per tutte le autorizzazio¬ 
ni, infatti, l'operazione passerà al 
vaglio delle assemblee non pri¬ 
ma di settembre. 

Ma a favore delle nozze si è già 
speso anche il presidente del 
Consiglio Romano Prodi: «Le fu¬ 
sioni bancarie e il rafforzamento 
delle istituzioni italiane sono po¬ 
sitivi per il paese - dice - Se lo aves¬ 
simo fatto anni fa, avremmo una 
struttura anche industriale più 
forte». E aggiunge: «Avendo or¬ 
mai due grandi banche italiane a 
livello europeo (l'altra è Inte- 
sa-San Paolo, ndr) mi auguro che 
possano accompagnare in tutto 
il mondo le imprese italiane». 
Stesso tono per il ministro all'Eco¬ 
nomia Tommaso Padoa-Schiop- 
pa: «È una banca europea se non 
mondiale. Il fatto che uno dei pri¬ 
mi gmppi al mondo sia nato at¬ 
traverso una crescita interna e 
l'aggregazione di una banca italia¬ 
na è un fatto positivo». 

In Europa, il nuovo gmppo 


post-fusione, un colosso da 100 
miliardi di capitalizzazione di 
Borsa, viene battuto da Hsbc e 
Ubs, ma sopravanza colossi co¬ 
me Santander, Bnp Paribas, Inte- 
sa-Sanpaolo e Barclays. 

Domani, dunque, a mercati chiu¬ 
si sono in calendario cda e confe¬ 
renza stampa. Sono attese anche 
le dimissioni dell'attuale ammini¬ 
stratore delegato di Capitalia, 
Matteo Arpe. Che ormai lui stes¬ 
so definisce «un dettaglio». «È evi¬ 
dente - dice infatti - che per me si 
conclude un progetto i cui risulta¬ 
ti sono alla base di uno nuovo, 
ben più rilevante, che si sta apren¬ 
do per la banca». 

Mentre ieri è stata la volta dei 
«tour» romani, dopo l'annuncio 
ufficiale del matrimonio dell'al¬ 
tro giorno: Pad di Unicredit Ales¬ 
sandro Profumo e il presidente di 
Capitalia Cesare Geronzi, già ac¬ 
creditati rispettivamente come 
ad e vice presidente con delega al¬ 
le partecipazioni (oltre che presi- 

Profumo e Geronzi 
hanno presentato 
ieri il progetto 
a Consob, Isvap 
Banca d’Italia 



A sinistra Alessandro Profumo a destra Cesare Geronzi Foto Ansa 


dente del consiglio di sorveglian¬ 
za della nuova Mediobanca a go- 
vemance duale), hanno presenta¬ 
to il progetto prima alla Banca 
d'Italia, poi alla Consob e al- 
l'Isvap. Con tappa anche all'Anti- 
trust. 

Ancora da sciogliere, intanto, il 
nodo relativo alle quote detenu¬ 
te dai due istituti nel capitale di 
Mediobanca: messe insieme am¬ 
montano a un 18% di piazzetta 
Cuccia, ma l'ipotesi più accredita¬ 
ta è che ci sarà presto l'annuncio 
di una forte riduzione, per la qua¬ 
le Profumo si sarebbe già impe¬ 
gnato. La quota ceduta verrebbe 
possibilmente mantenuta all'in¬ 
terno del Patto di sindacato, che 
ha già in calendario una riunio¬ 
ne mercoledì prossimo per vara¬ 
re la nuova govemance dualisti¬ 
ca. 


La giornata di ieri, comunque, 
era cominciata con la decisione 
di Piazza Affari di sospendere i ti¬ 
toli dalle contrattazioni: prima 
però, avevano fatto in tempo a se¬ 
gnare un prezzo, confermando 
un rapporto di cambio che la Bor¬ 
sa ha già fissato in circa 1,1 azio¬ 
ne Unicredit al netto del dividen¬ 
do per ogni titolo Capitalia. 

Si è anche chiarito nel dettaglio il 
calendario degli appuntamenti 


Prodi: nessuna 
telefonata, fusione 
molto positiva 
Padoa-Schioppa: è 
una banca mondiale 


societari che domani scandiran¬ 
no la formalizzazione del matri¬ 
monio. Alle 10 e 30 è convocata 
la riunione del Patto di sindacato 
di Capitalia per dare il placet dei 
soci che controllano il 31% del 
capitale. Anche Abn Amro, pri¬ 
mo azionista con l'8,6%, non sa¬ 
rebbe contraria (potrebbe però 
astenersi dal voto per ragioni di 
opportunità, visto che è oggetto 
delle due offerte concorrenti di 
Barclays e del consorzio guidato 
da Rbs). 

Alle 11,30 si riunirà il cda per il 
via libera alla fusione, in contem¬ 
poranea con quello di Unicredit 
a Milano. Nel primo pomeriggio, 
torneranno a riunirsi sia il Patto 
che il board della banca di Via 
Minghetti per esaminare le modi¬ 
fiche statutarie imposte dalla leg¬ 
ge sul risparmio. 


I BIG MONDIALI DEL CREDITO 



Sindacati in allarme: attenti agli esuberi 

I consumatori chiedono un calo dei costi e più trasparenza per i clienti 


M /Milano 

ALLERTA I sindacati dei la¬ 
voratori bancari seguono 
con attenzione I 1 imminente 
matrimonio fra Unicredit e 
Capitalia e, non appena le 
decisioni diventeranno uffi- 


la ed agli azionisti», proseguono 
i sindacali, sottolineando che 
«particolare attenzione sarà rivol¬ 
ta alla salvaguardia della quanti¬ 
tà e qualità dell'occupazione. In 
questo senso destano preoccupa¬ 
zioni e saranno oggetto di un'ac¬ 
curata verifica le notizie che attri¬ 
buiscono le sinergie per il 65% a 
risparmio sui costi e per il 35% a 
maggiori ricavi». 


Anche i consumatori salutano la 
fusione tra Unicredit e Bankita- 
lia purché smentisca la pratica 
già diffusa con le passate fusioni 
bancarie, «di vessare ulterior¬ 
mente» i clienti, più che portar¬ 
gli benefici. Adusbef e Federcon- 
sumatori dicono che «se l'opera¬ 
zione di fusione, oltre al bel no¬ 
me Unitalia che evoca unità e 
concordia, riuscisse anche ad ab¬ 


battere gli alti costi dei servizi 
bancari, i consumatori potrebbe¬ 
ro riconciliarsi con le banche». 
Le operazioni di aggregazione, 
denunciano le associazioni, 
«non sono finora riuscite a ridur¬ 
re gli elevatissimi costi dei servizi 
bancari, che restano tra i più cari 
del mondo, nè a produrre alcun 
tangibile vantaggio ai consuma¬ 
tori». 


BANCHE 

Tra Milano e Modena l’accordo è fatto: domani il via libera 


I vertici di Banca Popolare di Milano e della 
Banca Popolare dell'Emilia Romagna hanno man¬ 
tenuto gli impegni. Domani, come previsto, i cda 
daranno il via libera all'aggregazione alla pari per 
creare una nuova superpopolare da 10 miliardi di 
euro di capitalizzazione, operativa a fine 2007 o 
inizio 2008. Il colosso, che riceverà il via libera dal¬ 
le assemblee dei soci dopo l'estate, sarà il quinto 
gmppo italiano, e si aggiungerà alle maxi aggrega¬ 
zioni fra popolari realizzate nel 2007 fra Bpvn-Bpi 
e Bpu-Banca Lombarda, al termine delle quali le 
due banche si sono trovate quasi sposi obbligati. 
Oggi Roberto Mazzotta per la Bpm e Guido Leoni 
per la Bper andranno in Banca d'Italia a presenta¬ 
re il progetto di aggregazione, domani i consigli 


straordinari, e forse già lunedì la presentazione al¬ 
la comunità finanziaria. 

Dall'unione nascerà un campione bancario con 
una raccolta di circa 60 miliardi e oltre 1800 spor¬ 
telli con scarse sovrapposizioni geografiche. Le si¬ 
nergie saranno importanti nel campo delle socie¬ 
tà prodotto e soprattutto nella banca d'investi¬ 
mento dove sono presenti con Akros (Bpm) e Me- 
liorbanca (dove la Bper ha la maggioranza relati¬ 
va). 

Mazzotta sarà presidente, Leoni amministratore 
delegato, Fabrizio Viola (Bpm) direttore generale 
e Ettore Caselli (Bper) condirettore. Il concambio: 
le parti sembra abbiano alla fine trovato l'accordo 
su quota 1,7. 


ciali, chiederanno un immedia¬ 
to confronto con il manage¬ 
ment del nuovo gmppo per ga¬ 
rantire tutele, diritti e aspettative 
di miglioramento a tutte le lavo¬ 
ratrici e ai lavoratori del nuovo 
gmppo. È quanto affermano in 
una nota congiunta Dircredito, 
Fabi, Falcri, Fiba-Cisl, Fibac-Cgil, 
Silca, Sinfub, Ugl Credito e Uilca. 
«Dall'aggregazione fra Unicredi- 
to e Capitalia potrebbe nascere la 
sesta banca a livello mondiale 
contribuendo significativamen¬ 
te a quel processo di crescita di¬ 
mensionale delle istituzioni cre¬ 
ditizie italiane per il quale le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno sem¬ 
pre espresso auspici favorevoli», 
prosegue la nota, mettendo in 
evidenza che «le notizie, che an¬ 
dranno confermate circa il rias¬ 
setto del nuovo gmppo, salva¬ 
guardano, come il sindacato ri¬ 
chiede da tempo, la permanenza 
al centro e al sud di centri direzio¬ 
nali effettivi, mantenendo i mar¬ 
chi del Banco di Roma e del Ban¬ 
co di Sicilia che presumibilmen¬ 
te accorperanno le presenze di 
Unicredito nelle rispettive aree 
di riferimento, così come per le 
strutture del gmppo Capitalia si¬ 
tuate a nord della Toscana si pre¬ 
figura l'integrazione nella rete 
Unicredito». 

«I giudizi degli osservatori econo¬ 
mici sono positivi e preannuncia¬ 
no una sicura crescita di valore. 
Le segreterie nazionali auspica¬ 
no che questo maggior valore sia 
coerente con la crescita del Paese 
e che apporti in egual misura be¬ 
nefici ai dipendenti, alla cliente- 


LA STORIA Le grandi fusioni di oggi non nascono dal nulla e dovrebbero essere accolte con favore, superando steccati e visioni contrapposte 


Dalla foresta pietrificata alla nuova primavera del credito 


M Angelo De Mattia / Segue dalla prima 


Si porranno questioni complesse 
relativamente alle rispettive par¬ 
tecipazioni nei gangli del siste¬ 
ma finanziario? Forse. Ma è im¬ 
portante che - in una sorta di "di¬ 
scordia concors" - poi entrambi i 
gruppi operino da protagonisti 
nello scenario europeo e, ancor 
prima, che il loro decollo sia fun¬ 
zionale al consolidamento e allo 
sviluppo delle imprese italiane, 
al sostegno della loro attività sui 
mercati esteri, a un rapporto 
avanzato con risparmiatori ed 
utenti. 

Non bisogna dimenticare che 
punto centrale è l'esigenza - da 
soddisfare certamente non in 
chiave dirigistica - che la nostra 
economia aesca di più: è, que¬ 
sto, un parametro valutativo de¬ 
cisivo. Ma il sistema bancario si 
consolida - e quindi si rafforza¬ 
no le premesse pa il consolida¬ 
mento e lo sviluppo dell'impresa 
produttiva e del terziario - anche 
con altre opaazioni di aggrega¬ 
zione. L'astuzia, se non della sto¬ 
ria, almeno della cronaca, ha vo¬ 
luto che sincronicamente con il 
previsto decollo, domenica, di 
Unicapitalia che affronterà poi 
il percorso che porterà allo svolgi¬ 
mento delle assemblee, si riuni¬ 
scano i consigli di amministra¬ 


zione della Popolare dell'Emilia 
e della Popolare di Milano per 
varare la loro aggregazione: si 
darà vita a un istituto che si col¬ 
locherà intorno al sesto posto del¬ 
la graduatoria delle banche ita¬ 
liane e nelle primissime posizio¬ 
ni di quella delle Popolari. 
L'aggregazione giunge dopo le 
concentrazioni che nei mesi scor¬ 
si hanno interessato altre due 



C’è una complessità 
di rapporti che 
riguarda Mediobanca 
Rcs, Generali, ma 
sono punti superabili 


coppie di Popolari di notevoli di¬ 
mensioni: quella che ha dato vi¬ 
ta all'Unione Banche Italiane e 
quella che ha costituito il Banco 
Popolare (Verona e Lodi). Si raf¬ 
forzano così sia le punte avanza¬ 
tissime sia le banche medio-al¬ 
te, con una più spinta vocazio¬ 
ne, come sono le Popolari, all' 
economia del territorio. La viva¬ 
cità dei processi di fusione in que¬ 
sto comparto finisce con il confe¬ 
rire grande notorietà a questo set¬ 
tore. E' importante che il proces¬ 
so di accorpamento sia accom¬ 
pagnato da una modifica legisla¬ 
tiva dell'ordinamento delle Po¬ 
polari - ora in discussione al Se¬ 
nato - che non ne snaturi l'essen¬ 
za, che rinunci a ipotesi radicali 
dense di contraccolpi negativi e 
che promuova calibratamente 
la razionalizzazione e l'ammo¬ 
dernamento di questi istituti. 
Un documento presentato dal se¬ 
natore Benvenuto, presidente 
della Commissione Finanza e 
Tesoro, aperto al dibattito e con 
soluzioni flessibili, lascia ben 
sperare. 

Si va così modificando la gra¬ 
duatoria generale delle banche 
italiane. Al di là della peculiare 
situazione del Monte dei Paschi, 
che recentemente ha operato 
scelte di importanti alleanze fi¬ 
nanziarie-assicurative e che sa¬ 


rà opportuno rifletta ancora sul 
tema delle aggregazioni, oggi, 
ipotesi di concentrazione posso¬ 
no interessare posizioni più bas¬ 
se della stessa graduatoria. Viso- 
no banche, in questa fascia, che 
potrebbero immaginare fusioni 
tra di loro senza abbandonare 
la propensione al sostegno delle 
economie locali e al rapporto spe¬ 
cifico con l'impresa minore. 

Allo stesso mondo delle ex Cas¬ 
se Rurali - le Bcc - sono ben pre- 



Unicredit e Capitalia 
possono unirsi perché 
negli anni Novanta 
altre nozze sono 
state celebrate 


senti le esigenze di innovazione 
con le quali si misura (di tanto 
in tanto si parla di accordi con 
altri settori). Ancora in fase di 
crescita iniziale è poi il compar¬ 
to degli istituti finanziari non 
bancari. 

Per i rami alti e medi occorrerà 
un adeguato lasso di tempo per¬ 
ché le aggregazioni siano "digeri¬ 
te", i diversi soggetti bancari si in¬ 
tegrino effettivamente nella go¬ 
vemance, nelle strategie, negli or¬ 
ganici, nell'organizzazione, nei 
sistemi informatici, nell'impo¬ 
stazione dei rapporti con la clien¬ 
tela. 

Ma la complessità della fase che 
si apre, la cmcialità dei rapporti, 
nel caso soprattutto di Unicapi¬ 
talia ma anche di Intesa-San Pa¬ 
olo, con la rete delle partecipazio¬ 
ni - Mediobanca, Generali, Rcs - 
non possono far passare in se¬ 
condo piano, anche perché le 
problematiche sono tutte risolvi¬ 
bili, il fatto che queste operazio¬ 
ni segnalano i meriti di autorità 
istituzionali, banchieri, operato¬ 
ri. Naturalmente, le aggregazio¬ 
ni non nascono dal nulla. Han¬ 
no concorso molto la spinta com¬ 
petitiva estera e la potenziale mi¬ 
naccia "aggressiva " di questo ver¬ 
sante. 

Ma bisogna ricordare che intor¬ 
no alla metà degli anni '90 mol¬ 


te aree del sistema bancario si 
avviavano verso una situazione 
gravissima, a un passo dalla de¬ 
cozione. Vi è stata, allora, un' 
opera di riorganizzazione e ri- 
stmtturazione che si è caratteriz¬ 
zata per una nutrita serie di fu¬ 
sioni. Le banche che oggi si ag¬ 
gregano e quelle che lo hanno 
fatto nei mesi scorsi sono il por¬ 
tato di una lunga teoria di fusio¬ 
ni che per Unicapitalia si inne¬ 
starono nell 'antico Banco di Ro¬ 
ma e nel Credito Italiano. Oggi 
sono preparate alle nuove nozze 
anche perché altri matrimoni so¬ 
no stati celebrati in passato 
(una poligamia ammessa). 
Guardare indietro (come l'Ange¬ 
lus Novus di Benjamin) per me¬ 
glio governare il futuro. 

Se alla ristmtturazione degli an¬ 
ni '90 si aggiunge quella che ora 
si sta definendo con i meriti di 
cui si è detto, si va decisamente 
ben oltre l'altra grande ristruttu¬ 
razione che la storia ricorda, av¬ 
venuta per ragioni e in un conte¬ 
sto completamente diversi: quel¬ 
la degli anni '30. Fu accompa¬ 
gnata dalla legge bancaria del 
1936. 

Un ricordo perché ora si riapra il 
libro del rinnovamento di istitu¬ 
ti fondamentali della legislazio¬ 
ne bancaria e finanziaria, a par¬ 
tire dalla disciplina dell'Opa. 
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«D Pd può rispondere 
alla crisi della polìtica» 

D’Alema: l’Italia sarebbe più forte 
se la Bicamerale fosse riuscita 


OGGI 


Spìnte e insulti: 
dia fine vietata 
la lezione revisionista 


Tensione a Teramo per la conferenza di Faurisson 
La comunità ebraica: evitato uno scempio 


di Massimo Franchi /Teramo 


È FINITA tra schiaffi e strattoni, tra provoca¬ 
zioni e risposte. Il viaggio italiano del negazio¬ 
nista francese Robert Faurisson è durato po¬ 
che ore. In una Teramo incredula e spaventa- 



Gli scontri all’Università di Teramo Foto di Luciano Adriani/Ap 


POLONIA 

«Il negazionismo è reato», Irving espulso dalla Fiera del libro 

David Irving, il controverso autore britannico noto per aver 
negato l'Olocausto, è stato espulso ieri a Varsavia dalla Fiera in¬ 
temazionale del libro, dove nello stand della casa editrice Fo- 
cal Point sono stati esposti alcuni suoi libri tradotti in inglese. 
«Propagare l'antisemitismo e discolpare Hitler sono reati in Po¬ 
lonia» ha sottolineato Dorota Koman per conto degli organiz¬ 
zatori della manifestazione. La donna ha spiegato all'agenzia 
Pap che quando lo storico è stato trovato accanto ai suoi libri le 
guardie interne della fiera lo hanno invitato a fare immediata¬ 
mente le valigie e lo hanno accompagnato all'uscita del Palaz¬ 
zo della cultura dove si svolge la 52 a edizione della manifesta¬ 
zione. «In Polonia non c'è la libertà di parola» avrebbe detto Ir¬ 
ving uscendo. Negli anni scorsi in polacco sono stati tradotti 
undici libri dello storico, il quale però non è molto conosciuto 
in Polonia. 


Uliwood party 


di Marco Travaglio 


ta, Il professor Clau¬ 
dio Moffa - «organiz¬ 
zatore» della lezione 
revisionista - è stato 

duramente contestato e alla fi¬ 
ne la Polizia gli ha proibito qua¬ 
lunque manifestazione pubbli¬ 
ca, intimando a lui e Faurisson 
di andarsene alla svelta, scortan¬ 
doli rispettivamente verso Ro¬ 
ma e l'aeroporto di Falconara. 
«Ha tirato troppo la corda, sia¬ 
mo dovuti intervenire», fanno 
sapere dalla Questura della citta¬ 
dina abmzzese. La cronaca di 
una giornata triste comincia 
con il solito colpo di scena del 
presidente del master «Enrico 
Mattei in medioriente». Orga¬ 
nizza una conferenza stampa 
improvvisata nella centralissi¬ 
ma piazza Martiri, dopo che 
l'università gli aveva letteralme- 
te chiuso le porte in faccia. Da¬ 
vanti ai giornalisti accorsi, Fau¬ 
risson ha la faccia rilassata e con¬ 
tenta. L'ottantenne ex professo¬ 
re di letteratura spiega subito 
perché: «Ciò che oggi succede 
qui sarebbe impossibile in Fran¬ 
cia». Grazie a Moffa invece può 
snocciolare le sue teorie revisio¬ 
niste sull'Olocausto. «Intanto i 
forni crematori. Se parlo di men¬ 
zogna storica non intendo per¬ 
sone che mentono. Sono vitti¬ 
me esse stesse della menzogna 
storica che ha una lunga storia. 
Le pretese camere a gas di Hitler 
e il preteso genocidio degli 
ebrei, formano una sola ed uni¬ 
ca menzogna storica che ha per¬ 
messo una gigantesca truffa po¬ 
litica e finanziaria di cui il princi¬ 
pale beneficiario è il sionismo 
intemazionale e le principali vit¬ 
time sono il popolo tedesco, ma 
non i suoi dirigenti, e il popolo 
palestinese tutto intero». 

Parole che pesano come pietre. 
Specie per una cinquantina di 
esponenti della comunità ebrai¬ 
ca arrivati da Roma con le loro 
auto. Gli animi si scaldano, la 
contestazione diventa parapi¬ 
glia e uno schiaffo raggiunge 
Faurisson. Moffa si mette in 
mezzo e, le parole sono sue, è 


«strattonato perché mi sono in¬ 
terposto tra gli aggressori e Fau¬ 
risson ma ho subito restituito lo 
strattone. Poi è intervenuta la 
polizia». Le forze dell'ordine fer¬ 
mano due cinquantenni e li por¬ 
tano in Questura. 

Ma gli animi si riscaldano di 
nuovo da lì a poco. Arriva Ago¬ 
stino Rabbuffo, segretario citta¬ 
dino di Forza Nuova e fratello 
del vice sindaco di Alleanza Na¬ 
zionale. Inizia a provocare i pa¬ 
renti dei deportati, apostrofan¬ 
doli pesantemente. «Ti sembra 
democrazia dare schiaffi?». E 
poi sbotta: «E se io ti spacco il 
c... ?». Altro parapiglia, altro in¬ 
tervento della Polizia. Questa 
volta ad avere la peggio è il vice 
questore di Teramo Gennaro 
Capasso che, spintonato, cade e 
si frattura una spalla. Stavolta i 


I mmaginate la scena e dite se 
non vi piacerebbe: Romano 
Prodi e Paolo Gentiioni si 
affacciano in conferenza stampa 
e annunciano: «Da domani la 
Rai non sarà più governata dai 
partiti. Il Cda lo nomina una 
fondazione dove i rappresentanti 
della politica sono in minoranza, 
e per concorrere bisogna esibire 
un curriculum professionale di 
prim'ordine. Comandano i 
dipendenti e gli utenti. Abolita la 
commissione parlamentare di 
Vigilanza, perché è la tv che deve 
vigilare sul Parlamento e non 
viceversa. Riforma totale delle 
Authority, con divieto assoluto 
di fame parte per gli iscritti ai 
partiti e per chiunque abbia 
ricoperto cariche elettive o di 
governo locale o nazionale. Le 
norme hanno effetto immediato 
perché contenute in un decreto - 
motivato da ragioni di urgenza 
visibili a tutti - che manda a casa 
l'attuale Cda della Rai: tutte 
brave persone, per carità, ma da 
oggi si volta pagina. Il fatto che 
Mastella minacci la crisi di 
governo significa che siamo sulla 
strada giusta. E ora, al lavoro». 


fermati sono tre e sono più gio¬ 
vani. 

Intanto Moffa e Faurisson ven¬ 
gono prelevati dalla Digos e al¬ 
lontanati. A pochi chilometri di 
distanza, alla pizzeria «Acqua¬ 
marina» di San Nicolò al Tordi- 
no (l'unico locale che aveva da¬ 
to la disponibilità ad ospitare la 
conferenza dopo il «niet» di al¬ 
meno una decina fra alberghi e 
librerie), una cinquantina di ne¬ 
ofascisti provenienti da tutto 
l'Abruzzo aspetta l'arrivo del 
professor Faurisson. Nessuno av¬ 
verte loro della cancellazione e 
la delusione è tanta. La maggior 
parte hanno il cranio rasato e ta¬ 
tuaggi inequivocabili sulle loro 
idee. «Le camere a gas sono 
un'invenzione, le hanno costru¬ 
ite i russi», è la vulgata che va 
per la maggiore. «A scuola ci in¬ 
segnano quello che fa comodo 
agli ebrei». 

Se vanno alla spicciolata. La 
«battaglia di Teramo» è finita. 
La comunità ebraica traccia un 
bilancio. «Grazie all'intervento 
di Mussi - dichiara Riccardo Paci¬ 
fici, portavoce romano - nel pae¬ 
se c'è stata una reazione. Ma che 
uno come Moffa possa ancora 
insegnare è uno scandalo». 


RaipoliSk 

Purtroppo è un sogno, un 
bellissimo sogno che i 60 
cittadini che avevano firmato la 
proposta di legge di iniziativa 
popolare «Perunaltratv» 
promossa da Tana de Zulueta, 
Sabina Guzzanti e tanti altri 
s'erano impegnati a tradurre in 
realtà. Quella proposta, 
intendiamoci, non è stata 
inutile: ha, almeno inizialmente, 
costretto l'Unione a porsi il 
problema della departitizzazione 
della Rai. E a partorire un disegno 
di legge, quello varato l'altroieri 
dal Consiglio dei ministri 
ritoccando un po' il testo portato 
da Gentiioni, che le somiglia 
parecchio. Fuorché in due punti, 
purtroppo decisivi: la mancata 
abrogazione della Vigilanza; e il 
rapporto di forze stanza dei 
bottoni, dove la legge 
Perunaltratv dava la 
maggioranza ai rappresentanti 
della società civile e della cultura 
esterni al Palazzo, mentre la 
Gentiioni garantisce la 


preponderanza dei partiti (6 
contro 5 «esterni», che poi tutti 
esterni non sono). Ecco perché, 
nonostante le apparenze e 
alcune apprezzabili novità 
rispetto all'indecenza del sistema 
attuale, è troppo ottimistico il 
titolo de l'Unità di ieri: «Riforma 
Rai, messa fuori la politica». 
Magari fosse così. Com'è noto, il 
ddl varato dal governo, e da oggi 
sottoposto al prevedibile 
mercato delle vacche 
partitocratico tra Camera e 
Senato, trasferisce la proprietà 
azionaria della Rai dal Tesoro a 
una Fondazione pubblica 
governata da 11 consiglieri con 
mandato di 6 anni non 
rinnovabile. Chi li nomina? 

1 seguenti soggetti: 4 la Vigilanza, 

2 la Conferenza delle Regioni, 1 i 
dipendenti Rai, 1 il Cnel, 1 il 
Consiglio nazionale utenti e 
consumatori, 1 l'Accademia dei 
Lincei, 1 l'Accademia dei rettori. 
Facciamo i conti della serva. La 
Vigilanza, per non scontentare 


nessuno, manderà in 
Fondazione due politici di destra 
e due politici di sinistra. La 
Conferenza delle Regioni 
manderà un politico di destra e 
uno di sinistra, con un 
bell'accordo nazionale. E già 
questi 6 su 11 bastano a fare il 
bello e il cattivo tempo. Ma non 
è finita, perché il Cnel è un 
organo che più partitocratico 
non si può: sulla carta 
(costituzionale), è il Consiglio 
nazionale dell'economia e del 
lavoro. In realtà è uno dei tanti 
uffici di collocamento per politici 
trombati. Basti pensare che il 
presidente è l'italoforzuto 
Antonio Marzano, l'ex ministro 
delle Attività produttive, così 
meritevole da essere scartato 
persino dal governo Berlusconi. 
La conferenza dei rettori 
universitari, visto come funziona 
l'università in Italia e quante 
interferenze politiche nasconde, 
è un altro ente a rischio: 
potrebbe nominare Umberto Eco 


M diSimoneCollini /Roma 

PARTIRE dalla cioccolata, 

come fa Violante, o parlare 

della crostata, come fa 

D’Alema, per arrivare poi in 

ogni caso alla necessità del 

Partito democratico. E al 

l'esigenza di fare in fretta e bene, 
procedendo spediti anche verso 
una riforma istituzionale. L'occa¬ 
sione per parlarne è la presentazio¬ 
ne del libro di Violante dal titolo 
"Uncorrect -10 passi per evitare il 
fallimento del Pd". In origine i 
«passi» erano 6, come rivela De 
Mita, al quale una prima stesura 
era stata data in anticipo per 
un'iniziativa a Napoli. Poi il presi¬ 
dente della commissione Affari co¬ 
stituzionali della Camera ha visto 
le discussioni in corso e ne ha ag¬ 
giunti altri 4. E il cioccolato? Vio¬ 
lante apre il libro sulla disputa tra 
gesuiti e domenicani che a partire 
dal 500 impegnò ben sei papi: i 
primi sostenevano che il cioccola¬ 
to è di natura liquida e quindi può 
essere preso anche nelle ore prima 
della Comunione o durante i peri¬ 
odi di digiuno e la Quaresima; i se¬ 
condi che è un solido e quindi i 
credenti non possono cibarsene: 
«Mentre i cattolici erano impegna¬ 
ti in queste sottili discussioni, i 
protestanti, liberi da Comunioni 
e da Quaresime, si dedicarono su¬ 
bito e proficuamente all'industria 
del cioccolato, ricavandone utili 
considerevoli». 

Più o meno sottili discussioni van- 


come un amico degli amici (o, 
più probabilmente, un parente 
dei parenti). Restano, di 
veramente «esterno», i Lincei, i 
Consumatori e i dipendenti Rai 
(almeno i non raccomandati, 
che non sono molti): 3 
rappresentanti su 11. Pochini per 
poter incidere sulla nomina del 
Cda della Holding, che gestirà la 
Rai con 1 presidente più 5 
amministratori (tra i quali verrà 
scelto il direttore generale). 
Mastella non è ancora contento, 
parla di «demonizzazione del 
Parlamento» (come se la gente 
eleggesse i parlamentari perché 
occupino la tv) e annuncia 
«modifiche in aula», 
ovviamente per partitocratizzare 
la Rai ancor di più: infatti, 
comprensibilmente 
spaventato per l'ingresso del 
mondo della cultura in 
un'azienda culturale, trova 
«singolare dare un 
rappresentante ai Lincei, con 
tutto il rispetto»: meglio darlo 
all'Udeur, dall'alto del suo 1,4 
per cento. Dopo Pomicino e 
Nuvoli, avrà qualche altro 
pregiudicato da sistemare. 


no avanti da tempo in Italia e og¬ 
gi, osserva D'Alema, siamo di fron¬ 
te a «una grave crisi del sistema de¬ 
mocratico, una crisi della Seconda 
Repubblica» che si manifesta in 
«distacco» e «sfiducia» nella politi¬ 
ca da parte dei cittadini, una crisi 
che ha nel Pd la «principale se 
non unica opportunità» di uscita: 
perché «suscita interesse» - sem¬ 
pre che «i fondatori si mettano in 
discussione» e sempre che «tutti i 
cittadini che vi vogliano parteci¬ 
pare possano poterlo fare con di¬ 
ritto di elettorato attivo e passivo» 
- e perché per questa strada si può 
arrivare al punto nodale, cioè «la 
riforma dell'ordinamento e delle 
istituzioni». 

Se in Francia è stato fatto un gover¬ 
no in due giorni «non è perché i 
francesi sono più bravi» ma per la 
«forza» del loro il sistema politi¬ 
co-istituzionale, che non rende 
necessarie trattative e negoziati, fa 
notare D'Alema. Se i sindaci oggi 
«sono protagonisti della vita pub¬ 
blica» mentre in passato i partiti li 
mettevano e li toglievano ogni sei 
mesi e i cittadini neanche sapeva¬ 
no chi fossero è perché è stata ap¬ 
provata la riforma giusta. Ecco al¬ 
lora la crostata, e la Bicamerale fat¬ 
ta fallire a un passo dal traguardo: 
«Tutti si ricordano della crostata, 
che neanche c'era oltretutto, ma 
pochi ricordano i contenuti». 
Uno di questi era il sistema eletto¬ 
rale a doppio turno. «Spesso mi ri¬ 
trovo a pensare come sarebbe l'Ita¬ 
lia se si fosse completata la rifor¬ 
ma costituzionale. Forse avrem¬ 
mo un Paese più forte. Non soltan¬ 
to credo sia stata archiviata fretto¬ 
losamente la responsabilità di chi 
impedì tutto ciò, ma non va di¬ 
menticato che a impedirlo fu il co¬ 
alizzarsi delle forze conservatrici, 
compreso un certo mondo della 
borghesia che si lamenta dell'inef¬ 
ficienza della politica ma poi 
quando questa tenta di dotarsi di 
strumenti più forti oppone resi¬ 
stenza, perché vuole una politica 
debole, piegata agli interessi parti¬ 
colari». Insomma Berlusconi è il 
primo responsabile della situazio¬ 
ne, ma non il solo. E nel giorno 
della discussione sulla lentezza 
del processo legislativo, D'Alema 
ribadisce che il paese ha bisogno 
di istituzioni «più efficienti». In 
Francia è stato possibile «un limpi¬ 
do confronto di idee e persone». A 
noi serve un sistema che lo con¬ 
senta, e che metta il vincitore «in 
condizione di realizzare il suo pro¬ 
getto politico senza dover sempre 
negoziare tutto». Le primarie? Di¬ 
ce De Mita: «Prodi è stato legitti¬ 
mato da 4 milioni di entusiasti. 
Ma oggi, bè, non mi pare che quel¬ 
la sia una investitura forte». 

De Mita: le primarie? 
Prodi fu legittimato 
da 4 milioni di persone 
Ma quell’investitura 
non mi pare forte 
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Amato: «CrìmìnaM motto atta tra i clandestini» 


Sicurezza, il ministro firma i patti con Roma e Milano. Nella Capitale 4 aree per i nomadi fuori città 
«La sinistra non chiuda gli occhi». La Moratti ammette: ci hanno dato i rinforzi che avevamo chiesto 


M di Anna Tarquini /Roma 


«CI SONO PEZZI dello Stato fuori controllo 
e c’è un errore che la sinistra commette: pen¬ 
sa che la richiesta di sicurezza sia roba da ric¬ 
chi, ma non è così... Poi se lo si sostiene di¬ 


venta difficile dire la 
verità; e la verità è 
che il tasso di crimina¬ 
lità è molto alto tra gli 

immigrati irregolari». Un discor¬ 
so duro quello del ministro del¬ 
l'Interno Giuliano Amato che ie¬ 
ri ha firmato i patti per la sicurez¬ 
za con Roma e Milano. Nemme¬ 
no due mesi fa Letizia Moratti vo¬ 
leva guidare la rivolta dei sindaci 
contro Roma in nome di «leggi e 
fondi per la sicurezza», e ieri ha 
quasi dovuto fare marcia indie¬ 
tro, si è trovata a firmare l'accor¬ 
do che prevede tutte le risorse 
che aveva chiesto. Come lei stes¬ 
sa ha dovuto ammettere. La 
scommessa dei prossimi mesi so¬ 
no i poliziotti sulle strade, i super- 
poteri ai prefetti, i villaggi della so¬ 
lidarietà, ma soprattutto decen¬ 
tramento della sicurezza o me¬ 
glio, sicurezza a seconda delle esi¬ 
genze locali. 

«Sarebbe un tragico errore - ha pe¬ 
rò ammonito Amato - non vede¬ 
re che è chi ha pochissimo da di¬ 
fendere (non i ricchi) a difendersi 
ancora più aspramente». L'atten¬ 
zione è agli episodi di cronaca 
più recenti come la morte tragica 
di Vanessa Russo assassinata da 
due coetanee mmene che l'han¬ 
no aggredita con un ombrello e 
dall'odio che si respirava il gior¬ 
no dei funerali nel quartiere dove 
la ragazza era nata. «Quello di Fi- 
dene - spiega Amato - è un esem¬ 
pio che tutto il paese deve tener 
presente. Non è un quartiere di 
ricchi, ma una borgata dalla qua¬ 
le può venir fuori un'ondata di 
odio e ostilità». Quanto ai pezzi 
dello Stato fuori controllo Amato 
si riferisce a Napoli. «A Napoli - di¬ 


ce il ministro - ci sono arresti e fer¬ 
mi che non siamo in grado di sot¬ 
toporre alla Procura. La Procura 
diventa contro la sua stessa vo¬ 
lontà un collo di bottiglia: 1.500 
arresti in pochi giorni e il Procura¬ 
tore della repubblica di Napoli 
mi dice già, ma ora questi sono 
1.500 casi che io ho sotto il mio 
occhio e li dovrei chiudere entro 
48 ore... ». 

Roma e Milano, piani e investi¬ 
menti diversi. Nella Capitale si 
punta soprattutto sul piano per i 
campi nomadi: entro un anno i 
rom troveranno spazio in quattro 
villaggi della solidarietà situati 
fuori Roma, oltre il raccordo anu¬ 
lare. «Si è poi pensato - ha invece 
riferito il prefetto Serra - all'accat¬ 
tonaggio, alla vendita abusiva di 
oggetti. Dovremo ridisegnare i po¬ 
sti di polizia, carabinieri e Guar¬ 
dia di Finanza per adeguarli me¬ 
glio alle esigenze moderne». I vil¬ 
laggi saranno realizzati entro no¬ 
ve mesi e saranno dotati di servizi 
di vigilanza mirata da parte delle 
forze delFordine. Il Patto indivi¬ 
dua anche alcuni comparti di spe¬ 
cificità delle Forze dell'ordine da 
destinare a «specifici interventi». 
A Roma è di 200 uomini il nume¬ 
ro di rinforzi previsti dal Vimina¬ 
le, così distribuiti: 75 uomini del¬ 
la Polizia di Stato e 75 dell'Arma 
dei carabinieri e 50 dalla Finanza. 
A Milano arriveranno invece 100 
uomini della Polizia, 95 della 
Guardia di Finanza e 130 carabi¬ 
nieri; per un totale di 325 unità, 
di cui circa 200 sulla città e il resto 
per l'hinterland. Il documento è 
stato discusso, definito e approva¬ 
to in 60 giorni con il viceministro 
dell'Interno, Marco Minniti. Le 
priorità? Immigrazione clandesti¬ 
na, abusivismo commerciale, pro¬ 
stituzione, spaccio e nomadi fino 
alle occupazioni abusive. 



Entro un anno le 4 zone 
extraurbane per i campi rom 

Task Force 200 uomini in più così 
distribuiti: 75 uomini della polizia, 75 
dei carabinieri, 50 della 
finanza 

I fondi Comune, Provincia e Regione 
finanzieranno un fondo speciale 
presso il Ministero dell'Interno a 
disposizione della Prefettura per realizzare 
progetti e programmi straordinari 
Campi nomadi una commissione 
provvederà entro tre mesi ad individuare i 
luoghi dove costruire 
4 villaggi della solidarietà in grado di 
ospitare circa 1.000 persone 
Agente di quartiere Al poliziotto e al 
carabiniere di quartiere sarà conferita una 
rinnovata missione che ne valorizzi 
l'aspetto di controllo su strada. 


Il marito della vittima: 
«Buttiamo la chiave 
Niente perdono 
perché non è stata 
una disgrazia» 


Rete di videosorveglianza 
su autostrade e tangenziali 

Taske Force 325 unità, 200 a Milano e 
125 nelle aree dell'hinterland. Di questi, 100 
sono poliziotti, 130 carabinieri, cui si 
aggiungono 95 militari della Guardia di 
Finanza. 

Fondi per le risorse finanziarie è stato 
istituito presso la Prefettura un fondo 
speciale che potrà essere alimentato, recita 
il patto, «sia con contributi diretti sia con 
crediti esigibili maturati dagli enti locali 
verso le amministrazioni dello Stato». 

Telecamere sul fronte operativo è stato 
previsto anche un sistema di 
videosorveglianza con una rete di 
telecamere installate «nelle aree più a 
rischio» e agli ingressi e alle uscite di 
autostrade e tangenziali con l'obiettivo di 
individuare le targhe delle auto rubate. 


GIUGLIANO 

Donna uccisa per lauto: 
preso un rom pregiudicato 

M di Massimiliano Amato / Napoli 


L'hanno preso. Il presunto assas¬ 
sino di Pietra Calanna, la casalin¬ 
ga 52enne di Giugliano uccisa 
mentre cercava di sventare il fur¬ 
to della propria automobile, ha 
un volto e un nome. Quelli di 
Franko Hadzovich, bosniaco di 
33 anni, da tredici in Italia, dove 
ha trascorso più tempo in cella 
che fuori. Quello di ieri notte è il 
settimo arresto di questo rom ac¬ 
cusato di un crimine orrendo. 
Hadzovich è stato bloccato dai 


carabinieri mentre procedeva a 
fari spenti con il suo caravan nel¬ 
le campagne di Castelvoltumo e 
riconosciuto successivamente 
dalla figlia della vittima, Luisa 
Odierno. La ragazza non ha avu¬ 
to dubbi, quando i militari l'han¬ 
no sottoposta a un confronto all' 
americana con l'indagato: l'uo¬ 
mo che aveva di fronte indossa¬ 
va perfino la stessa maglietta di 
mercoledì mattina, quando si 
era impossessato della Punto di 
famiglia e, nel tentativo di darsi 
alla fuga, non aveva esitato a tra¬ 
volgere e trascinare per una cin¬ 
quantina di metri Pietra Calan¬ 
na. Uccidendola. Oggi il Notizia¬ 
rio Flegreo edito dal marito della 
vittima, Vittorio Odierno, esce 
con un titolo rabbioso: «E ora 
buttiamo la chiave». Un'esorta¬ 
zione ai magistrati che rappresen¬ 
ta bene lo stato d'animo dei fami¬ 
liari di Pietra Calanna: «Non può 
esserci perdono perché non si è 
trattato di una disgrazia», affer¬ 
ma Odierno. «Il nostro dubbio - 
spiega - è quello che il meritevole 
lavoro delle forze dell'ordine ven¬ 
ga poi vanificato dall'applicazio¬ 
ne della giustizia. Neanche l'erga¬ 
stolo potrà ripagare quello che è 
avvenuto. Spero che quello che 
ora avverrà non mi faccia venire 
la voglia di dire che è troppo po¬ 
co». Le indagini proseguono per 
risalire all'identità di un compli¬ 
ce del rom arrestato. 


Milano 


Roma 


II cittadino bosniaco fermato con le accuse di omicidio aggravato e rapina, oggi all'uscita dalla caserma Foto Ansa 


Talpe e spioni: la «Molise connection» all’ombra ddlTJdc 

Gli arresti di poliziotti e carabinieri «infedeli», il tribunale di Larino «infiltrato»: «Noi? Lavoriamo contro il procuratore» 

■ di Massimo Solarli inviato a Termoli 


«Unprogramma criminoso di esplici¬ 
to contrasto» all'attività della procu¬ 
ra che «assume i caratteri intollerabi¬ 
li dell'eversione». Sono pesanti come 
macigni le parole scelte dal gip di La¬ 
rino Roberto Veneziani nell'ordinan¬ 
za di custodia cautelare che martedì, 
su richiesta del procuratore Nicola 
Magrone, ha portato all'arresto di no¬ 
ve persone: quattro carabinieri (fra 
cui il comandante provinciale di 
Campobasso Maurizio Coppola), tre 
poliziotti , un avvocato e un ex co¬ 
mandante dei vigili urbani. Quattro 
uomini dei nove in servizio con fun¬ 
zioni di polizia giudiziaria proprio al 
tribunale di Larino. Tutti accusati di 
aver costituito un'associazione a de¬ 
linquere finalizzata ad intralciare le 
indagini e tenere informati dell'attivi¬ 
tà degli inquirenti gli indagati. So¬ 
prattutto quelli dell'inchiesta "Black 
Hole" che un anno fa portato alla lu¬ 
ce il malaffare della sanità del Basso 
Molise e fatto scattare decine di arre¬ 
sti eccellenti. Su tutti l'ex sindaco di 
Termoli e ex deputato dell'UdcRemo 
Di Giandomenico e sua moglie Patri¬ 
zia De Palma, primario all'ospedale 
cittadino. 

Talpe e Informatori 

«Che ti credi che noi non ce l'abbia¬ 
mo le tale che informano?», tuona¬ 


va Patrizia De Palma al telefono. È il 
primo segnale, il sintomo che in pro¬ 
cura ci sono delle "gole profonde". 
Luigi Caserta, uno dei testimoni sen¬ 
titi nel corso delle indagini "Black 
Hole", racconta ai carabinieri di un 
colloquio con il militare Giuseppe 
Esposto, anche lui in manette da 
martedì: «Mi disse che erano a cono¬ 
scenza della mia convocazione, per¬ 
ché ci sono alcuni amici che lavora¬ 
no all'interno del vostro comando 


Il comandante 
dei carabinieri e quello 
dei vigili «vertici» di un 
contropotere: i summit 
protetti dal piantone... 


che gli riferiscono delle vostre attivi¬ 
tà». Informatori, spie. Talpe, dispo¬ 
ste a spifferare notizie coperte da se¬ 
greto ma abbastanza accorti da usa¬ 
re linguaggi in codice sapendo di esse¬ 
re intercettati. «Mi devi chiamare e 
mi devi dire: ci prendiamo un caffè? - 
spiega al telefono l'ispettore di Poli¬ 
zia Giancarlo Littera, in servizio fino 


a martedì alla pg di Larino e ora in 
carcere - Se no dice "non posso pren¬ 
dere un caffè con te, non è possibile". 
Significa che non ci sta niente». Infor¬ 
mazioni chieste e offerte in cambio 
di favori e piccoli clientelismi: «Guar¬ 
da che ho quelle notizie, ce l'ho sul 
cartaceo - dice al telefono il carabinie¬ 
re Giovanni Pagano, finito in manet¬ 
te anche lui - Se passi ti faccio vedere 
qualcosa». Nell'ordinanza anche un 
colloquio, captato dalle microspie po¬ 
ste nella sala della polizia giudizia¬ 
ria, in cui qualcuno chiede notizie su 
un avviso di ga¬ 
ranzia: «Serve 

qualche giorno-ri¬ 
sponde Littera - 
perché il fascicolo 
potrebbe essere se- 
gretato». Un gior¬ 
no il tenente colon¬ 
nello dei carabi¬ 
nieri Lucio Dona¬ 
to (indagato) chia¬ 
ma la pg di Lari¬ 
no: «Per quella faccenda abbiamo in¬ 
teressato qualcuno della Polizia Giu¬ 
diziaria che è andato a dare un'oc¬ 
chiata al fascicolo. È in scadenza il 
mese prossimo come chiusura delle 
indagini... ». «Ma voi non lavorate 
mai!», scherza un visitatore nell'uffi¬ 
cio imbottito di cimici. E Littera: 
«Sto lavorando, veramente. Ma con¬ 


tro il procuratore». Lo Stato contro lo 
Stato. 

Il vigile “vigile” 

Centrale nell'inchiesta la figura del¬ 
l'ex comandante dei vigili urbani di 
Termoli Ugo Sciarretta, finito in car¬ 
cere martedì ma già arrestato lo scor¬ 
so anno per l'inchiesta "Black Hole" 
sulla malasanità. «Ogni passo, ogni 
iniziativa dei carabinieri veniva im¬ 
mediatamente riferita a Sciarretta 
ed, il più delle volte, da questi algmp- 
po De Palma/Di Giandomenico», 
scrive il gip Veneziani. Del resto era 

La moglie 

dell’esponente Udc 
e l’affare sanità: 

«Che ti credi che non 
abbiamo infiltrati?» 


proprio negli uffici della polizia Mu¬ 
nicipale di Termoli che il gmppo di 
divise infedeli si riuniva, assieme al¬ 
l'avvocato Ruggero Romanazzi (lega¬ 
le dell'ex deputato Udc e di sua mo¬ 
glie, anche lui arrestato martedì) per 
mettere in comune informazioni e 
pianificare azioni di disturbo. Con 
tanto di piantone armato davanti al¬ 


la porta. 

L’indomito capitano 

«Un ragazzino che vuole fare il Rom¬ 
bo», disse di lui intercettata Patrizia 
De Palma. Ma Fabio Moscatelli, co¬ 
mandate dei carabinieri di Termoli, 
è uno di quei militari caparbi che fan¬ 
no il proprio lavoro, e bene. Per que¬ 
sto, dopo l'inizio dell'inchiesta 
"Black Hole", prima lo hanno spedi¬ 
to in missione non richiesta all'este¬ 
ro (Kosovo e Iraq) poi hanno provato 
a trasferirlo, senza successo, a Locri. 
Fallito il piano di "farlo fuori", la 
contromossa è re¬ 
pentina. Secondo 
la procura, infatti, 
il comandante 
provinciale dei ca¬ 
rabinieri Mauri¬ 
zio Coppola fra 
un provvedimen¬ 
to disciplinare e 
l'altro gli mette al¬ 
le costole (anzi, in 
Giandomenico ufficio e in mac¬ 
china come autista trasferendolo dal¬ 
l'incarico di piantone) l'appuntato 
Luigi Soccio in modo che possa «pro¬ 
cacciare notizie sulle indagini in cor¬ 
so». Ma non solo, Soccio (anche lui 
in manette) avverte addirittura il co¬ 
mandante dei vigili urbani Sciarret¬ 
ta quando si accorge che i suoi colle¬ 
ghi carabinieri lo stanno pedinando. 


È il 25 settembre 2003, Soccio nota 
la macchina appostata fuori dal co¬ 
mando e «immediatamente va ad in¬ 
formare l'indagato», scrivono i mili¬ 
tari in una informativa. La reazione 
è tragicomica: Sciarretta si precipita 
in strada «con quasi tutto il persona¬ 
le al fine di identificare i militari che 
stavano svolgendo il particolare servi¬ 
zio», annotano i carabinieri. «Richie¬ 
dendo l'ausilio di un'altra pattu¬ 
glia», aggiunge Sciarretta nel suo rap¬ 
porto sull'accaduto e spiegando che 
si è quasi sfiorato lo scontro fisico fra 
militari e vigili urbani. Gli altri ordi¬ 
nano, Soccio esegue. Anche se il capi¬ 
tano Muscatelli propone che l'appun¬ 
tato venga trasferito per «incompati¬ 
bilità ambientale», anche se è lui 
stesso a richiedere di essere destinato 
ad altra sede. Ma Soccio resta a Ter¬ 
moli per espressa volontà del coman¬ 
dante Coppola, secondo la procura 
di Larino che l'ha fatto arrestare: 
«Abusando della propria posizione 
di alto ufficiale», scrive il gip, «al so¬ 
lo scopo di assicurare all'associazio¬ 
ne il fondamentale apporto logistico 
che solo lui ormai poteva garantire». 
«Pervicaci e sempre più frequenti ten¬ 
tativi di neutralizzare la incomprimi¬ 
bile solerzia dell'indomito capitano 
Muscatelli e dello spamto gmppo di 
militari che con lui coopera», spiega 
Veneziani nella sua ordinanza. 


CAMORRA 

Da 24 a 15 anni: 
«sconto» al killer 
di Annali s a Durante 

■ «Sconto» al killer che uccide 
Annalisa Durante, la 14enne di 
Forcella colpita «per errore» il 27 
marzo 2004 durante uno scontro 
a fuoco tra clan camorristi. In Ap¬ 
pello a Salvatore Giuliano, espo¬ 
nente della storica famiglia di For¬ 
cella, la pena è stata ridotta dai 24 
del primo grado a 18 che divente¬ 
ranno solo 15 grazie all'indulto. 
«Uno scandalo» denuncia il se¬ 
gretario della Commissione par¬ 
lamentare Antimafia Tommaso 
Pellegrino (Verdi): «Così si tra¬ 
smette l'immagine di uno Stato 
che non fornisce un esempio di 
rigore nella lotta alla camorra». 
«Uno Stato che si comporta così 
autorizza il Far West» accusa Vin¬ 
cenzo Sequino, il padre di Luigi, 
il giovane che insieme con il suo 
amico Paolo Castaldi, fu ucciso 
per errore in un agguato sempre 
di camorra nel 2000. «Come citta¬ 
dino non posso che essere vicino 
al dolore dei familiari di Annali¬ 
sa» il commento di Mastella. Che 
però precisa: «Quanto alla deci¬ 
sione assunta dai magistrati, co¬ 
me ministro della Giustizia, non 
posso che rispettarne l'autono¬ 
mia e l'indipendenza», ricordan¬ 
do che finora sul caso non sono 
state segnalate negligenze. 



Maurizio Coppola 
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«L’escalation del Pcc 
rischia di radicarsi» 

Minacce a Cofferati, l’ex magistrato Mancuso: 
fermarli prima che trovino consenso 


di Andrea Bonzi / Bologna 


ESCALATION EVERSIVA «Questi gruppi 
vanno stroncati ora, prima che si strutturino e 
stabiliscano le alleanze a cui aspirano». Non 
ha dubbi Libero Mancuso, assessore del Co¬ 


mune di Bologna ed 
ex magistrato, per an¬ 
ni impegnato nella lot¬ 
ta contro il terrori- 

smo. Le due auto incendiate a po¬ 
chi passi dalla casa di Massimo 
Gibelli, portavoce del sindaco 
Sergio Cofferati, e la rivedicazio- 
ne del Partito comunista combat¬ 
tente (Pcc) in cui si bolla come 
«servo di Cofferati» lo storico col¬ 
laboratore del Cinese, sono un 
«preoccupante» salto di qualità. 
Dopo le lettere minatorie e le 
bombolette fatte esplodere da¬ 
vanti a due agenzie interinali, 
dunque, Bologna vive un'escala¬ 
tion che necessita «del massimo 
impegno degli inquirenti» per es¬ 
sere bloccata. 

Mancuso, come giudica 
quest’ultima azione 
intimidatoria? 

«È un fatto molto allarmante, an¬ 
che perché è rivolta contro il sin¬ 
daco. L'insistenza della rivendica¬ 
zione su un obiettivo preciso, 
con alto prestigio istituzionale, 
punta ad ottenere una ricaduta 
mediatica. Così si alza il tono del¬ 
la sfida». 

Cofferati ha parlato di una 
«sottovalutazione» dei 
segnali di queste settimane. 
Condivide questa analisi? 

«Non credo che si sia sottovaluta¬ 
to qualcosa, ma ritengo che sia 
necessario uno sforzo maggiore 
da parte degli inquirenti nel rin¬ 
tracciare chi milita in queste aree 
contingue a quelle eversive e aspi¬ 
ra a radicarsi sul territorio. Si trat¬ 
ta di azioni ancora artigianali e 
improvvisate, e proprio per que¬ 
sto vanno stroncate ora». 

La scelta del “bersaglio” e la 


conoscenza dell’abitazione 
del portavoce del sindaco, 
però, è inquietante... 

«Si vuole dimostrare che in città 
c'è una presenza disposta ad alza¬ 
re il tiro contro Cofferati. È un'of¬ 
ferta di disponibilità a fare passi 
ulteriori, un po' come la vecchia 
area dell'autonomia organizza¬ 
ta». 

Da presidente della Corte 
d’Assise, lei ha giudicato le 
Br che uccisero Biagi. Vede 
delle analogie, anche con i 
recenti arresti di Milano? 
«No. Vedo questo tentativo di im¬ 
pegnarsi su obbiettivi che posso¬ 


no stimolare solidarietà. C'è una 
strategia movimentista affidata 
anche a formazioni embrionali». 

Siamo di fronte a una cellula 
terroristica? 

«Niente cellule, mi sembrano 
gruppi disarticolati e spontanei¬ 
stici, anche isolati». 

Se non sono strutturati 
dovrebbero essere più facili 
da fermare... 

«Per questo ribadisco la necessità 
del massimo sforzo investigati¬ 
vo: vanno identificati prima che 
abbiano i collegamenti che cerca¬ 
no, prima che stabiliscano allean¬ 
ze». 

Cosa possono fare le 
istituzioni? 

«Dobbiamo mantenere serenità 
e confidare nella risposta dei ma¬ 
gistrati. Ritengo importante 
l'idea di solidarizzare con il sinda¬ 
co riunendo i consigli comunale 
e provinciale, lunedì prossimo a 
piazzo D'Accursio. Ma è necessa¬ 
ria una maggiore vigilanza da par¬ 
te di tutti». 



La polizia sul luogo deH’incendio dell’auto Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa 


IL GIUSLAVORISTA 


Fassino ed Epifani 
ricordano D’Antona 


È stato ricordato ieri 
Massimo D'Antona, il giu- 
slavorista ucciso dalle 
Nuove Br il 20 maggio del 
2000. Molti i messaggi di 
solidarietà alla famiglia, 
dal leader Ds Fassino al 
ministro Damiano a Epi¬ 
fani. 

E riferendosi ai recentissi¬ 
mi fatti, da ultimo le ag¬ 
gressioni a Massimo Gi¬ 
belli, collaboratore del sin¬ 
daco di Bologna Sergio 
Cofferati, il leader Cgil ha 
sottolineato l'allarme per 
l'attualità del terrorismo: 
«È un anno in cui siamo 
tornati a preoccuparci di 
terrorismo e d siamo subi¬ 
to allarmati e siamo torna¬ 
ti alla memoria agli anni 
di piombo. La cosa che ci 
ha allarmato di più è la 
presenza di giovani». 


«Segnali sottovalutati», «assurdo»: tensione sindaco-procura 

Il primo cittadino si sfoga su «La Stampa», De Nicola ribatte: sbaglia, nulla preso sottogamba 


■ «La sensazione è che qui si 
stia sottovalutando quanto acca¬ 
de». Pur non esplicitandolo, 
punta il dito sugli inquirenti bo¬ 
lognesi, il sindaco Sergio Coffera¬ 
ti. Lo fa dalle colonne del quoti¬ 
diano La Stampa, il giorno dopo 
il rogo di due Smart a pochi pas¬ 
si dall'abitazione del suo porta¬ 


voce, Massimo Gibelli. Incendi 
rivendicati dal sedicente Pcc, 
con tanto di insulti al «servo di 
Cofferati» e che sono stati al cen¬ 
tro di un vertice con l'antiterrori- 
smo del Viminale, a Bologna. Il 
ì'accuse del sindaco ha subito in¬ 
nescato la risposta del procurato¬ 
re Enrico Di Nicola. Una replica 


categorica e secca: «Non è stato 
sottovalutato nulla e non stia¬ 
mo sottovalutando nulla, il sin¬ 
daco ha avuto un'impressione 
errata», dice il magistrato. Una li¬ 
nea ribadita dal Questore France¬ 
sco Cirillo, secondo cui «non c'è 
nessuna sottovalutazione della 
situazione, né da parte della Pro¬ 


cura né da parte della Questura. 
Non so il sindaco a cosa si riferi¬ 
sca, ma da parte nostra c'è la con¬ 
sapevolezza di dover dare una ri¬ 
sposta in termini investigativi a 
chi chiede sicurezza». Sabato 
scorso, Cirillo e Di Nicola aveva¬ 
no chiesto di mettere da parte 
gli allarmismi. 


Turco: la piovra della politica fuori dalla sanità 

Il ministro: solo merito. Gag di Oliviero Toscani: Prodi, sembri un dottore che cura i terminali... 


di Maristella lervasi / Roma 


«Sono una donna che ama la 
politica e i partiti. Proprio per 
questo soffro i guasti profondi 
che produce la politica quando 
si impossessa della sanità come 
una piovra». Livia Turco, mini¬ 
stro della salute, lo ribadisce 
con passione alla platea di medi¬ 
ci e operatori sanitari riuniti alla 
Convention «Per una sanità dal¬ 
la parte del cittadino». E così, 
nel corso del primo tagliando 
del governo in sanità, elencan¬ 
do le parole chiave dell'azione 
di ammordemamento del setto¬ 
re - il disegno di legge dovrebbe 
approdare in Consiglio dei mi¬ 
nistri entro giugno - si sofferma 
a lungo su quella in cui crede 
moltissimo: la promozione del 
merito e della competenza. Per 


dare al cittadino la certezza che 
«chi ti è accanto e ti cura è lì per¬ 
chè è brava e competente. E 
non per raccomandazioni o cor¬ 
date politiche. Mettiamoci d'ac¬ 
cordo su questo, - dice il mini¬ 
stro -. Sarebbe una scelta benefi¬ 
ca. Tante volte la sanità è ignora¬ 
ta dalla buona politica. Dobbia¬ 
mo invece liberare la sanità dal¬ 
la cattiva politica, che usa la sa¬ 
nità a fini di lucro e di potere». 
Un invito-appello rivolto a tut¬ 
ti: regioni, partiti, professionisti 
e cittadini. Che anche Romano 
Prodi nel corso del suo interven¬ 
to, fa proprio. «Tenere la sanità 
lontana dalla cattiva politica. 
Anche se abbiamo già fatto mol¬ 
to con le norme in tema di com¬ 
patibilità dei dirigenti delle Asl, 


dobbiamo fare un maggiore 
sforzo». E i governatori si sono 
subito confrontati in una tavo¬ 
la rotonda, trovandosi d'accor¬ 
do. 

Prima delle riflessioni del pre¬ 
mier, la scena era stata «occupa¬ 
ta» dalla campagna del Ministe¬ 
ro sulla bella sanità. Una sola 
immagine del maestro della 
provocazione Oliviero Toscani. 
Prodi guarda il maxischermo: 
c'è un'infermiera con le guance 
rosee, un sorriso smagliante. E 
accanto lo slogan: «Pane, amo¬ 
re e sanità». Ma il ciclone Tosca¬ 
ni non si ferma qui. «Caro Presi¬ 
dente, con tutto il bene che le 
voglio, sono un suo suddito... 
ma quando lei parla - dice foto¬ 
grafo - sembra un dottore che 
cura un malato terminale. Ed io 
che in 65 anni ho preso solo 


venti aspirine, mi sento un mo¬ 
ribondo... ». Applausi. Poi tocca 
a Prodi, che gli rende pan per fo¬ 
caccia: «Dalla foto e dal discor¬ 
so, Toscani non è mai venuto a 
Palazzo Chigi. Su questo non 
c'è dubbio... Anche in un paese 
dove tutti fossero sani, come il 
maestro Toscani, ci sarebbe 
sempre un problema di doman¬ 
da di sanità. Chi consiglierebbe 
a Toscani di mettersi a dieta?». 
Ma torniamo alla convention. 
È passato un anno da quando 
Livia Turco è diventanta mini¬ 
stro e da allora stanno cambian¬ 
do molte cose: 54 i progetti av¬ 
viati, dal new deal per la salute 
all'intramoenia allargata, dalle 
cure sicure alla cannabis. Ma il 
ministro è riuscita anche a crea¬ 
re una cabina di regia gover- 
no-Regioni, dando vita ad una 


sorta di «Protezione civile» del¬ 
la sanità. Una «condivisione» 
del metedo che non ha prece¬ 
denti rispetto alla passata legi¬ 
slatura. La concretezza della Tur¬ 
co non è sfuggita a Tommaso 
Padoa Schioppa. «Il mio cammi¬ 
no al governo è stato segnato 
dalla sanità, ed è stato un urto 
molto forte». Il ministro del¬ 
l'Economia ha dovuto affronta¬ 
re la questione delle sanzioni 
per le Regioni in rosso per la spe¬ 
sa sanitaria. «Era difficile fare 
scelte diverse e c'è stata dall'inte¬ 
ro sistema una risposta straordi¬ 
nariamente positiva - sottoli¬ 
nea Padoa Schioppa -. Fare di 
più e spendere meno è il compi¬ 
to che ci accompagnerà nei 
prossimi anni e nella sanità ci 
sono stati i risultati più incorag¬ 
gianti». 


PARCHI NATURALI 

L’Abruzzo adesso 
«esporta» in Cina 

Ieri l’orso marsicano, 

domani il panda. È stata 
infatti presentato ieri a Ro¬ 
ma il progetto di collabo- 
razione che la Regione 
Abruzzo ha stretto con la 
Cina per l'esportazione 
dei modelli di ecocompa- 
tibilità e sostenibilità con 
sono gestitii parchi natu¬ 
rali abruzzesi. L'accordo, 
tra l'altro, prevede una 
missione in estremo 
oriente (dall'11 al 16 giu¬ 
gno) in collaborazione 
con l'associazione parchi 
e delle foreste della Cina e 
del Beijing Forestry Uni¬ 
versity. In Cina, inoltre, 
saranno implementate le 
tecniche di salvaguardia 
delle specie in via di estin¬ 
zione giù utilizzate per la 
tutela dell'orso marsica¬ 
no. 


Ragazzo morto 
dopo una canna: 
l’autopsia non 
dà risposte 

■ Ci vorranno altri accerta¬ 
menti per stabilire le cause del 
decesso di Dario Evola, il ragaz¬ 
zo di 15 anni morto due giorni 
fa a scuola in seguito a un malo¬ 
re accusato pochi minuti dopo 
aver fumato uno spinello nel 
corridoio della sua scuola. 
L'autopsia eseguita ieri mattina 
non ha evidenziato malforma¬ 
zioni congenite, nè patologie ta¬ 
li da causarne il decesso. 

Franco Lodi, il medico legale 
che ha coordinato l'autopsia, 
ha spiegato che «per uno spinel¬ 
lo classico non si muore, cosa 
che invece può accadere se nel¬ 
la canna erano presenti altre so¬ 
stanze nocive come il crack». 
Gli inquirenti intanto hanno 
ascoltato i compagni di scuola, 
il professore di economia e dirit¬ 
to che al momento del malore 
era alla lavagna, ma anche la vi¬ 
cepreside della scuola, Tiziana 
Tebaldi. I ragazzi in particolare 
avrebbero dato indicazioni sul¬ 
la sostanza probabilmente aspi¬ 
rata da Dario ma, stando agli in¬ 
vestigatori, non sarebbe stato 
ancora individuato il presunto 
pusher che gliel'avrebbe forni¬ 
ta. 


Milano, Moratti: 
un unico 
monumento 
a piazza Fontana 

■ Un monumento unitario in 
Piazza Fontana per commemo¬ 
rare tutte le vittime dello stragi¬ 
smo e del terrorismo a Milano. 
È la proposta avanzata dal sinda¬ 
co del capoluogo lombardo, Le¬ 
tizia Moratti, che ha così voluto 
raccogliere l'invito lanciato gio¬ 
vedì dal Capo dello Stato in oc¬ 
casione della inaugurazione del 
Cippo in memoria del commis¬ 
sario Luigi Calabresi. 

«Proporrò in giunta» ha detto il 
sindaco Moratti a margine della 
stipula del patto "Milano sicu¬ 
ra" alla Prefettura di via Fatebe- 
nefratelli «di fare al più presto 
un monumento per tutte le vit¬ 
time del terrorismo e dello stra¬ 
gismo della nostra città: un mo¬ 
numento che penso in Piazza 
Fontana come simbolo». 

Alla domanda se questo nuovo 
monumento sostituirà le attua¬ 
li due lapidi che commemora¬ 
no l'anarchico Pinelli, ucciso 
perché incidentalmente 
"caduto" da una finestra della 
questura milanese, il sindaco 
Moratti si è limitato a risponde¬ 
re: «Sarà un monumento che 
mi auguro possa diventare uni¬ 
tario». 


AMPLIARE LO SPAZIO PUBBLICO 
PER REINVENTARE LA DEMOCRAZIA 
Elementi per un Mondo Diverso 


Incontro Internazionale 

Firenze - presso l’Arci, piazza dei Ciompi 

27 maggio, dalle ore 15.00 alle 19.30 

28 maggio, dalle ore 10.00 alle 18.30 

Insieme a numerosi fra i fondatori e gli esponenti 
del processo del Forum Sociale Mondiale 
provenienti dalle Americhe, dall'Asia, dall'Africa e dall'Europa 

Il seminario sarà l'occasione per una riflessione sulla esperienza dei Forum, 
sul futuro dell'alleanza globale per il cambiamento, 
sulle relazioni fra movimenti, società civile, 
politica e istituzioni 

Hanno già confermato la loro presenza: 

Josè Coraggio (Argentina), Candido Grizbowski (Brasile), Moema Miranda (Brasile), 
Antonio Martins (Brasile), Chico Whitaker (Brasile), Francisco De Oliviera (Brasile), 
Maria Pia Patta (Cile), Pedro Santana (Colombia), Joel Suarez (Cuba), 

Prabir Purkayastha (India), Nandita Shah (India), Edward Oyugi (Kenia), 

Victor Quintana (Messico), Fahin Khan (Pakistan), Virginia Vargas (Perù), 
Roberto Espinoza (Perù), Taoufik Ben Abdallah (Senegai), 

Lilian Ciliberti (Uruguay), Boris Kagaliski (Russia) 

Il seminario è promosso da EURALAT 

la rete internazionale di esperienze italiane e latino-americane 
impegnate nel Forum Sociale Mondiale 

con il patrocinio del Ministero degli Esteri e sostenuto dalla Regione Toscana 
In occasione del cinquantesimo anniversario della fondazione dell'ARCI 

Per informazioni: internazionali@arci.it 


campidilavoro@arci.it 


esperienze in 

Bosnia, Brasile, Egitto, Kosovo, 
Kurdistan. Libano, Mozambico, 
Palestina, Romania, 
Rwanda, Serbia, Sud Africa, 
Sahara Occidentale, Swaziland 

PER IMFORr/AZIOM E ISCRIZIONI 
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Mulino Nero 

Tutti i dettagli del nostro progetto in 
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"Sahel uno sguardo lungo un giorno" 

Mostra fotografica a sostegno dei Granai del Niger 
18-20 maggio 2007-Fortezza da Basso - Firenze 
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Emergenza rifiuti 

in Campania: ping-pong 
da 1 miliardo di euro 

Se entro il 1 ° luglio la discarica alternativa non parte 
si aprirà il nuovo sito a Serre. Da 13 anni caos e sprechi 

M di Massimiliano Amato / Napoli 

SESSANTA GIORNI. Poca cosa, in fondo, 
rispetto a 13 anni di caos rifiuti. Per riaprire la 
vecchia discarica di Macchia Soprana a Ser¬ 
re, scongiurando così l’apertura di una nuova 
pattumiera a Valle 



Cassonetti rovesciati nelle strade di Napoli Foto di Ciro Fusco/Ap 


Si ribatta la canoa 
muoiono due bimbi 

Lago di Bolsena: erano con il papà 
Si cerca ancora il corpo deN’uomo 


della Masseria, a ri¬ 
dosso dell’oasi del 
Wwf, occorreranno 

due mesi. È la stima, prudenziale, 
contenuta nell'ordinanza firma¬ 
ta da Prodi giovedì sera. Bisogne¬ 
rà fare nuovi sbancamenti, «im¬ 
pacchettare» l'immondizia depo¬ 
sitata tra il 2001 e il 2002, prosciu¬ 
gare il percolato. Una corsa con¬ 
tro il tempo: se entro il primo lu¬ 
glio il vecchio sito non sarà pron¬ 
to, l'invaso difeso con le unghie 
dalla popolazione locale sarà adi¬ 
bito a sito di stoccaggio provviso¬ 
rio. Con la concreta possibilità 
che diventi definitivo. E sarem¬ 
mo punto e a capo con le prote¬ 
ste. Il presidente della Provincia 
di Salerno Angelo Villani, sub¬ 
commissario di Bertolaso (che ri¬ 
mane al suo posto), ha a disposi¬ 
zione 3 milioni di euro. Anche in 
questo caso, un'inezia rispetto al 
miliardo e cento milioni (venti¬ 
mila miliardi di lire: l'importo di 
una manovra) bmciati dal 1994 
ad oggi nella gestione del proble¬ 
ma monnezza. L'emergenza rifiu¬ 
ti in Campania si conferma il fe¬ 
stival del rinvio. Ed è difficile dar 
torto al presidente della Commis¬ 
sione Ambiente della Camera Er¬ 
mete Realacci che, commentan¬ 
do l'ordinanza che accoglie le ra¬ 
gioni dei comitati di Serre, parla 
di «mossa più politica che tecni¬ 
ca, che farà solo perdere altro tem¬ 
po prezioso». 

Due mesi, e nel frattempo? Berto¬ 
laso ha una sola carta per scongiu¬ 
rare la catastrofe sanitaria. Requi¬ 
sire i siti sequestrati dalla magi¬ 
stratura. Il decreto del 12 maggio 
gliene dà la possibilità. Il capo del¬ 
la protezione civile si trova nello 
stesso cui de sue già sperimentato 
da Umberto Improta, Antonio 
Rastrelli, Andrea Losco, Antonio 
Bassolino e Corrado Catenacci. 
Dalla sua, però, ha poteri mai ac¬ 
cordati a nessuno dei suoi prede¬ 
cessori. Ma il risultato sembra es¬ 
sere sempre lo stesso: ritardi e rin¬ 
vìi, un braccio di ferro continuo 
con comunità locali in rivolta, 
magistrati e politici. «La situazio¬ 


ne di oggi - afferma il presidente 
della Commissione bicamerale 
sui rifiuti, Roberto Barbieri - non 
ce l'ha mandata Iddio. L'ha volu¬ 
ta una classe dirigente che per tut¬ 
ti gli anni dell'emergenza non ha 
scelto: mai un progetto serio che 
parta dall'analisi della produzio¬ 
ne e del fabbisogno di impianti, 
passi per la differenziata, per im¬ 
pianti di trattamento, per i Cdr e 
si concluda con termovalorizzato- 

Il paradosso degli 
impianti di smaltimento 
Ce ne sono 7:6 vanno 
a singhiozzo e l’altro 
è fermo da un anno... 


M di Marco Zavagli 

LO HANNO CHIUSO in ba¬ 
gno durante la lezione e han¬ 
no abusato di lui. Non con¬ 
tenti, hanno ripreso la sce¬ 
na con il telefonino e - a 
quanto racconta la madre 

della piccola vittima - fatto gira¬ 
re le immagini del loro «trofeo» 
tra i compagni. Lui, un ragazzi¬ 
no di 15 anni seguito da un assi¬ 
stente di sostegno per un lieve 
deficit di apprendimento, si è te¬ 
nuto tutto dentro per un mese 
intero. Lino a quando la madre, 
insospettita dai comportamen¬ 
ti sempre più strani del figlio, 
che da un po' di tempo parlava 
molto poco e si era anche reso 
protagonista di atti autolesioni- 
stici, è riuscita a farsi raccontare 
tra le lacrime quegli attimi terri¬ 
bili. 


ri o gassificatoli di alta tecnologia 
a basso impatto ambientale». 

La fotografia più attendibile l'ha 
scattata la magistratura contabi¬ 
le. La Campania non è mai uscita 
dall'emergenza - questo il succo 
di una recente relazione della Cor¬ 
te dei Conti - perché la struttura 
commissariale si è rivelata un bu¬ 
co nero che, in 13 anni, ha solo 
ingoiato soldi. Arenandosi siste¬ 
maticamente nelle secche di con¬ 
flitti con le istituzioni locali, che 
hanno intasato i tribunali di ricor¬ 
si contro il 90% dei provvedimen¬ 
ti. E affidandosi a un piano com¬ 
plessivo di smaltimento fallimen¬ 
tare. La Corte mette il dito in una 
piaga pumlenta, oggetto anche 
di numerose inchieste penali: il ci¬ 
clo, ancorché incompleto in 
quanto mancante della fase fina¬ 
le (la termovalorizzazione) si è in¬ 
ceppato perché i sette impianti di 
Cdr sono stati costruiti male. In¬ 
fatti: sei funzionano a singhioz¬ 
zo, spesso bloccati da ordinanze 
della magistratura, uno (quello di 
Tufino) è fermo da quasi un an¬ 
no. Ciò è dovuto, secondo i magi¬ 
strati, all'anomalia dei bandi di 
gara, che hanno previsto la proce¬ 
dura ristretta, con cui si è attribui¬ 
ta «scarsa rilevanza alla qualità 


È successo all'Ipsia «Lratelli Tad- 
dia» di Cento, intorno al 20 
aprile, ma solo ieri sono trapela¬ 
te le prime indiscrezioni. Le rea¬ 
zioni sono state di choc e incre¬ 
dulità per un episodio che va ad 
aggiungersi all'ormai lunga se¬ 
rie che da L'Aquila fino a Taran¬ 
to - dove si sono registrati gli ul¬ 
timi abusi su studenti - sta dram¬ 
maticamente facendo crescere 
l'allarme violenza tra gli adole¬ 
scenti. 

I carabinieri di Cento stanno 
svolgendo gli accertamenti 
«con tutto il riserbo che il caso 
impone», specifica il coman- 

II ragazzo già vittima 
di gesti di bullismo 
da parte degli stessi 
aggressori. I video 
mostrati in classe 


tecnica dell'impiantistica propo¬ 
sta». Nonostante la rescissione 
del contratto avvenuta nel 2005, 
alla Libe (gruppo Impregilo), tut¬ 
tora titolare degli impianti, il 
commissariato continua a versa¬ 
re 80 milioni di euro l'anno. A 
questi si aggiungono gli oltre 240 
spesi per trasferire all'estero le eco- 
balle che il sistema non riesce a 
smaltire. Sempre la Libe è impe¬ 


dante Di Gesù. Il telefono della 
scuola suona a vuoto. La caute¬ 
la e lo sgomento per un fatto di 
tale portata hanno visibilmen¬ 
te preso alla sprovvista il paese 
di poco più di 30mila abitanti a 
metà strada tra Lerrara e Bolo¬ 
gna. 

Non era la prima volta che il gio¬ 
vane veniva fatto oggetto di atti 
di bullismo. Anche se in misura 
molto meno grave, l'anno scor¬ 
so i genitori avevano segnalato 
alla direzione scolastica le vio¬ 
lenze, perpetrate anche in quel¬ 
l'occasione dagli stessi aggresso¬ 
ri, due ragazzi stranieri di 16 an¬ 
ni. 

I genitori hanno sporto querela 
alla magistratura, cui toccherà 
ora verificare i contorni di un 
episodio che, come raccontano 
gli avvocati difensori, «ha fatto 
a pezzi un'intera famiglia». 

Già oggi intanto dovrebbe riu¬ 
nirsi il consiglio di classe per 
prendere eventuali provvedi¬ 
menti disciplinari. 


gnata nella costruzione del ter- 
movalorizzatore di Acerra. I lavo¬ 
ri sono partiti nel 2004 e dovreb¬ 
bero concludersi a luglio, ma rim¬ 
pianto entrerà in funzione solo a 
ottobre. Per il secondo termovalo- 
rizzatore, quello di Santa Maria 
La Possa, solo da qualche giorno 
è stata depositata la valutazione 
di impatto ambientale. Risultato: 
bisognerà attendere altri tre anni. 


■ Tragedia al largo delle coste 
maltesi dove un barcone carico 
di migranti è naufragato nella 
notte fra giovedì e venerdì. A da¬ 
re l'allarme è stato quello che pro¬ 
babilmente è l'unico sopravvis¬ 
suto della sciagura e che ieri mat¬ 
tina è stato raccolto in mare da 
un peschereccio maltese, il Lau¬ 
ra IL L'incidente, secondo una 
prima ricostruzione sarebbe av¬ 
venuto la scorsa notte a circa 75 
miglia a sud di Malta e sarebbe 
stato causato dalle cattive condi¬ 
zioni del mare. Con l'estate alle 
porte sembrano ricominciare i di¬ 
sperati viaggi della speranza, che 
negli ultimi anni hanno fatto del 
Mediterraneo centrale un gran¬ 
de cimitero di migranti. 

Il comandante del motopesca 
che ieri ha raccolto in mare il so¬ 
pravvissuto, Salvatore Ellul, ha 
subito dato l'allarme via radio al¬ 
le autorità de La Valletta, che 
hanno inviato un elicottero e 
due motovedette nella zona do¬ 
ve sarebbe avvenuto il disastro. 


M di Angela Camuso 

Avevano cinque e sei anni ed 
erano due fratellini tedeschi. Il 
lago di Bolsena se li è inghiottiti 
in silenzio, a più di un chilome¬ 
tro dalla riva, lontano dagli oc¬ 
chi di ogni possibile soccorrito¬ 
re. Anche il loro papà sarebbe 
morto, a meno di un miracolo. 
La differenza, tra la sorte di lui e 
dei suoi due bambini, è che fi¬ 
no a ieri sera non era stato anco¬ 
ra trovato il suo corpo. I cadave¬ 
ri dei piccoli, invece - una bim¬ 
ba di cinque e un bimbo di sette 
- sono riaffiorati presto perché 
portavano braccioli galleggian¬ 
ti. Era stato il papà a farglieli in¬ 
dossare, prima di condurli al lar¬ 
go a bordo di una canoa. 
Un'inutile precauzione, per 
bambini così piccoli e in una 
giornata come quella di ieri, 
con il vento di tramontana che 
ha sollecitato le già forti corren¬ 
ti di aria fredda del lago. Non a 
caso, chi ha trovato i due cada¬ 
verini è gente del posto, cittadi¬ 
ni comuni che si sono prestati 
come volontari e subito hanno 
concentrato le ricerche proprio 
nel luogo dove effettivamente 
la tragedia è avvenuta: a due chi- 

Ritrovati a 2 km 
dalla riva ancora con 
i braccioli addosso 
Il vento era forte ma 
niente bandiere rosse 


Le ricerche dei dispersi, però, fi¬ 
no a ieri sera non avevano dato 
alcun esito. Ieri sera, infatti, le ri¬ 
cerche sono state sospese pro¬ 
prio perchè una bufera si stava 
abbattendo su quel tratto del Me¬ 
diterraneo, convento forte, piog¬ 
gia e mare forza cinque. Le opera¬ 
zioni, comunque, ricominceran- 
no nella mattinata di oggi e vi 
prenderanno parte anche gli uo¬ 
mini della marina militare italia¬ 
na cui le autorità de La Valletta 
hanno chiesto aiuto. 

Il migrante salvato in mare, inve¬ 
ce, è stato trasportato nell'ospe¬ 
dale di San Luca dove è ricovera- 

L’uomo salvato da 
una motovedetta ha 
raccontato che erano 
salpati dalla Libia 
per venire in Italia 


lometri circa dalla riva, ovvero 
in un punto dove l'acqua, fred¬ 
dissima, raggiunge i 100 metri 
di profondità e le correnti sono 
molto potenti. 

Erano le 11 quando il papà e i 
due bambini sono partiti a bor¬ 
do della canoa - non si sa se pre¬ 
sa in affitto - da una spiaggetta, 
lasciando solo la mamma a ter¬ 
ra. Il vento, secondo i testimo¬ 
ni, era già forte, sebbene non ci 
fosse alcuna bandiera rossa a se¬ 
gnalare il pericolo. Il papà dei 
due piccoli sapeva nuotare e for¬ 
se ha creduto che questo sareb¬ 
be bastato. Così, i tre hanno ini¬ 
ziato ad allontanarsi dalla riva. 
L'uomo ha remato per decine, 
centinaia di metri, fino a quan¬ 
do la canoa è scomparsa dalla vi¬ 
sta degli altri bagnanti. Per que¬ 
sto motivo soltanto alle due di 
pomeriggio la mamma dei bam¬ 
bini ha iniziato a chiamare i soc¬ 
corsi. Oltre ai volontari, si sono 
mobilitati i carabinieri, un eli¬ 
cottero dei Vigili del Luoco e 
una motovedetta della Guardia 
di Linanza. C'è voluto poco per 
trovare la canoa, ribaltata e da 
quel momento è iniziato il ma¬ 
cabro conto alla rovescia. Alle 
15.30 la bambina. Alle sei circa 
il fratellino. 

Mamma, papà e i due figlioletti 
erano partiti dalla Germania 
per quella che doveva essere 
una tranquilla vacanza sul lago. 
La famigliola era ospite di un 
agriturismo della zona. Quello 
di Bolsena, nel Viterbese, è il pri¬ 
mo, per grandezza, lago vulcani¬ 
co d'Italia, con una circonferen¬ 
za di quasi 60Km. 


to in gravi conedizioni. L'uomo 
ha raccontato che il barcone era 
salpato due giorni prima dalle co¬ 
ste della Libia e sarebbe dovuto 
arrivare in Italia. A bordo, secon¬ 
do le sue prime parole, ci sarebbe¬ 
ro state almeno una trentina di 
persona. Poche le speranze che 
qualcuno di loro venga ritrovato 
vivo. 

Nel frattempo la magistratura 
maltese ha arrestato un uomo so¬ 
spettato di essere uno degli orga¬ 
nizzatori delle traversate di clan¬ 
destini tra Malta e le coste sicilia¬ 
ne. Si tratta di Rupert Busuttil, 32 
anni, che è stato formalmente in¬ 
criminato ieri davanti al tribuna¬ 
le de La Vailetta. Bussutil è stato 
arrestato nella notte di lunedì 
dalla polizia maltese, durante 
una maxi retata a St. Pauls' Bay. 
Gli investigatori hanno anche 
bloccato sei extracomunitari, 
fuggiti dai centri di detenzione 
dell'isola, che stavano per essere 
imbarcati su un potente moto¬ 
scafo. 


Violentano il compagno disabile Malta: naufraga barcone di migranti 
e riprendono tutto con il videofonino un sorpawissuto, si cercano 30 dispersi 
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Alla soglia del novantunesimo 
compleanno, è mancato all’af¬ 
fetto dei suoi cari 


ODDONE CASARI 

Ne danno il triste annuncio i fi¬ 
gli Paola con Roberto e Rober¬ 
to con Rosanna, le nipoti, i pro¬ 
nipoti, il fratello Felice unita¬ 
mente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo sabato 
19 maggio alle ore 15,15 par¬ 
tendo dalle camere ardenti del¬ 
l’Ospedale di Mirandola per la 
Chiesa Parrocchiale di Cavez- 
zo. Al termine delle esequie si 
formerà il corteo per il cimitero. 
La famiglia ringrazia quanti in¬ 
terverranno al mesto rito. 

Cavezzo, 18 maggio 2007 






























































All’unico «ministro di Stato» 
le competenze dello sviluppo 
sostenibile: da ambiente 
a trasporti, ad energia 



PIANETA 


_ 13 

sabato 19 maggio 2007 

La Difesa è andata a un 
centrista di Bayrou che 
aveva fatto della politica di 
apertura il suo credo politico 


Governo, il ciclone Sarkò mantiene le promesse 

L’esecutivo della destra ha solo quindici ministri, sette le donne. Il numero due è il navigato Juppè 
Anche personaggi «rubati» alla sinistra. Il socialista Kouchner avrà nelle mani la politica estera di Parigi 


I F. 7 MINISTRE 




V. Pecresse C. Boutin 



R. Bachelot C. Lagarde 



♦ 41 anni, ministra della 
Giustizia. Padre marocchino, 
madre algerina, magistrato, è 
stata portavoce di Nicolas 
Sarkozy durante la 
campagna presidenziale 


♦ 60 anni, ministra 
dell'Interno, dell'Oltremare e 
delle Collettività territoriali. È 
ministra della Difesa uscente. 
Presidente del partito gollista 
RPR dal 1999 al 2002 


♦ 51 anni, ministra della 
Cultura, della Comunicazione 
e portavoce del governo. Era 
la redattrice dei discorsi di 
Chirac da quando questi era 
sindaco di Parigi (1982) 


♦ 39 anni, ministra 
dell'Insegnamento superiore 
e della Ricerca. Già 
collaboratrice di Chirac 
all'Eliseo, è la portavoce 
dell'Ump dal 2004 


♦ 63 anni, ministra 
dell'Alloggio e della Città, 
deputata delle Yvelines dal 
1986. Nel 2002 si è candidata 
all'Eliseo, ottenendo l'1,19% 
dei voti. È madre di tre figli 


♦ 60 anni, ministra della 
Sanità, gioventù e sport. 
Ministra dell'ecologia del 
governo Raffarin (2002-2004) 
segretario generale aggiunto 
dell'Llmp dal gennaio 2006 


♦ 51 anni, ministra 
dell'Agricoltura e della pesca, 
ministro uscente delegato al 
Commercio esterno. È stata 
avvocato nello studio legale di 
Chicago, Baker and McKenzie 


M Gianni Marsilli / Parigi 

NIENTE DA DIRE, finora Nicolas Sarkozy 
mantiene le promesse. Si era impegnato a 
formare un governo snello: è cosa fatta da ie¬ 
ri. Quindici membri, come previsto. Aveva ga- 


il socialista Bernard Kouchner, 
che guiderà il Quai d'Orsay. È 
vero che friggeva da tempo, 
«disoccupato» e vicino ai 70. 
Ma è anche vero che è uno de¬ 
gli uomini più popolari di 
Francia, con il suo passato 
umanitario ed eterodosso, dai 
«boat people» degli anni 70 al 
governatorato del Kosovo. È 


un'operazione che rischia di 
far male al Ps, alla vigilia delle 
legislative. Per questo Francois 
Hollande si è affrettato a dire: 
«Kouchner non è più sociali¬ 
sta». Nei prossimi giorni verrà 
radiato dal partito. 

Lo stesso destino toccherà a 
Jean-Pierre Jouyet, nuovo sot¬ 
tosegretario agli Affari europei. 


Si è formato alla scuola di Jac¬ 
ques Delors, di cui fu capo di 
gabinetto a Bruxelles, ed è 
(era) un intimo della coppia 
Hollande-Royal. Se Kouchner 
è la bomba mediatica, Jouyet è 
il vero grisbi politico: aveva 
preso la tessera del Ps nel 2006, 
confidando in una conversio¬ 
ne social-liberale del partito. 


Non l'ha vista arrivare, Ségolè¬ 
ne Royal non l'ha mai consul¬ 
tato, e lui ne ha tratto le con¬ 
clusioni. Sarkozy vuole che 
passi «più tempo a Bruxelles 
che a Parigi». Per lui, euroco- 
struttore, è un invito a nozze. 
Altra conquista è Martin Hir- 
sch, nominato «alto commis¬ 
sario alla solidarietà attiva». 


rantito che sarebbe 
stato applicato il prin¬ 
cipio di parità: le don¬ 
ne sono sette, dotate 

di vere poltrone e non di stra¬ 
puntini. Aveva auspicato un 
«governo di apertura»: vi figu¬ 
rano fior di centristi e sociali¬ 
sti. Aveva voluto un equilibrio 
tra gente d'esperienza e debut¬ 
tanti: c'è l'elefante Alain Jup- 
pé, ma c'è anche la gazzella Ra- 
chida Dati. Aveva operato per 
una riorganizzazione della 
macchina statale: cambiano 
competenze e strutture mini¬ 
steriali. Con Francois Fillon al 
comando, l'esecutivo si è riuni¬ 
to già ieri pomeriggio all'Eli¬ 
seo, all'insegna del «non c'è 
un minuto da perdere». 

Sette donne, dunque, a fornire 
un piglio moderno ed equo al 
nuovo governo. Sette compe¬ 
tenze, che vanno dall'esperta 
Michèle Alliot-Marie (60 anni, 
Interni) alla novizia Rachida 
Dati, 41 anni, figlia di un ma¬ 
rocchino e di un'algerina, ma¬ 
gistrato, nuovo Guardasigilli, 
a Valerie Pecresse, 39 anni, ne¬ 
oministro dell'insegnamento 
superiore e della ricerca, alla 
bionda Christine Albanel, 51 
anni, neoministro della Cultu¬ 
ra e portavoce del governo. Sul 
molo di testimonial scommet¬ 
tiamo su Rachida Dati: curri- 
culum impeccabile, sorriso co¬ 
municativo, storia personale 
densa e inedita sulla ribalta na¬ 
zionale. Per Sarkozy era impor¬ 
tante dimostrare che non solo 
la sinistra di Zapatero è capace 
di realizzare un'autentica pari¬ 
tà. C'è su piazza anche la de¬ 
stra francese, che lui vuole af¬ 
francata dai riti baronali e ma- 
chisti del vecchio gollismo. De¬ 
stra d'ordine, ma capace di ri¬ 
conoscere i meriti al di là delle 
origini. Destra senza comples¬ 
si, che non si cura nemmeno 
di definirsi tale. 

Prova ne sia la mutazione gene¬ 
tica (manipolazione, dicono a 
sinistra) della squadra governa¬ 
tiva. Vi figura, come previsto, 

Hirsch, presidente 
dell’organizzazione 
dell'abbé Pierre 
nominato commissario 
alla solidarietà 



II presidente Nicolas Sarkozy con alcuni ministri Foto di Christophe Ena/Ap 


Bernard Kouchner 


«È un ministro di destra» 
Hollande lo caccia dal Ps 

PARIGI Pochi minuti dopo la sua nomina a mi¬ 
nistro degli Esteri, per Bernard Kouchner è arri¬ 
vata la doccia fredda da parte del segretario del 
partito socialista, Francois Hollande: «Kouch¬ 
ner non è più membro del partito». Secondo il 
segretario socialista «la pseudo-apertura del go¬ 
verno si riduce ad una avventura individuale, 
quella di Kouchner che diventa un ministro in 
più in un governo di destra», ha detto duro Hol¬ 
lande, dando così avvio ad una procedura 
d'espulsione dal partito di Kouchner. Questi, a 
dire il vero, se l'aspettava, tant'è che ieri su Le 
Monde aveva anticipato la risposta al segretario 
socialista: «Io non devo niente ai partiti politici. 
Ho accettato questo posto perchè valuto le nuo¬ 
ve disuguaglianze, le nuove miserie del pianeta. 
Voglio continuare ad essere dalla parte degli op¬ 
pressi». La politica estera è da anni la passione 
del «French doctor». Kouchner, nato a Avigno¬ 
ne nel 1939, ha già fatto parte di compagini mi¬ 
nisteriali, tutte di sinistra. Il primo a volerlo al 
governo era stato Francois Mitterrand nel 1988. 


Alain Juppè 


Ritorno alla grande dopo 
aver pagato i suoi guai giudiziari 

PARIGI Alain Juppè, ex primo ministro di Jacques 
Chirac rientra nella grande politica francese. Alain 
Juppè esce da un lungo tunnel legato alle indagini 
giudiziarie prima e alla condanna poi all'interno al¬ 
l'inchiesta sul finanziamento occulto del RPR (il par¬ 
tito neo gollista) di cui Juppè era segretario generale. 
Si tratta del dossier sui falsi dipendenti del Comune 
di Parigi di cui Jacques Chirac era sindaco che han¬ 
no portato il 31 dicembre 2004 alla condanna a 14 
mesi con la condizionale dell'ex primo ministro e a 
un anno di interdizione dai pubblici uffici. Trascor¬ 
so questo periodo in Canada insegnando in una 
università, Juppè è tornato in Francia, prima per 
conquistare la carica di sindaco di Bordeaux, ora al 
governo. La storia di Juppè è tutta legata a quella di 
Chirac. Nel 1978 viene eletto deputato e lavora a 
fianco di Chirac che intanto era diventato sindaco 
della capitale. Ministro fino al 1995, anno dell'ele¬ 
zione di Chirac alla presidenza. Diventa primo mini¬ 
stro e resta a Matignon per due anni, fino al 1997 
quando Chirac decide lo scioglimento del parla¬ 
mento, e la conseguente una vittoria delle sinistre 


BANCA MONDIALE 

Nel toto-nomine per la successione spunta il nome di Tony Blair 


WASHINGTON Uscito di scena Paul Wolfowitz, è su¬ 
bito iniziato il toto-nomine sul suo successore. Alla 
Casa Bianca, nessuno lo dice apertamente, ma se a far¬ 
si avanti per la presidenza della Banca Mondiale (Bm), 
fosse il premier (uscente) britannico Tony Blair, il pre¬ 
sidente George W. Bush sarebbe pronto ad accettare, 


per la prima volta nella storia, un non americano alla 
testa dell'istituzione di Bretton Woods. L'ipotesi Bla¬ 
ir è stata alimentata dalla stessa Casa Bianca, pur ap¬ 
parendo da fantapolitica: un po' come quella che nei 
mesi scorsi circolava con una certa insistenza, secon¬ 
do cui sarebbe stato Bill Clinton, l'ex presidente Usa, 


a prendere il posto di Kofi Annan alle Nazioni Unite. 
Che un presidente non americano della Banca Mon¬ 
diale sia «potenzialmente» possibile lo ha riconosciu¬ 
to un portavoce della Casa Bianca, Tony Fratto. Il por¬ 
tavoce ha però indicato come «pura speculazione» i 
nomi che stanno al momento circolando, tra cui 
quello di Blair. Un leader sul quale circolano in que¬ 
sto momento molte voci, tra cui l'interesse per il cat¬ 
tolicesimo e per la lotta contro la povertà. 


Il Ritratto 


Giancesare Flesca 

Wolfowitz, caduta di un talco vanitoso 


P er quanto bizzarra possa 
apparire la cosa, adesso è 
provato che i «falchi» americani, 
quelli della guena preventiva e 
dei bombardamenti chirurgici, 
anche loro hanno un cuore. Ce 
l'ha sicuramente Paul Wolfowitz, 
teorico neo-con per oltre un 
decennio e dal 2005 presidente 
della Banca Mondiale. Appena è 
arrivato alla Banca, dove già 
lavorava la sua compagna Shaha 
Riza, 52 anni, nata a Tripoli da 
padre libico e da madre 
siriano-saudita, considerata da 
tutti un'egregia economista, l'ha 
fatta trasferire al Dipartimento di 
Stato con uno stipendio 
superiore di 30mila dollari a 
quello che aveva e garantendole 
un eventuale ritorno in Banca 
con gli stessi quattrini, esentasse. 
È stata questa la mossa falsa che 
molti -se non tutti- fra i 24 
direttori del Board della Banca 
aspettavano da tempo. In gran 
fretta hanno invocato le 
dimissioni del presidente. La 


commedia è 
durata più a 
lungo del 
previsto, 
perché 
Wolfowitz 
ha implorato 
«comprensio¬ 
ne» dai 
massimi 
dirigenti. Ma nei piani alti della 
Banca e poi in quelli dove 
lavorano gli impiegati è stato 
tutto un fiorire di nastri azzurri 
all'occhiello della giacca. 

Il significato era semplice: il 
grande capo deve andarsene, e al 
più presto, perché il prestigio 
della Banca Mondiale, quella che 
gestisce l'economia planetaria e 
distribuisce fondi allo sviluppo, 
non può ritrovarsi coinvolta in 
uno scandalo simile. Ma dietro il 
suo abbandono non c'è soltanto 


la colpa di un intellettuale 
d'origine ebreo-polacca dell'età 
di 63 anni per essersi comportato 
da galletto nepotista. La verità è 
che George W. Bush, di cui egli 
era il consigliere forse più 
ascoltato, l'aveva mandato alla 
Banca Mondiale con un compito 
preciso: finanziare i paesi poveri 
disposti a favorire gli amici 
americani, mettendo invece in 
un angolo quanti rifiutavano 
questo implicito ricatto. Una 
scelta contestata da molti, 
soprattutto dagli europei. Non 
solo. L'uomo di Bush si era 
portato alla Banca alcuni 
funzionari di altre 
Amministrazioni, strapagandoli. 
E poi si allineava al suo capo nel 
frenare i finanziamenti quando 
erano legati al controllo delle 
nascite delle minorenni, anche 
attraverso l'aborto. Il suo 


compito era quello di 
assecondare il disegno imperiale 
degli Stati Uniti, ricorrendo 
all'arma più insidiosa, il denaro. 
La sconfitta per la Casa Bianca è 
traumatica, perché dai tempi di 
Reagan a quelli di Bush padre e di 
Bush figlio, Wolfowitz era stato 
una specie di monaco della 
politica e della guerra. Dopo aver 
abbandonato in fretta posizioni 
democratiche per diventare uno 
dei padri fondatori dell'American 
Entwerprise Institute (Aei) dove 
aveva lavorato a contatto di 
gomito con Richard Perle, un 
altro potente sul viale del 
tramonto, con il teorico 
dell'apertura alla religione Karl 
Rove ora in congedo e con altri 
gentiluomini del genere. Era 
stato lui a creare la dottrina della 
«guerra preventiva». E sempre lui 
sosteneva che, armi chimiche o 


no, bisognava far fuori Saddam. 
Per molti anni era stato 
sottosegretario al ministero della 
Difesa guidato da Donald 
Rumsfeld, che lui si rigirava a 
proprio piacimento. Una delle 
sue citazioni che in questi giorni 
dovrebbe ricordare è questa: 

«Noi non iniziamo un lavoro che 
non possiamo finire...questo è il 
modo di fare americano». Da 
questa way of fife, adesso, sembra 
escluso. I giornali, impietosi, 
pubblicano la fotografia dell' 11 
settembre quando, prima di 
essere intervistato di fronte al 
Pentagono bombardato, 
inumidiva un pettinino con la 
saliva per lisciarsi i capelli. 
Neo-con, ma vanitoso. Tanto da 
non capire che alla Banca 
Mondiale lo aspettavano le 
forche caudine preparate da 
moltissimi soci, ansiosi di saldare 
il conto di quando, per lui, 
contavano soltanto Dio e George 
W.Bush. E non necessariamente 
in quest'ordine. 



Una specie di ministro per i 
più poveri e demuniti. Hirsch 
è presidente di Emmaus, l'orga¬ 
nizzazione dell'abbé Pierre. È 
sempre stato a sinistra, dovrà 
mettere a punto un program¬ 
ma di recupero al lavoro degli 
assistiti sociali. Ultimo inne¬ 
sto, il centrista Hervé Morin al¬ 
la Difesa. Era il numero due di 
Francois Bayrou, costretto a fa¬ 
re buon viso a cattivo gioco: 
l'apertura, il «rassemblement» 
che lui predicava, lo sta facen¬ 
do Sarkozy. «Non posso che fe¬ 
licitarmi», ha detto ieri 
Bayrou. 

Altra promessa mantenuta: 
l'ecologia. Non è più affidata 
al ministero per l'Ambiente. È 
nelle mani del solo «ministro 
di Stato» della compagine go¬ 
vernativa, Alain Juppè. Il suo 
dicastero raggmppa lo svilup¬ 
po sostenibile, l'energia, i tra¬ 
sporti, le fonti rinnovabili. È il 
più importante: tutti gli altri - 
dall'economia al lavoro agli af¬ 
fari sociali - dovranno verifica- 
re con Juppè la compatibilità 
dei loro programmi. Per 
Sarkozy è questa la strada per 
fare della Francia il paese «del¬ 
l'eccellenza ecologica». È la li¬ 
nea Al Gore, per semplificare: 
il clima e l'effetto serra sono la 
prima e totale urgenza, non 
un settore da affidare al verde 
di turno, forte del suo uno vir¬ 
gola zero per cento. 

E evidente che tutto ciò va sot¬ 
toposto alla verifica dei fatti e 
degli atti politici. Ma l'abbrivio 
di partenza è fondamentale, e 
Sarkozy ha messo il turbo fin 
dalle prime ore del suo manda¬ 
to. Leggendo in filigrana, ci si 
accorge che ha avuto cura di af¬ 
fidare a socialisti e centristi so¬ 
prattutto i settori che nella 
Quinta Repubblica sono il «do¬ 
maine reservé» presidenziale: 
gli Esteri e la Difesa. Il titolare 
del Quai d'Orsay, nei fatti, è il 
numero tre del governo, dopo 
il capo dello Stato e il primo 
ministro. E nei posti chiave ha 
messo la sua guardia più stret¬ 
ta: Juppè, Alliot-Marie, Jean 
Louis Borloo (economia, finan¬ 
ze e lavoro), Rachida Dati. 
Mercoledì si è insediato e la se¬ 
ra stessa era a Berlino, giovedì 
ha nominato il primo mini¬ 
stro e composto il governo, ie¬ 
ri era a Tolosa ad incontrare le 
maestranze Eads-Airbus, mi¬ 
nacciate da 4300 licenziamen¬ 
ti, e nel pomeriggio presiedeva 
il suo primo consiglio dei mini¬ 
stri. Non ha mai perso tempo, 
Nicolas Sarkozy. E tantomeno 
vuole perderne adesso. 

Anche Jouyet 
neosottosegretario 
agli Affari europei 
allievo di Delors 
sarà espulso dal Ps 
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Putin attacca 
gli ex satelliti 
L’Europa lo gela 

Al vertice Mosca dura con Baltici e Varsavia 
Negato a Kasparov il diritto di manifestare 


di Gabriel Bertinetto 


PUTIN INCONTRA I LEADER EUROPEI 

ma un’intera giornata di colloqui non riesce a 
rianimare una relazione che da qualche tem¬ 
po è entrata in crisi profonda. Nella località tu¬ 


ristica di Volzhky 
Utyos, sul fiume Vol¬ 
ga, circa mille chilo¬ 
metri a sudest di Mo- 

sca, il capo del Cremlino rice¬ 
ve il presidente della Commis¬ 
sione Ue, José Manuel Barro- 
so, e la presidente di turno dei 
27, Angela Merkel. 

Putin lamenta violazioni dei 
diritti umani ai danni della po¬ 
polazione mssofona in Esto¬ 
nia e Lettonia, e chiede alla Ue 
di convincere la Polonia a non 
ostacolare il rinnovo del tratta¬ 
to di partnership strategica fra 
Ue e Mosca. 

Ma i suoi interlocutori si schie¬ 
rano dalla parte dei tre Stati, 
un tempo appartenenti al bloc¬ 
co sovietico ed oggi membri 
delPUnione europea. 

Non solo, Merkel critica Putin 
per le limitazioni alla vita de¬ 
mocratica in Russia, prenden¬ 
do lo spunto da un fatto del 
giorno: il divieto ad alcuni op¬ 
positori, fra cui il noto ex-cam¬ 
pione di scacchi Kasparov, di 
salire su un aereo a Mosca per 
recarsi a Samara, non lontano 
dal luogo del vertice, e parteci¬ 
pare ad una manifestazione an¬ 
tigovernativa. 

La dimostrazione si svolge sen¬ 
za la presenza dei leader nazio¬ 
nali. Sono solo cinquecento 
persone, ma Levento ottiene 
un'eco internazionale grazie al 
contemporaneo svolgimento 
del summit ed al pubblico 
scambio di battute fra Merkel e 
Putin in conferenza stampa. 
«Posso capire se si arrestano 
persone che stanno lanciando 
pietre o minacciano il diritto 
dello Stato a imporre Lordine, 
ma è una cosa ben diversa se 
blocchi delle persone che vo¬ 
gliono solo recarsi ad una ma¬ 
nifestazione», afferma la can- 
celliera tedesca. 

Putin risponde ammettendo 
che «il comportamento della 
polizia mssa non è sempre sta¬ 
to giustificabile», ma poi passa 
al contrattacco. Prima liquida 
Kasparov e i suoi compagni co¬ 


me figure «marginali», poi ac¬ 
cusa i Paesi delPUnione euro¬ 
pea di avere essi stessi delle «la¬ 
cune» nei loro sistemi demo¬ 
cratici. 

Circa il contenzioso con la Po¬ 
lonia, i rappresentanti mssi 
spiegano per Lennesima volta 
le ragioni delLembargo decre¬ 
tato contro Limportazione del¬ 
la carne in arrivo da quel Pae¬ 
se, e addotta a sua volta da Var- 


Merkel e Barroso 
difendono Polonia 
Estonia e Lettonia 
e criticano la carente 
democrazia russa 


savia come motivo per impedi¬ 
re il rinnovo della partenrship 
strategica Russia-Ue. 

Secondo Mosca quei prodotti 
sono privi di adeguate garan¬ 
zie di salubrità, perché i veteri¬ 
nari polacchi certificano trop¬ 
po facilmente la commerciabi¬ 
lità di merci di dubbia prove¬ 
nienza quando sanno che il de¬ 
stinatario è il poco amato vici¬ 
no orientale. 

La risposta di Barroso però, sia 
su questa disputa sia su quella 
che contrappone la Russia a 
due delle tre Repubbliche balti¬ 
che, è piuttosto ferma: «Le dif¬ 
ficoltà di un membro dell'Ue 
sono di tutti i suoi membri, da¬ 
to che LUnione si basa sul prin¬ 
cipio di solidarietà». 

Il vertice si chiude così senza 
novità di rilievo, a parte alcu¬ 
ne intese sulla semplificazione 
del regime dei visti o l'incre- 
mento della cooperazione 
scientifica, tecnologica, cultu¬ 
rale. 

Coloro che assistono alla con¬ 
ferenza stampa finale, notato 
soprattutto i volti scuri dei lea¬ 
der, tesi e rigidi. Nessun sorri¬ 
so, nessuno scambio di sguar¬ 
di amichevoli. 



Il presidente russo Putin Foto di Alexander Zemlianichenko/Ap 


VOTO IN ALGERIA 

Senza sorprese 
la coalizione 
di governo vince 


ALGERI L'alleanza che sostiene 
il presidente Abdelaziz Boute- 
flika ha ottenuto la maggioranza 
assoluta nelle elezioni legislative 
di giovedì in Algeria e conserva 
quindi il controllo della Camera 
dei deputati, al termine di una 
consultazione contrassegnata da 
un'affluenza ai minimi storici. 
Dai risultati, resi noti dal mini¬ 
stro dell'interno Yazid Zerhouni 
nel corso di una conferenza stam¬ 
pa, emerge un forte calo del Fron¬ 
te di liberazione nazionale (Fin, 
ex partito unico), che pure rima¬ 
ne il partito di maggioranza con 
136 seggi su 389 (circa il 35%). In 
crescita gli altri due partiti di go¬ 
verno, il Raggmppamento nazio¬ 
nale democratico (Rnd) e il Movi¬ 
mento della società di pace (Msp, 
islamico), che si sono aggiudicati 
rispettivamente 61 e 52 seggi. 
Cresce anche il Partito dei lavora¬ 
tori (Pt, estrema sinistra naziona¬ 
lista), che diventa la prima forza 
di opposizione con 26 seggi. Il Pt 
è l'unico partito algerino guidato 
da una donna, Louiza Hanoune. 
Piace anche agli ex attivisti del di¬ 
sciolto Fronte islamico di salvez¬ 
za (Fis) e sostiene la politica di 'ri¬ 
conciliazione nazionalè del presi¬ 
dente Abdelaziz Bouteflika. 

Il tasso di affluenza, già tradizio¬ 
nalmente basso in Algeria, ha toc¬ 
cato il record negativo: 35,65% 
contro il 46% nelle elezioni legi¬ 
slative del 2002. Un imponente 
dispositivo di sicurezza era stato 
allestito ieri nelle grandi città e at¬ 
torno ai seggi, per evitare nuovi 
attacchi tenoristici, dopo gli at¬ 
tentati che hanno scosso Algeri 
l'il aprile e che hanno causato 
30 morti e 200 feriti. Il ministro 
dell'Interno ha detto che le opera¬ 
zioni di voto si sono svolte «in 
buone condizioni», nonostante 
le numerose denunce di brogli e 
inegolarità. 


IMMIGRAZIONE USA 

Bush-Kennedy 
Patto fra una 
strana coppia 


WASHINGTON Sono esponenti 
di due dinastie politiche ameri¬ 
cane che non si sono mai ama¬ 
te, ma su questioni in cui è in 
gioco il futuro del paese non è la 
prima volta che si alleano. Geor¬ 
ge W.Bush e Ted Kennedy sono 
le anime dell' accordo che apre 
la strada negli Usa a una riforma 
sull'immigrazione che si presen¬ 
ta epocale. Ma la «strana cop¬ 
pia» dovrà ancora faticare a lun¬ 
go per vincere dure reazioni che 
anivano dai rispettivi partiti e 
dai candidati presidenziali. Un 
patto bipartisan tra repubblica¬ 
ni e democratici, sostenuto dal 
senatore fratello dijfk e benedet¬ 
to dalla Casa Bianca, ha posto le 
basi per un tenemoto nell'ap¬ 
proccio dell'America alla que¬ 
stione dell'immigrazione. 

Se passerà la riforma, educazio¬ 
ne e doti professionali saranno i 
requisiti principali per ottenere 
una corsia preferenziale per chi 
sogna di vivere negli Usa. La pre¬ 
ferenza che l'America ha sem¬ 
pre dato storicamente ad aspi¬ 
ranti immigrati che hanno già 
un familiare negli Usa lascerà il 
passo ad altri criteri per concede¬ 
re quelli che si chiameranno «vi¬ 
sti Z», primo passo verso la citta¬ 
dinanza. E ai 12 milioni di clan¬ 
destini che si stima vivano negli 
Usa, venà data la possibilità di 
regolarizzare la loro posizione. Il 
patto bipartisan, ha aggiunto il 
senatore Kennedy, «è l'ultima 
possibilità che abbiamo» di risol¬ 
vere il problema dell' immigra¬ 
zione. I due rivali si sono trovati 
così dalla stessa parte della barri¬ 
cata, come già era avvenuto nel 
2002 quando Bush lanciò la pro¬ 
pria riforma del sistema scolasti¬ 
co, battezzata «No Child Left 
Behind» (nessun bambino la¬ 
sciato indietro) e mirata ad alza¬ 
re gli standard delle scuole. 


Raid israeliani sui Territori, a Gaza scontri Hamas-Fatah 

Ancora violenze tra le due fazioni: in 24 ore 11 morti. Razzi su Sderot. Sequestro lampo di un giornalista arabo 


di Umberto De Giovannangeli 


israeliana è tornata in azione con tro ieri a Sderot Olmeti si è trovato stavolta rivolto ai miliziani di tutte controllata da Hamas, hanno bloc- 


GAZA NON CONOSCE 
PACE La rappresaglia 
israeliana non conosce so¬ 
sta. Così come la faida tra 
le milizie di Hamas e quelle 
di Fatah. E cresce il bilancio 

dei morti: almeno 11 palestinesi 
uccisi nelle ultime 24 ore, 7 nei 
raid aerei israeliani, 4 negli scontri 
tra opposte fazioni: a rimetterci la 
vita, nell'inarrestabile faida inter- 
palestinese, sono stati ieri anche 
un pescatore e uno studente colpi¬ 
ti da proiettili vaganti. Niente 
scuole, negozi e uffici chiusi, i soli 
veicoli in circolazione le ambulan¬ 
ze a sirene spiegate: a Gaza è come 
se la vita si fosse congelata. 

La paura è stampata su ogni volto. 
Gli abitanti di Gaza raccontano 
che basta ormai avere la barba tipi¬ 
ca dei militanti islamici per diven¬ 


tare bersagli per divenire bersagli 
del Fatah, il partito del presidente 
palestinese Abu Mazen, o sfoggia¬ 
re una kefiah a scacchi bianchi e 
neri, simbolo del Fatah, per attira¬ 
re una raffica di proiettili da parte 
dei miliziani di Hamas. Anche le 
moschee si sono svuotate a Gaza. 
Chi ancora vi si reca, prega in fret¬ 
ta e poi corre a tapparsi in casa. Gli 
attacchi aerei israeliani nella Stri¬ 
scia sono stati 4: il primo, all'alba, 
ha provocato la morte di dnque 
miliziani delle brigate Ezzedine 
al-Qassam, ilbracdo armato di Ha¬ 
mas. Nel pomeriggio, l'aviazione 


un attacco alla base della Forza ese¬ 
cutiva (Hamas) a Deir al-Balah, a 
sud di Gaza. Secondo fonti palesti¬ 
nesi, non ci sono state vittime. In 
serata a Sheikh Radwan un auto¬ 
mezzo di Hamas, che secondo Isra¬ 
ele trasportava armi, è stato colpi¬ 
to da un razzo. Due miliziani sono 
morti, 5 passanti feriti. Un quarto 
raid notturno ha avuto come 
obiettivo un edificio nei pressi del¬ 
la scuola di Al-Arkan, nel nord del¬ 
la Striscia. La paura della gente di 
Gaza è la stessa degli abitanti di 
Sderot, la cittadina israeliana ai 
confini con la Striscia, bersagliata 
anche ieri da 15 razzi Qassam. L'al- 


molto vicino alla esplosione di un 
razzo. Ieri il premier e il ministro 
della Difesa, Amir Peretz, hanno 
ordinato alle forze armate di man¬ 
tenere la pressione sui miliziani di 
Hamas. «I raid aerei proseguiran¬ 
no finché saranno necessari», af¬ 
ferma una fonte di sicurezza israe¬ 
liana che ha tuttavia escluso opera¬ 
zioni di terra. Da Ramallah, il presi¬ 
dente palestinese Abu Mazen ha 
esortato Stati Uniti, Onu e Unione 
europea ad esercitare pressioni su 
Israele affinché cessino i raid aerei 
sulla Striscia. Da Gaza, è il primo 
ministro palestinese Ismail Ha- 
niyeh a lanciare un altro appello, 


le fazioni affinché abbandonino le 
strade e tornino nelle loro basi. Ap¬ 
pello che resta inascoltato. 

Ieri a Gaza, per timore di essere pre¬ 
si di mira dal campo avverso, sia 
Hamas o Fatah, e per paura di at¬ 
tacchi israeliani, le famiglie hanno 
seppellito i loro morti alla bell'e 
meglio. «La morte ci colpisce da 
ogni parte da una settimana - dice 
Um Ossam, 29 anni, mentre chiu¬ 
de le imposte al passaggio del cor¬ 
teo - Israele ci uccide dal cielo, Ha¬ 
mas e il Fatah ci uccidono nelle 
strade». E nell'inferno di Gaza nul¬ 
la è risparmiato: membri di Forza 
esecutiva, la forza paramilitare 


cato sotto la minaccia delle armi il 
direttore Abdel Salam Abu Ashkar, 
mentre si avvicinava ad un posto 
di blocco a Gaza, ha riferito Nael 
Ghbun, un dipendente del 
network satellitare. Successiva¬ 
mente, però, il giornalista è stato li¬ 
berato. Si è risolto pertanto molto 
rapidamente quello che era appar¬ 
so come il primo rapimento a Ga¬ 
za di un giornalista arabo. In passa¬ 
to nella Striscia sono stati seque¬ 
strati diversi giornalisti occidenta¬ 
li, poi liberati. Ancora nelle mani 
dei suoi sequestratori è invece il 
cronista della Bbc Alan Johnston, 
rapito il 12 marzo. 


L’INTERVISTA 


GHAZIHAMAD 


portavoce del premier palestinese Haniyeh: chiediamo l’arrivo di forze arabe per monitorare la situazione 


rutiliti soffisi 
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«A questo governo non c’è alternativa» 


/ Roma 


«Israele cerca di approfittare delle nostre 
divisioni interne per colpire il popolo pale¬ 
stinese. I raid aerei e i carri armati israelia¬ 
ni sono un monito per tutte le fazioni pale¬ 
stinesi: dobbiamo unire le nostre forze per 
contrastare il nemico comune». Dall'infer¬ 
no di Gaza parla uno dei leader di Hamas: 
Ghazi Hamad, portavoce del primo mini¬ 
stro Ismail Haniyeh. Hamad, l'uomo che 
ha anticipato le svolte politiche di Hamas, 
intende subito mettere in chiaro una co¬ 
sa: «Hamas -dice- non ha nulla a che vede¬ 
re con il presunto attentato che avrebbe 
dovuto colpire il presidente Abu Mazen. 
Queste voci servono solo ad alimentare 
l'incomprensione e ad alimentare la vio¬ 
lenza. Per quanto ci riguarda, una cosa è 
certa: il governo di unità nazionale non è 
in discussione». Ma Hamad, il più ascolta¬ 
to consigliere politico di Haniyeh, si spin¬ 
ge oltre e, per fare chiarezza sullo scontro 
interpalestinese, avanza questa proposta: 
«Chiediamo l'arrivo di forze arabe per mo¬ 
nitorare la situazione». 

A Gaza si combatte e si muore. I raid 
aerei israeliani proseguono 
incessanti, mentre non si arrestano gli 


scontri tra miliziani di Hamas e quelli 
di Fatah. 

«Alla base di tutto ciò la rabbia e la frustra¬ 
zione di un milione di persone costrette a 
vivere in una prigione, isolate dal mondo, 
ridotte alla fame. C'è chi sfrutta questa rab¬ 
bia per fini di potere, e questo è da condan¬ 
nare, ma sfido chiunque a garantire ordi¬ 
ne e sicurezza in una realtà in perenne sta¬ 
to d'assedio, sotto i continui attacchi israe¬ 
liani». 

Ma cosa c’entrano gli attacchi 
israeliani con il tentativo di 
assassinare Abu Mazen, in un 
attentato che sarebbe stato 
congegnato dal braccio armato di 
Hamas? 

«È falso, totalmente falso. Chi dice questo 
punta a trascinarci in una guerra civile 
che Hamas rifiuta perché non è Fatah il 
nostro nemico, tanto meno Abu Mazen». 

Ma non sono certamente una 
invenzione della propaganda 
israeliana le decine di razzi sparati 
contro Sderot. 

«Mi ascolti bene: da quasi un anno, Israele 
ha chiuso in una morsa d'acciaio Gaza. Ol¬ 


tre un milione di persone vivono in una 
condizione disumana; parlamentari libe¬ 
ramente eletti sono stati rapiti dagli israe¬ 
liani, un governo legittimo ha chiesto la fi¬ 
ne dell'embargo intemazionale e dell'asse¬ 
dio israeliano; una richiesta caduta nel 
vuoto. Quei razzi s'inquadrano in questa 
situazione». 

Fanno parte di quel diritto di 
resistenza rivendicato da Hamas? 

«La correggo: il diritto di resistenza è parte 
del programma del governo di unità na¬ 
zionale, e dunque fatto proprio da tutti i 
gruppi politici che lo compongono. La re¬ 
sistenza non è un piacere, è un obbligo 
per un popolo che non intende arrendersi 
all'occupante e che attorno alla resistenza 
può ritrovare la sua unità, a tutti i livelli». 
Ma la resistenza a cui lei fa 
riferimento implica anche l’uso del 
terrorismo suicida contro civili 
israeliani? 

«La resistenza condivisa è quella condotta 
contro l'esercito di occupazione...». 

Resta una situazione di caos armato le 
cui responsabilità non vanno 
attribuite solo a Israele. 

«Delle responsabilità di noi palestinesi ho 
già parlato in passato, anche in un nostro 


precedente colloquio. Ma per quanto si 
possa essere critici verso noi stessi, ciò non 
può oscurare il dato più rilevante, che era 
e resta l'occupazione israeliana». 

È possibile tenere ancora in vita il 
governo di unità nazionale? 

«Non esistono alternative. Chi pensa il 
contrario, e agisce per porre fine a questa 
esperienza, è un irresponsabile, se non un 
traditore. Questo governo deve essere po¬ 
sto in condizione di esercitare le proprie 
funzioni, e ciò dipende dalle forze piu' rap¬ 
presentative del popolo palestinese ma an¬ 
che alla comunità intemazionale, perché 
è praticamente impossibile operare quan¬ 
do si è costretti a far fronte alle conseguen¬ 
ze devastanti dell'embargo". 

Mentre noi parliamo, proseguono i 
raid aerei israeliani. Per Gaza è una 
nuova giornata di sangue... 

«È una giornata di resistenza ad un nemi¬ 
co che conosce e pratica solo il linguaggio 
della forza. Un primo ministro israeliano 
screditato cerca di rifarsi una immagine di 
vincente scatenando le sue armate contro 
un popolo oppresso. Ma Olmeti sbaglia i 
suoi calcoli: Gaza non si arrenderà mai, i 
palestinesi non alzeranno mai bandiera 
bianca». u.d.g. 
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Vlagg\, che salvò migliaia di bimbi dal machete 

«Durante la guerra in Burundi ho accolto insieme piccoli hutu e tutsi perché crescano in pace» 


di Toni Fontana 


MAGGY BARANKITSE è una donna straor¬ 
dinaria. Sorridente, solare, vestita con colora¬ 
tissimi abiti burundesi, raffigura un’Africa cari¬ 
ca di speranze, che non si arrende davanti al- 



Maggy Barankitse, fondatrice della Casa Shalom in Burundi 


La scheda 


La guerra 

dei Grandi Laghi africani 

Paese della regione africana dei 

Grandi Laghi, il Burundi è popolato dalle 
etnie hutu (maggioritaria) e tutsi (minoritaria). 
Questi ultimi hanno per decenni controllato 
le leve del potere, grazie all’appoggio 
dell’esercito. Nelle prime elezioni libere del 
1993 venne eletto il primo presidente hutu, 
Melchior Ndadaye. Governò quattro poi 
venne assassinato dai militari. Gli hutu si 
vendicarono uccidendo migliaia di tutsi. 
Seguì una violentissima repressione 
militare. Guerra e massacri sono proseguiti 
fino al 2003 quando, per interessamento di 
Nelson Mandela, governo e ribelli hanno 
firmato un accordo di pace. Maggy 
Barankitse ha fondato la «maison Shalom», 
che comprende strutture di accoglienza dei 
bambini di entrambe le etnie. La sua 
esperienza nella «guerra dei machete» è 
riassunta nel libro «Madre di diecimila figli» 
(Edizioni Piemme, 12,90 euro). Maggy è in 
Italia su invito della fondazione lulm che, 
come spiega il professor Stefano Rolando, 
«sta promuovendo una rete di persone 
sensibili» al fine di aiutare i progetti di 
Maggy che sta realizzando un ospedale in 
Burundi. 


le tragedie. Quando 
si è trovata dentro la 
«guerra dei mache¬ 
te» è stata tra i po- 

chi che hanno rifiutato la violen¬ 
za etnica. Maggy non solo non si 
è schierata, ma ha scelto di abbat¬ 
tere gli steccati ed ha teso la ma¬ 
no alle piccole vittime dell'odio. 
Più di lOmila bambini di tutte le 
etnie sono passati dal 1994 nella 
«casa Shalom», la struttura di ac¬ 
coglienza creata da Maggy in Bu¬ 
rundi. Questo il suo racconto. 
«Quando il presidente Ndadaye 
venne assassinato abitavo nel 
mio villaggio natale, sono tutsi 
come l'80% della popolazione di 
quella parte del Bumndi. Subito, 
fin da giovane, mi ribellai alle in¬ 
giustizie sociali. Ero una privile¬ 
giata, ho potuto studiare. Quan¬ 
do diventai insegnante mi accor¬ 
si che gli alunni erano in maggio¬ 
ranza tutsi, denunciai questa in¬ 
giustizia e mi cacciarono dalla 
scuola. Quando sono tornata dal¬ 
la Svizzera dove avevo studiato, 
ho iniziato a lavorare nei servizi 
sociali della Chiesa a Ruyigi, presi 
con me dei bambini, sia hutu che 
tutsi, non li avevo adottati uffi¬ 
cialmente, pagavo i loro studi. Ini¬ 
ziò la repressione (dei militari 


Nrd) andai all'arcivescovado, in¬ 
contrai intellettuali hutu che vi¬ 
vevano nel terrore. Allora non ca¬ 
pivo la profondità dell'odio che 
mi circondava. Ho nascosto degli 
hutu all'arcivescovado. Tutti fug¬ 
givano, il terrore si diffondeva an¬ 
che a Ruyigi. Ho detto agli hutu 
di nascondersi. Una mattina so¬ 
no venuti per uccidere, dappri¬ 
ma hanno lanciato le pietre, poi 
sono entrati. Mi hanno legato ed 
hanno versato benzina ovun¬ 
que. Ho detto loro: "Il fatto che 
abbiano ucciso dei tutsi non giu¬ 
stifica la vostra vendetta. La vita è 
sacra". Davanti a me hanno assas¬ 
sinato 72 persone. Erano quasi 
tutti hutu, ma tra loro c'erano 
due donne tutsi. Una era una 
mia amica. Era sposata con un 
hutu, gridò: "non uccidete mio 
marito". Le dissero: "Morirai an¬ 
che tu". In braccio aveva Lidya, 
una bimba di tre anni, me l'ha 
gettata tra tra le braccia. Poi è sta¬ 
ta decapitata». 

Maggy si alza, cerca il telefonino, 
mostra la foto di una bella ragaz¬ 
za sorridente: «Ora vive con me». 
Poi riprende il suo racconto: «Ho 
nascosto altri 25 bambini nella sa¬ 
crestia del vescovado. In quella 
ore tragiche ho capito che avevo 
una missione da compiere, noi, 
hutu e tutsi dobbiamo vivere as¬ 
sieme; in Bumndi si deve afferma¬ 
re una nuova generazione, la pro¬ 


tezione reciproca deve prevalere 
sulla separazione. Quel 24 otto¬ 
bre sono fuggita come gli altri, so¬ 
no andata da alcuni cooperanti 
tedeschi per chiedere aiuto. All'in- 
domani sono arrivati alcuni bam¬ 
bini, anche tutsi, feriti con i ma¬ 
chete. I cooperanti tedeschi ci aiu¬ 
tavano: la gente sapeva che mi 
avrebbe trovata da loro, il gover¬ 
no della Germania ha inviato un 
elicottero in soccorso. Con me 
c'era ormai 100 bambini, il vesco¬ 
vo mi ha dato una scuola abban¬ 
donata, noi l'abbiamo restaurata 


con l'aiuto di molti, anche italia¬ 
ni. Poi ho aperto la "casa della pa¬ 
ce": i volontari italiani che parti¬ 
vano mi hanno lasciato le loro 
abitazioni. Ho creato altri piccoli 
centri dove accoglievo bambini 
hutu e tutsi. La prima casa l'abbia¬ 
mo chiamata "maison Shalom", 
la seconda "casa della pace", la 
terza "oasi della pace"». 
«Successivamente abbiamo aper¬ 
to un centro nella capitale Bujum- 
bura e in altre città. Nelle nostre 
strutture i bambini trovano 
un'occasione per recuperare 


un'identità, apprendono un mes¬ 
saggio di riconciliazione, vengo¬ 
no educati alla pace. Noi non vo¬ 
gliamo creare nè ghetti nè orfano¬ 
trofi. Ora - prosegue Maggy mo¬ 
strando alcune foto che riprendo¬ 
no una struttura in costruzione - 
vogliamo realizzare un grande 
ospedale per dare alle donne la 
possibilità di vivere, di non mori¬ 
re, di salvare i loro bambini. Noi 
cerchiamo di creare una 
"colonna vertebrale" della socie¬ 
tà civile, di ridare dignità a chi ne 
è stato privato, il nostro obiettivo 


è la riconciliazione, alcuni bambi¬ 
ni sono andati dai loro genitori 
ed hanno detto loro: perdonate. 
Nel film che abbiamo realizzato 
gli "attori" sono Gandhi, Mande¬ 
la, Martin Luther King. Gli aiuti 
che riceviamo servono solo ed 
esclusivamente per far sì che i 
bambini possano vivere dignito¬ 
samente, diventino i protagoni¬ 
sti della riconciliazione. Noi dob¬ 
biamo voltare pagina, avere spe¬ 
ranza. In Bumndi abbiamo 
800mila orfani della guerra e del¬ 
l'Aids, su una popolazione di 7 


milioni». 

Qual è - chiediamo - l'origine del¬ 
l'odio? «La cattiva gestione politi¬ 
ca, io sono tutsi, ma mi sono sem¬ 
pre opposta all'umiliazione degli 
hutu. In un Paese nel quale l'80% 
della popolazione è hutu, per 40 
anni vi sono stati presidenti impa¬ 
rentati tra loro». 

Crede - chiediamo - che il colonia¬ 
lismo porti responsabilità per 
quanto è accaduto nel suo paese? 
«Sì, quaranta anni dopo abbia¬ 
mo finalmente capito di essere 
stati ingannati, i colonialisti han¬ 
no considerato noi tutsi la "razza 
eletta", dicevano che sono belli 
ed intelligenti e che dunque non 
meritavano di essere neri. I tutsi 
si sono convinti che ciò era vero, 
gli hutu hanno maturato un com¬ 
plesso di inferiorità, dunque alla 
base di tutto vi è una gestione po¬ 
litica errata che ha puntato sulla 
appartenenza etnica. In Ruanda 
il presidente (hutu ndr) Habyri- 
mana ha osato dire, prima del ge¬ 
nocidio, che i tutsi non potevano 
tornare perchè il Paese era troppo 
piccolo. In Bumndi, 13 dei 15 go¬ 
vernatori delle province proveni¬ 
vano dalla stessa regione. E poi, 
ma non da ultimo, ci sono le in¬ 
giustizie profonde che permango¬ 
no nel nostro Paese. Se la gente 
ha di che vivere, se può mandare 
i figli a scuola e può permettersi le 
cure negli ospedali non pensa ad 
uccidere il proprio vicino. Nelle 
nostre strutture ci sono bambini 
hutu mandesi, bambini tutsi 
mandesi, bambini congolesi. Al¬ 
la ripresa delle scuole, in settem¬ 
bre, noi manderemo più di 1 Smi¬ 
la bambini, permetteremo ai 
bambini poveri di frequentare le 
lezioni, abbiamo sviluppato pic¬ 
cole attività, una panetteria, un 
atelier per panucchiera». 
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Il modo più semplice per non perdere nemmeno un numero 
delle nostre collane di libri, DVD, CD e VHS 


Puoi acquistare questi DVD chiamando il servizio clienti ( T7 

tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h. 14.00) www. unita. 

o collegandoti al sito internet: \_ 
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L’Italia detiene il record europeo per la 
produzione di beni contraffatti ed è al primo 
posto come mercato dei falsi. E il fenomeno 
è in costante crescita, nonostante le norme 
avanzate di cui l’Italia è dotata. La denuncia 
è di Giovanni Kessler, alto commissario 
per la lotta alla contraffazione 



IL FONDO M&C DI DE BENEDETTI 
CHIUDE LA COMITA DI VOLPIANO 

Il fondo M&C di Carlo De Benedetti ha 
annunciato la chiusura definitiva della 
Comita Cofresco di Volpiano (Torino), che 
fa parte della Comital Saiag, detentrice dei 
marchi Cuki e Domopak. L'attività 
potrebbe essere spostata nello 
stabilimento di Frosinone. I trenta lavoratori 
verranno messi in mobilità. La decisione è 
stata comunicata ieri pomeriggio 
provocando la reazione dei sindacati che 
parlano di scelta «inaccettabile». 


ENAV, MARTEDÌ SCIOPERO 
DEI CONTROLLORI DI VOLO 

I controllori di volo aderenti alla sigla 
sindacale Sacta hanno indetto uno 
sciopero nazionale della durata di 8 ore 
dalle 10.00 alle 18.00 di martedì 22 
maggio. Inoltre TAnpact ha indetto 
scioperi locali a Roma di 8 ore dalle 10.00 
alle 18.00 e a Brindisi (4 ore dalle 12.00 alle 
16.00). Lo riferisce l'Enav che fa sapere che 
le agitazioni proclamate dai sindacati 
autonomi risultano «assolutamente 
ingiustificate». 


La Cina ha paura di correre troppo 

La banca centrale di Pechino aumenta i tassi e allarga la fascia di oscillazione dello yuan 


■ di Marco Tedeschi / Milano 


ATTESA Un gesto simbolico. Gli analisti occi¬ 
dentali sembrano tutti d’accordo sul significa¬ 
to della decisione della banca centrale della Ci¬ 
na di ampliare allo 0,5% dallo 0,3% preceden¬ 


te la banda di oscilla¬ 
zione dello yuan nei 
confronti del dollaro, 
con effetto a partire 

da lunedì. Un comunicato delTisti- 
tuto centrale spiega che rendere 
più flessibili le quotazioni dello 
yuan servirà a favorire la competi¬ 
tività delle sue imprese e a miglio¬ 
rare la gestione dei cambi. La Cina 
ha anche deciso di alzare di 18 
punti base il tasso sui prestiti a un 
anno, e di 27 punti base quello sui 
depositi con stessa scadenza. Sarà 
anche aumentato dello 0,5% il co- 
efficiente relativo alle riserve delle 
banche commerciali. 

A giustificare qualche scetticismo, 
i tecnici di Credit Suisse First of Bo¬ 
ston ricordano il summit Ci- 
na-Usa, in calendario la prossima 
settimana. Una dimostrazione di 
buona volontà, ma anche di tatti¬ 
cismo, insomma un tentativo di 
proporsi come, in fondo, "un pae¬ 
se normale, che sta sul mercato", 
nel momento in cui si va a discute¬ 
re anche di commerci intemazio¬ 
nali con il governo Bush. Il messag¬ 
gio è stato comunque raccolto dal 
principale interlocutore mondiale 
di Pechino in termini positivi: 
Alan Holmer, rappresentante per 
la Cina del Dipartimento del Teso¬ 
ro Usa, ha giudicato la scelta cine¬ 
se «un passo utile verso una mag¬ 
giore flessibilità della valuta». Ma 
non basta. «Gli Stati Uniti - ha sot¬ 
tolineato Holmer - continueran¬ 
no a esercitare pressioni su Pechi¬ 
no affinchè consenta un maggior 
apprezzamento della valuta. E im¬ 
portante cioè che le autorità cinesi 
utilizzino la banda più larga per 
permettere allo yuan un maggior 
movimento entro l'arco di ogni 
sessione e nel corso del tempo». 
Ma il Wall Street Journal ha già fat¬ 


to notare come la Banca centrale 
della Cina abbia confermato in un 
comunicato stampa la sua inten¬ 
zione di continuare a garantire la 
stabilità del rapporto di cambio. 
Questo invece ci si attenderebbe 
dalla Cina, ma è difficile prevedere 
che il passo cinese possa dunque 
produne significative variazioni 
sul mercato valutario. Di questa 
opinione la banca d'affari Stan¬ 
dard Chartered, assai scettica: «Sia¬ 
mo di fronte a un tentativo di raf¬ 
freddare il mercato azionario, ma 
gli investitori sono convinti che il 
governo non permetterà alla bor¬ 
sa di scendere oltre il 20%». 
Goldman Sachs sottolinea i riflessi 
interni: la mossa è lodevole e aiute¬ 
rà soprattutto lo spostamento dell' 
economia cinese verso una cresci¬ 
ta maggiormente orientata al con¬ 
sumo domestico, secondo un dise¬ 
gno politico che mira a ricostruire 
una maggior stabilità sociale nel 
paese. La paura della Cina di cre¬ 
scere troppo in fretta, dopo aver se¬ 
gnato anche alla fine del 2006 
uno scatto del prodotto interno 
lordo oltre la soglia del 10% (il go¬ 
verno cinese vonebbe "scendere" 
quest'anno al 9,6%), è che questa 
crescita tumultuosa possa creare 
più di un problema, fuori e dentro 
i suoi confini. Come ha ricordato 
anche il ministro delle Finanze te¬ 
desco e presidente di turno del G8, 
riunito a Potsdam, Peer Sten- 
bruck, che ha pure ribadito come 
l'economia mondiale stia vivendo 
uno dei suoi momenti più felici. 

Scetticismo da parte 
di molti analisti: 
un gesto simbolico 
Ma per gli Usa 
è «un passo utile» 



George W.Bush con Hu Jintao Foto di Kevin Lamarque/Reuters 


QUOTAZIONE 

Il Sole 24 ore 
si affida 
a Mediobanca 

■ Saranno Mediobanca e Ubs 
ad accompagnare in Borsa il Sole 
24 Ore. Lo ha deciso il consiglio 
di amministrazione della casa 
editrice che si è riunito per sce¬ 
gliere gli istituti che la affianche¬ 
ranno per la quotazione, previ¬ 
sta in autunno, e per approvare 
la trimestrale con ricavi saliti del 
14%. Mediobanca e Ubs svolge¬ 
ranno le funzioni di global coor- 
dinator. Intesa SanPaolo, Uni- 
credito e Bnl Paribas seguiranno 
la parte retail del collocamento. 
Goldman Sachs, Citigroup, Leh¬ 
man Brothers e Merrill Lynch se¬ 
guiranno gli investitori istituzio¬ 
nali. Il presidente de il Sole 24 
Ore, Giancarlo Cerutti, azionista 
e componente del cda di Medio¬ 
banca, e Innocenzo Cipolletta, 
membro dell'advisory board di 
Ubs, non hanno partecipato al 
voto. La quotazione del 32,5% 
delle azioni avverrà con un au¬ 
mento di capitale per il piano in¬ 
dustriale. 


BANKITALIA 

La Falbi 
in sciopero 
il 31 maggio 

■ Il piano di riorganizzazione 
della Banca d'Italia non trova an¬ 
cora il consenso dei sindacati. Ie¬ 
ri è andato male un altro incon¬ 
tro svoltosi nella sede di via Na¬ 
zionale sul progetto presentato 
nei mesi scorsi dal governatore, 
Mario Draghi. 

L'incontro con i vertici della Ban¬ 
ca d'Italia «è stato negativo» han¬ 
no detto i rappresentanti sinda¬ 
cali. E così la Falbi, come aveva 
del resto già preannunciato, ha 
confermato lo sciopero indetto 
per giovedì 31 maggio, giorno 
delle Considerazioni finali del 
governatore all'assemblea an¬ 
nuale della Banca d'Italia. 

I dipendenti dell'istituto centra¬ 
le aderenti alla Falbi - sottolinea 
il leader dell'organizzazione, Lui¬ 
gi leone - incroceranno le brac¬ 
cia per quattro ore, dalle 8 alle 
12, proprio in coincidenza con 
l'assemblea dei soci che, come 
tradizione, convoglierà l'atten¬ 
zione di tutto il mondo politico. 


Microsoft sfida Google per il dominio di Internet 

Gates investe 6 miliardi di dollari per acquistare aQuantive (pubblicità on line) 


M /Milano 

È la più grande acquisizione 
della storia di Microsoft. Ed 
è il segnale, chiaro, di una 
nuova sfida. Lo dicono i nu¬ 
meri ed è quanto ha detto lo 
stesso Kevin Johson, diret¬ 
tore generale della divisione di ser¬ 
vizi del colosso software numero 
uno al mondo, nel commentare 
l'operazione, annunciata nella 


mattinata di ieri, con cui l'azien¬ 
da di Bill Gates acquisterà il grup¬ 
po di servizi pubblicitari ordine 
aQuantive per 6 miliardi di dolla¬ 
ri in contanti. 

Secondo i termini finanziari del¬ 
l'accordo, ogni azionista di 
aQuantive riceverà 66,50 dollari 
per azione, a un premio di ben 
l'85% rispetto al valore con cui il 
titolo aQuantive ha concluso la 
giornata di contrattazioni di ieri. 
Immediata la reazione dei merca¬ 
ti alla notizia, con le quotazioni 
di aQuantive che volano del 77 
per cento. 


aQuantive, ha detto il direttore fi¬ 
nanziario di Microsoft Chris Lid- 
dell, «è esattamente la giusta 
azienda da acquistare», per cresce¬ 
re nel mercato della pubblicità 
Online. 

Con la sua acquisizione, infatti, 
Microsoft conferma l'obiettivo di 
mettersi alla pari con le sue rivali - 
Google e Yahoo! - che hanno già 
rilevato gruppi attivi nel ramo 
pubblicitario. 

Google ha acquistato, lo corso 
mese, Doubleclick per 3,1 miliar¬ 
di di dollari, mentre Yahoo ha rag¬ 
giunto un accordo per acquistare 


Right Media per un prezzo assai 
più contenuto: 680 milioni di dol¬ 
lari. 

«L'annuncio rappresenta il passo 
successivo nell'evoluzione del no¬ 
stro network pubblicitario, dal¬ 
l'iniziale investimento in Msn, al 
network più ampio di Microsoft, 
che comprende Xbox Live, Win¬ 
dows Live e Office Live, fino ad ar¬ 
rivare ora alla piena capacità di In¬ 
ternet» - ha detto l'amministrato¬ 
re delegato Steve Ballmer. 

Il completamento della transazio¬ 
ne è atteso per la prima metà del¬ 
l'anno fiscale 2008 di Microsoft; 


anno in cui, secondo quanto reso 
noto dall'azienda, l'acquisizione 
aumenterà «chiaramente» il valo¬ 
re del giro d'affari, senza però inci¬ 
dere negativamente sugli utili per 
azione. 

Ieri, a metà giornata di contratta¬ 
zioni, a Wall Street il titolo Micro¬ 
soft scendeva dell'1,19%, a quota 
30,62 dollari, mentre Aquantive 
balzava del 77,33%, a quota 
63,61 dollari. 

Fondata nel 1997, aQuantive è 
controllata da Avenue A/Razor- 
fish, Arias Media Console e Drive 
Pm. 


tto per mille ai valdesi 100% alla solidarietà 


un pozzo per racqua 

un profilattico contro l'aids 

un sorriso alla vita 


e ancora case, opportunità di lavoro, informazione strutture sanitarie, 
e quanta richiesta dai 217 progetti finanziati nel 2006 
Le chiese valdesi e metodiste destinano i proventi del rotto per mille 
a progetti culturali e di solidarietà in Italia e nel mondo 
nemmeno un euro viene utilizzato per le attività di culto. 
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Federmeccanica 
vuole mani libere 

Per il contratto dei metalmeccanici 
gli industriali chiedono orari più flessibili 

M di Felicia Masocco / Roma 

SEGNALI Rallenta di poco e non preoccupa 
la produzione industriale metalmeccanica, 
tutti gli indicatori confermano infatti la fase di 
espansione del settore. Le imprese guarda¬ 
no con fiducia al futu¬ 



ro e si preparano alla 
partita per il contrat¬ 
to. La piattaforma dei 

sindacati sarà presentata in giu¬ 
gno e Federmeccanica avverte: 
«La gestione degli orari deve essere 
consistentemente rivista». È Ro¬ 
berto Santarelli a mettere il primo 
paletto in un terreno da sempre 
scivoloso e paradigma delle rela¬ 
zioni industriali. Il direttore gene¬ 
rale di Federmeccanica si richiama 
alla normativa europea «che con¬ 
sente maggiore flessibilità per ade¬ 
guarsi al mercato. L'Italia come al¬ 
tri paesi Fha recepita - spiega - ma 
ci sono forti resistenze a portarla 
nel contratto». In pratica si tratte¬ 
rebbe di distribuire Forano calco¬ 
lando le 48 ore di media massima 
settimanale almeno su quattro 
mesi «anche se i contratti possono 
estendere il periodo fino a un an¬ 
no». «Porteremo questa proposta 


al tavolo, ne discuteremo, ma non 
può esserci un rifiuto pregiudizia¬ 
le di una legge dello Stato». 

La possibilità di computare Fora¬ 
no in modo multiperiodale esiste 
già. «Solo per Finstallazione di im¬ 
pianti e per la stagionalità del pro¬ 
dotto, - ribatte Federmeccanica - 
solo il 10% del settore». Santarelli 
riconosce che c'è in piattaforma 
una «cautissima apertura», «noi 
però chiediamo di partire dalla leg¬ 
ge, poi vedremo». La questione è 
annosa, una maggiore flessibilità 
d'orario da non contrattare ogni 
volta con i sindacati è un obietti¬ 
vo delle imprese sempre infranto 
contro il muro dei sindacati che 
non intendono lasciare al datore 
di lavoro mano libera sugli orari. 
Altro nodo sarà quello del salario. 
La richiesta di Fiom, Firn e Uil, il è 
di 117 euro lordi e 30 per coloro 
che non hanno contrattazione in¬ 
tegrativa. «L'ipotesi di piattafor¬ 
ma che sta circolando non è rassi¬ 
curante, sia dal punto di vista eco¬ 
nomico che normativo», conti¬ 
nua Santarelli, «il comparto cresce 


per volumi, ma non crescono i 
margini operativi, cioè i profitti», 
dice. 

A proposito di dati, i dati vedono 
il primo trimestre dell'anno con la 
produzione metalmeccanica atte¬ 
stata a -0,4 % rispetto al trimestre 
precedente, ma è in aumento del 
3,8% rispetto al 2006 e migliorerà 
nel futuro prossimo. Il calo con¬ 
giunturale è dovuto soprattutto al 

Il settore meccanico 
è in espansione 
ma gli imprenditori 
piangono 
sempre miseria 


confronto con gli «ottimi risulta¬ 
ti» dell'ultimo trimestre del 2006 
(+6,9% tendenziale, +2,7% con¬ 
giunturale). Una ripresa produtti¬ 
va c'è è stato detto, e «si colloca 
nella più generale ripresa del ciclo 
mondiale». Vanno bene le espor¬ 
tazioni (+18,5% tendenziale) più 
delle importazioni (+17%). In fre¬ 
nata invece la cassa integrazione 
diminuita del 30,1% (-54% le ore 
di cig ordinaria, -14,4% le ore di ci- 
gs). E riprende a crescere l'occupa¬ 
zione nella grande industria 
(+0,4%): +1% gli impiegati e per la 
prima volta dopo anni aumenta¬ 
no gli operai, (+0,1%). 


L’industria italiana 
è in buona salute 

■ Fatturato e ordinativi in 
crescita per l'industria italia¬ 
na che continua a mantene¬ 
re un ritmo sostenuto. A mar¬ 
zo, secondo i dati diffusi dall' 
Istat, l'indice del fatturato ha 
registrato una crescita del 
3% rispetto allo stesso mese 
del 2006, mentre il dato 
mensile presenta un rialzo 
del 3,35%. Nei primi tre me¬ 
si dell'anno il fatturato è cre¬ 
sciuto del 5,9%. Sempre nel 
mese di marzo gli ordinativi 


hanno segnato un progresso 
tendenziale del 10,8%, men¬ 
tre il rialzo mensile risulta pa¬ 
ri al 4,6%. Ne i primi tre mesi 
dell'anno gli ordini hanno re¬ 
gistrato un progresso del 
4,6%. Il fatturato è aumenta¬ 
to dello 0,2% sul mercato in¬ 
terno e del 10,2% su quello 
estero. 

Per quanto riguarda gli ordi¬ 
nativi, a trainare è stato so¬ 
prattutto il mercato estero, 
che ha segnato un più 14% 
su base tendenziale, mentre 
su quello nazionale la cresci- 
tà è stata del 9,1%. 


FERRARI 

Schiarita 
tra azienda 
e sindacati 

■ Alla Ferrari riparte il dialogo 
tra sindacati e azienda. Lo han¬ 
no comunicato i sindacati dopo 
che ieri mattina, presso la sede 
modenese di Confindustria si è 
tenuto F annunciato incontro 
tra i sindacati metalmeccanici 
Fiom, Firn e Uilm, la Ferrari e la 
stessa Confindustria. 

Lo scopo dell'incontro era quel¬ 
lo di provare a ricostruire relazio¬ 
ni industriali soddisfacenti do¬ 
po i recenti contrasti, culminati 
anche in alcuni scioperi - con re¬ 
lative polemiche - e dopo la let¬ 
tera di 250 dipendenti che, a ini¬ 
zio settimana, hanno contesta¬ 
to le iniziative del sindacato. 

«È stato concordato un percor¬ 
so di incontri in azienda per ri¬ 
cercare possibili soluzioni alle 
questioni sollevate dalle Rsu - af¬ 
fermano i segretari provinciali 
di Fiom, Firn e Uilm Claudio 
Mattiello, Giordano Fiorani e 
William Manfredini -. È impor¬ 
tante che sia ripreso il dialogo 
tra le parti nell'esclusivo interes¬ 
se dei lavoratori, che chiedono 
un clima aziendale sereno e co¬ 
struttivo e risposte alle loro giu¬ 
ste rivendicazioni». 

A inizio maggio Fiom, Firn e 
Uilm avevano annunciato l'av¬ 
vio di iniziative di protesta per 
«rivendicare il salario e i diritti 
che la Ferrari ci vuol negare». In 
particolare veniva lamentata, 
sul piano delle relazioni indu¬ 
striali, la «presenza sempre più 
invadente della Fiat» e si ricorda¬ 
va che negli ultimi anni, a Mara- 
nello, si è passati da una produ¬ 
zione di 3mila auto ad una di 
6mila, mentre sui salari veniva¬ 
no denunciate discriminazioni 
che penalizzano i lavoratori del 
settore Gran turismo rispetto a 
quelli della Gestione sportiva e 
con il 50% dei lavoratori fermi 
al terzo livello. 


SIEMENS NOKIA 

Rischio chiusura 
per Cassino 
e Marcianise 

■ Il colosso dei telefonini No¬ 
kia Siemens vuole cedere i siti 
produttivi che ha in Italia (Mar¬ 
cianise e Cassina De Pecchi) e a 
ridurre del 15% il personale del¬ 
l'area commerciale e di quella di 
ricerca e sviluppo. È quanto è 
emerso dall'incontro di ieri al 
ministero dello Sviluppo Econo¬ 
mico, dove l'azienda finlandese 
ha esposto i suoi programmi ita¬ 
liani all'interno di un piano che 
prevede circa 9mila esuberi a li¬ 
vello globale. I sindacati contro 
queste ipotesi hanno deciso un 
pacchetto di 10 ore di sciopero 
da effettuare entro la fine di mag¬ 
gio e hanno chiesto al governo 
di intervenire per evitare la chiu¬ 
sura di siti produttivi molto im¬ 
portanti per il Paese. «Il gmppo - 
spiegano i sindacati - occupa in 
Italia circa 2.300 persone, oltre 
mille delle quali nel commercia¬ 
le e nella ricerca e sviluppo». 
«Siamo fortemente contrari a 
questo disegno - dice Laura Spe¬ 
zia, responsabile del settore per 
la Fiom - abbiamo chiesto al¬ 
l'azienda di ritirare questa opzio¬ 
ne e al governo di impedire che 
questa scelta venga resa operati¬ 
va. A settembre c'era stato un in¬ 
contro in cui l'esecutivo si era 
impegnato per il mantenimen¬ 
to dell'attuale struttura industria¬ 
le e occupazionale. Oggi il gover¬ 
no si è impegnato a contattare la 
proprietà finlandese per far mo¬ 
dificare il piano italiano». La 
Uilm sottolinea la preoccupazio¬ 
ne per un piano che sul piano in¬ 
dustriale prosegue sulla linea del¬ 
la «desertificazione» della mani¬ 
fattura al Sud. «Vendere lo stabi¬ 
limento di Caserta - dice Giovan¬ 
ni Sgambati, segretario della 
Uilm della Campania - per l'area 
è la goccia che fa traboccare il va¬ 
so, siamo alla desertificazione 
del territorio produttivo». 


L’INTERVISTA 


CESARE DE PICCOLI 


La disawentura del viceministro dei Trasporti 


«Ostaggio per ore a Fiumicino» 


M di Angelo Faccinetto /Milano 


Un'altra giornata di di¬ 
sagi, quella di ieri, all'ae¬ 
roporto di Fiumicino. 

Questa volta, però, con 
un testimone - e, soprat¬ 
tutto, «vittima» - illu¬ 
stre: il viceministro ai 
Trasporti, Cesare De Pic¬ 
coli. L'agitazione del 
personale di volo del- 
l'Alitalia, in lotta per 
l'applicazione delle nor¬ 
me contrattuali, ha pro¬ 
vocato in mattinata la 
cancellazione di una trentina di voli. E cen¬ 
tinaia di persone sono rimaste a terra. Co¬ 
me il viceministro, appunto. Ecco la sua te¬ 
stimonianza. 

Cosa le è accaduto, De Piccoli? 

«Quello che è successo a centinaia di altre 
persone. Per questo ne sto parlando, per 
dar voce a persone che non ne hanno e 
che sono rimaste come me in balia delle 
inefficienze e dei disservizi di Fiumicino. 
La mia non è la voce grossa del politico». 
La cronaca della sua mattinata? 

«Sono uscito di casa alle 7, avevo l'aereo 


per Genova alle 8.30, volo AirOne. Ero at¬ 
teso a Novi Ligure in mattinata per un con¬ 
vegno sulla sicurezza stradale. L'imbarco è 
avvenuto con 15 minuti di ritardo, ma 
questo è quasi normale. Alle 9.15, quando 
eravamo tutti sull'aereo in attesa del decol¬ 
lo, ci è stata comunicata la presenza di un 
guasto. Si deve cambiare aeromobile. Tut¬ 
ti a terra, si toma in stazione». 

Be’ un guasto non è prevedibile e la 
sicurezza viene prima di tutto... 

«Ci mancherebbe. Solo che una volta in 
stazione ricomincia l'incertezza. Ogni cin¬ 
que minuti viene annunciato l'imbarco 
imminente. Ma l'imbarco avviene solo al¬ 
le 10.30. E alle 11 siamo di nuovi tutti fer¬ 
mi sull'aereo. Ad aspettare». 

Come mai? 

«Centinaia di passeggeri 
sono rimasti vittime 
della inefficienza 
dell’aeroporto, senza 
informazioni né assistenza» 


«Si sono persi gli slot e per il decollo biso¬ 
gna attendere le 11.30». 

Reazioni? 

«Incazzatura generale. Tre o quattro pas¬ 
seggeri chiedono di scendere: ormai i loro 
programmi sono saltati. E questo provoca 
un ulteriore ritardo. Quando partiamo so¬ 
no le 11 .45. Nel frattempo era stato cancel¬ 
lato il volo Roma-Genova di Alitalia». 

Tre ore e un quarto di ritardo. 

«Non sono eventi casuali. Un guasto non 
fa scandalo. Cambiare l'aeromobile ci sta. 
Ma siccome siamo a Fiumicino e siccome 
si tratta di una compagnia importante, col¬ 
pisce che si debba attendere più di tre ore 
per avere, pronto al decollo, un aereo di ri¬ 
serva. E siccome il ritardo è notevole, gli 
utenti si aspettano maggior rispetto da par¬ 
te dei responsabili. Invece niente. La co¬ 
municazione è lasciata tutta a giovani ho¬ 
stess anziché essere affidata ad un dirigen¬ 
te in grado di tenere informati, minuto 
per minuto, i passeggeri. E questa non è so¬ 
lo responsabilità della compagnia è anche 
responsabilità dello scalo». 

E come è finita? 

«A Novi Ligure sono arrivato alle 13.15. 
Gli organizzatori del convegno sono stati 
gentili, mi hanno aspettato». 



Via al piano dell’efficienza energetica 

Bersani: nuovi prodotti e tecnologie per rinnovare il ciclo produttivo 


■ Parte la fase «cali» del pro¬ 
getto di innovazione indu¬ 
striale sull'efficienza energeti¬ 
ca lanciato dal ministero del¬ 
lo Sviluppo economico. Dal 
21 maggio e fino al 21 giu¬ 
gno, le imprese, anche in par- 
tenariato con università, cen¬ 
tri di ricerca e sistema finan¬ 
ziario, e le Regioni potranno 
presentare progetti di rispar¬ 
mio energetico in grado di svi¬ 
luppare nuovi tipologie di 
prodotti e di servizi. 

Il piano è stato presentato og¬ 
gi dal ministro per lo Svilup¬ 
po economico, Pierluigi Bersa¬ 
ni e da Pasquale Pistorio, vice- 
presidente di Confindustria e 
presidente di Telecom, a cui è 
stato affidato il compito di co¬ 
ordinare l'iniziativa. Immette¬ 
re sul mercato nuovi prodotti 
e tecnologie per la generazio¬ 
ne di energia, riqualificare i 
comparti industriali verso 
prodotti più efficienti e favori¬ 
re la revisione dei cicli produt¬ 
tivi per ridurre il consumo 
energetico sono gli obiettivi 


prioritari. Dal punto di vista 
delle risorse, verranno mobili¬ 
tati «350 milioni di euro attra¬ 
verso il fondo competitività 
istituito in Finanziaria, a cui 
potranno aggiungersi - ha 
spiegato Bersani - risorse pro¬ 
venienti dai fondi comunita¬ 
ri, dai finanziamenti per il 
Mezzogiorno o dal Firts», il 
fondo investimenti in ricerca 
scientifica e tecnologica. 

I soggetti interessati potran¬ 
no inviare le proprie proposte 
progettuali via internet, met¬ 
tendo in evidenza i prodotti o 
servizi da sviluppare, la ricadu¬ 
ta industriale, l'eventuale par- 
tenariato con soggetti pubbli- 

II ministro 

ha presentato 
anche il progetto 
della mobilità 
sostenibile 


ci o privati, tempi e costi. Esa¬ 
minate le proposte, l'obietti¬ 
vo è quello di definire un pro¬ 
getto di innovazione indu¬ 
striale sull'efficienza energeti¬ 
ca. 

La definizione di tale proget¬ 
to è affidata a Pistorio, che en¬ 
tro settembre presenterà il pia¬ 
no programmatico sulla base 
del quale saranno indirizzare 
le risorse. 

Il ministro ha anche presenta¬ 
to il progetto «di mobilità so¬ 
stenibile». L'iniziativa punta 
a sostenere gli investimenti 
industriali nel settore delle 
nuove tecnologie per rendere 
eco compatibili i sistemi di tra¬ 
sporto di superficie, la mobili¬ 
tà urbana, per decongestiona¬ 
re i trasporti marittimi e terre¬ 
stri, per garantire maggiore si¬ 
curezza a persone e merci. A 
coordinare lo staff che elabo¬ 
rerà il piano sarà Giancarlo 
Michellone, presidente del 
consorzio per l'area scientifi¬ 
ca e tecnologica di Trieste, 
che opererà a titolo gratuito. 


Lucidelcinemaint 

In edicola 

con l'Unità un DVD della straordinaria collana di capolavori 
del cinema internazionale. Con la quarta uscita: 


La storia di Agnes Browne 

un film di Anjelica Huston 


telaia-ttfc 



Prossima uscita: 
Two much 


Puoi acquistare questo DVD anche 

in internet www.unita.it/store 

oppure chiamando il servizio dienti 

tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00) 
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Borsa 

Corre Lottomatica 


Cambi in euro 


1,3477 dollari -0,004 

163,0000 yen -0,770 

0,6839 sterline +0,000 

1,6536 fra. svi. -0,002 

7,4529 cor. danese -0,001 

28,2000 cor. ceca +0,090 

15,6466 cor. estone +0,000 

8,1750 cor. norvegese +0,003 

9,2190 cor. svedese +0,012 

1,6401 dol. australiano -0,002 

1,4767 dol. canadese -0,010 

1,8505 dol. neozelandese +0,002 

250,8300 fior, ungherese +1,590 

0,5832 lira cipriota +0,000 

3,7872 zloty poi. +0,005 


Bot 


Bot a 3 mesi 99,42 3,45 

Bot a 6 mesi 98,08 3,57 

Bota 12 mesi 95,95 3,74 

Bota 12 mesi 96,29 3,74 


Chiusura in deciso rialzo per 
Piazza Affari, in linea con le 
principali Borse europee. Il 
Mibtel ha guadagnato lo 0,87%, 
l’S&P/Mib lo 0,91%, l'AllStars lo 
0,59%, il TechStar lo 0,12%.In 
particolare, l'indice Mibtel ha 
registrato il nuovo massimo 
dell'anno chiudendo a 34.365 
punti, sui livelli di marzo 2000. 
Sospesi i titoli Unicredit e 
Capitalia, forti acquisti si sono 
diretti su StM (più 3,5%) e 
Lottomatica (più 3,4%) grazie a 
un report di Goldman Sachs. 
Seconda seduta in spolvero per 


Pirelli (più 2,4%) che ha rivisto 
la soglia dei 0,91 euro. Tonica 
anche Bpm (più 2,1% a 12,839 
euro), con volumi vivaci pari al 
2,5% del capitale, in vista della 
fusione con Bper. Denaro anche 
sui titoli petroliferi, in linea con 
l'andamento del settore: Tenaris 
più 1,6%, Eni più 1,6%, Saipem 
più 1,2%. 

Tra i titoli minori, prese di 
beneficio su Valentino Fashion 
Group (meno 4,3%): Permira ha 
avviato trattative in esclusiva 
finalizzate all'acquisto di un 
ulteriore 24% della società da 
sommare al 29,6% già nelle sue 
mani. 


Valentino 

A Permira un altro 24% 

■ Il fondo inglese di private 
equity Permira ha annunciato 
che sono in corso trattative in 
esclusiva per Pacquisto di una ul¬ 
teriore quota del 24% del Valen¬ 
tino fashion group, sempre al 
prezzo di 35 euro per azione. E 
tramonta così l'ipotesi di un ri¬ 
lancio dell'altro fondo in corsa 
per l'acquisto del gmppo, il Car- 
lyle. Permira (attraverso la Red & 
Black Lux, società controllata al 
100%), ha già acquisito dalla hol¬ 
ding Icg il 29,6% del capitale del¬ 
la casa di moda e adesso sta trat¬ 
tando con Tidus, Pfc ed altri azio¬ 


nisti, tutti della famiglia Marzot- 
to, per le ulteriori cessioni. Il ter¬ 
mine per le trattative è fissato al 
28 maggio: per allora, Permira 
potrebbe dunque controllare 
con oltre il 53% la maison. 
Quanto a Canova Partecipazio¬ 
ni (18,7%), una nota auspica 
«l'acquisizione del controllo da 
parte di Permira attraverso una 
procedura di mercato trasparen¬ 
te nell'interesse della società, de¬ 
gli uomini che ci lavorano e di 
tutti gli azionisti». 

Intanto Permira avrebbe avviato 
contatti con Deutsche Bank per 
un finanziamento fino a 1,5 mi¬ 
liardi di euro. 


Generali 

Si rafforza in Austria 

Generali, attraverso Generali 
Vienna, è diventata socia di 
Bawag, terza banca austriaca con 
1,3 milioni di clienti. D'ora in poi 
le Generali potranno distribuire i 
prodotti anche attraverso le oltre 
160 filiali Bawag e più di 1.300 
uffici postali, la maggiore rete di 
distribuzione centralizzata 
austriaca che copre capillarmente 
tutto il Paese, 

Bawag è stata venduta 
dall'associazione sindacale 
Osterreichischer 
Gewerkschaftsbund (Ogb), 
azionista storico, al consorzio 


guidato dal Fondo Cerbems 
come era stata annunciato a fine 
2006. Insieme a Cerbems fanno 
parte della cordata le Poste 
Austriache, Generali Holding 
Vienna, la Banca di credito 
ipotecario Wuestenrot 
Verwaltung e un gmppo di 
industriali austriaci, guidati dal 
ex ministro delle finanze, 

Hannes Androsch. Trieste 
detiene una quota del 3%. 
Nell'ambito dell'operazione, 
Generali acquisterà la 
maggioranza di Bawag e Psk, 
controllate dalla stessa banca, che 
saranno successivamente fuse in 
un'unica società. 


In sintesi 

j Azioni 
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in seguito all’esito 
positivo dell’offerta 

A 











Emak 

12024 

6,21 

6,21 

0,55 

28,28 

34 

4,84 

6,48 

0,1500 

171,73 

Mondo TV 

37856 

19,55 

19,44 

0,05 

- 11,17 

26 

18,81 

23,08 

0,3500 

86,11 

A 

31528 

16,28 

16,35 

1,01 

10,45 

223 

12,72 

16,42 

0,4700 

3467,71 

Enel 

16191 

8,36 

8,39 

0,52 

6,24 

36899 

7,69 

8,44 

0,6300 

51689,45 

Monrif 

2296 

1,19 

1,19 

0,59 

- 8,49 

16 

1,12 

1,30 

0,0240 

177,90 













Monte Paschi Si 

10090 

5,21 

5,22 

0,93 

5,53 

13648 

4,63 

5,21 



Acegas-Aps 

17442 

9,01 

9,01 

0,09 

5,09 

12 

8,45 

9,58 

0,3200 

494,01 

Enertad 

8357 

4,32 

4,34 

- 0,30 

19,56 

111 

3,57 

4,89 

0,0207 

409,49 

0,1300 12759,09 

pubblica di acquisto di 

Engineering l.l. 


35,48 

35,48 

- 0,06 

4,60 


33,92 

38,89 

0,3600 

443,50 

Montefibre 

1577 

0,81 

0,82 

- 0,07 

58,94 

1817 

0,46 

1,02 

0,0300 

105,87 

Acotel 

114375 

59,07 

58,57 

- 0,73 

218,18 

31 

18,56 

59,19 

0,4000 

246,32 

68699 

2 

Swisscom. 

Eni 

50149 

25,90 

26,07 

1,56 

0,74 

36976 

22,94 

25,90 

0,6000 

103738,7 

Montefibre r nc 

1394 

0,72 

0,72 

- 0,32 

48,07 

384 

0,48 

0,94 

0,0500 

18,72 

Acq. Potab. 

54312 

28,05 

27,98 

3,32 

75,31 

79 

16,00 

28,95 

0,1000 

141,67 























L’amministratore 

Acsm 

4936 

2,55 

2,55 

- 0,31 

2,49 

29 

2,31 

2,60 

0,0700 

119,47 

Erg 

38900 

20,09 

20,06 

2,05 

14,57 

1864 

16,20 

21,43 

0,4000 

3019,93 












Ergo Previdenza 

9887 

5,11 

5,10 

0,02 

1,29 


5,02 

6,29 

0,1740 

459,54 

N 











delegato Stefano Parisi, 

Actelios 

17457 

9,02 

9,04 

0,71 

4,73 

67 

7,96 

9,45 

0,1000 

610,20 

80 






















Nav. Montanari 

7993 

4,13 

4,13 

0,32 

8,52 

144 

3,50 

4,41 

0,0950 

507,16 

ApHpq 

12626 

6,52 

6,57 

0,54 

4,86 

223 

6,19 

7,06 

0,2500 

658,44 

Esprinet 

29354 

15,16 

15,06 

0,19 

6,32 

269 

14,26 

16,62 

0,1400 

794,45 

come unico consigliere 













Negri Bossi 

1990 

1,03 

1,03 

- 0,77 

- 6,29 

161 

0,97 

1,13 

0,0400 

45,29 

Aem 

5456 

2,82 

2,82 

0,89 

10,42 

6094 

2,45 

2,94 

0,0560 

5072,53 

Euphon 

17893 

9,24 

9,29 

2,47 

27,02 

100 

7,09 

9,29 

0,6000 

85,77 

rimasto in carica, ha 












Negri Bossi wlO 

1039 

0,54 

0,54 

- 2,38 

- 20,21 

77 

0,53 

0,70 



Aem To 

5394 

2,79 

2,77 

- 1,10 

12,25 

756 

2,32 

2,86 

0,0335 

2035,42 

Eurofly 

6231 

3,22 

3,23 

0,91 

- 31,89 

52 

3,21 

4,72 


42,98 



convocato l’assemblea 

Aem To w08 

1700 

0,88 

0,88 

- 1,02 

13,76 

101 

0,70 

0,89 



Eurotech 

16596 

8,57 

8,54 

2,27 

- 6,47 

533 

7,66 

9,36 


300,02 

Nice 

12557 

6,49 

6,51 

0,93 

- 1,08 

172 

5,91 

6,77 


752,26 

























ordinaria degli azionisti 
della società per il 19-20 

Aerop. Firenze 

35016 

18,08 

18,15 

0,28 

- 7,56 

0 

17,87 

20,83 

0,0630 

163,38 

Eutelia 

11606 

5,99 

5,97 

- 0,30 

- 0,94 

40 

5,72 

6,64 


392,12 












Aicon 

8427 

4,35 

4,33 

0,12 


188 

4,16 

4,76 


474,37 

Exprivia 

4579 

2,37 

2,35 

0,17 

169,36 

900 

0,88 

3,46 

- 

80,24 

o 












1436 

0,74 

0,74 

0,04 

55,71 

971 

0,47 

0,82 

0,0050 

296,68 












Olidata 

3328 

1,72 

1,71 

- 0,76 

90,79 

1154 

0,90 

3,31 

0,0440 

58,45 

giugno perla nomina 

Alerion 












Omnia Network 

9534 

4,92 

4,94 

0,55 


35 

4,44 

5,35 


127,70 

Alitalia 

1709 

0,88 

0,87 

- 0,70 

- 18,35 

17316 

0,86 

1,13 

0,0413 

1223,90 

F 



































del nuovo cda. 

Alleanza 

20515 

10,60 

10,60 

0,01 

4,25 

8707 

9,34 

10,74 

0,4550 

8968,88 

FastWeb 

85893 

44,36 

44,41 

1,21 

0,68 

638 

39,56 

48,45 

3,7700 

3526,98 
























n 











Il gruppo Almaviva 

e la cinese Ccid hanno 
firmato un accordo che 

Amplifon 

13064 

6,75 

6,67 

0,04 

4,09 

2619 

6,39 

7,22 

0,0350 

1338,54 

Fiat 

41339 

21,35 

21,33 

1,23 

45,31 

27279 

14,44 

21,85 

0,3100 23319,48 

P 











Anima 

7209 

3,72 

3,70 

- 0,32 

- 0,13 

190 

3,38 

4,15 

0,1520 

390,92 

Fiat priv 

37010 

19,11 

19,32 

1,71 

55,45 

2091 

12,11 

19,83 

0,3100 

1974,33 

Pagnossin 

1553 

0,80 

0,83 

- 

- 

0 

0,80 

0,80 

0,0250 

16,04 












Panariagroup I.C. 

13314 

6,88 

6,93 


9,88 

90 

6,25 

7,28 

0,1900 

311,86 

Ansaldo Sts 

19508 

10,07 

10,11 

0,80 

11,96 

243 

8,79 

10,29 


1007,50 

Fiat r nc 

39035 

20,16 

20,16 

0,45 

43,78 

3468 

13,89 

21,26 

0,4650 

1611,04 

0,60 

Ascopiave 

3847 

1,99 

1,98 

- 1,25 

- 9,97 

491 

1,99 

2,21 

0,0850 

463,63 

Fidia 

25485 

13,16 

13,11 

- 1,50 

138,70 

69 

5,44 

19,46 

0,1400 

61,86 

Parmalat 

6409 

3,31 

3,31 

0,92 

- 2,27 

12743 

3,12 

3,45 


5458,76 

prevede la costituzione 
della società 

Almaviva-Ccid 

Shanghai Technology, 












Parmalat w15 

4442 

2,29 

2,29 

1,24 

- 3,94 

313 

2,12 

2,46 



Asm 

9174 

4,74 

4,73 

- 0,32 

13,68 

726 

4,08 

5,10 

0,0250 

3668,66 

Fiera Milano 

17138 

8,85 

8,83 

- 0,27 

- 0,32 

13 

8,71 

9,95 

0,3000 

299,98 



Astaldi 

14183 

7,33 

7,34 

2,63 

29,33 

462 

5,53 

7,71 

0,0850 

720,96 

Fil. Pollone 

2693 

1,39 

1,34 

- 4,21 

52,34 

3712 

0,91 

1,48 

0,0500 

14,81 

Permasteelisa 

39926 

20,62 

20,42 

0,69 

43,51 

318 

14,37 

20,62 

0,3000 

569,11 

Atlantia 

49743 

25,69 

25,76 

0,59 

17,15 

3155 

21,76 

25,69 

0,8000 

14687,27 

Finarte C.Aste 

1470 

0,76 

0,75 

- 0,64 

22,73 

160 

0,61 

0,86 

0,0362 

38,02 

Piaggio 

6721 

3,47 

3,46 

- 0,03 

10,61 

1127 

3,07 

3,92 


1374,66 

Auto To-Mi 

37444 

19,34 

19,33 

0,52 

10,60 

215 

17,48 

19,99 

0,3000 

1701,74 

Finmeccanica 

44379 

22,92 

22,95 

1,91 

10,25 

4160 

20,59 

23,59 

0,5000 

9741,60 

Pininfarina 

49646 

25,64 

25,70 

1,06 

2,44 

13 

24,75 

26,85 

0,3400 

238,89 

Autogrill 

29420 

15,19 

15,21 

0,89 

8,27 

936 

13,37 

15,19 

0,2400 

3865,35 

FMR Art'é 

21198 

10,95 

10,94 

0,40 

38,62 

1 

7,90 

11,44 

0,4000 

39,19 

Pirelli & C r nc 

1604 

0,83 

0,83 

1,96 

15,20 

909 

0,72 

0,85 

0,0364 

111,67 


Pirelli &CR.E. 

99989 

51,64 

51,84 

1,39 

- 1,79 

105 

51,19 

60,28 

2,0600 

2199,72 

per lo sviluppo di servizi 
evoluti nel settore dei 
contact-center sul 

Azimut H. 

23710 

12,24 

12,16 

- 0,28 

17,77 

537 

9,78 

12,59 

0,2000 

1772,50 

Fondiaria-Sai 

74450 

38,45 

38,69 

1,23 

5,34 

799 

32,92 

39,98 

0,9500 

4812,85 












Fondiaria-Sai r nc 

58805 

30,37 

30,57 

1,23 

11,25 

93 

25,35 

31,05 

1,0020 

1315,34 

Pirelli & C. 

1748 

0,90 

0,91 

2,47 

18,88 

93888 

0,76 

0,93 

0,0210 

4724,48 

B 

B. Bilbao Vlz. 











Fondiaria-Sai w08 

17006 

8,78 

8,88 

2,54 

4,16 

3 

7,69 

9,22 



Poligr. Ed. 

3084 

1,59 

1,59 

0,38 

9,79 

30 

1,45 

1,72 

0,0240 

210,28 

36202 

18,70 

18,69 

0,14 

0,61 

15 

17,46 

20,10 

0,2410 


FullSix 

16664 

8,61 

8,50 

- 0,54 

5,16 

8 

8,18 

9,93 


95,98 

Poligrafica S.F. 

53441 

27,60 

27,60 

0,62 

- 1,78 

2 

26,90 

30,10 

0,3615 

32,96 

mercato cinese. 




Poltrona Frau 

5691 

2,94 

2,94 

- 0,10 

- 1,21 

213 

2,66 

3,12 


411,46 

B. C.R. Firenze 

12592 

6,50 

6,54 

0,05 

51,35 

4731 

4,25 

6,56 

0,0520 

5386,56 













L’accordo, sottoscritto 












Polynt 

5489 

2,84 

2,82 

- 0,60 

10,35 

2768 

2,19 

2,90 

0,0900 

292,57 

B. Carige 

7404 

3,82 

3,80 

- 0,05 

4,54 

1280 

3,40 

4,01 

0,0750 

4642,96 























Pop Italia wlO 

4887 

2,52 

2,54 

0,44 

39,06 

280 

1,82 

2,84 



dal presidente di 

Almaviva, Alberto Tripi, 

B. Carige risp 

7795 

4,03 

4,00 


- 1,88 


3,95 

4,20 

0,0950 

705,95 

Gabetti Prop. S. 

5830 

3,01 

3,02 

1,17 

- 21,75 

49 

3,00 

4,13 

0,0700 

150,17 




3 

Premafin 

5183 

2,68 

2,67 

3,53 

6,95 

1629 

2,29 

2,74 

0,0120 

1098,48 

B. Desio 

18168 

9,38 

9,42 

0,20 

8,10 

59 

8,09 

9,78 

0,0955 

1097,81 

Garboli 

4512 

2,33 

2,33 


0,09 

o 

2,33 

2,33 

0,1033 






3046 

1,57 

1,57 

0,06 

- 0,57 

237 

1,44 

1,71 

0,0600 

221,42 

B. Desio r nc 

16365 

8,45 

8,45 

0,36 

17,34 

28 

7,20 

9,07 

0,1150 

111,58 

Gasplus 

15897 

8,21 

8,21 

0,07 

- 11,20 

378 

7,91 

9,25 


368,66 

Premuda 

prevede un 


Prima Ind. 

66608 

34,40 

34,43 

1,18 

53,02 


22,30 

42,57 

0,2800 

158,24 

B. Finnat 

1967 

1,02 

1,02 

- 0,20 

- 0,59 

679 

1,00 

1,12 

0,0130 

368,69 

Gefran 

10460 

5,40 

5,38 

- 1,75 

10,70 

27 

4,88 

5,72 

0,2500 

77,79 

9 

investimento iniziale di 

Prysmian 

33931 

17,52 

17,62 

2,25 


518 

15,69 

17,54 


3154,32 

B. Ifis 

19659 

10,15 

10,21 

0,55 

0,47 

36 

9,77 

11,00 

0,2400 

293,51 

Gemina 

5987 

3,09 

3,09 

0,85 

- 7,84 

430 

3,03 

3,62 

0,0200 

1126,96 














10 milioni di euro, 

B. Intermobiliare 

14861 

7,67 

7,68 

- 0,21 

- 8,17 

93 

7,67 

8,65 

0,2500 

1193,82 

Gemina r nc 

5615 

2,90 

2,90 

- 0,34 

- 3,33 

5 

2,80 

3,11 

0,0500 

10,91 

n 











sottoscritto in quote 

B. Italease 

79019 

40,81 

40,53 

- 0,52 

- 9,95 

1037 

40,41 

57,24 

0,7800 

3735,20 

Generali 

68292 

35,27 

35,34 

0,86 

4,75 

13575 

30,29 

35,27 

0,1000 

45085,12 

R 

775 

0,40 

0,41 




0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 

B. Profilo 

5230 

2,70 

2,69 

- 0,07 

11,47 

332 

2,39 

2,70 

0,1470 

342,13 

Geox 

25977 

13,42 

13,42 

0,43 

12,74 

482 

11,85 

13,99 

0,1500 

3472,65 

R. Ginori 1735 



0 

paritetiche dalle due 

Ratti 

1733 

0,90 

0,89 

- 1,12 

57,72 

277 

0,56 

1,02 

0,0516 

46,55 

B. Santander 

26442 

13,66 

13,75 

1,72 

- 5,34 

42 

13,02 

14,66 

0,1376 



12793 

6,61 

6,63 

0,56 

12,84 

28 

5,78 

6,67 

0,0800 

792,84 

società, e l’espansione 
delle attività in 11 



RCS Mediag. r nc 

5886 

3,04 

3,04 

- 0,20 

- 4,46 

162 

3,04 

3,37 

0,1300 

89,22 

B. Sard. r nc 

42133 

21,76 

21,80 

0,60 

14,68 

25 

18,95 

22,08 

0,5200 

143,62 

Grandi Viaggi 

5575 

2,88 

2,88 

- 0,07 

4,16 

12 

2,61 

3,02 

0,0200 

129,56 

RCS Mediagroup 

7687 

3,97 

3,96 

- 0,83 

3,76 

879 

3,75 

4,33 

0,1100 

2908,70 

B.ca Generali 

19423 

10,03 

10,05 

1,21 

3,89 

315 

9,65 

11,87 


1116,58 

Granitifiandre 

16834 

8,69 

8,72 

1,54 

5,18 

53 

8,16 

8,86 

0,1200 

320,48 


Recordati 

12226 

6,31 

6,32 

0,40 

8,97 

420 

5,75 

6,48 

0,1850 

1303,30 

province che coprono 
l’intero territorio cinese. 

B.P. Etruria e L. 

31823 

16,43 

16,46 

1,67 

5,12 

587 

14,58 

16,56 

0,3000 

886,43 

Gruppo Coin 

12605 

6,51 

6,51 

0,87 

50,00 

179 

4,34 

6,51 


860,23 


Reno De Medici 

1224 

0,63 

0,63 

0,76 

20,49 

719 

0,52 

0,66 

0,0165 

170,19 

B.P.Intra 

24871 

12,85 

12,90 

- 0,53 

- 7,87 

58 

12,35 

14,49 

0,2000 

723,06 

Guala Closures 

10975 

5,67 

5,74 

0,97 

20,83 

1774 

4,67 

5,70 

0,0880 

383,30 

Reno De Medici r 

2527 

1,30 

1,30 


117,14 


0,60 

1,30 

0,0275 

0,67 

B.P. Italiana 

23355 

12,06 

12,05 

- 0,12 

10,56 

5747 

10,91 

12,30 

0,2750 

8230,63 













0 

L’Eni ha raddoppiato 
la sua quota di 

H 











Reply 

52667 

27,20 

27,44 

1,59 

37,24 

18 

19,76 

28,07 

0,2000 

242,81 

B.P. Milano 

24682 

12,75 

12,84 

2,06 

- 4,89 

10535 

11,06 

13,89 

0,1500 

5290,44 





















Retelit 

775 

0,40 

0,40 

- 0,28 

- 11,69 

3153 

0,38 

0,46 


168,87 

B.P. Spoleto 

22712 

11,73 

11,88 

2,55 

- 4,56 

36 

11,06 

12,29 

0,4100 

256,64 

Hera 

6374 

3,29 

3,31 

0,70 

- 0,60 

414 

2,92 

3,46 

0,0700 

3347,15 


Ricchetti 

3501 

1,81 

1,81 

- 0,71 

18,17 

70 

1,53 

1,87 

0,0400 

96,82 

partecipazione nella 

B.P. Verona No 

46548 

24,04 

24,04 


9,67 

4392 

21,91 

24,66 

0,7000 

9022,89 
























Risanamento 

12979 

6,70 

6,64 

0,23 

- 18,46 

665 

fi fil 

8,81 

0,1030 

1838,88 

maggiore società di 

BasicNet 

2879 

1,49 

1,51 

9,07 

59,24 

8771 

0,93 

1,49 

0,0930 

90,70 

1 











0,0 1 











Roma A.S. 

1226 

0,63 

0,63 

- 3,75 

- 4,25 

761 

0,58 

0,71 


83,93 

Bastogi 

577 

0,30 

0,30 

0,10 

11,28 

662 

0,25 

0,33 


201,43 

1 . Lombarda 

424 

0,22 

0,22 

- 0,27 

1,48 

6807 

0,21 

0,24 


899,89 


raffinazione della 



Roncadin 

401 

0,21 

0,21 

- 0,96 

20,42 

3185 

0,17 

0,23 

0,0413 

151,81 












I.Net 

102274 

52,82 

52,67 

- 0,47 

17,17 

8 

45,08 

54,90 

2,0000 

216,56 

Repubblica ceca, Ceska 

BB Biotech 

111607 

57,64 

57,50 

- 0,19 

- 0,33 

2 

54,24 

60,93 

2,0000 


Roncadin w07 

146 

0,08 

0,08 

2,30 

8,65 

160 

0,07 

0,12 



Bea Ifis w08 

8233 

4,25 

4,25 

- 1,60 

- 8,16 

27 

4,09 

4,99 



Ifi priv 

58553 

30,24 

30,27 

1,34 

30,18 

205 

22,86 

30,24 

0,6300 

2322,48 
















Rafinerska, passando 

Beghelli 

2684 

1,39 

1,38 

- 0,36 

158,15 

1528 

0,54 

1,92 

0,0258 

277,20 

Ifil 

16141 

8,34 

8,30 

1,47 

31,23 

3241 

6,21 

8,34 

0,0800 

8657,88 

s 











dal 16,33 a oltre il 35% 
delle azioni. 

Benetton 

25042 

12,93 

13,13 

2,59 

- 12,24 

1698 

11,94 

14,79 

0,3700 

2362,54 

Ifil r nc 

15155 

7,83 

7,86 

2,00 

35,37 

354 

5,72 

7,91 

0,1007 

292,60 

57507 

29,70 

29,65 

- 0,34 

14,58 

g 

24,96 

30,64 

1,0000 

342,54 

Beni Stabili 

2320 

1,20 

1,21 

2,55 

- 3,31 

7926 

1,17 

1,42 

0,0240 

2089,75 

Ima 

30831 

15,92 

15,96 

0,35 

41,09 

166 

11,14 

15,92 

0,4000 

574,82 

Sadi Serv.lnd. 

5513 

2,85 

2,83 

1,25 

20,84 

203 

2,29 

3,48 

0,1500 

29,32 












Imm. Grande Dis. 

7294 

3,77 

3,77 

1,48 

0,40 

2456 

3,65 

4,36 

0,0350 

1063,23 

Un’operazione da circa 

500 milioni di euro. 

Biesse 

47535 

24,55 

24,54 

- 0,45 

57,72 

111 

15,37 

24,55 

0,3600 

672,50 

Saes G. 

54680 

28,24 

28,26 

- 0,56 

- 2,92 

28 

26,82 

32,53 

1,4000 

431,26 

Boero 

47768 

24,67 

24,67 


51,91 

0 

15,70 

25,00 

0,4000 

107,08 

Immsi 

4525 

2,34 

2,33 

2,11 

10,18 

1838 

1,97 

2,54 

0,0300 

802,06 

Saes G. r nc 

45347 

23,42 

23,47 


0,64 

26 

22,71 

27,47 

1,4160 

174,73 

Bolzoni 

9950 

5,14 

5,15 

1,00 

26,86 

190 

3,97 

5,74 

0,1000 

132,00 

Impregno 

11561 

5,97 

5,96 

1,46 

42,20 

2687 

4,14 

6,01 

0,0300 

2388,79 

Safilo Group 

9193 

4,75 

4,79 

1,68 

5,23 

1990 

4,24 

4,79 


1345,45 

La società ceca 

Bon. Ferraresi 

82098 

42,40 

42,48 

0,59 

11,40 

8 

35,94 

43,79 

0,1300 

238,50 

Impregno r nc 

17103 

8,83 

8,72 

- 0,91 

38,71 

21 

5,85 

8,89 

0,0404 

14,27 

Saipem 

45212 

23,35 

23,38 

1,17 

16,95 

2914 

18,32 

23,44 

0,1900 

10303,23 

controlla le raffinerie di 
Kralupy e Litvinov. Eni 
avrebbe rilevato la 

Brembo 

22674 

11,71 

11,81 

1,73 

21,59 

1426 

9,49 

11,71 

0,2400 

782,05 

Indesit Comp. 

34506 

17,82 

17,77 

0,15 

43,18 

589 

12,15 

17,85 

0,3610 

2023,31 

Saipem r 

45599 

23,55 

23,55 


19,48 

o 

19,10 

23,55 

0,2200 

3,75 

Brioschi 

1173 

0,61 

0,61 

2,10 

30,97 

1354 

0,45 

0,65 

0,0038 

437,44 

Indesit r nc 

35259 

18,21 

18,21 

- 0,82 

41,50 

0 

12,64 

25,95 

0,3790 

9,31 

Sa ras 

8791 

4,54 

4,57 

4,22 

11,55 

9671 

3,88 

4,67 

0,1500 

4317,54 

Bulgari 

23034 

11,90 

11,89 

0,86 

9,48 

3536 

10,65 

11,90 

0,2500 

3563,73 

Intek 

1878 

0,97 

0,97 

3,35 

21,09 

1881 

0,79 

1,00 

0,0850 

337,24 

Save 

57004 

29,44 

29,54 

1,34 

16,64 

30 

24,70 

29,44 

0,4300 

814,60 

Buongiorno Spa 

6521 

3,37 

3,38 

0,15 

- 14,52 

1744 

3,37 

4,01 

- 

302,66 

Intek r nc 

2680 

1,38 

1,39 

0,65 


113 

1,25 

1,40 


21,01 

Schiapparelli 

133 

0,07 

0,07 

- 0,73 

45,67 

12623 

0,05 

0,09 

0,0155 

42,02 

partecipazione di 

Buzzi Unicem 

48058 

24,82 

24,91 

1,10 

15,23 

803 

21,12 

25,22 

0,3200 

4093,51 

Interpump 

15498 

8,00 

8,00 

- 0,47 

16,42 

268 

6,88 

8,85 

0,1500 

639,68 

Seat P. G. 

908 

0,47 

0,47 

0,92 

1,23 

141098 

0,45 

0,49 

0,0050 

3845,30 

Conoco Philips 
(16,33%) e sarebbe in 
trattativa con gli altri 

Buzzi Unicem r nc 

34804 

17,98 

18,01 

0,83 

22,65 

72 

14,52 

18,30 

0,3440 

730,10 

Intesa Sanp. r nc 

11281 

5,83 

5,82 

0,10 

3,39 

17094 

5,15 

6,03 

0,2310 

5432,69 

Seat P. G. r 

835 

0,43 

0,43 

0,33 

10,57 

784 

0,39 

0,45 

0,0101 

58,66 












Intesa Sanpaolo 

11742 

6,06 

6,09 

0,58 

4,03 

108189 

5,25 

6,24 

0,2200 71854,35 | 

Sias 

24321 

12,56 

12,62 

1,46 

11,14 

227 

11,28 

12,86 

0,1500 

1601,53 












Invest. e Svii. 

585 

0,30 

0,30 

- 0,17 

28,03 

1822 

0,20 

0,34 

0,0361 

73,14 

c 











Sirti 

5135 

2,65 

2,65 

- 0,11 

24,57 

383 

2,13 

2,70 

1,0000 

588,68 












Ipi Spa 

12468 

6,44 

6,40 

- 0,47 

- 19,09 

10 

6,09 

8,09 

0,5000 

262,61 

C. Artigiano 

8281 

4,28 

4,24 

2,69 

14,88 

485 

3,56 

4,28 

0,1635 

609,03 

Smurfit Sisa 

4463 

2,31 

2,31 


- 11,41 

o 

2,31 

2,65 

0,0100 

141,99 

azionisti, Shell (16,33%) 

C. Bergam. 

75495 

38,99 

38,23 

- 1,82 

27,88 

30 

30,49 

41,02 

1,0500 

2406,73 

Irce 

6760 

3,49 

3,48 

- 0,26 

19,47 

15 

2,88 

3,98 

0,0200 

98,19 

Snai 

16148 

8,34 

8,26 

- 0,69 

26,94 

606 

6,20 

8,34 

0,0387 

974,32 

e Unipetrol (51 %) con 
l’obiettivo per fine anno 
di rilevare il 100% di 

Ceska Rafinerska. 

C. Valtellinese 

26988 

13,94 

14,22 

4,95 

13,23 

3312 

12,15 

13,94 

0,4000 

1492,19 

Isagro 

15378 

7,94 

7,97 

- 0,42 

4,21 

37 

7,40 

8,63 

0,3000 

139,38 

Snam Rete Gas 

9284 

4,80 

4,82 

0,82 

10,53 

8112 

4,27 

4,89 

0,1700 

9379,80 

Cad It 

22583 

11,66 

11,63 

- 0,72 

26,69 

17 

9,13 

12,30 

0,2900 

104,73 

It Holding 

3265 

1,69 

1,73 

3,48 

8,35 

5722 

1,42 

1,69 

0,0258 

414,54 

Snia 

307 

0,16 

0,16 

- 0,94 

- 7,46 

2896 

0,15 

0,19 

0,0487 

111,84 

Cairo Comm. 

73791 

38,11 

38,05 

0,11 

- 12,67 

5 

37,94 

50,56 

2,5000 

298,57 

ItWay 

15068 

7,78 

7,79 

- 0,92 

7,32 

19 

6,93 

8,18 

0,1000 

34,38 

Snia wlO 

111 

0,06 

0,06 

- 1,53 

- 29,45 

1972 

0,06 

0,08 



Caltagir. r nc 

18617 

9,62 

9,60 

0,21 

21,63 

7 

7,91 

9,85 

0,1200 

8,75 

Italcementi 

46993 

24,27 

24,26 

0,62 

11,89 

672 

21,51 

24,64 

0,3300 

4298,64 

Socotherm 

21845 

11,28 

11,08 

- 1,12 

- 11,12 

183 

10,93 

12,72 

0,0800 

434,92 

Caltagirone 

18687 

9,65 

9,66 

0,53 

21,11 

44 

7,97 

9,70 

0,1000 

1045,11 

Italcementi r nc 

29546 

15,26 

15,30 

0,26 

13,56 

608 

13,40 

15,79 

0,3600 

1608,78 

Sogefi 

13875 

7,17 

7,18 

2,85 

21,75 

283 

5,74 

7,29 

0,2000 

813,51 

L’Acqua Minerale 

Caltagirone Ed. 

12506 

6,46 

6,46 

- 0,40 

1,94 

85 

6,12 

6,60 

0,3000 

807,38 

Italmobiliare 

196570 

101,52 

102,40 

1,73 

25,74 

21 

79,22 

101,52 

1,2700 

2251,98 

Sol 

11445 

5,91 

5,93 

1,07 

24,34 

87 

4,73 

6,10 

0,0680 

536,13 












1 talmobiliare r nc 

148434 

76,66 

76,77 

0,59 

17,87 

14 

64,05 

77,60 

1,3480 

1252,87 

San Benedetto non è 

in vendità, né c’è in 
programma di collocare 

Cam-Fin. 

3601 

1,86 

1,85 

1,54 

29,17 

1299 

1,44 

1,92 

0,0300 

683,91 

Sopaf 

1346 

0,70 

0,70 

1,64 

- 5,75 

843 

0,68 

0,76 

0,0620 

293,27 

Campari 

14781 

7,63 

7,66 

0,62 

0,89 

723 

7,38 

8,17 

0,1000 

2216,91 












Sorin 

3863 

2,00 

1,96 

- 1,81 

18,54 

8231 

1,55 

2,00 


936,36 

Capitalia 

15449 

7,98 

7,97 

0,64 

10,21 

5134 

6,25 

7,98 

0,2200 

20717,41 

J 











Stefanel 

6198 

3,20 

3,20 


3,76 

24 

3,08 

3,79 

0,0400 

173,48 

Carraro 

15386 

7,95 

8,02 

0,58 

87,72 

226 

4,13 

7,99 

0,1250 

333,73 

Jolly H. 

48949 

25,28 

25,13 

- 0,63 

1,98 

9 

24,71 

26,40 

0,0500 

505,60 

Stefanel r 

10340 

5,34 

5,34 

0,38 

25,32 

0 

4,00 

5,40 

0,0750 

0,53 

una quota dell’azienda 

Cattolica Ass. 

85138 

43,97 

43,90 

- 0,50 

- 2,53 

91 

43,77 

48,07 

1,5500 

2083,79 

Juventus FC 

3640 

1,88 

1,90 

3,94 

5,20 

764 

1,77 

1,94 

0,0120 

227,35 

STMicroelectr. 

28570 

14,76 

14,88 

3,45 

4,53 

16456 

13,84 

15,26 

0,1200 


in Borsa. È quanto 
sottolinea Zoppas 
Finanziaria, società 

Cdc 

11445 

5,91 

5,88 

- 0,41 

- 10,87 

32 

5,35 

6,81 

0,5600 

72,49 























Celi Therap 

7453 

3,85 

3,82 

- 0,70 

- 29,87 

544 

3,85 

5,54 

- 


K 











T 






















Kaltech 

822 

0,42 

0,42 

0,81 

5,78 

862 

0,40 

0,51 


37,91 












Cembre 

17316 

8,94 

8,97 

1,37 

42,65 

46 

6,27 

10,33 

0,1500 

152,03 


Targetti S. 

12954 

6,69 

6,66 

- 0,09 

19,98 

29 

5,51 

6,70 

0,1400 

126,31 

Cementir 

21659 

11,19 

11,07 

1,01 

62,21 

1689 

6,78 

11,29 

0,0850 

1779,92 

Kme Group 

1428 

0,74 

0,74 

0,61 

26,77 

2461 

0,53 

0,76 

0,0230 

511,29 

Tas 

39151 

20,22 

20,17 

- 0,88 

- 7,54 

2 

20,08 

27,24 

1,7500 

35,83 

della famiglia di 

Cent. Latte To 

8887 

4,59 

4,61 

- 0,50 

3,85 

3 

4,34 

4,92 

0,0500 

45,90 

Kme Group rsp 

1595 

0,82 

0,83 

- 0,06 

45,39 

261 

0,53 

0,84 

0,0408 

47,12 

Telecom 1. Media 

607 

0,31 

0,32 

0,64 

- 12,85 

5082 

0,31 

0,36 

0,1643 

1032,44 

industriali veneti, cui 

Chi 

2010 

1,04 

1,03 

1,18 

22,41 

2850 

0,78 

1,20 

- 

135,11 

KME Group w09 

820 

0,42 

0,43 

3,13 

5,56 

54 

0,36 

0,44 



Telecom Ita Med. r nc 

554 

0,29 

0,29 

0,35 

- 17,44 

64 

0,28 

0,35 

0,1679 

15,72 

dall’anno scorso fa 
capo l’intero capitale 

Ciccolella 

11834 

6,11 

6,10 

- 0,31 

152,56 

60 

2,42 

7,89 

0,0516 

73,34 












Telecom Italia 

4095 

2,12 

2,13 

0,76 

- 8,36 

109996 

2,09 

2,43 

0,1400 

28300,28 

Cir 

5927 

3,06 

3,04 

0,76 

19,99 

4358 

2,55 

3,21 

0,0500 

2396,13 

L 











Telecom Italia r 

3321 

1,72 

1,72 

0,12 

- 11,07 

37179 

1,72 

2,02 

0,1510 10334,80 

Class 

4686 

2,42 

2,39 

- 1,20 

86,41 

274 

1,30 

2,55 

0,0100 

248,14 

La Doria 

4773 

2,46 

2,46 

0,37 

3,75 

0 

2,32 

2,59 

0,0400 

76,42 

Tenaris 

32959 

17,02 

17,06 

1,54 

- 11,16 

6002 

15,63 

19,38 

0,1730 


dell’acqua minerale. Il 

Cobra 

17167 

8,87 

8,85 

1,05 

16,66 

71 

7,39 

9,85 

- 

186,19 

Lavorwash 

5712 

2,95 

2,82 

3,76 

44,40 

1703 

2,00 

3,35 

0,0200 

39,34 

Terna 

5323 

2,75 

2,74 

- 0,44 

5,89 

10699 

2,51 

2,80 

0,1300 

5498,00 

marchio San Benedetto 

Cofide 

2697 

1,39 

1,40 

2,94 

25,50 

1800 

1,11 

1,41 

0,0150 

1001,86 

Lazio 

771 

0,40 

0,40 

- 0,25 

- 2,21 

19 

0,39 

0,42 


26,96 

Tiscali 

4837 

2,50 

2,49 

- 0,60 

- 1,73 

4195 

2,42 

2,84 


1060,18 

è proprietà Zoppas da 
cinquant’anni. 

Unipol attende il 

Credem 

23884 

12,34 

12,43 

1,59 

13,08 

509 

10,91 

12,37 

0,5000 

3472,00 

Linificio 

5648 

2,92 

2,93 

0,14 

- 6,60 

28 

2,91 

3,32 

0,0300 

80,65 

Tod's 

128626 

66,43 

66,65 

1,80 

7,44 

114 

61,83 

69,99 

1,0000 

2019,60 

Cremonini 

5052 

2,61 

2,60 

- 0,08 

7,81 

238 

2,42 

2,83 

0,2260 

370,01 

Lottomatica 

62212 

32,13 

32,32 

3,49 

1,42 

3141 

28,51 

33,78 

1,3000 

4868,10 

Trevi 

24835 

12,83 

12,86 

1,83 

32,99 

101 

9,26 

13,14 

0,0250 

820,86 

Crespi 

2384 

1,23 

1,24 

2,74 

35,54 

565 

0,91 

1,41 

0,0350 

73,86 

Luxottica 

49356 

25,49 

25,47 

0,51 

8,61 

1161 

22,98 

25,69 

0,2900 

11760,58 

Trevisan Comet. 

14557 

7,52 

7,54 

1,25 

130,97 

211 

3,23 

7,52 

0,0700 

206,74 

Csp 

4843 

2,50 

2,47 

0,04 

79,28 

304 

1,33 

2,69 

0,0500 

83,18 

M 











Txt e-solutions 

37056 

19,14 

19,17 

- 0,08 

2,28 

9 

18,00 

20,93 

0,4000 

50,20 

piano industriale delle 

































nozze tra Palladio e 

D 











Maffei 

5935 

3,06 

3,06 

- 1,61 

18,57 

137 

2,51 

3,19 

0,0510 

91,95 

U 











































Flopa per valutare cosa 
fare della propria quota 

D'Amico 

7164 

3,70 

3,70 

0,76 


548 

3,51 

3,87 

- 

554,81 

Management e C 

1767 

0,91 

0,91 

0,27 

- 1,20 

144 

0,90 

0,95 


497,77 

UBI Banca 

43469 

22,45 

22,55 

0,53 

7,36 

2489 

20,44 

22,56 

0,7500 14348,83 

Dada 

35134 

18,14 

18,20 

0,23 

10,16 

21 

16,38 

18,53 

- 

292,08 

Marazzi Group 

20674 

10,68 

10,82 

0,89 

11,25 

171 

9,23 

11,07 

0,2300 

1091,53 

Uni Land 

1068 

0,55 

0,55 

- 0,20 

- 15,00 

1466 

0,53 

0,69 

0,0050 

539,24 

Danieli 

35989 

18,59 

18,61 

0,27 

19,62 

127 

13,24 

19,68 

0,0800 

759,83 

Marcolin 

5673 

2,93 

2,91 

- 0,31 

42,23 

366 

2,06 

3,08 

0,0290 

182,07 

Unicredito 

14541 

7,51 

7,51 

0,28 

11,16 

18729 

6,55 

7,65 

0,2200 

78278,41 

del 7% nella finanziaria 

Danieli r nc 

24837 

12,83 

12,87 

0,66 

32,25 

109 

8,45 

13,12 

0,1007 

518,53 

Mariella Burani 

50246 

25,95 

26,00 

- 0,12 

28,27 

43 

19,74 

26,03 

0,3400 

776,10 

Unicredito r 

14791 

7,64 

7,58 

0,64 

15,45 

2 

6,62 

7,64 

0,2350 

165,82 

bresciana, dove non 
esclude di restare 
azionista. Lo ha detto il 

Data Service 

12464 

6,44 

6,42 

3,52 

89,46 

427 

3,34 

6,87 

0,5200 

32,31 

Marr 

15866 

8,19 

8,29 

2,76 

13,49 

159 

7,04 

8,58 

0,3600 

545,11 

Unipol 

5596 

2,89 

2,90 

0,73 

5,24 

4140 

2,75 

3,08 

0,1200 

4220,92 

Datalogic 

12516 

6,46 

6,44 

- 0,54 

- 4,11 

90 

6,14 

6,94 

0,0600 

411,47 

Marzotto 

7720 

3,99 

4,00 

0,28 

17,54 

151 

3,34 

4,04 

0,0800 

281,98 

Unipol priv 

5224 

2,70 

2,70 

1,05 

9,19 

4417 

2,47 

2,77 

0,1252 

2427,17 

De 1 Longhi 

9422 

4,87 

4,85 

- 0,37 

10,52 

60 

4,23 

4,91 

0,0600 

727,47 

Marzotto r 

7668 

3,96 

3,96 

- 

13,14 

0 

3,31 

4,20 

0,1000 

3,04 












Dea Capital 

7648 

3,95 

3,95 

1,02 

22,86 

362 

2,93 

4,05 

. 

403,52 

Marzotto r nc 

7679 

3,97 

3,96 

- 0,13 

18,71 

4 

3,27 

4,11 

0,1400 

9,89 

V 











direttore generale della 

Digital Bros 

12768 

6,59 

6,54 

- 2,36 

66,39 

45 

3,96 

7,29 

0,0800 

93,05 

Mediaset 

16276 

8,41 

8,40 

- 0,06 

- 7,94 

9616 

8,06 

9,50 

0,4300 

9929,40 

V.d. Ventaglio 

1634 

0,84 

0,84 

0,11 

- 13,42 

936 

0,78 

0,98 

0,0700 

76,76 

compagnia, Carlo 

Cimbri. In merito alle 
trattative avviate per 
cedere il pacchetto di 

Digital M. Techn. 

139508 

72,05 

71,97 

- 0,68 

34,47 

34 

52,88 

76,50 

. 

813,45 

Mediobanca 

34731 

17,94 

17,96 

1,05 

- 0,72 

5251 

16,04 

18,36 

0,5800 

14664,63 

Valentino F.G. 

68602 

35,43 

35,17 

- 4,25 

14,73 

1549 

30,11 

36,75 

0,5000 

2625,59 

Dmail Gr. 

23299 

12,03 

12,06 

0,53 

16,53 

40 

9,49 

13,68 

0,1000 

92,05 

Mediolanum 

12346 

6,38 

6,34 

- 1,00 

2,54 

5436 

5,81 

6,77 

0,1150 

4647,10 

Vemer Sib. 

1327 

0,69 

0,68 

- 0,47 

14,46 

639 

0,60 

0,78 

0,0516 

66,91 

Ducati 

3024 

1,56 

1,56 

1,23 

70,82 

3161 

0,85 

1,57 

- 

500,91 

Mediterr. Acque 

12228 

6,32 

6,29 

2,48 

65,49 

856 

3,82 

6,54 

0,0400 

484,27 

Vianini 1. 

7331 

3,79 

3,74 

- 1,16 

13,86 

36 

3,16 

3,98 

0,0300 

113,98 












Meliorbanca 

8946 

4,62 

4,58 

- 0,24 

21,58 

264 

3,72 

4,88 

0,1300 

583,33 

Vianini L. 

24016 

12,40 

12,41 

0,19 

30,96 

78 

9,36 

13,09 

0,1500 

543,22 

E 











Mid Ind Cap wlO 

2039 

1,05 

1,01 

- 8,00 


17 

0,99 

1,36 



Vittoria 

26980 

13,93 

14,10 

3,26 

13,71 

22 

11,88 

14,94 

0,1600 

424,31 

Hopa a Mps, il direttore 

Ed. Espresso 

7280 

3,76 

3,76 

- 0,40 

- 9,75 

1834 

3,76 

4,25 

0,1600 

1633,16 

Mid Industry Cap 

47109 

24,33 

24,25 

- 


3 

23,25 

25,05 

- 

92,45 












generale di Unipol ha 
affermato che la 
conclusione dei colloqui 

Edison 

4304 

2,22 

2,22 

- 0,36 

7,13 

2115 

2,03 

2,28 

0,0480 

10408,38 

Milano Ass 

13078 

6,75 

6,79 

2,10 

8,95 

3427 

6,12 

7,36 

0,3000 

2981,66 

w 











Edison r 

4126 

2,13 

2,13 

- 0,33 

- 6,12 

79 

2,13 

2,55 

0,0780 

235,67 

Milano Ass r nc 

12948 

6,69 

6,74 

1,09 

9,19 

177 

6,12 

7,33 

0,3200 

205,56 

Warr Intek 08 

503 

0,26 

0,26 

- 0,04 


247 

0,25 

0,30 



Edison w07 

2455 

1,27 

1,28 

- 0,39 

- 4,08 

18 

1,13 

1,37 

- 

- 

Milano Ass w07 

1617 

0,84 

0,86 

6,82 

33,69 

495 

0,60 

0,96 














Eems 

11480 

5,93 

5,98 

3,82 

1,91 

579 

5,54 

6,48 

. 

249,81 

Mirato 

17332 

8,95 

8,95 

- 0,06 

1,88 

1 

8,66 

9,43 

0,3000 

153,96 

z 











è stata anticipata 

EI.En 

68215 

35,23 

35,28 

0,26 

27,00 

9 

27,72 

35,94 

0,5500 

166,88 

Mittel 

12042 

6,22 

6,24 

0,10 

9,20 

162 

5,62 

6,93 

0,2400 

410,45 

Zucchi 

7273 

3,76 

3,75 

0,83 

25,16 

4 

3,00 

3,93 

0,0300 

91,56 

dall’intesa. 

Elica 

9596 

4,96 

4,96 

1,62 

- 11,75 

83 

4,70 

6,63 

0,0400 

313,83 

Mondadori 

15515 

8,01 

8,03 

0,51 

0,75 

559 

7,74 

8,65 

0,6000 

2078,81 

Zucchi r nc 

7673 

3,96 

3,93 

2,00 

14,04 

1 

3,42 

4,11 

0,2800 

13,58 












































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 19 

sabato 19 maggio 2007 


Titoli di stato 


dati a cura di Radiocor 


Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTPAG 01/11 

103,540 

103,570 

BTP FB 04/15 

99,170 

99,200 

BTP MG 98/09 

100,390 

100,410 

BTP ST 06/11 

97,730 

97,750 

CCT LG 00/07 

100,020 

99,990 

BTP AG 02/17 

106,400 

106,330 

BTP FB 04/20 

99,390 

99,470 

BTP MG 99/31 

118,190 

118,060 

BTP ST 06/17 

98,170 

98,280 

CCT LG 01/08 

100,820 

100,520 

BTPAG 03/13 

99,500 

99,540 

BTP FB 05/08 

99,020 

99,020 

BTP MZ 06/11 

97,150 

97,180 

BTP ST 07/12 

98,410 

98,280 

CCT LG 02/09 

100,510 

100,500 

BTP AG 03/34 

104,090 

104,200 

BTP FB 05/37 

88,350 

88,450 

BTP MZ 07/10 

99,230 

99,250 

BTP ST 08ind 

99,400 

99,490 

CCT LG 06/13 

100,730 

100,730 





BTP AG 04/14 

99,320 

99,350 

BTP FB 06/09 

97,930 

97,940 

BTP NV 01/Il 

92,960 

94,430 

BTPST10S 

96,260 

96,200 

CCT LG E2/09 

100,540 

100,550 




BTP AG 05/15 

95,570 

95,600 

BTP FB 06/21 

91,180 

91,230 

BTP NV 93/23 

149,790 

149,920 

BTPST 14ind 


99,550 

CCT MG 04/11 

100,680 

100,680 

99,580 




BTP AG 06/16 

94,840 

94,880 

BTP GE 03/08 

99,590 

99,590 

BTP NV 96/26 

132,730 

133,020 

BTP ST 35ind 

98,350 

98,240 

CCT MZ 05/12 

100,720 

100,720 
















CCT MZ 07/14 

100,730 

100,720 

BTP AP 04/09 

97,710 

97,710 

BTP GE 05/10 

96,830 

96,860 

BTP NV 97/07 

100,790 

100,800 

CCT AG 00/07 

100,000 

100,000 

CCT NV 04/11 

100,690 

100,690 













BTP AP 07/12 

98,500 

98,540 

BTP GN 04/07 

99,980 

99,970 

BTP NV 97/27 

123,500 

123,660 

CCT AG 02/09 

100,490 

100,490 

CCT NV 05/12 

100,720 

100,720 













BTP DC 93/23 

145,000 

145,000 

BTP GN 05/08 

98,200 

98,200 

BTP NV 98/29 

107,380 

107,550 

CCT AP 01/08 

100,170 

100,170 

CCT OT 02/09 

100,550 

100,540 













BTP FB 01/12 

102,830 

102,850 

BTPGN 05/10 

95,600 

95,610 

BTP NV 99/09 

99,940 

99,960 

CCT AP 02/09 

100,430 

100,440 

CCT ST 01/08 

100,250 

100,250 













BTP FB 02/13 

102,050 

102,070 

BTPGN 06/09 

98,970 

98,980 

BTP NV 99/10 

103,770 

103,770 

CCT DC 03/10 

100,680 

100,670 

CTZDC 06/08 

93,400 

93,390 

BTP FB 02/33 

115,120 

115,300 

BTP LG 97/07 

100,290 

100,290 

BTP OT 02/07 

100,340 

100,350 

CCT FB 03/10 

100,610 

100,600 

CTZ MG 06/08 

95,810 

95,800 

BTP FB 03/19 

97,610 

97,680 

BTP MG 98/08 

100,680 

100,690 

BTP ST 03/08 

99,040 

99,040 

CCT GN 03/10 

100,670 

100,650 

CTZST 05/07 

98,610 

98,600 


Titolo 

Quot. Quot. 

Titolo 

Quot. Quot. 

Titolo 

Quot. Quot. 

Titolo 

Quot. Quot. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 

ABN K15DJ50 Giu15 

98,400 99,690 

Bei/15 eu var 

79,480 79,560 

Dexia Cr Dollaro Piu' 

90,740 90,790 

Medio/07 V Puro 

129,430 128,890 

B Apulia dic07 

100,110 100,100 

Bei/15 Euro Inv 

81,390 81,230 

Dexia CrSR Mar 05 

95,880 96,050 

Medio/1 IST.Eu 

92,560 92,580 

B Intesa 04/14 

90,960 90,910 

Bei/20 EIBCF 

75,590 75,740 

Dexia CrSTGen 05 

93,990 93,940 

Medio/13 RendPr 

91,010 91,070 

B Intesa tv IAPC 

99,160 99,200 

Bei/35 EIBF CMS 

69,930 69,830 

Dexia Cr/15STGen05 

86,610 86,590 

Mediob/08 Russia 

94,240 94,270 

B lntesa/08 Az.lnt 

97,120 97,120 

Bnl 05/11 RBP6a 

98,070 98,120 

Dexia Cr/Bot Link 

98,120 98,040 

Mediob 05/15 ind 

88,870 88,870 

B lntesa/08 Bask 

103,630 103,470 

Bnl 06/12 R2 BP 

94,240 94,260 

Dexia Cred/04/09 

94,790 94,930 

Mediob 96/11 Zc 

81,840 81,960 

B lntesa/08 Goal 

98,210 98,210 

Bnl/09 RBP 3bim04 

103,780 103,560 

Dexia Cred/05/10 

93,720 93,720 

Mediob 97/07 Ind 

99,990 99,990 

B lntesa/08 Goal 

97,480 97,340 

Bnl/09 RBP 3trim04 

103,680 103,670 

Dresdner/09 Pr BP 

112,820 112,500 

Mediob 98/08 Tt 

100,040 100,030 

B lntesa/08 IAPC 

98,080 98,110 

BPU 00/08 TV Eur 

100,690 100,680 

Efibanca/140ptCms 

91,300 91,420 

Mediocr C/13 Tf 

100,900 101,030 

B lntesa/08 Indlnt 

122,690 122,370 

CaplT/07 DJEStox2 

113,910 113,910 

Enel TF 05/12 

96,500 96,580 

Mediocr C/28 Zc 

36,370 36,220 

B lntesa/08 IT03 

97,510 97,500 

CaplT/07 Reload BP 

100,100 100,110 

Enel TV 05/12 

101,350 101,390 

Mediocr L/28 Zc25.Ma 

35,880 36,630 

B lntesa/08 STIN 

97,390 97,360 

CaplT/081 bim 

102,200 102,200 

Fiat Step up/11 

102,600 102,630 

Merrill Lynch 2005/11 

95,250 95,300 

B lntesa/09 Eu Plus 

101,520 101,090 

CaplT/08 II bim 

100,580 100,230 

Gold Sachs/10 RBP 

97,770 97,770 

Mpaschi /08 7A 5,35% 

101,000 100,620 

B lntesa/09 Gen04 

96,490 96,420 

CaplT/09 Reload BP 

101,990 102,060 

HVB/08 BPm IV 5a 

106,120 106,220 

Mpaschi 99/09 2 

99,510 99,530 

B lntesa/09 Gold Goal 

103,870 103,820 

CaplT/14LowerT2 

98,380 98,370 

HVB/08 BPm V 5a 

102,700 102,640 

MPaschi/13 

86,900 87,550 

B lntesa/09 STAP04 

96,100 96,060 

CaplT/14 V.R.E 

94,100 94,050 

HVB/08 BPm VI 5a 

100,540 100,590 

PCom lnd/07 MC 

102,780 102,770 

B lntesa/09 STEG 

97,260 97,490 

Capitana 08 261 Zc 

96,340 96,310 

HVB/09 BPm 15a 

99,300 99,380 

P ltal/07 MIX2 

101,280 101,300 

B lntesa/09 STIG 

96,310 96,280 

Centrob/13 Eie 

93,000 93,400 

HVB/09 BPr II 5a 

99,740 99,640 

PopBgCV/121v 

102,680 102,720 

B lntesa/09 STMZ04 

95,620 95,700 

Centrob /14 Ftf 

100,030 100,560 

IntBci 02/07 Mix 

108,560 108,500 

RepAus/25CMS 

69,490 68,940 

B lntesa/09 STOT04 

95,820 95,790 

Centrob/18 Rfc 

98,650 98,560 

Intesa 3 2004/2007 

102,280 102,320 

RepAus/CMSSFN 

92,450 92,300 

B lntesa/14 STEuro 

93,700 93,690 

Centrob/18 Zc 

60,360 60,650 

Intesa 3 2005/2008 

100,410 100,070 

Spaolo 97/22115 Zc 

49,850 50,410 

BancApulia IV 06/08 

100,080 100,140 

Centrob /19 Sdi Tse 

85,870 86,400 

Med Cent/111v 

100,040 100,020 

SPaolo/08 S L 30 

100,640 100,710 

Bea Fideuram 99/09 Tv 

101,000 101,400 

Comit 98/28 Zc 

36,710 36,930 

MedLom/18RfC75 

98,220 97,620 

UniCr 23/06/11 S7 

94,740 95,150 

Bei 96/16 Zc 

66,350 66,300 

Credem/08 Concer 

125,590 125,450 

MedLom/191 Sd 

85,880 85,830 

UniCr/10 ind 

94,320 94,170 

Bei/09 eubot 

97,740 97,810 

Crediop/14FeCms 

102,300 103,030 

Medio Cen 19 Step Down Zc 

87,350 86,060 

UniCr/10 S-U 

103,900 103,920 


Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

AbnAmroMasterAz.lt. 

21,217 

21,151 

3,030 

18,511 

Alboino Re 

9,436 

9,377 

1,626 

6,070 

Apulia Az.ltalia 

16,813 

16,771 

2,681 

19,461 

Arca Azioni Italia 

30,340 

30,264 

2,611 

19,472 

Aureo Az. Italia 

28,364 

28,278 

2,290 

18,257 

Azimut Crescita Ita. 

35,751 

35,677 

3,488 

20,940 

Bim Az.Small Cap It 

12,003 

11,991 

1,291 

16,117 

Bim Azionitela 

11,015 

10,983 

1,859 

17,418 

Bipielle F.ltalia 

32,834 

32,755 

2,529 

17,373 

Bipiemme Italia 

24,628 

24,582 

2,518 

19,414 

Bnl Azioni ItPMI 

9,021 

8,980 

4,688 

16,822 

Bnl Azioni Italia 

28,771 

28,653 

2,032 

17,899 

BPVIAz. Italia 

7,005 

6,984 

2,984 

19,498 

CA-AM Mida Az.ltalia 

29,573 

29,494 

2,276 

19,743 

CA-AM Mida Mid Cap 

7,578 

7,549 

2,808 

19,301 

Capitalg.ltalia 

26,271 

26,116 

4,329 

22,436 

Capitana Az. Italia 

19,638 

19,587 

1,830 

0,000 

Capitana Sm Cap Italy 

7,306 

7,290 

7,869 

23,080 

Car Dyn Ite 

5,068 

5,054 

0,000 

0,000 

Carige Azionario Italia 

7,658 

7,632 

3,027 

17,023 

Ducato Geo Italia 

20,796 

20,751 

3,975 

20,208 

Dws Italia Le 

28,521 

28,446 

1,737 

17,763 

Dws Italia Medium Cap Le 

18,213 

18,184 

1,004 

13,533 

Dws Italia Nc 

17,311 

17,266 

1,459 

17,299 

Euromob. Azioni Italiane 

32,906 

32,782 

2,572 

19,981 

Fondersel Italia 

29,049 

28,962 

2,138 

18,742 

Fondersel P.M.I. 

24,499 

24,406 

3,972 

25,392 

Generali Capital 

77,423 

77,257 

2,352 

18,221 

Gestielle Italia 

20,823 

20,752 

2,733 

23,887 

Gestnord Az.ltalia 

16,082 

16,044 

2,951 

20,790 

Grifoglobal 

16,049 

15,976 

3,689 

19,102 

Imi Italy 

33,907 

33,801 

3,095 

22,669 

Leonardo az. Italia 

13,198 

13,136 

2,239 

18,166 

Leonardo smallcaps 

13,806 

13,775 

3,664 

19,367 

Mediolanum R.I.Cre. 

25,587 

25,510 

2,570 

20,042 

Nextam PAz.ltalia 

7,463 

7,433 

2,740 

11,057 

Nextra Az.ltalia 

18,397 

18,343 

1,708 

19,167 

Nextra Az.ltalia Din 

27,642 

27,591 

2,113 

20,371 

Nextra Az.PMI Italia 

8,045 

8,006 

3,300 

14,683 

Optima Azionario Italia 

8,504 

8,485 

2,755 

18,987 

Optima Small Caps It. 

9,760 

9,730 

4,140 

21,303 

Pioneer Az. Crescite 

22,395 

22,433 

4,606 

21,778 

Pioneer Az. Italia 

25,788 

25,737 

2,341 

19,961 

Ras Capital L 

33,575 

33,469 

2,488 

20,048 

Ras Capital T 

33,134 

33,030 

2,433 

19,738 

Sai Italia 

28,970 

28,899 

2,640 

19,081 

Sanpaolo Azioni Ite. 

41,028 

40,912 

2,675 

18,636 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

19,063 

19,008 

2,926 

19,750 

Sanpaolo Opp.ltalia 

6,863 

6,839 

2,847 

21,147 

SystemaAz. Italia 

16,491 

16,452 

2,722 

19,146 

UBI Pra.Az.ltalia 

7,955 

7,945 

1,700 

18,802 

Vegagest Az.ltalia 

9,257 

9,232 

1,391 

18,664 

Zenit Azionario 

16,749 

16,731 

3,363 

19,159 

AZ. AREA EURO 

Alto Azionario 

22,264 

22,231 

3,433 

13,847 

Aureo Azioni Euro 

14,300 

14,275 

3,917 

20,138 

Bipielle F.Euro 

14,205 

14,173 

3,883 

20,402 

Bipielle F.Mediteran 

19,431 

19,375 

3,842 

19,767 

Bipiemme Euroland 

6,861 

6,847 

3,735 

21,584 

CA-AM Mida Az.Euro 

7,158 

7,141 

2,919 

17,963 

CAAM Azioni QEURO 

19,158 

19,122 

3,804 

21,917 

Capges FF Eur Sect. 

6,647 

6,634 

3,957 

21,097 

Capitana Euro Value 

7,983 

7,969 

4,217 

21,822 

Ducato Geo Euro Blue C. 

8,454 

8,438 

4,139 

19,373 

Epsilon QEquity 

6,849 

6,836 

3,820 

21,933 

Intra Azionario Area Euro 

7,558 

7,550 

3,676 

17,983 

Leonardo Euro 

7,498 

7,487 

3,549 

19,167 

Sanpaolo Euro 

20,935 

20,884 

4,300 

21,285 

SystemaAz. Euro 

6,923 

6,906 

4,293 

21,927 

UBI Pra.Az.Etico 

6,927 

6,929 

3,065 

20,679 

UBI Pra.Az.Euro 

7,899 

7,903 

2,731 

22,049 

Vegagest Az.Area Eur 

9,652 

9,642 

3,618 

19,707 

Zenit Eurostoxx 501 

6,747 

6,736 

4,491 

22,051 

AZ. EUROPA 

Abis Europa 

5,646 

5,646 

-0,581 

5,316 

AbnAmro Master AzEu 

7,312 

7,302 

3,408 

15,696 

Anima Europa 

5,674 

5,663 

2,456 

21,525 

Arca Azioni Europa 

12,583 

12,555 

2,760 

16,477 

Astese Euroazioni 

6,896 

6,877 

2,650 

16,153 

Bim Azionario Europa 

12,713 

12,659 

3,123 

17,409 

Bipielle H.Europa 

9,061 

9,057 

2,050 

17,082 

Bipiemme Europa 

16,648 

16,606 

2,330 

16,135 

Bipiemme In.Europa 

9,462 

9,440 

3,478 

19,727 

Bnl Azioni Dividendo 

4,565 

4,557 

2,647 

19,402 

Bnl Azioni Europa 

15,297 

15,258 

4,012 

17,715 

BPViAz. Europa 

5,160 

5,156 

1,395 

17,567 

Capitelg.Europa 

9,031 

9,010 

2,777 

18,533 

Capitalia Az. Europa 

15,842 

15,832 

2,837 

0,000 

Capitana Europe Research 

7,848 

7,837 

3,182 

17,047 

Capitana Sm Cap Europe 

9,617 

9,603 

5,334 

19,303 

Car Dyn Eur 

5,060 

5,049 

0,000 

0,000 

Carige Azionario Europa 

7,418 

7,405 

3,517 

19,069 

Consultin. Azione 

12,575 

12,549 

4,132 

21,568 

Ducato Geo Eur. Pmi 

27,177 

27,129 

4,314 

23,045 

Ducato Geo Europa 

12,803 

12,779 

3,358 

18,207 

Dws Europa Growth Le 

7,332 

7,326 

1,117 

8,735 

Dws Europa Le 

24,104 

24,062 

2,227 

16,976 

Dws Europa Medium Cap Le 

8,399 

8,390 

2,339 

18,413 

Dws Europa Nc 

5,398 

5,388 

2,061 

16,211 

Epsilon QValue 

7,757 

7,743 

2,905 

21,165 

Euromob. Europe E. F. 

19,231 

19,189 

2,757 

15,349 

FMS - Equity Europe 

12,266 

12,260 

3,327 

17,423 

Fondaco Eu Sri Eq. Beta 

115,870 

115,596 

3,318 

20,649 

Fondersel Europa 

17,465 

17,416 

3,008 

19,468 

Generali Europa Value 

34,512 

34,445 

2,504 

18,733 

Gestielle Europa 

15,294 

15,261 

2,762 

16,517 

Gestnord Az.Europa 

11,412 

11,389 

2,950 

19,836 

Grifoeurope Stock 

8,098 

8,100 

5,223 

20,220 

Imi Europe 

24,860 

24,799 

3,562 

19,894 

Investitori Europa 

6,698 

6,682 

2,088 

16,853 

Kairos P.Europe Fund 

7,486 

7,431 

4,993 

23,797 

Kairos P.Small Cap Fund 

11,753 

11,704 

3,889 

17,919 

Laurin Eurostock 

4,781 

4,769 

2,928 

18,166 

MC G.FdF Europa A 

8,844 

8,835 

0,057 

16,706 

MCG.FdF Europa B 

5,061 

5,057 

-0,589 

0,000 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

7,467 

7,454 

2,611 

14,489 

Mediolanum Europa 2000 

20,880 

20,852 

2,519 

15,519 

Nextam PAz.Europa 

6,747 

6,739 

1,230 

14,550 

Nextra Az.Europa 

4,840 

4,824 

3,729 

15,873 

Nextra Az.Europa Din 

22,822 

22,744 

2,695 

15,094 

Nextra Az.PMI Europa 

10,527 

10,507 

2,873 

22,979 

Open FundAz.Europa 

5,057 

5,054 

2,327 

13,487 

Optima Azionario Europa 

3,992 

3,983 

2,887 

16,317 

Pioneer Az Valore Eur Dis 

10,667 

10,617 

3,380 

19,488 

Pioneer Az. Europa 

21,158 

21,112 

3,034 

17,610 

Ras Europe Fund L 

20,485 

20,436 

2,292 

17,285 

Ras Europe Fund T 

20,210 

20,162 

2,241 

16,956 

Ras Multip.MultiEur. 

9,524 

9,524 

1,763 

13,787 

Sai Europa 

13,786 

13,762 

2,973 

16,210 

Sanpaolo Europe 

10,596 

10,570 

2,924 

18,022 

Talento comp. Europa 

161,887 

161,821 

2,727 

17,375 

Uniban Az. Europa 

7,392 

7,367 

4,127 

15,753 

Vegagest Az.Europa 

6,112 

6,099 

2,861 

16,286 

AZ. AMERICA 

AbnAmro Master Az Am 

5,764 

5,726 

0,734 

8,001 

Alto America Az. 

5,128 

5,107 

1,264 

9,690 

Anima America 

6,306 

6,309 

-0,989 

7,629 

Arca Azioni America 

19,427 

19,320 

0,108 

9,807 

Bim Azionario Usa 

6,962 

6,964 

4,503 

14,828 

Bipielle HAmerica 

8,561 

8,523 

1,868 

11,211 

Bipiemme Americhe 

10,305 

10,256 

0,488 

10,308 

Bnl Azioni America 

17,940 

17,883 

-0,648 

6,286 

CapitelgAmerica 

9,339 

9,304 

1,192 

8,090 

Capitana Az. USA 

4,993 

4,967 

0,564 

0,000 

Car Dyn Ame 

5,032 

5,024 

0,000 

0,000 

Carige Azionario America 

3,004 

2,995 

0,772 

11,054 

Ducato Geo America 

5,248 

5,220 

0,846 

7,475 

Dws America Le 

12,354 

12,323 

1,296 

9,154 

Dws New York Nc 

10,618 

10,617 

2,908 

10,397 

Euromob. America E. F. 

16,616 

16,540 

0,381 

8,255 

FMS-Equity Usa 

10,280 

10,220 

0,489 

7,374 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Fondersel America 

12,412 

12,321 

-0,617 

10,104 

Generali America Value 

19,712 

19,638 

1,103 

9,798 

Gestielle America 

13,622 

13,577 

0,702 

7,940 

Gestnord Az.Am. 

14,252 

14,197 

0,692 

9,002 

Imiwest 

21,435 

21,329 

1,175 

11,281 

Investitori America 

4,316 

4,297 

0,700 

9,460 

Kairos M-Manager America 

1034,301 1031,068 

3,898 

6,929 

Kairos P.US Fund 

6,283 

6,260 

-0,238 

9,308 

MC G.FdF America A 

6,444 

6,404 

0,546 

9,741 

MC G.FdF America B 

5,038 

5,006 

0,020 

0,000 

Mediolanum America 2000 

11,560 

11,504 

0,496 

5,909 

Mediolanum Cristoforo Col. 

14,586 

14,499 

-0,246 

3,993 

Nextam PAzAmerica 

4,004 

3,999 

-0,670 

10,030 

Nextra Az.N.Am. 

6,324 

6,291 

0,301 

8,084 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

19,744 

19,643 

0,448 

8,163 

Nextra Az.PMI NAm. 

21,839 

21,713 

-0,673 

4,373 

Open Fund AzAmerica 

3,350 

3,330 

-0,593 

5,313 

Optima Azionario America 

4,956 

4,928 

0,405 

9,670 

Pioneer Az.Am. 

9,784 

9,755 

2,730 

9,099 

Ras America Fund L 

15,862 

15,793 

0,686 

9,658 

Ras America Fund T 

15,654 

15,587 

0,617 

9,369 

Ras Multip.MultAm. 

6,163 

6,129 

1,033 

6,479 

Sai America 

14,133 

14,092 

0,914 

9,329 

Sanpaolo America 

10,233 

10,184 

1,087 

10,627 

SystemaAz. Usa 

5,037 

5,013 

-0,040 

8,253 

Talento comp. America 

117,378 

116,711 

0,076 

6,650 

UBI Pra.Az.Usa 

4,746 

4,719 

1,043 

9,380 

Vegagest AzAmerica 

4,544 

4,533 

0,531 

12,032 

Zenit S&P 100 Index 

4,510 

4,494 

0,985 

12,329 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

5,601 

5,588 

-3,448 

-5,100 

Anima Asia 

6,950 

6,955 

-4,310 

-2,879 

Arca Azioni Far East 

6,762 

6,739 

-4,071 

-3,757 

Bipielle H.Giappone 

5,609 

5,612 

-8,365 

-13,241 

Bipielle H.Oriente 

5,540 

5,483 

6,723 

21,358 

Bipiemme Pacifico 

5,353 

5,327 

-3,008 

-0,557 

Capitalg.Asia 

12,977 

12,889 

3,213 

10,236 

Capitana Az. Pacifico 

5,767 

5,757 

-2,535 

0,000 

Car Dyn Pac 

5,017 

5,032 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Asia 

6,917 

6,845 

6,073 

17,456 

Ducato Geo Giappone 

3,798 

3,801 

-6,683 

-8,790 

Dws Asia Le 

4,502 

4,481 

0,000 

-0,728 

Dws Tokyo Nc 

7,013 

7,024 

-1,016 

4,765 

Euromob. Tiger Far East 

13,625 

13,555 

1,778 

12,510 

FMS - Equity Asia 

10,357 

10,319 

-0,719 

0,680 

Fondersel Oriente 

6,537 

6,491 

3,270 

17,954 

Generali Pacifico 

14,160 

14,171 

-5,316 

-8,082 

Gestielle Giappone 

5,417 

5,420 

-6,426 

-8,851 

Gestielle Pacifico 

14,072 

13,930 

5,980 

20,428 

Gestnord Az.Pac. 

7,939 

7,919 

-1,550 

-0,101 

Imi East 

7,805 

7,783 

-3,380 

-2,450 

Investitori Far East 

5,747 

5,736 

-4,057 

-2,461 

Kairos M-Manager Asia 

1205,4241193,134 

4,103 

6,024 

MC G.FdF Asia A 

8,759 

8,751 

-1,240 

3,977 

MCG.FdF Asia B 

4,943 

4,938 

-1,436 

0,000 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

6,422 

6,402 

-3,747 

-8,466 

Mediolanum Oriente 2000 

9,240 

9,226 

-3,599 

-8,424 

Nextra Az. Asia 

10,101 

10,002 

4,479 

17,590 

Nextra Az.Giappone 

4,045 

4,054 

-7,310 

-11,604 

Nextra Az.Pacifico Din. 

4,643 

4,607 

-0,727 

4,596 

Open Fund Az.Pacifico 

3,851 

3,836 

-2,753 

-3,193 

Optima Azionario Far East 

4,040 

4,027 

-3,257 

-2,274 

Pioneer Az. Giap. 

5,430 

5,432 

-7,622 

-10,099 

Pioneer Az. Pacif. 

6,865 

6,809 

3,295 

16,100 

Ras Far East Fund L 

6,415 

6,403 

-3,432 

-2,046 

Ras Far East Fund T 

6,326 

6,314 

-3,508 

-2,301 

Ras Multip.MultiPac. 

8,208 

8,190 

-1,311 

0,428 

Sai Pacifico 

4,647 

4,645 

-1,630 

0,172 

Sanpaolo Pacific 

6,154 

6,132 

-1,536 

1,134 

Talento CAs 

133,485 

132,866 

-1,255 

2,490 

UBI PraAzPacif. 

7,659 

7,632 

-0,182 

4,303 

Vegagest AzAsia 

6,353 

6,363 

-3,699 

-2,457 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 8,749 

8,725 

3,294 

16,127 

ArcaAz. Paesi Emergenti 

9,037 

8,984 

3,719 

13,730 

Azimut Emerging 

7,260 

7,249 

3,655 

18,608 

Bipielle HPaesi Em 

14,949 

14,897 

2,962 

12,458 

Bipiemme Emerg. Mkts Equity 

6,252 

6,229 

1,907 

11,048 

Bnl Azioni Emergenti 

9,490 

9,455 

1,259 

14,379 

Capitalg.Eq. Em. Mkts 

23,981 

23,830 

3,295 

20,272 

Ducato Geo Paesi Em. 

5,760 

5,732 

3,041 

11,628 

Dws Emergenti Le 

10,034 

9,981 

2,566 

14,858 

Dws Emergenti Nc 

7,789 

7,750 

1,671 

15,736 

Euromob. Em. Mkt E. F. 

8,402 

8,367 

1,510 

13,418 

FMS - Equity Gl Em Mkt 

12,122 

12,039 

4,374 

17,393 

Gestielle Em. Market 

13,356 

13,303 

3,071 

14,154 

Gestnord AzP. Em. 

9,160 

9,107 

3,808 

14,600 

MC G.FdF Paesi Emerg. A 

11,570 

11,535 

5,345 

22,915 

MC G.FdF Paesi Emerg. B 

5,393 

5,377 

5,621 

0,000 

Nextra AzPaesi Emer 

8,430 

8,386 

4,074 

16,533 

Pioneer Az.Am. Lat. 

16,242 

16,167 

9,029 

30,416 

Pioneer Az. Paesi Em. 

11,528 

11,457 

6,790 

21,745 

Ras Em. Mkts Eq. F.T 

10,073 

10,029 

2,233 

14,336 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

10,211 

10,166 

2,304 

14,653 

Sai Paesi Emergenti 

6,327 

6,300 

3,909 

15,837 

Sanpaolo Mercati Emerg. 

12,771 

12,708 

3,627 

14,651 

UBI Pra.Az.Merc.em. 

9,737 

9,677 

5,060 

18,672 


AZ. PAESE 


Capitalg.Giappone 

3,724 

3,712 

-6,479 

-9,038 

Dws Francoforte Le 

15,909 

15,872 

6,550 

26,122 

Dws Francoforte Nc 

14,925 

14,899 

6,485 

28,597 

Dws Swiss Le 

33,990 

34,000 

0,500 

17,049 

Euromob. Japan Equity F. 

3,627 

3,631 

-7,333 

-8,131 

Generali Japan 

3,139 

3,150 

-7,349 

-9,773 

Gestielle Cina 

8,664 

8,620 

5,813 

34,076 

Gestielle East Europ 

15,997 

16,028 

-0,491 

11,555 

Gestielle India 

5,608 

5,549 

0,000 

0,000 

AZ. INTERNAZIONALI 




Abn Amro Master Az. Int. 

11,447 

11,413 

0,704 

9,331 

Alto Internazionale Az. 

5,128 

5,114 

-0,058 

10,256 

Anima Fondo Trading 

16,581 

16,575 

-1,257 

7,998 

Arca 27 az. Estere 

14,023 

13,963 

0,050 

8,646 

Arca 5stelle-Comp. E 

4,391 

4,376 

1,222 

9,501 

Arca Multifondo Comp.F 

4,772 

4,754 

-0,955 

5,249 

Aureo Azioni Globale 

11,585 

11,573 

1,990 

13,002 

Aureo WWF Pianeta Terra 

6,305 

6,289 

1,957 

12,650 

Azimut Borse Int. 

13,792 

13,731 

0,182 

7,574 

Azimut CAcc 

6,322 

6,317 

0,365 

6,413 

Bancoposta Az. Intemaz. 

4,530 

4,521 

2,050 

15,209 

Bim Azion.Globale 

5,092 

5,078 

3,664 

16,869 

Bipielle H.GIobale 

20,310 

20,233 

0,739 

10,057 

Bipielle Profilo 5 

4,732 

4,716 

1,545 

9,133 

Bipiemme Comparto 90 

5,093 

5,076 

0,732 

9,409 

Bipiemme Globale 

24,166 

24,097 

0,295 

9,825 

Bipiemme Valore 

5,887 

5,861 

0,684 

12,756 

BPViAz. Intemaz. 

4,289 

4,276 

1,203 

12,101 

CA-AM Mida Az. Int. 

3,718 

3,707 

-0,348 

8,555 

CAAM Azioni SR 

4,789 

4,775 

0,609 

7,715 

Capges FF Glob.Sect. 

5,247 

5,235 

0,306 

9,977 

Capitana Az. Intemaz. 

5,283 

5,266 

0,342 

0,000 

Capitana BdS ArcCrescita 

7,433 

7,416 

0,337 

7,166 

Carige Azionario totem. 

6,978 

6,955 

0,331 

9,994 

Civ.Forum lulii Azione 

5,793 

5,776 

2,822 

0,000 

Consultin. Global 

5,177 

5,173 

1,990 

14,510 

Ducato Geo Globale 

26,459 

26,334 

0,402 

7,169 

Ducato Porto Global Eq. 

4,481 

4,471 

0,855 

6,336 

Dws Internazionale Le 

15,331 

15,315 

-0,442 

7,556 

Dws Internazionale Nc 

6,339 

6,333 

-0,720 

7,441 

Effe Un. Aggressiva 

4,984 

4,973 

-0,479 

7,553 

Fideuram Azione 

16,088 

16,029 

1,106 

11,459 

Generali Global 

14,736 

14,713 

0,170 

8,865 

Geo Equity Globale 1 

7,133 

7,133 

2,944 

16,514 

Geo Equity Globale 2 

6,954 

6,954 

3,915 

14,394 

Gestielle Internazionale 

12,327 

12,302 

0,596 

9,282 

Gestnord Az.lnt. 

3,331 

3,319 

0,848 

10,007 

Grifoglobal totem. 

9,192 

9,200 

-0,831 

7,685 

GROUPAMA lt.Eq.Sel.Fd 

7,693 

7,693 

2,002 

10,246 

Intra Azionario Intemaz. 

6,557 

6,546 

1,220 

10,985 

Kairos M-Manager Globale 

1267,1871266,117 

3,856 

8,177 

Leonardo Equity 

3,890 

3,880 

0,725 

8,568 

MC G.FdF Megatr. Wide A 

9,002 

8,982 

0,323 

12,581 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

MCG.FdF Megatr. Wide B 

5,070 

5,061 

-0,315 

0,000 

Mediolanum Borse tot. 

17,832 

17,787 

0,723 

5,790 

Mediolanum Elite 95L 

6,803 

6,773 

1,160 

10,385 

Mediolanum Elite 95S 

13,287 

13,227 

1,126 

10,119 

Mediolanum Top 100 

13,881 

13,825 

2,036 

6,769 

MGreciaAz. 

7,095 

7,069 

1,677 

13,176 

Multifondo C. DI 0/90 

4,987 

4,968 

0,100 

6,788 

Nextam P.Az.lntemaz 

5,286 

5,271 

0,647 

14,193 

Nextam Par.S.Priv. Eq 

5,408 

5,394 

1,961 

0,000 

Nextra Az.lnter. 

17,198 

17,131 

0,497 

9,416 

Nextra Az.PMI tot. 

16,580 

16,516 

-0,367 

6,651 

Nextra Port.Mul.Eq. 

4,249 

4,231 

-0,235 

6,759 

Open Fund Az.lnt. 

3,775 

3,760 

0,963 

7,092 

Optima Azionario totem. 

5,697 

5,672 

0,246 

8,432 

PIXel Multifund-Globale 

3,917 

3,908 

0,642 

7,669 

PIXel Multifund - Tematico 

4,390 

4,374 

1,269 

8,288 

Ras Multipartner90 

4,585 

4,572 

0,438 

7,026 

Ras Research L 

4,255 

4,241 

0,639 

7,831 

Ras Research T 

4,197 

4,184 

0,575 

7,533 

Sai Globale 

11,498 

11,475 

0,393 

8,318 

Sanpaolo Azioni Intemaz. 

12,557 

12,510 

1,660 

12,036 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

14,181 

14,143 

0,007 

10,806 

Sanpaolo Soluzione 7 

9,511 

9,481 

2,006 

13,348 

Sanpaolo Strat.90 

8,146 

8,117 

2,221 

12,607 

Sofid Sim Blue Chips 

7,685 

7,657 

2,480 

11,928 

SystemaAz. Globale 

5,232 

5,215 

0,307 

8,368 

UBI Pra.Az.G.Opp. 

5,093 

5,072 

-0,118 

10,766 

UBI Pra.Az.Globali 

5,780 

5,757 

1,137 

12,451 

UBI PraPriv 5 

7,410 

7,402 

1,632 

13,877 

Valori Resp. Azionario 

5,085 

5,072 

0,494 

0,000 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Azimut Energy 8,107 8,021 8,151 

14,798 

Gestnord Az.En. 

7,955 

7,879 

8,290 

13,465 

Nextra Az.EnMatPrime 

10,064 

9,962 

7,326 

16,522 

Ras Energy L 

9,877 

9,764 

6,906 

13,216 

Ras Energy T 

9,748 

9,635 

6,839 

12,916 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Azimut Consumers 6,014 

5,990 

0,653 

11,144 

Nextra Az.Beni Cons. 

7,875 

7,854 

-1,501 

11,088 

RasConsum.GoodsL 

7,131 

7,113 

-0,321 

11,404 

RasConsum.GoodsT 

7,065 

7,047 

-0,395 

11,137 

AZ. SALUTE 

Euromob. Green E. F. 

9,747 

9,739 

0,000 

0,000 

Gestielle Pharma 

3,144 

3,139 

-0,380 

4,870 

Nextra Az.Ph-biotech 

7,024 

7,007 

-1,570 

3,416 

Ras Individuai Care L 

6,595 

6,585 

-1,080 

3,793 

Ras Individuai Care T 

6,520 

6,510 

-1,137 

3,525 

Sanpaolo Salute Amb. 

16,306 

16,285 

-0,275 

5,801 

AZ. FINANZA 

Azimut Reai Estate 

11,019 

11,012 

-2,951 

24,805 

Gestielle World Financials 

5,211 

5,202 

-0,439 

10,099 

Gestnord Az.Banche 

13,101 

13,084 

-0,607 

8,614 

Nextra Az.Finanza 

7,971 

7,953 

0,176 

9,282 

Ras Financial Serv. L 

6,390 

6,377 

-0,930 

4,617 

Ras Financial Serv. T 

6,320 

6,308 

-1,003 

4,308 

Sanpaolo Finance 

31,147 

31,093 

-0,495 

10,161 


AZ. INFORMATICA 


Capitalg.High Tech 

1,872 

1,870 

1,408 

8,021 

Euromob. Hi-Tech E. F. 

11,952 

11,908 

-0,417 

5,686 

Gestielle Tecnologia 

1,968 

1,964 

0,716 

8,013 

Gestnord Az.Tecn. 

1,128 

1,125 

0,985 

5,915 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,628 

3,624 

0,471 

8,008 

Ras High Tech L 

2,264 

2,259 

0,533 

5,646 

Ras High Tech T 

2,242 

2,237 

0,493 

5,357 

Sanpaolo High Tech 

4,549 

4,539 

0,331 

7,086 

Zenit High Tech 

1,690 

1,687 

0,715 

5,165 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm. 

6,960 

6,963 

0,622 

21,233 

Nextra AzJelecomu. 

11,285 

11,295 

1,329 

22,797 

AZ. ALTRI SETTORI 





Alpi Risorse Naturali 

7,422 

7,389 

3,558 

10,529 

Azimut Generation 

6,594 

6,587 

0,518 

12,602 

Azimut Multi-Media 

3,232 

3,231 

-0,615 

5,794 

Ducato Immobiliare 

12,873 

12,902 

-5,031 

21,719 

Euromob. Reai Estete Eq. 

8,258 

8,276 

-2,318 

21,638 

Gestielle World Utilities 

6,053 

6,008 

5,398 

17,877 

Gestnord Az.Amb. 

7,589 

7,560 

-0,733 

3,505 

Optima Tecnologia 

3,122 

3,116 

0,548 

11,182 

Ras Advanced Serv. L 

3,417 

3,415 

1,848 

18,935 

Ras Advanced Serv. T 

3,381 

3,379 

1,807 

18,632 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca Azioni Alta Crescita 

4,250 

4,234 

0,616 

6,623 

Bipielle H.Crestita 

4,344 

4,326 

0,812 

7,233 

Bipielle H.Valore 

5,029 

5,012 

1,843 

8,829 

Capitalg.Small Cap 

9,412 

9,370 

2,628 

22,154 

Ducato Etico Geo 

4,255 

4,247 

1,551 

10,721 

Evolution Eq Gl 

53,001 

53,001 

0,096 

0,000 

Evolution Equity 

54,657 

54,657 

0,914 

0,000 

Gestielle Etico Az. 

6,013 

5,993 

1,280 

8,479 

Sanpaolo Az.lnt.Eti 

7,513 

7,481 

1,144 

9,583 

SystemaAz. Crescite Attiva 

4,222 

4,218 

1,686 

8,535 

SystemaAz. Valore Attivo 

6,246 

6,245 

2,612 

15,645 

BIL. AZIONARI 





Arca 5stelle-Comp. D 

4,742 

4,730 

0,808 

7,504 

Arca Multifondo Comp.E 

4,822 

4,809 

-1,148 

3,788 

Aureo FF 1 Classe Crescite 

4,516 

4,516 

1,052 

7,040 

Azimut C Equ 

5,953 

5,948 

-0,268 

4,001 

Bipielle Profilo 4 

4,998 

4,985 

-0,892 

3,179 

Bipiemme Comparto 70 

5,233 

5,217 

0,307 

7,344 

Capitana BdS ArcEnergia 

6,838 

6,831 

0,044 

5,297 

Ducato Mix 75 

4,537 

4,537 

0,421 

0,000 

Ducato Porto. Equity 75 

4,859 

4,850 

0,393 

5,493 

Euromob. Multibalance Risk 

42,263 

42,110 

0,000 

0,000 

Gestielle Gl. Asset4 

5,276 

5,266 

0,000 

0,000 

Imindustria 

14,602 

14,560 

1,017 

10,496 

Multifondo C.C30/70 

4,876 

4,866 

-0,307 

4,144 

Nextra Team 5 

4,790 

4,782 

1,098 

9,386 

PIXel Multifund - Aggress. 

4,456 

4,445 

0,564 

5,617 

Sanpaolo Soluzione 6 

23,397 

23,337 

0,980 

9,855 

Sanpaolo Strat.70 

7,427 

7,406 

1,601 

9,867 

UBI PraPriv 4 

6,872 

6,867 

1,014 

11,018 

UBI Pra.Pito.Aggr. 

6,093 

6,085 

0,313 

11,716 

UBS Strategy Xtra Growth 

10,497 

10,497 

2,210 

0,000 

Vitamin Long TPIus 

6,774 

6,759 

0,579 

7,082 

BILANCIATI 





Abn Amro Master Bil 

20,043 

20,012 

0,220 

6,549 

Alto Bilanciato 

17,526 

17,505 

1,224 

6,879 

Arca 5stelle-Comp. C 

5,027 

5,019 

0,399 

5,476 

ArcaBB 

34,774 

34,716 

-0,335 

5,889 

Arca Multifondo Comp.D 

4,894 

4,885 

-0,690 

3,097 

Aureo FF 1 Classe Dinamico 

4,377 

4,377 

0,713 

5,623 

Azimut Bil. Intemaz. 

7,227 

7,199 

0,028 

4,105 

Azimut Bilanciato 

25,227 

25,185 

2,503 

11,279 

Bancoposta Prof.Cresc. 

6,108 

6,101 

1,009 

7,083 

Bim Bilanciato 

24,301 

24,267 

1,989 

10,580 

Bipielle Profilo 3 

11,777 

11,754 

-1,596 

1,290 

Bipiemme Comparto 50 

5,615 

5,607 

0,591 

7,815 

Bipiemme Intemaz. 

13,102 

13,080 

-0,152 

5,026 

Capitalg.Bil. 

20,741 

20,711 

1,866 

9,008 

Capitana Allocazione50 

20,630 

20,612 

1,371 

0,000 

Capitana BdS ArcEquil. 

6,357 

6,351 

-0,047 

4,162 

Capitana Etico 40EqGlob 

5,438 

5,428 

-0,476 

2,237 

Carige Bilanciato Euro 

6,478 

6,474 

1,140 

10,339 

Consultin. Bilanciato 

6,112 

6,107 

1,850 

9,810 

Ducato Mix 50 

4,714 

4,717 

-0,021 

0,000 

Ducato Porto. Equity 50 

4,886 

4,877 

-0,163 

3,495 

Dws Eurorisparmio Le 

25,899 

25,881 

1,860 

12,497 

Dws Professionale Le 

58,190 

58,096 

-0,036 

5,407 

Dws Professionale Nc 

5,151 

5,144 

-0,348 

4,759 

Effe Un. Dinamica 

4,996 

4,991 

-0,577 

4,322 

Epsilon DLongRun 

6,921 

6,914 

1,332 

9,112 

Etica Val.Resp.Bil. 

6,411 

6,399 

0,203 

7,136 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Euromob. Capitalfit 

32,507 

32,456 

-0,006 

6,931 

Evolution Baiane 

51,413 

51,413 

0,756 

0,000 

Fideuram Performance 

12,156 

12,124 

-0,499 

3,632 

Fondersel 

49,284 

49,243 

0,738 

6,948 

Generali Rend 

28,705 

28,660 

0,223 

7,349 

Geo Global Bal.1 

7,838 

7,838 

1,423 

5,152 

Gestielle Gl. Asset3 

12,284 

12,251 

-0,089 

4,358 

Gestnord Bil.Euro 

16,474 

16,459 

1,836 

11,734 

Gestnord Bil.lnt. 

12,626 

12,591 

-0,559 

2,952 

Grifocapital 

20,861 

20,852 

0,385 

8,105 

Imi Capital 

34,364 

34,296 

1,118 

8,421 

MC G.FdF Bilanciato A 

6,654 

6,647 

-0,195 

6,652 

MC G.FdF Bilanciato B 

5,024 

5,019 

-0,574 

0,000 

Mediolanum Elite 60L 

6,151 

6,134 

0,556 

7,160 

Mediolanum Elite 60S 

11,957 

11,922 

0,513 

6,711 

Multifondo C.B50/50 

4,913 

4,894 

-0,808 

2,014 

Nextam P.Bilanciato 

6,360 

6,364 

0,300 

8,053 

Nextra Bil. Inter. 

9,264 

9,239 

-1,047 

3,140 

Nextra Bilan.Euro 

39,635 

39,641 

0,901 

8,896 

Open Fund Bil.lnt. 

4,534 

4,519 

-0,896 

2,048 

PIXel Multifund-Moderato 

4,484 

4,479 

-0,178 

2,962 

Ras Bil. Europa L 

29,705 

29,668 

0,000 

7,971 

Ras Bil. Europa T 

29,328 

29,292 

-0,065 

7,661 

Ras Multipartner50 

5,273 

5,265 

0,114 

3,820 

Sai Bilanciato 

4,057 

4,052 

0,471 

5,349 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,486 

6,477 

0,108 

5,635 

Sanpaolo Soluzione 5 

27,440 

27,388 

0,384 

6,849 

Sanpaolo Strat.50 

6,744 

6,730 

0,913 

7,082 

UBI PraPriv 3 

6,367 

6,360 

0,585 

7,988 

UBI Pra.Prtf.Din. 

5,707 

5,701 

-0,349 

6,793 

UBS Strategy Xtra Balan 

10,361 

10,361 

1,608 

0,000 

Vegagest Sin.Dinamico 

5,962 

5,960 

0,472 

7,307 

Vitamin Long Term 

6,440 

6,428 

0,187 

5,608 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

Abn Amro Master Bil Obb 9,390 

9,386 

-0,032 

3,289 

Arca 5stelle-Comp. B 

5,230 

5,225 

0,077 

3,873 

Arca 5stelle-Comp.A 

5,429 

5,426 

-0,257 

2,415 

Arca Multifondo Comp.B 

5,011 

5,005 

-0,831 

0,240 

Arca Multifondo Comp.C 

4,898 

4,891 

-0,790 

1,324 

Arca TE 

15,856 

15,839 

-1,399 

1,667 

Aureo FF1 Classe Valore 

5,130 

5,130 

0,176 

3,825 

Azimut C Con 

5,472 

5,472 

-0,509 

1,446 

Azimut Protezione 

7,442 

7,437 

-0,161 

2,918 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,601 

5,598 

0,810 

4,555 

Bipielle Profilo 2 

7,665 

7,657 

-1,097 

0,498 

Bipiemme Comparto 30 

5,503 

5,497 

0,164 

5,099 

Bipiemme Mix 

6,201 

6,196 

0,796 

6,327 

Bipiemme Visconteo 

33,487 

33,462 

1,163 

7,056 

Bnl Strategia 95 

21,263 

21,269 

1,296 

4,667 

CAAM Qbalanced 

9,335 

9,329 

0,897 

5,456 

Capitalia Allocazione30 

11,187 

11,178 

-0,613 

0,000 

Capitana BdS ArcEtico 

5,390 

5,387 

0,447 

4,054 

Capitalia BdS ArcOpport. 

5,865 

5,862 

-0,187 

2,517 

Capitate Etico Euro Bl 

5,353 

5,352 

0,093 

3,922 

Carige Mosaico Bil. Obblig. 

5,385 

5,384 

-0,148 

3,598 

Ducato Mix 25 

4,872 

4,874 

-0,450 

0,000 

Ducato Portf. Equity 25 

4,823 

4,816 

-0,392 

1,622 

Dws Bilanciato 10-50 Le 

5,726 

5,721 

-0,296 

2,451 

Dws Bilanciato 10-50 Nc 

5,543 

5,537 

-0,377 

2,307 

Euromob. Multibalance Def. 

6,751 

6,739 

0,000 

0,000 

Geo Global Bal.3 

6,277 

6,277 

1,095 

5,762 

Gestielle Gl. Asset2 

11,852 

11,829 

-1,027 

0,911 

Mediolanum Elite 30L 

5,611 

5,603 

0,250 

4,197 

Mediolanum Elite 30S 

10,961 

10,946 

0,174 

3,827 

Multifondo C.A70/30 

5,030 

5,020 

-0,632 

0,379 

Ras Multipartner20 

5,705 

5,701 

-0,210 

1,350 

Sanpaolo Soluzione 3 

7,098 

7,092 

0,099 

3,696 

Sanpaolo Strat.30 

5,835 

5,827 

0,465 

5,003 

UBI Pra.Bil.E.R/C 

5,905 

5,902 

0,391 

6,396 

UBI PraPriv 1 

5,625 

5,622 

0,036 

4,013 

UBI PraPriv 2 

6,033 

6,028 

0,366 

6,140 

UBI Pra.Prtf.Mod. 

5,592 

5,588 

-0,481 

3,556 

UBS Strategy Xtra Yield 

10,143 

10,143 

0,605 

0,000 

Vegagest SinAudace 

5,511 

5,508 

0,145 

4,178 

Vitamin Medium Term 

5,816 

5,812 

-0,034 

3,194 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

Abn Amro Master Monet. 9,332 9,332 

0,398 

1,689 

Alto Monetario 

6,602 

6,603 

0,456 

1,741 

ArcaMM 

13,308 

13,309 

0,128 

1,217 

Astese Monetario 

5,192 

5,192 

-2,112 

-0,897 

Bancoposta Monetario 

5,646 

5,646 

0,445 

1,803 

Bim Obblig.BT 

5,946 

5,946 

0,405 

1,606 

Bipielle F.Monetario 

13,521 

13,521 

0,349 

1,654 

Bipielle F.TassoVar 

8,874 

8,874 

0,521 

2,000 

Bipiemme Monetario 

11,179 

11,180 

0,576 

2,138 

Bipiemme Tesoreria 

6,395 

6,396 

0,645 

2,402 

BnlObbl Euro BT 

6,747 

6,748 

0,297 

1,504 

BPVi Breve Termine 

5,797 

5,797 

0,625 

2,240 

CAAM Monetario 

6,772 

6,773 

0,400 

1,819 

Capitalg.Bond Euro BT 

9,613 

9,614 

0,334 

1,628 

Capitate Gov BreveTerm 

8,287 

8,288 

0,181 

0,000 

Carige Monetario Euro 

10,779 

10,778 

0,513 

2,258 

Civ.Forum lulii Prudenza 

5,084 

5,084 

0,454 

0,000 

Consultin. Monetario 

5,146 

5,145 

0,606 

1,901 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,353 

5,352 

0,545 

2,040 

Cr.Cento Valore 

6,452 

6,452 

0,295 

1,478 

Ducato Fix Euro BT 

5,818 

5,818 

0,432 

1,731 

Dws Euro Breve Termine Le 

7,774 

7,774 

0,336 

1,714 

Dws Euro Breve Termine Nc 

7,635 

7,635 

0,302 

1,692 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,332 

5,333 

0,339 

1,601 

Euromob. Rendifit 

7,798 

7,799 

0,270 

1,391 

Fideuram Security 

9,069 

9,068 

0,610 

2,048 

Fondersel Reddito 

13,171 

13,171 

0,427 

1,856 

Generali Monetario Euro 

15,459 

15,458 

0,422 

1,925 

Geo Europa ST Bond 1 

6,277 

6,277 

0,609 

2,148 

Geo Europa STBond 2 

6,282 

6,282 

0,528 

2,196 

Geo Europa ST Bond 3 

6,296 

6,296 

0,655 

2,341 

Geo Europa STBond 4 

6,273 

6,273 

0,642 

2,450 

Geo Europa STBond 5 

6,327 

6,327 

0,604 

2,197 

Geo Europa STBond 6 

6,318 

6,318 

0,557 

2,299 

Gestielle BT Euro 

7,010 

7,010 

0,329 

1,919 

Grifocash 

6,050 

6,050 

0,431 

2,256 

Imi 2000 

16,055 

16,053 

0,551 

1,949 

Intesa Sistema Liq. 2 

5,186 

5,186 

0,562 

2,187 

Intesa Sistema Liq. 3 

5,147 

5,147 

0,351 

1,719 

Intra Obb. Euro BT 

5,216 

5,215 

0,462 

1,815 

Laurin Money 

6,455 

6,455 

0,326 

1,622 

Leonardo Monetario 

5,422 

5,422 

0,594 

2,128 

Mediolanum Ri.Co. 

12,629 

12,629 

0,286 

1,454 

MGrecMon. 

8,965 

8,965 

0,246 

1,632 

Nextra Euro Mon. 

14,370 

14,371 

0,356 

1,713 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,591 

6,591 

0,672 

2,456 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,257 

8,257 

0,438 

1,850 

Optima Reddito B.T. 

6,053 

6,053 

0,132 

1,052 

Passadore Monetario 

6,559 

6,559 

0,398 

1,800 

Pioneer Monet. Euro 

12,084 

12,085 

0,266 

1,342 

Ras Monetario 

14,521 

14,520 

0,484 

1,723 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,764 

6,765 

0,297 

1,245 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,136 

9,138 

0,285 

1,230 

Systema Obb. Euro B/T 

8,149 

8,149 

0,419 

1,824 

Teodorico Monetario 

6,826 

6,826 

0,441 

1,957 

UBI Pra.Euro B.T. 

5,567 

5,567 

0,180 

1,513 

Uniban Monetario 

5,252 

5,253 

0,363 

1,744 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,366 

5,366 

0,449 

1,918 

Zenit Monetario 

6,825 

6,824 

0,442 

1,896 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

Abn Amro Master Obb Euro M-LT 5,279 5,278 -0,189 1,227 

Anima Obbl. Euro 

6,246 

6,245 

0,386 

3,189 

Apulia Obb.Euro MT 

7,117 

7,118 

-0,517 

1,008 

ArcaRR 

7,991 

7,992 

-0,696 

0,757 

Astese Obbligazionario 

5,048 

5,048 

-1,155 

0,366 

Azimut Fixed Rate 

9,104 

9,104 

-0,698 

0,364 

Azimut Reddito Euro 

14,197 

14,197 

-0,281 

0,809 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,099 

6,101 

-0,489 

1,128 

Bim Obblig.Euro 

5,964 

5,966 

-0,484 

0,726 

Bipielle F.Cedola 

6,203 

6,203 

-2,866 

-1,352 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,458 

14,459 

-0,598 

0,858 

Bipiemme Europe Bnd 

6,395 

6,395 

-0,374 

1,427 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,169 

6,170 

-0,788 

1,281 

BPVi Obbl. Euro 

5,975 

5,976 

-0,350 

1,066 

CA-AM Mida Obb.Euro 

16,966 

16,967 

-0,824 

1,223 

Capitalg.Bond Euro 

9,635 

9,634 

-0,578 

1,006 

Capitate Eurobbl. MT 

5,849 

5,850 

0,171 

1,633 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Capitalia Gov LungoTerm 

14,140 

14,141 

-0,800 

0,806 

Capitalia Gov MedioTerm 

8,327 

8,328 

-0,240 

0,884 

CarBondEu 

4,981 

4,980 

0,000 

0,000 

Carige Obbl. Euro LT 

4,926 

4,928 

-0,785 

1,358 

Carige Obbligazionario Euro 

9,813 

9,813 

-0,081 

1,805 

Ducato Fix Euro MT 

6,722 

6,721 

-0,444 

1,159 

Dws Euro Medio Termine Le 

16,493 

16,496 

-0,495 

0,868 

Dws Euro Medio Termine Nc 

6,152 

6,153 

-0,517 

0,836 

Epsilon Qincome 

6,411 

6,412 

-0,774 

0,675 

Euromob. Euro Long Term 

7,381 

7,382 

-0,539 

0,930 

Euromob. Reddito 

13,871 

13,872 

-0,316 

1,493 

Fondaco Eurogov Bete 

102,725 

102,737 

-0,638 

1,596 

Fondersel Euro 

7,186 

7,189 

-0,319 

1,526 

Generali Bond Euro 

9,038 

9,036 

-0,550 

1,402 

Gestielle Etico Obb. 

5,575 

5,576 

-0,977 

1,752 

Gestielle LT Euro 

7,017 

7,020 

-0,988 

0,617 

Gestielle MT Euro 

13,206 

13,210 

-0,340 

0,878 

Imirend 

8,778 

8,777 

-0,318 

1,492 

Intra Obb. Euro 

5,204 

5,205 

-0,876 

0,755 

ITF Gov. Euro 1/3 anni 

10,176 

10,176 

0,335 

0,000 

ITFGov. Euro 3/5 Anni 

10,147 

10,148 

-0,069 

0,000 

ITF Gov. Euro All Duration 

10,156 

10,155 

-0,626 

0,000 

Leonardo obbl. 

6,562 

6,563 

-0,152 

1,721 

Mediolanum Euromoney 

6,579 

6,578 

-0,839 

1,175 

Mediolanum Italmoney 

6,493 

6,493 

-0,503 

1,000 

Nextra BondEuro 

6,786 

6,786 

-0,862 

1,012 

Nextra BondEuro MT 

9,457 

9,458 

-0,179 

1,535 

Nextra Long Bond E 

8,394 

8,391 

-1,386 

1,807 

Nextra SR Bond 

5,418 

5,419 

-0,129 

0,950 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,460 

15,462 

-0,502 

1,118 

Open Fund Obbl.Euro 

5,508 

5,508 

-0,828 

0,218 

Optima Obbligazionario Euro 

6,233 

6,234 

-0,447 

0,890 

Pioneer Obb. EuroG. Dis 

6,077 

6,078 

-0,482 

1,259 

Profilo Euro Bond 

5,032 

5,032 

-0,710 

0,040 

Ras Obbl. L 

28,536 

28,543 

-0,641 

0,493 

Ras Obbl. T 

28,182 

28,189 

-0,705 

0,220 

Sai Eurobblig. 

11,743 

11,745 

-0,475 

1,172 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,287 

12,290 

-0,639 

1,328 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,385 

7,387 

-0,819 

1,624 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,144 

7,147 

-0,335 

0,648 

Systema Obb. Euro M/LT 

5,463 

5,463 

-0,691 

0,793 

UBI Pra.Euro M/L Te 

5,898 

5,898 

-0,556 

1,132 

Uniban Obb. Euro 

5,265 

5,265 

-0,171 

1,504 

Vegagest Obb.Euro 

5,785 

5,786 

-0,789 

0,960 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,476 

5,477 

-0,815 

0,884 

VRG Coro Reddito 

4,979 

4,979 

-0,935 

2,133 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


Arca Bond Corporate 

6,216 

6,218 -0,289 

1,852 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,662 

6,662 0,256 

2,555 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,314 

6,316 -0,536 

1,283 

Capitalg.Bond Corp. 

6,564 

6,565 -0,364 

1,610 

Carige Corporate Euro 

6,088 

6,090 -0,327 

1,501 

Ducato Etico Fix 

5,122 

5,123 -0,234 

1,165 

Ducato Fix Imprese 

6,083 

6,084 -0,082 

1,620 

Effe Ob. Corporate 

5,991 

5,992 -0,100 

1,405 

Generali Corp. Bond Euro 

6,181 

6,181 -0,579 

1,311 

Gestielle Corp. Bond 

5,922 

5,924 -0,404 

1,024 

Nextra BondCorp.Euro 

6,520 

6,521 -0,564 

1,070 

Nextra Corp. BreveT. 

7,552 

7,552 0,266 

1,834 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,475 

6,476 -0,170 

1,537 

Pioneer O.Euro C.Et. Dis 

4,915 

4,916 -0,341 

0,598 

Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 

5,495 

5,497 -0,381 

1,421 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,494 

6,495 0,386 

1,883 

OB. EURO HIGH YIELD 



Ducato Fix Alto Potenziale 

7,089 

7,092 0,610 

4,558 

Gestielle High Risk Bond 

5,570 

5,571 0,651 

5,693 

Nextra BondHY Europa 

6,303 

6,302 0,945 

5,120 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Generali Bond Dollari 

5,560 

5,539 -1,558 

-1,488 

Gestielle Cash Dir 

5,368 

5,346 -1,124 

-0,408 

Nextra CashDollaro 

11,692 

11,633 -1,574 

-1,141 

Nextra CashDollaro-$ 

15,774 

15,790 -1,779 

-0,588 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Arca Bond Dollari 

7,527 

7,500 -1,813 

-0,186 

Azimut Reddito Usa 

5,301 

5,282 -1,706 

-0,188 

Bipielle H.ObbAmer 

6,754 

6,734 -1,703 

0,148 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,337 

5,320 -1,622 

0,169 

Capitalg.Bond $ 

6,058 

6,040 -1,767 

-0,049 

Ducato Fix Dollaro 

6,553 

6,532 -1,695 

0,122 

Euromob. N. America B. 

7,829 

7,801 -1,683 

0,013 

Fondersel Dollaro 

7,564 

7,536 -1,843 

0,106 

Gestielle Bond-$ 

7,541 

7,527 -1,566 

0,721 

Nextra BondDollaro 

7,116 

7,091 -2,253 

-0,587 

Nextra BondDollaro $ 

9,601 

9,625 -2,450 

-0,026 

Nordfondo Obb.Doll. 

12,143 

12,104 -1,835 

-0,091 

Ras Us Bond Fund L 

5,269 

5,250 -1,808 

-0,208 

Ras Us Bond Fund T 

5,207 

5,188 -1,866 

-0,459 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 


Abn Amro Master Obbl. tot. 

7,635 

7,624 -2,002 

-2,553 

Alpi Obbligazionario tot. 

7,064 

7,060 0,670 

2,899 

Alto totem. Obbl. 

5,241 

5,236 -2,384 

-3,587 

Arca Bond 

10,634 

10,614 -1,519 

-2,494 

Arca Multifondo Comp.A 

5,069 

5,066 -1,362 

-1,573 

Aureo Obblig. Globale 

7,095 

7,099 -0,435 

0,738 

Azimut Rend. tot. 

8,197 

8,186 -1,715 

-2,498 

Bim Obblig.Globale 

5,294 

5,290 -1,379 

-2,198 

Bipielle H.Obb.Glob 

9,639 

9,626 -1,803 

-2,842 

Bipiemme Pianeta 

7,938 

7,925 -1,416 

-2,109 

BPVi Obbl. totem. 

4,964 

4,956 -1,430 

-2,475 

CA-AM Mida Obb.lnt. 

10,793 

10,770 -1,578 

-2,441 

Capitalg.Global Bond 

7,717 

7,704 -1,907 

-3,586 

Capitalia Gov LngTrm tot 

12,451 

12,434 -2,038 

0,000 

CarBond tot 

4,973 

4,971 0,000 

0,000 

Carige Obbl. Internazionale 

4,840 

4,837 -2,123 

-3,432 

Ducato Fix Globale 

7,576 

7,563 -0,954 

-1,341 

Ducato Portf. Gl. Bond 

4,993 

4,988 -0,260 

0,869 

Dws Bond Intemaz. Le 

7,095 

7,081 -1,650 

-3,193 

Dws Bond Intemaz. Nc 

10,320 

10,300 -1,761 

-3,271 

Euromob. Intemation. B. 

8,499 

8,485 -1,209 

-2,040 

Fondersel totem. 

11,679 

11,647 -0,256 

-1,808 

Generali Bond Intemaz. 

12,339 

12,324 -2,165 

-3,064 

Gestielle Obbl. totem. 

5,471 

5,472 -2,041 

-2,738 

Imi Bond 

12,932 

12,915 -1,911 

-3,435 

Laurin Bond 

5,148 

5,140 -1,756 

-2,923 

Leonardo Bond 

5,113 

5,105 -1,559 

-1,824 

MC G.FdF Global Bond A 

4,971 

4,972 -0,560 

0,000 

MCG.FdF Global Bond B 

4,972 

4,972 -0,560 

0,000 

Mediolanum Intermoney 

6,120 

6,106 -1,772 

-2,412 

Nextra Bondlnter. 

7,679 

7,667 -2,340 

-2,551 

Nordfondo Obb.lnt. 

11,038 

11,020 -1,945 

-2,963 

Optima Obbl. Euro Global 

6,205 

6,206 -0,081 

2,022 

Ras Bond Fund L 

13,428 

13,403 -2,057 

-3,701 

Ras Bond Fund T 

13,274 

13,249 -2,116 

-3,958 

Sai Obblig. Intern. 

7,534 

7,530 -1,696 

-2,523 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

10,168 

10,157 -1,844 

-3,776 

Sofid Sim Bond 

6,382 

6,370 -1,996 

-1,192 

Systema Obb. Globale 

6,230 

6,220 -1,859 

-3,110 

UBIPra.Obb.Glob. 

4,793 

4,788 -1,419 

-2,204 

Vegagest Obb.lntem. 

4,812 

4,809 -1,956 

-2,413 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 


Arca Corporate BT 

5,265 

5,265 0,631 

2,512 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,573 

4,577 -0,087 

2,419 

UBI Pra.Obb.GI.Corp 

6,000 

6,008 -0,133 

3,199 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 


MCG.FdF High Yield A 

6,828 

6,817 0,294 

5,893 

MCG.FdF High Yield B 

5,000 

4,992 0,140 

0,000 

UBI Pra.Obb.GI. A/R 

7,900 

7,899 1,191 

7,644 

OB. YEN 




Capitalg.Bond Yen 

4,169 

4,157 -3,406 

-11,655 

Ducato Fix Yen 

3,730 

3,721 -3,142 

-10,272 

OB. PAESI EMERGENTI 



Arca Bond Paesi Emerg. 

12,137 

12,132 0,848 

7,379 

Bipielle H.Obb.P Em 

8,939 

8,940 0,949 

7,803 

Bipiemme Emerg. Mkts Bond 

5,274 

5,269 0,495 

5,628 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Bnl Obbl Emergenti 

19,409 

19,330 

-0,364 

4,693 

Capitalg.Bond Em. Mkts 

8,417 

8,420 

1,129 

7,168 

Ducato Fix Emergenti 

11,943 

11,945 

0,947 

6,501 

Euromob. Em.Markets Bond 

6,322 

6,306 

0,063 

5,052 

Gestielle E.Mkts Bnd 

8,741 

8,746 

0,924 

7,529 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,739 

10,681 

-0,895 

4,506 

Nextra BondEm.VCop. 

9,976 

9,976 

0,717 

6,026 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,307 

7,280 

-0,164 

3,925 

Optima Obb. Em. Market 

6,590 

6,559 

-0,828 

4,653 

Pioneer Obb. Paesi E. Dis 

9,486 

9,456 

1,132 

6,952 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,404 

5,386 

-0,387 

4,830 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,337 

5,319 

-0,429 

4,565 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,453 

6,442 

0,031 

3,463 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

Anima Convertibile 5,951 5,957 -2,186 

1,001 

Azimut Floating Rate 

7,084 

7,084 

0,596 

1,943 

Azimut Reai Value 

4,958 

4,960 

-0,462 

0,405 

Azimut Trend Tassi 

8,176 

8,177 

-0,232 

0,553 

Capitate Etico EuroBnd 

4,985 

4,985 

-0,618 

1,095 

Ducato Fix Convertibili 

9,128 

9,115 

1,490 

9,082 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,212 

5,212 

0,521 

2,276 

Geo GL.S.T Bond 2 

5,207 

5,207 

0,560 

2,460 

Geo Global Reai Bond 

5,198 

5,198 

-0,173 

1,385 

Gestielle Global Conv. 

7,013 

7,002 

0,994 

8,042 

GROUPAMA lt.Bnd.Sel.Fd 

5,233 

5,231 

-0,702 

0,211 

Mediolanum Ri.Re. 

12,138 

12,118 

-0,132 

3,907 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,455 

10,456 

0,394 

3,963 

MGreciaObb 

6,769 

6,763 

-1,168 

-0,777 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,802 

5,796 

0,173 

9,679 

Ras Cedola L 

5,984 

5,985 

0,000 

0,481 

Ras Cedola T 

5,914 

5,914 

-0,051 

0,251 

Ras Spread Fund L 

6,096 

6,098 

0,263 

3,497 

Ras Spread Fund T 

6,016 

6,018 

0,200 

3,226 

Sanpaolo Global H.Yield 

7,454 

7,453 

1,057 

6,395 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,180 

5,181 

-0,766 

0,680 

Sanpaolo Reddito 

6,051 

6,051 

0,398 

2,122 

Sanpaolo Strat. Obb. 100 

5,744 

5,742 

-0,017 

2,025 

Sanpaolo Vega Coupon 

5,893 

5,894 

-0,254 

1,330 

SolidITAS 

5,126 

5,125 

0,826 

5,756 

UBIPra.Obblig.USD 

4,242 

4,227 

-1,851 

0,688 

OB. MISTI 

Alleanza Obbl. 

5,660 

5,659 

-0,212 

3,370 

Alto Obbligazionario 

8,219 

8,214 

0,391 

3,893 

Anima Fondimpiego 

18,483 

18,502 

-0,495 

2,786 

Arca Obbligaz. Europa 

7,828 

7,825 

-0,609 

2,247 

Azi Contofon 

5,145 

5,145 

0,528 

2,429 

Azimut CPru 

5,326 

5,327 

-0,150 

1,024 

Azimut Solidity 

7,489 

7,489 

0,241 

1,988 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,467 

5,466 

0,147 

2,570 

Bim Corporate Mix 

5,332 

5,330 

-0,225 

3,114 

Bipielle F.80/20 

9,487 

9,482 

-0,836 

1,825 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,788 

10,786 

0,438 

3,136 

Bipielle Profilo 1 

4,688 

4,683 

-1,264 

-0,951 

Bipiemme Sforzesco 

9,032 

9,026 

0,356 

3,211 

Bnl perTelethon 

5,353 

5,352 

-1,145 

0,772 

CAMultimanager Dif. 

5,240 

5,240 

0,422 

2,705 

CAAM Pr Din 1 

5,367 

5,368 

0,468 

3,093 

CAAM Pr Din 2 

5,337 

5,338 

0,414 

3,051 

Capitate AllocazionelO 

5,854 

5,853 

-0,796 

0,000 

Capitate Impiego Corp 

6,638 

6,642 

-0,240 

1,841 

Carige Mosaico Obbl. Misto 

5,314 

5,315 

0,226 

3,425 

Civ.Forum lulii Rendita 

5,184 

5,185 

0,310 

0,000 

Cr.Cento Misto Best 

5,517 

5,514 

0,583 

2,261 

Dws Bilanciato 0-20 Le 

9,321 

9,320 

0,086 

2,406 

Dws Bilanciato 0-20Nc 

5,658 

5,657 

-0,088 

2,075 

Dws Protezione 95 Le 

7,466 

7,464 

0,783 

3,666 

Effe Lin. Prudente 

4,941 

4,937 

-0,463 

1,043 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,419 

5,418 

-0,166 

1,842 

Evolution Bo Enh 

50,116 

50,116 

0,038 

0,000 

Evolution Bond 

49,876 

49,876 

-0,066 

0,000 

Fucino Dyn 

5,072 

5,070 

0,099 

0,000 

Generali Cash 

6,315 

6,315 

-0,801 

1,724 

Geo GI.Conv.Bond 

6,321 

6,321 

1,804 

9,797 

Gestielle Gl. Asset 1 

8,468 

8,466 

-0,423 

1,450 

Grifobond 

6,902 

6,907 

-0,591 

0,906 

Griforend 

7,410 

7,411 

-0,390 

1,104 

Intesa CC ProtDinamica 

5,321 

5,322 

0,283 

3,000 

Leonardo 80/20 

5,986 

5,984 

0,201 

5,073 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,807 

5,804 

0,259 

4,274 

Nextra Equilibrio 

7,480 

7,475 

-0,200 

2,158 

Nextra Rendita 

6,292 

6,289 

-0,095 

0,624 

Nextra SR Equity 10 

5,613 

5,613 

0,340 

2,783 

Nextra SR Equity 20 

5,943 

5,944 

0,372 

4,190 

Nordfondo EtObb.M. 

6,099 

6,099 

-0,359 

2,264 

Pioneer Obb. Più Dis 

8,409 

8,403 

0,292 

1,924 

Ras LongTerm B. F. L 

6,271 

6,268 

-0,429 

1,538 

Ras LongTerm B. F. T 

6,200 

6,198 

-0,498 

1,241 

Sai Euromonetario 

15,960 

15,959 

0,586 

0,000 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,454 

5,453 

0,037 

2,809 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,684 

6,681 

0,511 

3,516 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,864 

5,859 

0,325 

3,935 

Systema Obb. Dinamico 

6,750 

6,749 

-0,721 

2,025 

Total Return Obblig. 

5,025 

5,024 

-0,238 

0,985 

UBIPra.Prtf.Pmd. 

5,592 

5,591 

-0,268 

2,474 

Vegagest Sin.Moderato 

5,312 

5,312 

-0,056 

2,489 

Vitamin Short Term 

5,464 

5,465 

-0,183 

1,505 

Zenit Obbligazionar. 

7,648 

7,644 

0,433 

2,796 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,046 

6,045 

0,066 

1,205 

Bipiemme Risparmio 

7,610 

7,607 

0,254 

2,014 

Bnl Strat. Liq. Piu' 

9,510 

9,509 

0,529 

2,006 

CA-AM Mida Dinamic 

5,144 

5,144 

-0,175 

0,097 

CAAM Liquidità Aziende 

8,465 

8,464 

0,666 

2,457 

Capitalg.Bond Total Return 

9,468 

9,468 

0,638 

2,512 

Capitalia BondTotalRet 

7,201 

7,202 

0,223 

0,000 

Civ.Forum lulii Strategia 

5,173 

5,173 

0,349 

0,000 

Consultin. High Yield 

5,554 

5,552 

0,671 

3,330 

Consultin. Reddito 

7,312 

7,311 

0,578 

2,452 

Ducato Fix Rendita 

17,549 

17,544 

0,251 

2,285 

Euromob. Total RetBond 2 

6,184 

6,185 

0,292 

1,694 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,271 

5,271 

0,649 

1,993 

Geo Global Bond TR1 

6,086 

6,086 

0,778 

2,769 

Geo Global Bond TR 2 

5,976 

5,976 

0,725 

2,628 

Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 

5,219 

5,220 

0,019 

2,696 

Gestielle TR Obblig. 

5,073 

5,077 

-0,177 

1,867 

Ritorni Reali 

5,258 

5,259 

0,229 

3,423 

Sanpaolo Global B.Risk 

7,787 

7,778 

-1,803 

-3,722 

UBI Pra.Tot.Ret. BoCedA 

5,026 

5,030 

0,060 

0,000 

UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 

5,033 

5,037 

0,099 

0,000 

Ubi TotRePru 

4,998 

4,999 

0,000 

0,000 

UBI TotRetMo 

5,004 

5,003 

0,000 

0,000 

Vegagest Obb.Fess. 

4,972 

4,973 

0,101 

1,449 

Volterra TR Obblig. 

5,000 

5,002 

-0,319 

0,000 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

Agora Cash 5,039 

5,039 

0,659 

0,000 

Anima Liquidità 1 

6,063 

6,062 

0,664 

2,589 

Arca BT-Breve Termine 

8,222 

8,222 

0,649 

2,315 

Arca BT-Tesoreria 

5,380 

5,379 

0,749 

2,633 

Aureo Liquidità 

5,379 

5,379 

0,674 

2,438 

Azimut Garanzia 

11,713 

11,713 

0,593 

2,110 

Bipielle F.Liquidite 

7,646 

7,645 

0,685 

2,466 

Bnl Cash 

20,890 

20,888 

0,660 

2,372 

CA-AM Mida Monetar. 

11,529 

11,529 

0,585 

2,171 

Capitalg.Liquidità 

6,840 

6,839 

0,722 

2,518 

Capitate Cash 

5,877 

5,877 

0,651 

2,280 

Capitate Liquidità 

5,872 

5,871 

0,790 

2,783 

Car Uquid 

5,006 

5,005 

0,000 

0,000 

Carige Liquidità Euro 

5,957 

5,956 

0,693 

2,424 

Ducato Fix Monetario 

8,001 

8,000 

0,680 

2,459 

Ducato Fix Monetario Cl.l 

8,012 

8,010 

0,767 

2,837 

Dws Liquidità Nc 

7,017 

7,015 

0,674 

2,468 

Dws Tesoreria Imprese 

7,840 

7,838 

0,668 

2,457 

Epsilon Cash 

5,855 

5,854 

0,688 

2,557 

Euromob. Contovivo 

11,316 

11,317 

0,533 

1,744 

Euromob. Tesoreria 

10,614 

10,613 

0,549 

2,156 

Fideuram Moneta 

13,829 

13,826 

0,604 

2,097 

Fondaco Euro Cash 

105,255 

105,243 

0,776 

2,809 

Fondersel Cash 

8,614 

8,614 

0,737 

2,609 

Generali Liquidità 

6,206 

6,206 

0,632 

2,409 

Gestielle Cash Euro 

6,729 

6,728 

0,703 

2,561 

Intesa Sistema Liq. 1 

5,213 

5,213 

0,676 

2,417 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,498 

5,497 

0,641 

2,273 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Nextam P.Liquidita 

5,484 

5,483 

0,735 

2,735 

Nextra Tesoreria 

7,203 

7,202 

0,657 

2,315 

Nordfondo Liquidità 

5,808 

5,807 

0,659 

2,272 

Optima Money 

5,793 

5,792 

0,678 

2,278 

Ras Liquidità' A 

5,251 

5,251 

0,652 

2,319 

Ras Liquidità' B 

5,311 

5,310 

0,759 

2,688 

Sai Liquidità' 

10,837 

10,836 

0,678 

2,555 

Sanpaolo Liq.CI B 

7,022 

7,022 

0,645 

2,391 

Sanpaolo Liquidità' 

6,912 

6,912 

0,582 

2,128 

UBI Praliquidita 1 

5,291 

5,290 

0,647 

2,222 

Vegagest Monetario 

5,600 

5,599 

0,774 

2,677 

VGR Coro Tesoreria 

5,195 

5,195 

0,737 

2,668 

FLESSIBILI 

8a+ Latemar 

5,036 

5,034 

0,000 

0,000 

Abis Flessibile 

5,741 

5,741 

0,950 

5,147 

Abn Amro Expert A-RT100 

5,064 

5,065 

0,917 

2,552 

Abn Amro Expert A-RT200 

5,122 

5,122 

1,046 

0,000 

Abn Amro Expert A-RT400 

5,125 

5,125 

0,985 

0,000 

Abn Amro Expert A-RT50 

15,785 

15,790 

0,343 

0,000 

Agora Risk 

5,600 

5,572 

7,300 

0,000 

Agora Valore Protetto 95 

5,875 

5,863 

1,749 

5,042 

AgoraFlex 

6,384 

6,358 

1,478 

7,060 

Alarico Re 

6,111 

6,069 

6,241 

15,782 

Alpi Absolute Return 

9,478 

9,460 

0,456 

0,658 

Anima Fondattivo 

15,108 

15,117 

-1,679 

2,365 

Arca Rendimento Assol t3 

5,170 

5,168 

0,937 

3,255 

Arca Rendimento Assol t5 

5,245 

5,245 

0,962 

4,295 

Aureo FF1 Classe Flessibile 

5,480 

5,480 

0,717 

0,000 

Aureo Plus 

5,685 

5,688 

0,035 

0,000 

Aureo Rendim. Ass. 

6,472 

6,468 

0,669 

0,000 

Azimut American Trend 

11,256 

11,214 

-0,521 

7,487 

Azimut European Trend 

18,654 

18,570 

4,009 

15,741 

Azimut Pacific Trend 

7,606 

7,604 

-5,304 

-4,603 

Azimut Str. Trend 

5,757 

5,747 

1,750 

8,828 

Azimut Trend 

25,827 

25,736 

3,685 

14,218 

Azimut Trend Italia 

24,292 

24,207 

4,491 

22,027 

Bancoposte Centopiu' 

5,178 

5,179 

0,485 

5,760 

Bancoposta Extra 

5,044 

5,044 

0,000 

0,000 

Bim Flessibile 

4,950 

4,939 

0,202 

3,340 

Bipielle F.Free 

4,588 

4,581 

-0,843 

4,273 

Bipiemme Flessibile 

3,220 

3,219 

1,834 

6,517 

Bipiemme Ob.Rend. 

5,031 

5,031 

0,000 

0,000 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,233 

5,234 

0,230 

2,387 

Bnl Strategia Mercati 

14,917 

14,908 

-0,758 

3,698 

Bnl Strategia Rend. 

5,558 

5,555 

0,379 

1,851 

BPostal 00P07 

5,003 

5,002 

0,000 

0,000 

CA-AM Mida Opport 

5,315 

5,301 

-3,574 

0,473 

CAAM Absolute 

5,164 

5,164 

0,565 

3,591 

CAAM For. Gar. Mer. Emer. 

5,029 

5,029 

0,000 

0,000 

CAAM For. Priv. Div. Opp. 

4,791 

4,791 

0,000 

0,000 

CAAM Formula Gar. 2013 

4,931 

4,931 

-0,545 

0,000 

CAAM Formula Garan. 2012 

5,261 

5,261 

2,314 

0,000 

CAAM Piu' 

5,343 

5,343 

0,413 

2,632 

CAAM Private Alfa 

5,031 

5,031 

0,439 

0,000 

CAAM Qretum 

5,454 

5,446 

-1,052 

5,616 

Capitalg.Flex Free 

5,132 

5,132 

0,117 

2,640 

Capitelg.Flex Free 2 

5,276 

5,272 

1,364 

5,520 

Capitalg.Flex Free 4 

5,368 

5,362 

2,111 

7,360 

Capitalg.Reddito Più 

7,257 

7,254 

2,558 

9,523 

Capitalg.Risk 

7,598 

7,600 

-0,537 

5,719 

Capitalia 0biettivo2007 

5,438 

5,437 

0,388 

2,103 

Capitalia 0biettivo2010 

5,734 

5,734 

0,897 

3,764 

Capitalia 0biettivo2015 

6,021 

6,019 

1,278 

4,695 

Capitalia Total Return 

5,291 

5,293 

0,589 

-3,467 

Car AbsPerf 

5,013 

5,021 

0,000 

0,000 

Car Pratico 

5,003 

5,001 

0,000 

0,000 

Carige Flessibile 

5,076 

5,080 

0,894 

0,000 

Carige Flessibile Piu' 

5,061 

5,061 

0,139 

0,000 

Consultin. Alto Div. 

5,161 

5,153 

1,715 

0,000 

Cr.Cento Premium 

5,276 

5,267 

0,209 

5,267 

Ducato Etico Flex Civita 

4,750 

4,749 

2,085 

4,741 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

17,083 

16,995 

0,672 

0,000 

Ducato Geo EurAlto Poten. 

2,205 

2,201 

3,134 

0,000 

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 

5,175 

5,169 

6,002 

0,000 

Ducato Mul.Cash Prem 

5,095 

5,095 

0,295 

1,941 

Ducato Portf. Flessibile 

4,752 

4,750 

0,105 

3,125 

Epsilon QReturn 

6,189 

6,181 

-1,008 

5,705 

Euromob. Flex Dividend 

13,459 

13,452 

0,000 

0,000 

Euromob. Strategie 

4,587 

4,577 

-2,008 

1,865 

Euromob. Total Reflex 3 

4,751 

4,752 

0,000 

0,000 

Euromob. Total Reflex 4 

7,108 

7,107 

-3,042 

1,038 

FMS-Absolute Return 

10,033 

10,022 

0,330 

0,000 

Fondaco Absolute Return 

100,872 

100,872 

-0,239 

2,273 

Fondersel Duemila 

103,704 

103,704 

0,785 

4,010 

Formula 1 Balanced 

7,362 

7,357 

2,151 

7,130 

Formula 1 Conservati 

6,953 

6,951 

1,444 

4,745 

Formula 1 High Risk 

7,828 

7,817 

3,875 

13,187 

Formula 1 Low Risk 

6,795 

6,794 

1,011 

3,756 

Formula 1 Risk 

7,621 

7,614 

3,927 

12,620 

Generali Medium Risk 

5,455 

5,454 

-0,165 

1,696 

Generali Risk 

5,666 

5,662 

0,497 

4,365 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

6,982 

6,982 

3,177 

12,107 

Gestielle GA PLUS 1 

5,091 

5,091 

0,394 

0,000 

Gestielle GA PLUS 2 

5,164 

5,164 

0,252 

0,000 

Gestielle GA PLUS 3 

5,115 

5,115 

1,852 

0,000 

Gestielle TR Alto Div. 

5,347 

5,346 

0,811 

5,484 

Gestielle TR Globale 

13,536 

13,524 

1,553 

5,216 

Gestnord Asset All 

5,903 

5,895 

0,871 

5,467 

Grifoplus 

5,826 

5,820 

0,936 

8,674 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,267 

5,266 

0,171 

1,975 

Intesa Bouquet Prof. Atti 

5,577 

5,573 

0,486 

3,797 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,296 

5,296 

0,170 

1,983 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,730 

5,724 

0,562 

4,677 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,467 

5,466 

0,422 

2,976 

Intesa Gar.Att.-l sem 06 

5,207 

5,211 

1,244 

4,474 

Intesa Gar.Att.-ll sem '06 

5,164 

5,164 

0,272 

0,000 

Intesa Gar.Att.2T07 

5,011 

5,010 

0,000 

0,000 

Intesa GaranzAtt-ITri07 

5,059 

5,058 

1,119 

0,000 

Intesa Premium 

5,351 

5,351 

0,300 

2,451 

Intesa Premium Power 

5,251 

5,252 

0,440 

4,290 

Intesa Target 2016 

4,996 

4,996 

-0,636 

0,000 

Intesa Target 2021 

5,095 

5,095 

1,071 

0,000 

Intesa Target 2026 

5,169 

5,169 

2,438 

0,000 

Intra Assoluto 

5,197 

5,193 

-1,085 

0,854 

Intra Flessibile 

5,243 

5,243 

-0,038 

2,163 

Investitori Fless. 

6,543 

6,536 

0,755 

5,447 

Iride 

5,370 

5,368 

0,599 

2,814 

Kairos P.lncome Fund 

6,318 

6,315 

-0,095 

2,349 

Kairos Partners Fund 

7,651 

7,602 

4,124 

17,816 

M.Gestion Trend Global 

5,545 

5,540 

0,199 

3,413 

MC G.FdF Fix Low Voi A 

4,972 

4,972 

-0,778 

0,000 

MC G.FdF Fix Low Voi B 

4,964 

4,964 

-0,819 

0,000 

MC G.FdF FIx.HighVol. A 

5,764 

5,753 

-1,889 

7,537 

MC G.FdF FIx.HighVol. B 

4,932 

4,922 

-1,890 

0,000 

MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 

7,371 

7,370 

-2,306 

4,420 

MC G.FdF FIx.Med.Vol. B 

4,929 

4,928 

-2,396 

0,000 

Nextam Par.Flessibile 

5,163 

5,163 

0,408 

0,000 

Nextra Obiettivo Crescite 

3,159 

3,159 

0,413 

3,000 

Nextra Obiettivo Red 

7,803 

7,803 

0,386 

2,833 

Nextra Team 1 

5,725 

5,725 

0,421 

2,305 

Nextra Team 2 

5,369 

5,369 

0,187 

2,442 

Nextra Team 3 

4,978 

4,975 

0,484 

4,866 

Nextra Team 4 

4,599 

4,594 

0,635 

7,078 

Paritalia Orchestra 

74,324 

74,310 

0,462 

3,767 

Pioneer Target Controllo 

5,091 

5,090 

0,533 

1,779 

Pioneer Target Equilibrio 

5,204 

5,201 

1,304 

4,101 

Pioneer Target Sviluppo 

22,803 

22,825 

0,992 

2,929 

Profilo Best F. 

6,379 

6,376 

0,710 

4,096 

Profilo Elite Flessibile 

5,920 

5,913 

1,093 

6,456 

Ras Opport. L 

5,124 

5,119 

-0,505 

1,566 

Ras Opport. T 

5,066 

5,061 

-0,589 

1,300 

Ras TR Dinamico L 

5,409 

5,408 

0,990 

3,959 

Ras TR Dinamico T 

5,374 

5,373 

0,920 

3,705 

Ras TR Prudente L 

5,312 

5,311 

0,778 

3,086 

Ras TR Prudente T 

5,277 

5,276 

0,725 

2,825 

Sanpaolo High Risk 

4,512 

4,510 

0,356 

4,808 

SPaolo Gar. 

5,012 

5,011 

0,000 

0,000 

Tank Flessibile 

6,083 

6,079 

1,654 

7,683 

Total Return 

4,895 

4,895 

-2,471 

1,535 

UBI Pra.Flessibile 

5,492 

5,490 

0,182 

4,331 

UBI Pra.Tot.Ret. Aggr B 

5,275 

5,271 

-0,208 

0,000 

UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 

5,261 

5,256 

-0,284 

0,000 

Unibanca Pluls 

5,158 

5,158 

0,311 

3,016 

Vegagest Flessib. 

6,135 

6,132 

-1,319 

1,860 

Vegagest Rendimento 

4,960 

4,958 

0,000 

0,000 

Volterra TRGIob. 

5,313 

5,308 

1,723 

0,000 

VRG Coro Rendimento 

5,322 

5,316 

0,643 

4,292 

Zenit Absolute Return 

6,850 

6,843 

1,557 

4,788 































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Luci del Cinema 
Internazionale 

20 WF 

sabato 19 maggio 2007 m 

Luci del Cinema 
Internazionale 

La storia 
di Agnes Browne 

di Anjelica Huston 

iu 

LO SPORT 

La storia 
di Agnes Browne 

di Anjelica Huston 

in edicola il dvd 
con TUnità a € 9,90 in più 

in edicola il dvd 
con TUnità a € 9,90 in più 



Tutti i big a riposo nel Milan che giocherà 
oggi pomeriggio l’anticipo del 18° turno di 
serie A (ore 18), cinque giorni prima della 
finale di Champions, in quella che sarà 
l’ultima partita di Billy Costacurta. Dopo 
l’addio al calcio affiancherà Tassotti come 
secondo allenatore dei rossoneri 





IN TV 


■ 09,00 Sportltalia 

SI Ciclismo 

■ 10,00 Sportltalia 

Campionato brasiliano 

■ 11,30 Rai Tre 

Si Gira 

■ 11,30 Sportltalia 

Superbike Gp di Monza 

■ 13,00 Sky Sport 2 


Nba S.Antonio-Phoenix 

■ 13,50 Italia Uno 

Prove MotoGp 

■ 14,00 La 7 

Vela Louis Vuitton Cup 


■ 15,30 Sportltalia 

Copa Libertadores 

■ 16,00 Italia 1 

Foro Italico finale donne 

■ 16,00 Sky Sporti 

Calcio Bologna-Brescia 

■ 16,30 Rai Tre 

Giro d’Italia, 7/a tappa 

■ 18,00 Sky Sport 2 

Rugby Treviso-Viadana 

■ 18,10 Rsi Tre 

90° minuto serie B 

■ 20,30 Sky Sport 2 

Basket Cantù-Siena 


Roma, il ciclo Spalletti dalle crepe alla Coppa 

In due anni il tecnico ha ricostruito i giallorossi, ma ora sul mercato c’è il rischio di perdere i big 


di Luca De Carolis / Roma 


CICLO La coppa del nuovo corso. Sono pas¬ 
sati solo due anni dall’arrivo a Roma di Lucia¬ 
no Spalletti, fresco vincitore della Coppa Ita¬ 
lia contro l’Inter, ma sembrano almeno il dop¬ 


pio. Quando nell’esta¬ 
te 2005 l’allenatore 
toscano giunse nella 
Capitale, i giallorossi 

erano reduci da una stagione diffi¬ 
cilissima, caratterizzata dall'alter- 
narsi di quattro allenatori (Pran- 
delli, Voeller, Delneri e Conti) e 
da un campionato disastroso, in 
cui avevano sfiorato la retrocessio¬ 
ne. Tra sconfitte pesanti, proble¬ 
mi societari e insunezioni nello 
spogliatoio, l'unica, magra conso¬ 
lazione era stata la qualificazione 
in Coppa Uefa grazie aH'arrivo alla 
finale di Coppa Italia, peraltro per¬ 
sa nettamente proprio contro l'In- 
ter. Un confronto che quest'anno 
Spalletti è riuscito a vincere, chiu¬ 
dendo così il cerchio del suo pri¬ 
mo biennio giallorosso. Sicura¬ 
mente positivo, visto il punto di 
partenza. Due anni fa Spalletti ave¬ 
va ricevuto un gmppo allo sban¬ 
do, con giocatori distrutti da criti¬ 
ca e pubblico (Mexes, Pernotta, Fer¬ 
rari), ormai in rotta con i compa¬ 
gni (Cassano) o desiderosi di cam¬ 
biare aria (Mancini). Nel giro di 
pochi mesi il tecnico, fortemente 
voluto da Bmno Conti (ex bandie¬ 
ra giallorosa e attuale responsabile 
del settore giovanile) si è liberato 
di Cassano, ceduto al Reai Ma¬ 
drid, e ha rilanciato proprio i gio¬ 
catori più fischiati, puntando su 
un modulo atipico come il 
4-2-3-1, con Totti come unica 
punta. Uno schema che ha fatto 
scuola, e che ora è adottato da di¬ 
verse squadre europee. Con Spal¬ 
letti la Roma ha ritrovato un'iden¬ 
tità, il gioco e, soprattutto il suo 
pubblico. E l'allenatore ha smenti¬ 
to coloro che gli avevano prono¬ 
sticato breve vita sulla panchina 
giallorosa. «È troppo permaloso e 
non è abituato alle pressioni di 



una grande città» si¬ 
bilavano molti ad¬ 
detti ai lavori al suo 
anivo da Udine. 
Ma, nonostante la 
diffidenza iniziale 
dei tifosi (in città 
vennero distribuiti 
volantini contro di lui) e i grandi 
problemi in avvio di campionato, 
Spalletti ha tenuto duro. Così, do¬ 
po il buon quinto posto dell'anno 
scorso (arricchito da una striscia 
di 11 vittorie consecutive) in que¬ 
sta stagione la squadra di Spalletti 
si è piazzata alle spalle dei neraz¬ 
zurri ed è arrivata ai quarti di fina¬ 
le di Champions League, peraltro 
incappando nel tonfo di Manche¬ 
ster. Ma a confermare la bontà del 
lavoro del tecnico di Certaldo è ar¬ 
rivato il primo trofeo della sua car¬ 
riera. Un successo che Roma ha ce¬ 
lebrato con una notte di baldoria. 
Ma ora i tifosi si intenogano sul fu¬ 
turo di una squadra che deve capi¬ 
re cosa farà da grande. Ossia, se ha 
i mezzi tecnici ed economici per 
puntare ai massimi traguardi. La 
rosa è troppo esigua, e alcuni pez¬ 
zi pregiati rischiano di partire. 
Mexes e Chivu, i cui contratti con 
la Roma scadono nel 2008, sono 
ambiti da grandi club: una «mi¬ 
naccia» accresciuta dal tetto agli 
ingaggi di 2,5 milioni posto dalla 
società giallorossa, inferiore all'in¬ 
gaggio che il Reai Madrid offre al 
francese (3,5 milioni). Gli spagno¬ 
li seguono anche Chivu (obietti¬ 
vo della Juventus), mentre Manci¬ 
ni piace molto all'Inter e Pizano è 
in comproprietà con i nerazzurri. 
«Noi vogliamo tenere tutti, anche 
se c'è gente che crea azioni di di¬ 
sturbo» ha spiegato ieri Conti. In¬ 
tanto Totti continua a ripetere 
che per lo scudetto servono tre ac¬ 
quisti importanti. Spalletti invece 
attende. La prima scommessa l'ha 
già vinta: per la seconda c'è tem¬ 
po. 



Per Luna Rossa terza vittoria in semifinale, sul fondo la sfida tra gli spagnoli di Desafio e New Zealand Foto di Juan Carlos Cardenas/Ansa-Epa 


VELA La barca italiana sul 3-1 
Vince anche New Zealand 

Louis Vuitton 
Luna Rossa 
«brucia» Oracle 


■ Luna Rossa ha vinto la quarta 
semifinale della Louis Vuitton 
Cup di vela, precedendo di 23" 
Bmw Oracle Racing. L'imbarca¬ 
zione italiana conduce ora per 
3-1 sulla rivale americana. France¬ 
sco De Angelis smorza però l'eu¬ 
foria italiana: «Non ci sentiamo 
ancora in finale». Vittoria senza 
problemi, e sono tre, anche per 
Emirates Team New Zealand, nel¬ 
l'altra semifinale. I "kiwi", che 
erano stati battuti nel match race 
che aveva preceduto il giorno di 
riposo, ieri si sono presi una bella 
rivincita, superando nettamente 

1 padroni di casa di Karol Jablon- 
ski. I neozelandesi, così come Lu¬ 
na Rossa Challenge, sono adesso 
in vantaggio per 3-1 e sono a soli 

2 punti dalla finale del trofeo fra 
gli sfidanti di Alinghi. 


GIRO D’ITALIA A Spoleto vince il colombiano Laverde, ma diventa leader il corridore bergamasco della T-Mobile 

L’ingegner Marco Pinotti si infila la maglia rosa 


Ordine d’arrivo ■ Il colombiano Jimenez Laverde ha vin¬ 

to per distacco la sesta tappa del Giro d'Ita- 

1. L Laverde in . 4.58’23” di 177 km da Tivoli a Spoleto. Alle sue 

2. M. Pinotti . st S p a ne l'italiano Marco Pinotti che ha tolto 

óm Kern . 1 la maglia rosa a Danilo Di Luca che è stato 

4. H. Schwab .1*34” parola. Il ciclista abmzzese aveva detto 

5. D. Contrini .3*45” c h e non avrebbe spremuto ne la sua Liqui- 

6. F. Baliani . 6*55” gas ne le sue personali energie per difende- 

#. r\. rcLdou m. i ua re i a maglia rosa amvata troppo presto. Per 

®' A - usau . S1 la prima volta quindi la maglia rosa cam- 

Classif ica aenerale bia S( J uadra ' P er la pri ma volta si concretìz- 

y za un'azione da lontano e per la prima vol- 

1. M. Pinotti in.23.44’32” ta un ingegnere veste la maglia rosa. Marco 

2. H. Schwab. 3*30” Pinotti della T-Mobile è il nuovo leader del- 

3. D. Di Luca . 4*12” la corsa dopo una fuga di 120 chilometri, 

4. F. Pellizotti. 4*38” prima con quattro compagni e poi, fino al 

5. A. Noè . 4*47” traguardo, con il solo Luis Laverde. Il co- 

6. V. Nibali .st lombiano, che è transitato per primo su tut- 

7. L. Laverde . 4’49” ti e tre i Gp della montagna, è in maglia ver- 

8. A. Schleck . 5*05” de. Dopo 60 chilometri sono in cinque ad 


andare via: con Laverde e Pinotti (ingegne¬ 
re gestionale) ci sono lo svizzero Hubert 
Schwab (professore di matematica), il fran¬ 
cese Christophe Kern e Daniele Contrini. 
Per il colombiano è la seconda tappa al gi¬ 
ro dopo quella dello scorso anno a Domo¬ 
dossola, mentre il campione italiano a cro¬ 
nometro 2005 potrebbe mantenere la ma¬ 
glia fino alla dodicesima tappa, la Scalen- 
ghe-Briancon di 163 km. «Ci sono delle re¬ 
gole non scritte, a me è piaciuto rispettarle 
- ha risposto la maglia rosa - io non ho mai 
vinto una tappa, quindi lo considero un 
bel gesto. Quando ero sicuro di mettere la 
maglia mi è sembrato giusto farlo vincere». 
Da numero 44 a numero 1 in una sola tap¬ 
pa, Pinotti è la nuova faccia di questo Giro 
d'Italia e già da oggi dovrà difendere la ma¬ 
glia nella tappa più lunga che arriverà al cir¬ 
cuito del Mugello dopo 254 km. 


SERIE B Oggi ad Arezzo i bianconeri possono conquistare la serie A in anticipo 

La Juve ha il primo match-ball promozione 


M di Massimo De Marzi 

Al 39° chilometro di una maratona di 42 
chilometri, anzi partite, la Juve sta per ta¬ 
gliare il traguardo in anticipo. La Signo¬ 
ra del calcio italiano può conquistare 
aritmeticamente oggi il ritorno in serie 
A. Serve una vittoria ad Arezzo (allenato 
peraltro dall'ex bianconero Antonio 
Conte), oppure un mancato successo 
delle inseguitici Genoa e Napoli. «Mi di¬ 
spiace per il mio amico Antonio Conte 
che sta lottando per la salvezza» ha det¬ 
to alla vigilia Didier Deschamps. «Ma 
noi vogliamo vincere per chiudere, così 
non dovremo aspettare notìzie dagli al¬ 
tri campi. Sappiamo che non sarà facile, 
ma scenderemo in campo solo con un' 
idea: prendere i tre punti». Deschamps 
ha fatto i complimenti alla sua squadra 


(«sul campo abbiamo ottenuto 88 pun¬ 
ti, una quota mai raggiunta da nessu¬ 
no»), auspicando la festa dei tifosi bian¬ 
coneri, sulla scia di quanto aveva detto 
Del Piero: «È stata un'annata difficile, so¬ 
prattutto all'inizio quando siamo partiti 
da -17, per questo è giusto festeggiare 
una vittoria come questa, anche se non 
è uno scudetto». Ma non è tutto oro ciò 
che luccica in casa bianconera. Ieri al 
centro sportivo di Vinovo si sono visti il 
ds Secco e Roberto Bettega, che si sono 
fermati a lungo a conversare con De¬ 
schamps, per cercare di fugare i dubbi 
dell'ultimo periodo. Secco ha escluso di 
aver detto di non considerare il tecnico 
adatto per una grande Juve in serie A, 
ma qualcosa tra i due deve essere succes¬ 
so, se Jeannot Werth, agente di De¬ 
schamps, ha detto che il suo assistito 


chiede garanzie per il futuro. Prima di 
Arezzo-Juventus oggi venanno ricorda¬ 
te anche i caduti dell'Heysel. Tra le 39 vit¬ 
time bianconere di quel drammatico 29 
maggio 1985, due erano originarie della 
città toscana: Roberto Lorentini e Giusy 
Conti. A Roberto Lorentini, il cui padre 
Otello è il presidente del comitato "Lo- 
rentini-Conti", venà dedicato il piazzale 
antistante lo stadio Comunale. Nel piaz¬ 
zale sarà affissa inoltre una lapide con i 
nomi di tutte le vittime dell'Heisel, men¬ 
tre sul muro degli spogliatoi è stato rea¬ 
lizzato un murales a ricordo della trage¬ 
dia. Oggi ore 16 la 18 giornata di ritorno: 
Pescara-Albinoleffe, Bologna-Brescia, Ba- 
ri-Genoa, Arezzo-Juventus, Vicenza-Lec- 
ce, Napoli-Modena, Cesena-Piacenza, 
Spezia-Rimini, Frosinone-Treviso, Man- 
tova-Verona, Triestina-Crotone. 
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Doping e omertà 


Ho ascoltato quanto si è detto su Ivan Basso e il 
doping nel "Processo alla tappa " dello scorso giovedì 
e sono rimasto deluso perché al di là di un cenno del 
procuratore Torri\, i più hanno divagato. Se ho ben 
capito , nella sua inchiesta Torri sta cercando di 
scoprire nomi e cognomi delle persone che propinano 
i veleni, le generalità dei parenti stretti del medico 
spagnolo Fuentes, di tutti i lestofanti che da anni 
operano nell'ambiente ciclistico. Ebbene, se non 
vivessimo nell'omertà, se una volta per sempre i 
corridori, i direttori sportivi, i massaggiatori, in 
sostanza tutti gli addetti ai lavori denunciassero le 
malefatte di cui sono a conoscenza, sicuramente 
daremmo il via ad una bella e generale pulizia. Non 
è così purtroppo. Ipochi che hanno parlato sono 
stati messi in un cantuccio. Zittiti e redarguiti coloro 
che lavorando nell'ex squadra di Armstrong (la 
Discovery) hanno elencato le porcherie usate da 
colui che per sette anni consecutivi ha vinto il Tour 
de Trance. Insomma, sono portato a pensare che non 
usciremo mai da un brutto, perfido e vergognoso 
andazzo anche perché la farmacia del male 
continua a fabbricare prodotti introvabili nei 
controlli dei laboratori antidoping. 

Mi sia concesso di invitare i pedalatori alla 
riflessione e ricordo loro che al termine dell'attività 
agonistica comincia un'altra vita in cui sarà 
necessario trovarsi in buona salute. Ieri Di Luca egli 
altri "big" hanno tirato i remi in barca e concesso 
spazio ad elementi che via via hanno guadagnato 
sempre più terreno. E così al tirar delle somme il 
colombiano Laverde ha fatto suo il traguardo di 
Spoleto e Marco Pinotti, un bergamasco di 31 
primavere laureato in ingegneria, ha avuto la gioia 
di indossare la maglia rosa. Una tappa che ha 
premiato l'ardore e la generosità degli attaccanti. 
Chiaro che la situazione rimane provvisoria e che il 
Giro deve scoprire tutte le sue carte. 

Gino Sala 
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CAMBIO DI GUIDA ALLO STABILE DI CATANIA 
FUORI PIPPO BAUDO, DENTRO BUTTAFUOCO 

Giochi fatti a Catania per le nomine nei teatri più importanti 
della città. Al Teatro Stabile etneo l'assemblea dei soci ha 
sancito come il nuovo presidente sia il giornalista, nota penna 
del Foglio, Pietrangelo Buttafuoco (nella foto). Il molo di 
direttore artistico è stato assegnato a Lamberto Puggelli. Il tutto 
non senza polemiche, soprattutto perché l'ex presidente era 
un tale che di nome fa Pippo Baudo. Le 
numerose critiche mosse al direttore 
artistico della sua gestione, Orazio Torrisi 
(dimessosi quando il cda ha inventato il 
molo doppione del direttore generale), si 


sperto 



sono riflesse sul Pippo nazionale che ha inutilmente tentato di 
resistere alle pressioni politiche. Ecco come ha spiegato il suo 
gesto: «Questa storia è il frutto dell'alternanza politica tipica 
del nostro ordinamento di vita sociale e amministrativa. 
Viviamo per schemi che risentono purtroppo delle 
contrapposizioni politiche». Come a dire che alla poltrona 
occupata da Baudo corrispondeva, in soldoni, un posto di 
sottogoverno da distribuire in base alle appartenenze. E che un 
dissidio sia in atto nel centrodestra, con attori Forza Italia, An e 
Movimento per l'Autonomia, lo sanno anche i muri. Intanto 
al Teatro Bellini è stato nominato sovrintendente uno dei più 
grandi oppositori del sindaco Umberto Scapagnini: Antonio 
Fiumefreddo. Significherà qualcosa... 

Enrico Cinaschi 


CANNES Jacques Vergès è il 
legale francese che ha difeso 
personaggi come Milosevic, il 
nazista Klaus Barbie, il terrori¬ 
sta Carlos. Il documentario 
«L’avvocato del terrore» inda¬ 
ga sulla sua vicenda e sulle pie¬ 
ghe oscure del ‘900 

■ di Gabriella Gallozzi inviata a Cannes 



/-"* ***'"S V 


osa può tenere insieme 
personaggi come Poi 
Pot, il folle dittatore cam¬ 
bogiano, Milosevic, il' 
presidente serbo respon¬ 
sabile dei massacri in ex* . . 

Jugoslavia, Pex nazista «macellaio di Lione» Klaus 
Barbie e Carlos, primula rossa del terrorismo inter¬ 
nazionale? Un nome: Jacques Vergès. È lui, infat¬ 
ti, il protagonista di L'avvocaide la terreur («L'avvo¬ 
cato del terrore») il film inchiesta di Barbet Schroe- 
der che ieri, nella sezione «Un certain règard», ha 



Il dittatore cambogiano Poi Pot al momento del suo arresto; sotto il «macellaio di Lione», l’ex nazista Klaus Barbie 


CASSONET 

Che oròr! Clouseau 
di nuovo violentato 


M di Alberto Crespi 


Non ci crederete (e fate bene!), ma il festival ha rischia¬ 
to di saltare. Per tutta la giornata di ieri Sarkò e Clouse¬ 
au, i due custodi dell'ortodossia che si sono assegnati 
l'arduo compito di salvare la Francia dagli stranieri 
zozzoni, sono stati in costante contatto telefonico. Sia¬ 
mo riusciti a intercettare la seguente conversazione. 
Sarkò: «Mais alors, Clouseau, che belìn combinate a 
Cannes? Io vi mando lì per arrestare les clandestin, e 
voi non vi accorgete di quale casino esplode sotto vos 
yeux?» Clouseau: «Mais, mon presidenti, je suis là, al¬ 
l'erta! Sto pedinando tale monsieur Castellato, che ha 
fatto una legon de cinéma en frangais, ma io ho forte 
sospetto che lui non è frangais e non sa una mazza di 
cinéma». Sarkò: «Ma quale Castellato!? Nous avons 
una serpe in seno! Voi dovete arrestare acteurs e réali- 
sateurs di Les chansons d'amour». Clouseau: «Par- 
bleu! Et pourquoi?» Sarkò: «Oh, mon imbedl, non 
avete visto il film? Lui è un juif, un ebreo che va a letto 
con due femmes, e poi diventa un pedé che si fa in- 
chiappettare da suo copain sulla Rive Gauche! Questa 
non è la douceFrance! Questa è una France di intellet¬ 
tuali comunisti froci e pervertiti. Li voglio tutti à la Ba¬ 
stine!». 

Il povero Clouseau ha tentato di eseguire i draconiani 
ordini giunti da Parigi. Si è infiltrato alla conferenza 
stampa di «Les chansons d'amour» e ha messo le ma¬ 
nette ai polsi all'attore Louis Garrel. La vigilanza l'ha 
bloccato e, per l'ennesima volta, Clouseau è stato sot¬ 
toposto a sesso contro natura. Ieri era una noce di coc¬ 
co. Oggi, una Palma intera. Ah, ledouleur! 



dato il vero «scossone» al festival. Una «vertigine» 
storico-politica attraverso un documentario-in¬ 
chiesta capace di ridisegnare la mappa degli ulti¬ 
mi cinquantanni, a partire da questo avvocato 
francese passato alla storia come il difensore di ce¬ 
lebri terroristi e criminali di guerra, tanto da esser¬ 
si offerto come legale di Saddam Hussein al mo¬ 
mento del suo arresto. 

Nato nel 1924 in Tailandia e figlio del «meticciato 
colonialista francese» (madre vietnamita e padre 
delle isole Reunion) Jacques Vergès si arruola nel 
'42 con l'esercito del generale De Gaulle per com¬ 
battere in Marocco e Algeria. A guerra finita si iscri¬ 
ve al Partito comunista francese, si laurea in legge 
e comincia così la sua battaglia contro il coloniali¬ 
smo, mentre l'Algeria è impegnata nella guerra di 
liberazione. Qui arriva da Parigi per difendere una 
figura storica di quella lotta: Djamila Bouhired, pa- 
sionaria dell'Fln, responsabile degli attentati della 
Battaglia di Algeri che rivediamo nelle immagini 
indimenticabili del capolavoro di Gillo Pontecor- 
vo. Vergès se ne innamora. La sposa e, a seguito di 
una mobilitazione intemazionale, riesce a far 


commutare la pena di morte nei lavori forzati. Da 
qui in poi la sua vita è una sorta di spy-story. In¬ 
contra Mao Zedong, si lega in amicizia con Poi 
Pot e, soprattutto, sparisce dalla scena intemazio¬ 
nale dal 1970 al 1978. C'è chi lo dà rifugiato nella 
Germania dell'Est, dove compie numerosi viaggi 
al suo ritorno sulla scena intemazionale, come do¬ 
cumentano gli archivi della Stasi, chi lo vuole al 
servizio del Kgb, chi lo avvista in Palestina. Sono 
quelli, infatti, gli anni convulsi della lotta armata 
palestinese che sconfinava, a volte, nel terrori- 

Diceva di lottare 
contro il colonialismo 
aiutò una pasionaria 
algerina, divenne 
amico di Poi Pot: in lui 
le ombre di un secolo 


smo. E in questa complessa galassia Vergès difen¬ 
de nomi di spicco di quelle lotte: Waddi Haddad, 
poi espulso dal Fronte popolare di liberazione pa¬ 
lestinese; Bruno Breguet, primo europeo condan¬ 
nato per attività terroristica prò Fplp e legato a sua 
volta allo svizzero ex nazista Francois Genoud; la 
tedesca Magdalena Kopp, compagna del ricerca¬ 
tissimo Carlos, in principio al fianco di Waddi 
Haddad e poi mercenario di professione. Numero¬ 
si, poi, i membri della Rote Armee Fraktion (la 
Raf) difesi da Vergès, compreso il «loro» avvocato 
Klaus Croissant per la cui libera¬ 
zione si schierarono Sartre e Fou¬ 
cault. Con lui Vergès tenta di 
creare un collettivo europeo di 
avvocati per la difesa dei prigio¬ 
nieri politici. E il tutto in quella 
vertigine di legami, segreti e rap¬ 
porti che governavano il mon¬ 
do diviso in blocchi, nel quale 
Vergès si è sempre mosso con 
estrema disinvoltura, da figlio 
«rinnegato» della Francia. 


PROGETTI Lo girerà il regista Uli Edel 

Bruno Ganz in un film 
sui terroristi della Raf 

■ Dopo aver interpretato gli ultimi giorni di Hit¬ 
ler, l'attore svizzero Bmno Ganz sarà uno dei pro¬ 
tagonisti in un film sul gmppo terrorista tedesco 
degli anni 70 «Rote Armee Fraktion». La pellicola 
sarà un adattamento del best-seller Der Baader 
Meinhof Komplex, libro pubblicato nel 1986 da 
Stefan Aust, redattore capo del settimanale Der 
Spiegel, che racconta la storia di quattro militanti 
della Raf, le Brigate rosse tedesche. Il film sarà rea¬ 
lizzato quest'estate dal regista Uli Edel e uscirà 
nell'autunno 2008, ha detto ieri da Cannes il pro¬ 
duttore Bernd Eichinger. Edel ha girato Christia¬ 
ne F. Noi, i ragazzi dello zoo di Berlino (1981) e Ulti¬ 
ma Fermata Brooklyn (1989). In Germania si è ac¬ 
ceso un dibattito sulla concessione della grazia 
ad ex terroristi della Raf ora in carcere. 



CANNES Restaurato dai francesi il suo film «Suspiria», il regista sta per girare tra Roma e Torino «La terza madre» con la figlia Asia 


Dario Argento: «Signora Loren, come la vorrei nel nuovo horrop> 


M di Alberto Crespi / Cannes 


M i piacerebbe molto lavorare con 
Sofia Loren. Ecco, l'ho detto, mi è 
scappato». Ma per lasciarla intera, 
o per farla a pezzi? «Questo non si sa...». Dario 
Argento, da vecchia volpe del quarto potere 
(ha scritto per anni su Paese sera, ricordate?), ci 
regala il titolo. Ieri sera, alle 22, la sezione 
«Cannes Classics» gli ha reso omaggio presen¬ 
tando la copia restaurata di Suspiria, un vec¬ 
chio gioiello di trent'anni fa. Lui ha ricambia¬ 
to portando a Cannes il trailer di TheMotherof 
Tears, il nuovo horror - con la figlia Asia - che 
in Italia si intitolerà La terza madre e sarà il piat¬ 
to piccante del menu-Medusa per la prossima 
stagione. Girato fra Torino e Roma, sarà pron¬ 
to per l'autunno. Il trailer promette bene: c'è 
sangue, c'è sesso, ci sono le catacombe, c'è una 
strega che è la vera madre di Roma - altro che 
la lupa di Romolo e Remo! - e vive da secoli 


nelle viscere della città. Tremiamo già, al solo 
pensiero. E tremiamo anche all'idea di rivede¬ 
re Suspiria, che nel '77 fu un film di svolta nel¬ 
la carriera di Dario, che si era già imposto co¬ 
me un maestro del thriller (aveva già realizza¬ 
to la trilogia del gatto, dell'uccello e delle mo¬ 
sche, e aveva sfondato con Profondo rosso): 
«Mi posi degli obiettivi ben precisi: voglio fare 
il mio primo horror, voglio farlo bello, e vo¬ 
glio girarlo bene, con inquadrature tutte diver¬ 
se l'una dall'altra. Quest'ultimo obiettivo l'ho 
fallito: 3-4 inquadrature uguali, nel film, ci so¬ 
no... Ma le altre sono tutte inventate. Visiva¬ 
mente è uno dei miei film più sperimentali. 
Con Luciano Tovoli, il direttore della fotogra¬ 
fia, trovammo un vecchio stock di pellicola 
Kodak con la quale creammo colori simili ai 
film degli anni '40 e '50. Oggi, un film così 
non si può più fare». 

Il restauro di Suspiria era quindi doveroso, e 
semmai la cosa assurdo è che nessuno in Italia 


ci abbia pensato: è stato realizzato in Francia, a 
cura della Wildlife, a conferma che Argento è 
più profeta nel mondo che in patria. In Giap¬ 
pone è una leggenda, in Francia è un mito, ne¬ 
gli Usa è- né più né meno - un maestro per¬ 
ché tutti i grandi dell'horror hollywoodiano, 
da Carpenter a Romero, lo citano come primis¬ 
sima fonte d'ispirazione. Dario, pur senza tirar¬ 
sela- non è nel suo stile -, non può che confer¬ 
mare: «Quando sono andato in America per gi¬ 
rare due capitoli della serie t vMasters ofHorror, 
mi hanno detto: Dario, tu devi fare quello che 
vuoi, spingi l'acceleratore, esagera, noi non ta¬ 
glieremo un fotogramma. Vogliamo poter scri¬ 
vere sul dvd: Dario Argento al suo meglio, sen¬ 
za censure! Mi son quasi commosso. Anche se 
poi, nell'episodio intitolato Jennifer, hanno fat¬ 
to due tagli rispettivamente di 3 e 4 secondi». 
Di che si trattava? «Due scene di sesso orale. In 
una Jennifer mangiava il pene di un ragazzo. 
Una buongustai...». 


Tornando alla Terza madre, molta curiosità gi¬ 
ra intorno alla presenza di Asia nel cast. La fi¬ 
glia di Dario ieri era, a Cannes, una presenza 
ubiqua: è passato il film di Olivier Assayas Boar- 
ding Gate, nel quale recita, ed è stata evocata da 
papà. «Sarà che vedo Asia tutti i giorni, ma non 
l'ho trovata cambiata rispetto agli altri film che 
abbiamo girato assieme. Ha sempre lo stesso 
entusiasmo. Certo, il fatto che abbia diretto 
due film ci regala una maggiore complicità: og¬ 
gi, quando le parlo di aspetti tecnici, mi capi¬ 
sce molto meglio e sa cosa mi aspetto in un'in¬ 
quadratura». E l'idea della Loren, da dove sbu¬ 
ca? Semplice: qualche giorno fa, a Roma, Dario 
ha visto la copia restaurata del Segno di Venere 
di Dino Risi ed è rimasto folgorato: «Prima di 
tutto perché è un film delizioso. E poi perché 
non avevo mai visto la Loren così bella e brava. 
A me piacciono le grandi dive, in Suspiria ave¬ 
vo Alida Valli e ne ho un ricordo bellissimo. 
Ma sì, Sofia, facciamo un horror insieme!». 


SCHERMO COLLE 


Elegia 
del viaggio 

Enrico Ghezzi 

B igger than film (3). Che il tempo non 

esista, e come sia un insistere nello spazio e 
dello spazio, un affollarsi e smaccarsi di 
strati spaziali, lo dimostra l'immenso film 
minimale di Hou Hsia Hsien. Impigliato in un 
albero parigino, il suo palloncino rosso può parere 
all'inizio poco ispirato. Dopo poco mi fa pensare 
all'algido e geniale Ventaglio goldoniano (in questi 
giorni a Parigi) inventato da Ronconi, lunga attesa, 
da parte del fotogramma di spazio teatrale 
asfissiato dall'ennesima trama e dalle parole rituali, 
di un colpo di vento che scompagina all'indietro 
tutto quello che si credeva fin lì essere lo 
spettacolo. HHH porta la bolla rossa di aria 
prigioniera non a sfrenarsi in illusioni di volo 
libero, ma a ammettere di esser solo il resto di un 
remake già fatto, la traccia a sua volta di un falso 
ritorno, la fatalità (non solo filmica) del poter 
tornare solo dove non si è mai stati. Situazione mai 
mostrata con più malinconia, se non in un 
capolavoro di Huillet e Straub (che, mi pare di 
ricordare, non amano affatto il cinema di hhh), 

Une Visite au Louvre. H viaggio del palloncino rosso 
nasce su commissione di un altro museo, quello 
d'Orsay. La vita della borghesia 
spettacolarintellettuale parigina appare in 
quadretti di cmdeltà minime 
bunuelianhogarthiane, museificata in attitudini da 
animaletti egizi imbalsamati. Il film/palloncino 
vola fino a trasformarsi in elegia sokuroviana, in un 
lungo viaggio per trovare dentro un dipinto del 
passato la traccia tripla di chi lo guarda ora, di chi lo 
dipinse, e dei molti fantasmi di sguardo che sono 
dentro un solo quadro. Spia di ciò, le inquadrature 
frequenti, di semplicissima complicazione, in cui 
personaggi vie luci automobili si trovano a 
convivere nel riflesso doppio triplo quadmplo di 
un vetro. L'ultima cosa vista, il puntino rosso 
stagliato nell'azzurro del cielo, non può ormai non 
farci sentire nella più trasparente delle inquadrature 
i mille palloncini sovrimpressi invisibili 
dell'apocalisse museale che ogni immagine fu. 
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L’uomo della pioggia 

Il giovane Rudy (Matt Damon) si 
laurea a pieni voti in legge e il suo 
sogno è di lavorare in uno studio 
affermato di una grande città. Si 
trova invece ad accettare gli ordini 
di un avvocato poco limpido 
(Mickey Rourke) e di lavorare in 
coppia con un galoppino che non 
ha mai superato l’abilitazione alla 
professione (Danny DeVito). 
Inizia così una trafila nei 
bassifondi della professione... 

21.00 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Francis Ford Coppola 
Usa 1997 


Palcoscenico 


TGR Mediterraneo 


Il giocattolo 


Cristina Comencini esordisce a 
teatro con questa amara commedia 
tutta al femminile, coinvolgendo 
quattro attrici amate dal pubblico 
sia cinematografico sia televisivo: 
Margherita Buy, Isabella Ferrari, 
Marina Massironi e Valeria Milillo. 
Lo spettacolo racconta la vita, le 
aspettative e i sogni di due 
generazioni che in momenti storici 
contigui esprimono due modi 
molto lontani di essere donna. 


01.30 RAI DUE. PROSA. 

“Due partite” 
di Cristina Comencini 


Tra i servizi odierni, due sono 
dedicati al Medio oriente. Nel 
primo, di Isabelle Silvestre, si 
raccontano le avventure e le paure 
delle migliaia di turisti israeliani 
che ogni anno varcano i confini 
per visitare gli splendori della 
magnifica Petra. Un gruppo di 
turisti sono stati seguiti per due 
giorni nel deserto. L’altro filmato, 
di Gwenaélle Lenoir, parla delle 
alture del Golan, occupate da 
Israele nella guerra dei Sei giorni e 
da allora terra di nessuno. 

13.20 RAI TRE. RUBRICA. 


Il ragioniere Barletta (Nino 
Manfredi) fa da portaborse e 
gestore di fondi neri per Griffo 
(Arnoldo Foà), suo amico 
d’infanzia. In seguito ad una 
rapina, Barletta viene sostituito da 
un agguerrito ex maresciallo dei 
carabinieri, ma si appasiona alle 
armi da fuoco, scoprendosi ottimo 
tiratore. Una sera, in pizzeria, 
durante un tentativo di rapina 
uccide il rapinatore... 

02.00 RAI UNO. DRAMMATICO. 

Regia: Giuliano Montaldo 
Italia 1979 


Programmazione 
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RAI DUE 
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RAI TRE 



RETE 4 



CANALE 5 
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06.10 LA FAMIGLIA PELLET. 

Situation Comedy 

06.30 SABATO, DOMENICA &.... 

Rubrica 

09.30 SETTEGI0RNI 
PARLAMENTO. Rubrica 
10.00 GIORNI D’EUROPA 
10.20 APRIRAI. Rubrica 

10.40 TUTTOBENESSERE. 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati 

11.30 OCCHIO ALLA SPESA. 
Rubrica. Conduce Alessandro Di 
Pietro. Regia di Roberta Ricca 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Gioco 

13.30 TELEGIORNALE 
14.05 EASY DRIVER. Rubrica. 

Conducono Maria Moscato, 
Marcellino Mariucci 

14.35 STELLA DEL SUD. Rubrica 
15.05 QUARK ATLANTE 
IMMAGINI DAL PIANETA. 
Documentario 

15.55 ITALIA CHE VAI. Rubrica. 
Conducono Guido Barlozzetti, 
Elisa Isoardi 

17.00 TG 1 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 

Conduce Andrea Sarubbi 

17.45 PASSAGGIO 
A NORD OVEST. Rubrica. 
Conduce Alberto Angela 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 
20.30 RAI TG SPORT. News sport 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco 

21.20 APOCALYPSE SHOW 
VIETATO FUNARI. Varietà. 
Conduce Gianfranco Funari 
00.05 TG 1 

00.10 MUSIC@ 2007. Musicale 
00.35 TG 1 - NOTTE 
00.45 L’APPUNTAMENTO. Rubrica 
01.15 AR0UND MIDNIGHT 
I CORTI DI MEZZANOTTE 
01.50 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
02.00 IL GIOCATTOLO. Film 
(Italia, 1979). Con Nino Manfredi 


06.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 
Varietà. AM’interno: 

07.00-08.00-09.00-10.00 
TG 2 MATTINA; 

09.30 TG 2 MATTINA L.I.S. 

10.30 SULLA VIA DI DAMASCO. 

Rubrica 

11.00 TSP EUROZONE. Rubrica 

11.10 TSP REGIONI. Rubrica. 
Conduce Sonia Raule 

11.40 APRIRAI. Rubrica. 

A cura di Massimo Bartoccioni 

11.50 MEZZOGIORNO 
IN FAMIGLIA. Varietà. 
Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe, Marcello Cirillo 
13.00 TG 2 

13.25 DRIBBLING. Rubrica. 

Conduce Andrea Fusco 
14.00 L’ITALIA SUL DUE 

“GIOVANI”. Rubrica. 

Conducono Milo Infante, 

Roberta Lanfranchi 

16.00 CD UVE. Musicale. 
Conducono Alvin, Giorgia 
Palmas. Con Debora Salvalaggio 

17.10 SERENO VARIABILE. 
Rubrica. Conduce 
Osvaldo Bevilacqua 

18.00 TG 2. 

18.10 TUTTO QUELLA NOTTE. 

Film (USA, 1987). Con 
Elisabeth Shue, Maia Brewton 


20.00 PILOTI. Situation Comedy 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 

20.30 TG 2 20.30 

21.05 LE DUE VERITÀ DI KATE. 

Film Tv giallo (USA, 2006). 

Con Emma Caulfield, David Orth. 
Regia di Farhad Mann 

22.40 THE PRACTICE 

PROFESSIONE AVVOCATI. Tf. 

23.30 SABATO SPRINT. Rubrica 
00.35 TG 2 / TG 2 DOSSIER STORIE 
01.30 PALCOSCENICO PRESENTA: 

“DUE PARTITE”. Teatro 
Con Margherita Buy, 

Isabella Ferrari 


07.00 BEAR NELLA GRANDE 
CASA BLU. Pupazzi animati 
07.25 IL VIDE0GI0RNALE 
DEL FANTAB0SC0. Rubrica 
09.00 TV TALK. Talk show. 

Conduce Massimo Bernardini 
10.00 ART NEWS. Rubrica 

10.30 TGR ECONOMIA E LAVORO. 
Rubrica 

10.45 TGR EST0VEST. Rubrica 
11.00 TGR LEVANTE. Rubrica 

11.15 TGR ITALIA AGRICOLTURA 

11.30 SI GIRA. Rubrica 

12.00 TG 3 / RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TGR IL SETTIMANALE 

12.55 TGR BELLITALIA. Rubrica 

13.20 TGR MEDITERRANEO 
14.00 TG REGIONE 

14.20 TG 3 / TG 3 SCENARI 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 

15.50 SABATO SPORT. Rubrica. 
All’interno: MAGAZINE 
CHAMPIONS LEAGUE. Rubrica; 
16.20 CICLISMO. 

90° Giro d’Italia. T tappa: 
Spoleto (Pg) - Scarperia (Fi). 

(dir ); IL PROCESSO 
ALLA TAPPA. Rubrica 
17.55 SP0RTABILIA. Rubrica; 

18.10 90° MINUTO SERIE B. 

Rubrica. Conduce Franco Lauro 
19.00 TG 3 

19.30 TG REGIONE 


20.00 TGIR0 / BLOB 

20.20 CHE TEMPO CHE FA. Show 

21.30 ULISSE: IL PIACERE DELLA 
SCOPERTA. Rubrica di scienza. 
“Krakatoa: la furia dei vulcani”. 
Conduce Alberto Angela. 

Regia di Michelangelo Pepe 

23.25 TG 3 / TG REGIONE 

23.45 OMBRE SUL GIALLO. 

Attualità 
00.45 TG 3 

00.55 TG 3 AGENDA DEL MONDO 
01.10 GIRO NOTTE. Rubrica 
01.50 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 


06.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
06.15 COMMISSARIATO 
SAINT MARTIN. Telefilm 
07.15 MEDIASHOPPING. 

Televendita 

07.30 SUPERPARTES. Rubrica. 

Conduce Piero Vigorelli 
08.55 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
09.00 TRE NIPOTI 

E UN MAGGIORDOMO. Telefilm 
09.20 I MISTERI DI CASCINA 
VIANELLO. Situation Comedy. 
“Delitto al circo”. Con Raimondo 
Vianello, Kay Sandvik 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

15.10 P0IR0T SUL NILO. 

Film Tv (GB, 2004). 

Con David Suchet, James Fox 

17.25 IERI E OGGI IN TV. Show. 

A cura di Paolo Piccioli 

17.50 SOLARIS - IL MONDO 
A 360°. Documentario. 

Conduce Tessa Gelisio 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 COLOMBO. Telefilm. 

“Il segreto di Nora Chandler”. 
Con Peter Falk 


21.00 L’UOMO DELLA PIOGGIA. 

Film drammatico (USA, 1997). 
Con Matt Damon, Claire Danes. 
Regia di Francis Ford Coppola 

23.50 TEMPI MODERNI. 

Talk show. Con Irene Pivetti 

01.35 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
01.50 IERI E OGGI IN TV. Show. 

“Azzurro ‘87: la finale” 

02.45 IERI E OGGI IN TV. Show. 

“Azzurro ‘87: la finale” 

03.30 SFIDA A WHITE BUFFALO. 
Film (USA, 1977). 

Con Charles Bronson. 

Regia di Jack Lee Thompson 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

Rubrica 

07.55 TRAFFICO / METEO 5 
08.00 TG 5 MATTINA. 

08.30 LOGGIONE. Musicale. 

Di Vittorio Testa 
09.10 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
09.15 SUPERPARTES. Rubrica. 
Conduce Piero Vigorelli 

10.15 UN LAVORO DA GRANDE. 
Film (USA, 1994). 

Con Ashley Crow, 

Luke Edwards. 

Regia di Andrew Scheinman 

11.55 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
12.00 DOC. Telefilm. 

“Scontro finale”. Con Billy 
Ray Cyrus, Derek McGrath 
13.00 TG 5 / METEO 5 
13.40 BELLI DENTRO. Situation 
Comedy. “La scommessa”. Con 
Brunella Andreoli, Claudio Batta 

14.10 LA PRINCIPESSA CERCA 
LAVORO. Film Tv (Germania, 
2005). Con Muriel Baumeister. 
Regia di Franziska Meyer Price 
16.00 VERISSIMO. Rotocalco. 
Conduce Silvia Toffanin 

18.15 IL MAMMO. Sitcom. 

18.45 1 CONTRO 100. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TG 5 / METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA TURBOLENZA 

21.10 LA CORRIDA (DILETTANTI 
ALLO SBARAGLIO). Show. 
Conduce Gerry Scotti. 

Con Roberto Pregadio, 

Michela Coppa. Regia 
di Stefano Mignucci 
00.10 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Talk show 
01.30 TG 5 NOTTE / METEO 5 
02.00 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA TURBOLENZA. 
Tg Satirico (replica) 


06.45 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
06.55 SUPERPARTES. Rubrica. 

Conduce Piero Vigorelli 

10.45 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 

10.50 WRESTLING. Smackdown! 

11.50 UNA PUPA IN LIBRERIA. 
Situation Comedy. 

“Attrazione fatale”. Con 
Pamela Anderson, Elon Gold 

12.25 STUDIO APERTO. 

13.00 CANDID CAMERA. Show. 

Con la voce di Giacomo Valenti 

13.25 GRAND PRIX MOTO. 
Rubrica 

13.50 MOTOCICLISMO. 

Grand Prix. G.P. di Francia 
Prove MotoGp. 

15.00 MOTOCICLISMO. 

Grand Prix. G.P. di Francia 
Prove 125cc. (sint.) 

15.15 MOTOCICLISMO. 

Grand Prix. G.P. di Francia 
Prove 250cc. 

16.00 TENNIS. Foro Italico 2007. 

Semifinale femminile. 

18.30 STUDIO APERTO. 

19.00 AIRBUD2. Film (USA, 
1998). Con Tim Conway, Dick 
Martin. Regia di Richard Martin. 
AM’interno: TGC0M. 

News attualità 


20.55 THUNDERBIRDS. 

Film fantascienza (USA, 2004). 
Con Brady Corbet, 

Vanessa Anne Hudgens. 

Regia di Jonathan Frakes 

22.40 AGGUATO NEL BUIO. 

Film Tv thriller (Canada, 2003). 
Con Lance Henriksen, Andrea 
Roth. Regia di Jonas Quastel 

00.30 STUDIO SPORT. News 
01.20 CIAK SPECIALE. Rubrica. 

“lo e l’altro”. 

01.50 L’AEREO PIÙ PAZZO DEL 
MONDO. Film (USA, 1980). 

Con Julie Hagerty, Lloyd Bridges 


06.00 TG LA7 
—.— METEO. 

Previsioni del tempo 

—OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 

—TRAFFICO. 

News traffico 

07.00 OMNIBUS WEEKEND. 

Attualità. 

09.20 L’INTERVISTA. Rubrica. 

A cura di Alain Elkann 
09.55 UNA STORIA DI GUERRA. 
Film (GB, 1953). 

Con Alee Guinness. 

Regia di Brian Desmond Hurst 
12.00 GIARABUB. 

Attualità. Conduce 
Pietrangelo Buttafuoco 
(replica) 

12.30 TG LA7 

12.55 SPORT 7. News 
13.00 LIVING FAM0USLY. 

Documentario 
14.00 VELA. 

Louis Vuitton Cup. 

Semifinali, 5 a giornata, (dir.) 
17.00 I CACCIATORI 
DEI TESORI PERDUTI. 
Documentario 

17.35 UN MEDICO, 

UN UOMO. Film (USA, 1991). 
Con William Hurt. 

Regia di Randa Haines 


20.00 TG LA7 

20.30 SPECIALE TG LA7. Attualità. 
“L’Italia verso il voto” 

21.30 FAI COME TI PARE. 

Film (USA, 1980). 

Con Clint Eastwood. 

Regia di Buddy Van Horn 

23.40 ANGELS IN AMERICA. 
Miniserie. “Fermatevi”. Con Al 
Pacino. Regia di Mike Nichols 
01.00 TG LA7. 

01.25 M.O.D.A. Rubrica 
01.55 VELA. Louis Vuitton Cup. 

Semifinali, 5 a giornata, (replica) 
04.50 CNN NEWS. Attualità 


Satellite 


eicv 

CINEMA 1 

14.00 10, LEI E I SUOI BAMBI¬ 
NI. Film (USA, 2005). Con Ice 
Cube. Regia di Brian Levant 
16.20 THE CALIFORNIANS - IL 
PROGETTO. Film drammatico 
(USA, 2005). Con Noah Wyle. 
Regia di Jonathan Parker 
18.40 KISS KISS BANG BANG. 
Film (USA, 2005). Con Val 
Kilmer. Regia di Shane Black 
21.00 ECCEZZZIUNALE 
VERAMENTE - CAPITOLO 
SECONDO... ME. Film (Italia, 
2005). Con D. Abatantuono. 
Regia di Carlo Vanzina 
22.50 THE BUSINESS 
0F STRANGERS. Film. 

Con Stockard Channing. 

Regia di Patrick Stettner 
00.30 SKY CINE NEWS. Rubrica 
01.00 10, LEI E I SUOI 
BAMBINI. Film commedia 


eicv 

CINEMA 3 

14.15 SCELTA D’AMORE - LA 
STORIA DI HILARY E VICTOR. 

Film sentimentale (USA, 

1991). Con Julia Roberts 

16.10 LEM0NY SNICKET 
UNA SERIE DI SFORTUNATI 
EVENTI. Film fantastico (USA, 
2004). Con Jim Carrey. 

Regia di Brad Silberling 
18.00 SKY CINE NEWS. Rubrica 
18.30 SI MONE. Film commedia 
(USA, 2002). Con Al Pacino. 
Regia di Andrew Niccol 
21.00 SIN CITY. Film azione 
(USA, 2005). Con Mickey 
Rourke. Regia di Frank Miller, 
Robert Rodriguez 
23.40 MAFIA! Film comico 
(USA, 1999). Con Jay Mohr. 
Regia di Jim Abrahams 
01.05 GIANNI CANOVA 
IL CINEMANIACO. Rubrica 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.00 LA MARCIA DEI PINGUI¬ 
NI. Film doc. (Francia, 2005). 
Regia di Lue Jacquet 

15.30 INCONTRI IN 
ANTARTIDE. Documentario 

16.30 INFERNAL AFFAIRS II. 
Film azione (Hong Kong, 
2003). Con Edison Chen. 
Regia di Andrew Lau, 

Alan Mak 

18.35 OMBRE E NEBBIA. Film 
(USA, 1992). Con Woody 
Alien. Regia di Woody Alien 
21.00 ARRIVEDERCI AMORE, 
CIAO. Film (Francia/ltalia, 
2005). Con Alessio Boni. 
Regia di Michele Soavi 
23.00 PROMISED LAND. Film 
(Svizzera/USA, 2004). Con C. 
Smith. Regia di M. Beltrami 
00.45 CONFESSIONI DI UNA 
MENTE PERICOLOSA. Film 


CARTOON 

NETWORK 

15.45 AT0MIC BETTY. Cartoni 
16.00 J0HNNY BRAVO. Cartoni 

16.20 LE SUPERCHICCHE 
16.50 XIAOLIN SH0WD0WN 
17.15 HI HI PUFFY AMY YUMI 

17.40 LEONE IL CANE FIFONE 

17.55 LE AVVENTURE 

DI BILLY & MANDY. Cartoni 
18.25 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

18.55 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

19.20 BATMAN. Cartoni 

19.45 LOONATICS UNLEASHED 

20.10 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

20.40 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

21.10 I GEMELLI CRAMP. 
Cartoni 

21.40 LEONE IL CANE FIFONE 

22.10 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

22.35 ATOMIC BETTY. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 DETECTIVE SUI CAMPI DI 
BATTAGLIA. Documentario 
14.00 INVENZIONI 
INDUSTRIALI IN EUROPA. Doc. 
15.00 ARMI DEL FUTURO. Doc. 
16.00 SUPER SUPER MOTO. 
Documentario 

17.00 LA QUEEN MARY 2. Doc. 
18.00 MARCHIO DI FABBRICA. 

Documentario 

18.30 MARCHIO DI FABBRICA. 

Documentario 

19.00 MITI DA SFATARE. 

Documentario. 

“Lo specchio di Archimede” 

20.00 MARCHIO DI FABBRICA. 

Documentario 

21.00 X-TESTERS. 

Documentario 

24.00 INCREDIBILI STORIE 
DI MEDICINA. Documentario. 
“Un caso unico” 


ALL 

MUSIC 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 ROTAZIONE MUSICALE 
14.00 COMMUNITY. Musicale 
15.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

SINGOLI & ALBUM, (replica) 
16.00 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 I LOVE ROCK’N’ROLL. 

Musicale, (replica) 

18.00 INBOX2.0. Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 MODELAND. Show. 

Conduce Jonathan Kashanian 
(replica) 

20.00 THE CLUB. Musicale 
21.00 INBOX2.0. Musicale 
22.00 M2 ALL SHOCK. 

Musicale. Conduce 
Provenzano Dj. (replica) 

24.00 TUTTI NUDI. Show. 
Conduce Lucilla Agosti 

00.30 ROTAZIONE MUSICALE 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 



Mare: 

Calmo 

un 

Temporali 


i m 

Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 






OGGI 



Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: irregolarmente nuvoloso con rovesci sparsi su 
tutte le regioni. 



Nord: sereno o poco nuvoloso nuvoloso. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: ampie schiarite salvo parziali addensamenti su 
zone ioniche, Puglia e nord-est Sicilia 



Situazione: dall'entroterra algerino un promontorio di alta 
pressione risale verso l'Italia rafforzandosi e consolidando il bel 
tempo con temperature in aumento; solo le regioni alpine 
rimangono influenzate da infiltrazioni di aria leggermente umida con 
qualche rovescio pomeridiano. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 

9.30 - 10.30 - 11.00 - 11.30 - 12.00 - 
12.10 - 13.00 - 14.30 - 15.00 - 18.51 

- 20.00 - 21.20 - 23.00 - 1.00 - 2.00 - 
3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.12 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

06.33 TAM TAM LAVORO 

07.36 SPORTLANDIA 

08.30 GR 1 SPORT 

08.40 INVIATO SPECIALE 

09.34 SPECIALE AGRICOLTURA 

10.05 DIVERSI DA CHI? 

10.10 IN EUROPA 

11.38 OBIETTIVO BENESSERE 

11.48 CONTEMPORANEA 

12.33 FANTASTICA MENTE 

13.50 RADIO VELA 
14.06 SABATO SPORT 
14.45 COLPI DI PING PONG 

14.50 MOTGRANDPRIX 
15.15 PALLANUOTO 

15.50 TUTTO IL CALCIO 
MINUTO PER MINUTO. 

“Campionato italiano di Serie B” 

20.02 ASCOLTA, SI FA SERA 
20.25 ANTICIPO CAMPIONATO 
DI SERIE B 

23.33 DEMO 
24.00 IL GIORNALE 

DELLA MEZZANOTTE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 

20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 CHE BOLLE IN PENTOLA. 

Con Marina Cepeda Fuentes 

07.53 GR SPORT 
08.00 OTTOVOLANTE. 

Con Savino Zaba 

08.45 BLACK OUT. 

Con Enrico Vaime, Simona Marchini 

09.30 L’ALTROLATO. 

Con Federico Taddia 

10.37 NUMERO VERDE. Con 

Gianfranco Monti, Gaetano Gennai 

11.30 VASCD DE GAMA. Con Dario 
Vergassola, David Riondino 

12.48 GR SPORT 


13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 

13.40 GIOCANDO. Con Anna Cinque 
e Lucia Cosmetico. Regia di Sergio 
Fedele. A cura di Cecilia Di Gennaro 

15.00 HIT PARADE. 

Con Federica Gentile 
—CLASSIFICA TOP 10 ALBUMS 

15.35 CLASSIFICA TOP 40 SINGLES 
17.00 DISPENSER. 

Conduce Matteo Bordone 
18.00 SUMO. A cura di Renzo Ceresa 
19.52 GR SPORT 
20.00 LIBRO OGGETTO 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

21.35 CLANDESTINO. Con Dario 
Cassini. Regia di Danilo Paoni 

22.30 FEGIZ FILES. 

Regia di Giulio Nannini 

24.00 ROCK WAVE. Con Dj Vincent 
01.00 DUE DI NOTTE 
03.00 RADI02 REMIX. Regia di 
Roberto Brandolini. A cura di Roberto 
Buttinelli, Claudio Licoccia 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Renato Bossa 
07.00 RADI03 MONDO ON LINE. 

Con Anna Maria Giordano 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Renato Bossa 
09.30 UOMINI E PROFETI. 

DOMANDE 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Renato Bossa 

10.50 IL TERZO ANELLO 

11.50 RITORNO DI FIAMMA 
13.00 LA SCENA INVISIBILE 
14.00 IL TERZO ANELLO 
15.00 PIAZZA VERDI 

16.50 LA STORIA IN GIALLO 

17.40 LA GRANDE RADIO 
18.00 LA VIA DI SIGERICO 
19.05 RADI03 SUITE. 

Conduce Stefano Catucci 

19.30 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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CANNES In gara anche il russo Zvjagintsev 

«Le canzoni d’amore» 
francesi straziano 
ma di baci (a 3) saziano 


Di Liegro, in tv il prete rivoluzionario 



Giulio Scarpati nel ruolo di don Luigi Di Liegro nella fiction «L’uomo della carità» 


■ di Alberto Crespi 

/Cannes 


A hi, puzza di bruciato! Qui 
tornano le polemiche in 
stile Zidane-Materazzi: 
qualcuno, dopo aver visto il pri¬ 
mo film francese in concorso 
(Les chansons d'amour di Chri¬ 
stophe Honoré), avrebbe il dirit¬ 
to di chiedere se non c'era posto 
anche per Tre metri sopra il cielo. 
Domanda legittima, ma risposta 
(francese) altrettanto legittima: il 
festival è nostro e se ci piace Les 
chansons d\amour, lo mettiamo 
in concorso e se non state zitti lo 
premiamo pure! Il fatto è che, 
per il cinema francese, Cannes è 
una vetrina imprescindibile, i ti¬ 
toli sono scelti anche dalle asso¬ 
ciazioni dei produttori e forse il 
musicarello di Honoré, a Parigi e 
dintorni, è un successo annun¬ 
ciato. 

La formula, del resto, in Francia 
funziona da tempo: almeno da 
quando Jacques Demy realizzò 
quel gioiello che era Les pa- 
rapluies de Cherbourg, per non par¬ 
lare di Alain Resnais e del suo de¬ 
lizioso Parole , parole , parole. In- 
somma, Les chansons d'amour è 
un film nel quale i personaggi, di 
tanto in tanto, cantano. Il proble¬ 
ma è che gli attori - Louis Garrel, 
Ludivine Sagnier, Chiara Ma- 
stroianni, Clotilde Hesme - non 
sanno cantare e le canzoncine, 
composte per l'occasione, sono 
atroci. C'è però un livello di lettu¬ 
ra che salva (involontariamente) 
il film: è la storia di un ménage à 
trois - un ragazzo e due ragazze - 
tranquillamente accettato dalla 
borghesissima famiglia di una 


delle fanciulle. 
In più, quando 
il ménage si 
rompe tragicamente, il «lui» del 
trio si dà all'amore gay. Insom- 
ma, un trionfo di Dico e di cop¬ 
pie di fatto, un attacco frontale al 
Family Day, un film anti-papali- 
no... se non fosse che in Francia 
il dibattito è molto oltre, se ne fre¬ 
gano del Papa e Les chansons 
d'amour è un normalissimo (par¬ 
don, bmttissimo) film d'amore. 
Meglio, per rimanere al concor¬ 
so, il msso Izgnanie («bando, esi¬ 
lio»). Una famiglia si isola in una 
casa in campagna e affronta una 
crisi: la moglie è incinta, e vuol 
far credere al marito che il figlio 
non è suo. In realtà non c'è stato 
nessun tradimento: la donna 
vuole svegliare l'uomo dal suo 
torpore, ma l'esito sarà dramma¬ 
tico. Dirige Andrej Zvjagintsev, 
vincitore del Leone d'oro vene¬ 
ziano del 2003. Atmosfere simili 
(trama piena di misteri, largo spa¬ 
zio al non detto, ambientazione 
vaga e simbolica) ma molto dila¬ 
tate, perché il film dura 150 mi¬ 
nuti, davvero troppi. È però inne¬ 
gabile che Zvjagintsev ha uno sti¬ 
le, una «cifra» inconfondibile: ri¬ 
corda i cineasti sovietici degli an¬ 
ni '60 (il nome di Tarkovskij è im¬ 
prescindibile) per la scelta di rac¬ 
contare storie totalmente meta¬ 
foriche. Allora, era l'unico modo 
di aggirare la censura politica. 
Oggi, forse, è l'unico modo di ag¬ 
girare la censura di mercato. Sem¬ 
pre di censura si tratta: vedendo 
simili film è lecito il sospetto che 
la Russia, con un ex Kgb al Krem- 
lino, sia molto simile all'Urss che 
fu. 


FICTION Con Giulio 
Scarpati, lunedì e mar¬ 
tedì Canale5 manda 
«L’uomo della carità»: 
è un film tv sull’uomo 
che creò la Caritas, un 
centro per l’Aids tra le 
proteste degli abitanti 
e mal sopportato dai 
vertici vaticani 

■ di Roberto Brunelli 



n rivoluzionario. Uno che era capa¬ 
ce di dormire in strada accanto ad 
una ragazza tossicodipendente. 
Uno che per essere vicino ai mina¬ 
tori italiani emigrati in Belgio va 
anche lui, negli anni cinquanta, a 
scavare in miniera. Uno che mette 
su il primo centro d'accoglienza 
per malati terminali di Aids, e per 
di più lo fa in mezzo ai Parioli delle 
signore impellicciate. Uno dei pri¬ 
mi a capire che impatto avrebbe 
avuto la nuova immigrazione di 
massa in Italia. Luigi Di Liegro era 
un rivoluzionario, e non capita 
spesso che la televisione nostrana - 
in questo caso Mediaset - mandi in 
onda la storia di un rivoluzionario. 
La confezione è quella classica, 
quella della tipica fiction all'italia¬ 
na, l'attore è rassicurante e tenero 
come può esserlo Giulio Scarpati, 
il titolo fa pensare alla sequela infi¬ 


nita di prodotti televisivi para-con¬ 
fessionali che hanno abitato i no¬ 
stri teleschermi negli ultimi anni: 
L'uomo della carità , regia di Alessan¬ 
dro di Robilant (già autore di U giu¬ 
dice ragazzino, del 1993), lunedì e 
martedì in prima serata su Canale 
5 (ieri mattina l'anteprima a Palaz¬ 
zo Valentini, la sede della Provin¬ 
cia di Roma, sotto gli auspici di En¬ 
rico Gasbarra). Ma raccontare, a 
dieci anni dalla sua scomparsa, la 


vita e le opere di Don Luigi Di Lie¬ 
gro, fondatore della Caritas, è tut- 
t'altro che scontato, è tutt'altro 
che facile. Perché la storia del «pre¬ 
te contro» Don Di Liegro è una sto¬ 
ria di dure contrapposizioni: con 
una «Chiesa matrigna», che non 
lo capisce e che lo sopporta solo a 
fatica, con una Democrazia Cristia¬ 
na all'apice del suo potere, con 
una borghesia italiana disinteressa¬ 
ta, meschina, fredda. 


Certo, non si può dire che Di Robi¬ 
lant sia Kubrick: il ritratto dei tossi¬ 
ci anni settanta è da presepe, il pro¬ 
tagonista è sull'orlo della beatifica¬ 
zione, l'abisso delle borgate è da 
cartolina, la colonna sonora carez¬ 
zevolmente vacua, come sembra 
sia il destino ineluttabile dello sce¬ 
neggiato tricolore, chiunque lo di¬ 
riga, chiunque lo scriva, qualsiasi 
sia il cast (in questo caso però dota¬ 
to di una discreta sensibilità, a co¬ 


minciare da Carlo Gabardini e da 
Chiara Gensini). Eppure, il raccon¬ 
to è teso: innanzitutto, Di Robilant 
e gli sceneggiatori Fabrizio Bertelli 
e Nora Venturini hanno evitato 
qualsiasi deriva metafisica, puntan¬ 
do tutto sulla faccia assolutamente 
laica di Di Liegro, che era un «mo¬ 
stro di volontà», una volontà uto¬ 
pica ma assolutamente realistica 
nel suo pragmatismo incrollabile. 
La retorica c'è, ma non fa troppi 
scherzi alla storia di Don Luigi. La 
Chiesa, l'asfissiante realpolitik vati¬ 
cana, lo scandalo dei disabili legati 
a letto in un istituto religioso, i pa¬ 
lazzinari e i potentati locali: appe¬ 
na addolciti dal volto fin troppo 
buono di Scarpati, i temi ci sono 
tutti. C'è il carisma di Di Liegro, e 
ci sono le sue intuizioni: la fonda¬ 
zione della Caritas, tirata su dal nul¬ 
la e contro la diffidenza se non 
l'ostilità del potere, la comprensio¬ 
ne, prima di molti altri, dell'impat¬ 
to che avrebbe avuto l'Aids, l'idea - 
questa sì rivoluzionaria - di una vi¬ 
cinanza ai cosiddetti «ultimi» che 
non chiedesse niente in cambio 
(diceva, Don Luigi: «Non si può 
amare a distanza, restando fuori 
dalla mischia, senza sporcarsi le 
mani... ma soprattutto non si può 
amare senza condividere»). 

Così, tra gli sguardi increduli dei 
bei signori dei Parioli che mettono 
su il comitato «contro il degrado» - 
ossia Villa Glori, il rifugio di malati 
Aids «occupata» da Di Liegro e i 
suoi come fossero i ragazzi di un 
centro sociale - e nel fastidio delle 
gerarchie vaticane, la solitaria rivo¬ 
luzione di Di Liegro è andata avan¬ 
ti finché, nel '97, un infarto non 
l'ha spedito all'Altissimo e un gran¬ 
de funerale non l'ha tardivamente 
ricompensato. Una rivoluzione 
dei cuori, ma soprattutto una rivo¬ 
luzione delle coscienze: Luigi Di 
Liegro l'ha dimostrato con il suo 
sudore che il mondo si cambia co¬ 
minciando dal basso. 



Appello nazionale dirigenti CGIL 

Ricomporre la sinistra Sociale e Politica. 

Per un nuovo soggetto politico della Sinistra italiana 

Carrbiano e circostanze e le fasi della discussione, ma rimane la demanda ineludibile 
ciglia costruzione di un progetto unitario a s nistra. Di un soggetto plurale rispondente ed 
osporionzo o culture diverso, che si propongono un rapporto condiviso con lo istanze dei 
lavoratori,di persionati c dei ceti popolari, cor :c esperienze o lo picriche della solidarietà 
sociale e internazionale, per l'affermazione dei diritti fondamentali a universali, in 
dife&a della natura o della Paco. Per un'azione politica efficace, non dedanaloria. in 
sintona con le istanze dei movimenti di massa che si sono sviluppati in questi anni, e con 
le diffuse domande di giustizia e di equità sociale. Per una costruzione faticosa, ma 
fondamentale, della colitica come forma di partecipaziore attiva alle scelte della 
collettività e delle istituzioni. Uno dei compiti e quello di far rivivere in modo non rituale le 
esperienze che hanno, in Italia e in Europa, visto come protagonista, pur in "orme diverse, 
il movimento operaio come forza politica democratica per unellemativa alle politiche 
economiche e sociali liberlste. (I centro dello scontro, e dell'impegno politico, sta ancora 
qui Anche, a maggior ragione, nel contesto della globalizzazione. Oggi si ripropone la 
questione delle lavoratrici e dei lavoratori eoe vanno considerati non come "risorse 
unaiie 1 o 'capitale limano", ma come soggetti essenzali e centrali della società. 

Occorra una visione ohe si balla contro ogni forma di alienazione non solo economica, 
dalle classi suba terna, che riconosce le differenze e le iniquità da superare, i bisogni da 
co inquietare e le soggettività da a [fermare delle donne e degli uomini. La partecipazione 
popolare nel a vita politica, rappresenta l'unica, cenerata risposta alla concezione della 
politica come attività elitaria e professione la. Per questa ragioni vanno riconosciute a 
rispettato lo differenti esperierzo. i differenti moci di pensare nella soderà e nel mondo 
del lavoro. Per queste ragioni, coerentemente, va affermata una pratica politica capace di 
progettare un futuro e di realizzarle nelle situazioni in cui si è chiamali ad operane. 
L'efficacia di im'azionc colitica cosi improntata non sigi fico ignorano le contraddizioni c i 
conflitti prosarti quello su redditi c sui diridi dei ^voratori, quello sul lavoro, quello sullo 
qualità delle sviluppo sono più che mai attuali, investono il Governo progressista guidato 
da Prodi, e vanno affrontati con l'unità e la coesione di lutte le forze di sinistra. 

Noi donne e uomini della Cgil ci siamo impegnati in desti anni per conquistare una 
Cgi unita, plurale e autonoma, ancorata al merito e alta cultura confederale. 

Per questo, con coerenza, abbiamo lavorato per l'unità della Cgil e abbiamo condiviso il 
programma del recente Congresso, consapevoli delle responsabilità assunte ne la lotta 
centro un Governo pericoloso conte quello hìerusconi e per riprogettare eri affermare una 
società più giusta. Abbiamo operato iri questi acni per una rioumposizione della sinistra 
sociale e politica, sapendo mantenere la distinzione ira h njdio sindacale e ruolo politico, 
Siamo ora impegnati per realizzare luoghi' di incori ino e (fi azione sui piano istituzionale e 
sodale, aperii a tutte le esperienze, alle forze politiche nella sinistra, e alla vasta 
esperienza sociale e di movimento. 

Riteniamo necessario procedere sin d'nra ella costruzione di un pmg'anima comune pe' 
favorire processi d; aggregazione e di nomi posizione, -gì tardando in prospera alla 
nostrijzione di un nuovo soggette pnlilino della sinistra italiana. 


Promuovono oltre 500 dirigenti nazionali e territoriali CGIL 
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CINEMA TEATRI MUSICA 


Scelti per voi 


Cento chiodi 


Film 


Un giovane professore 
dell'Università di Bologna ha 
inchiodato alle pareti e al pavimento 
i libri della biblioteca con enormi 
chiodi che ricordano quelli della 
croce di Cristo. Il gesto simboleggia 
il passaggio dalla vecchia alla nuova 
vita: ricercato dai carabinieri, si 
rifugia in un rudere sulle rive del 
fiume Po dove instaura un rapporto 
di amicizia con la comunità dialettale 
del luogo e impara ad apprezzare la 
vita semplice. 


Frank Gehry, 
creatore di sogni 

Riuscire a creare qualcosa partendo 
dal nulla. Una personale indagine sulla 
creatività condotta da Sydney Pollack, 
regista premio Oscar al suo primo 
documentario, attraverso il ritratto del 
celebre architetto canadese, Frank 
Gehry, autore, tra l'altro, del 
Guggenheim di Bilbao. Pollack fa 
visita alle sue opere, mostra 
l'architetto mentre progetta e disegna, 
fa parlare gli amici, tra i quali Dennis 
Hopper e Julian Schnabel. 


Le vite degli altri Salvador 26 anni contro The Good Shepherd Number 23 


Berlino Est. La vita privata dello 
scrittore Georg Dreyman (Sebastian 
Koch) e quella della sua compagna e 
attrice, Crista Maria Sieland (Martina 
Gedeck) sono sotto il controllo di una 
spia della Stasi, la Polizia si Stato. A 
quasi vent'anni dalla riunificazione 
della Germania il film racconta la 
disperazione delle persone vittime, 
durante gli anni del socialismo, della 
logica del sospetto. Oscar 2006 come 
miglior film straniero. 


Salvador Puig Antich, studente di 
Barcellona e militante nel gruppo 
rivoluzionario Movimiento Ibèrico 
de Liberaciòn, fu arrestato e 
giustiziato con la garrota sotto la 
dittatura di Franco con l'accusa di 
aver ucciso un poliziotto. Era il 12 
marzo 1974. Questo il racconto del 
disperato tentativo della sua 
famiglia, dei suoi compagni e dei 
suoi avvocati per evitare 
l'esecuzione: l'ultima nella storia 
della Spagna franchista. 


La storia della CIA, l'agenzia di 
spionaggio più famosa del mondo, 
alterna, attraverso flashback, diversi 
periodi della storia americana: dal 
1939, quando Edward Wilson (Matt 
Damon), universitario a Yale, viene 
reclutato per far parte della società 
segreta degli "Skull and Bones", 
alla Seconda Guerra Mondiale, 
quando entra nell'Ufficio Servizi 
Strategici (OSS), fino al suo 
ingresso nella CIA e all'intervento 
della Baia dei Porci nel 1961. 


di Ermanno Olmi 


drammatico di Sydney Pollack documentario di F.H. von Donnersmarck drammatico di Manuel Huerga 


drammatico di Robert De Niro 


drammatico 


Dalla commedia al dramma 
passando per il pulp-thriller. Walter 
Sparrow (Jim Carrey), 
accalappiacani, dopo essere stato 
morso da un cane inizia ad accusare 
un profondo malessere. A riposo per 
qualche giorno comincia a leggere 
un libro intitolato "The Number 23". 
Walter si convince che la storia del 
detective Fingerling (interpretato 
sempre da Carrey), ossessionato dal 
numero 23, sia la confessione di un 
assassino e va alla ricerca 
dell'autore. 

di Joel Schumacher thriller/horror 


A cura di Pamela Pergolini 


Voce del verbo amore 

A volte lasciarsi è più difficile che 
continuare a stare insieme. Ugo e 
Francesca, entrambi architetti, sono 
sposati e hanno due figli di 9 e 7 
anni. Quando entrano in crisi 
decidono di separarsi, anche se per 
la presenza dei bambini continuano 
a vedersi e a frequentarsi. Ugo 
inizia una relazione con la giovane 
Matilda, Francesca comincia ad 
uscire con un suo amore del 
passato: la gelosia per i rispettivi 
nuovi amori riavvicinerà i coniugi. 


di Andrea Manni 


commedia 


Napoli 


Adriano via Monteoliveto, 12 Tel. 0815513005 


Riposo (E 7,00) 

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 


Le vite degli altri 

17:15-20:00-22:30 (E 7,00) 

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 


4 minuti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 

La vie en rose 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Salai 

L'uomo dell'anno 

17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 

lo, l'altro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 

Il piacere e l'amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 4 

Epic Movie 

16:30-18:30-20:30 (E 7,00) 


Le colline hanno gli occhi 2 

22:30 (E 7,00) 

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134 

Salai 942 

Breach - L'infiltrato 

18:00-20:00-22:00 (E 7,00) 

Sala 2 114 

4 minuti 

17:00-19:00-21:00 (E 7,00) 

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

Salai Rossellini 

L'uomo dell'anno 

18:00-20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 Magnani 

Hotel a cinque stelle 

18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 Mastroianni 

La vie en rose 

17:30-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824 



Riposo 

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 


Mr. Bean's Holiday 

17:10 (E 4,60) 

Taranto 400 

Spider-Man 3 

17:45-20:15-22:40 (E 6,00; Rid. 4,60) 

Traisi 200 

Mr. Bean's Holiday 

17:10 (E 4,60) 


Centochiodi 

18:45-20:45-22:45 (E 6,00; Rid. 4,60) 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Salai 710 

Zodiac 

16:00-19:15-22:40 (E 7,50) 

Sala 2 110 

Notturno Bus 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 3 365 

Spider-Man 3 

15:15-18:05-21:00 (E 7,50) 

Sala 4 430 

Spider-Man 3 

17:00-20:00-23:00 (E 7,50) 

Sala 5 110 

L'ombra del potere - The good shepherd 15:30-19:00-22:30 (E 7,50) 

Sala 6 110 

Le colline hanno gli occhi 2 

20:40-23:00 (E 7,50) 


Epic Movie 

15:40-18:10 (E 7,50) 

Sala 7 165 

Mio fratello è figlio unico 

15:30-18:00 (E 7,50) 


The Number 23 

20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 8 165 

lo, l'altro 

15:40-18:10-20:40-23:00 (E 7,50) 

Sala 9 190 

Breach - L'infiltrato 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Salalo 200 

Spider-Man 3 

16:00-19:00-22:00 (E 7,50) 

Salali 200 

L'uomo dell'anno 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 

Babymod 


Riposo (E 7,00) 

Salai 

Spider-Man 3 

17:00-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 

Prey 

17:00-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 

CINERASSEGNA 

17:00-18:45-20:40-22:30 (E 7,00) 

Sala 4 

Notturno Bus 

17:00-18:45-20:40-22:30 (E 7,00) 

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 

Sala Bernini 

Spider-Man 3 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala Kerbaker 

Zodiac 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala Baby 

Spider-Man 3 

17:30 (E 5,00) 

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 


Le vite degli altri 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. osi 42908225 


Spider-Man 3 

15:00-18:00-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Salai 

Le colline hanno gli occhi 2 

22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Epic Movie 

14:00-16:00-18:05-20:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Mio fratello è figlio unico 

13:00-15:10-17.30-19:50-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Notturno Bus 

14:20-16:50-19:20-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

Zodiac 

15:20-18:30-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

Spider-Man 3 

13:00-16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sala 7 


Spider-Man 3 


14:00-17:00-20:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Napoli 


• Afragola 


Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 


Spider-Man 3 

16:30-19:00-21:30 

Happy Maxicinema Tel. 081 8607136 

Spider-Man 3 

16:30-19:15-22:00 (E 7,00) 

Sala 2 190 L'uomo dell'anno 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00) 


Sala 3 


190 Spider-Man 3 


17:00-19:45-22:30 (E 7,00) 


Sala 4 

190 

Mio fratello è figlio unico 

17:00-18:50-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 5 

190 

Epic Movie 

17:15-19:15 (E 7,00) 



Le colline hanno gli occhi 2 

21:10-23:00 (E 7,00) 

Sala 6 

190 

Spider-Man 3 

17:45-20:20-23:00 (E 7,00) 

Sala 7 

190 

lo, l'altro 

17:00-19:15-21:15-23:00 (E 7,00) 

Sala 8 

158 

Breach - L'infiltrato 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00) 

Sala 9 

158 

Prey 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Salalo 

158 

Un ponte per Terabithia 

17:00 (E 7,00) 



Spider-Man 3 

18:30-21:15 (E 7,00) 

Salali 

108 

Zodiac 

16:40-19:40-22:30 (E 7,00) 

Sala 12 

108 

Notturno Bus 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00) 

Sala 13 

108 

La tela di Carlotta - Charlotte Web 

17:00 (E 7,00) 



The Number 23 

19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

• Arzano 

1 Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 




Riposo 

• Capri 

Auditorium Palazzo Dei Congressi Vico Sella Orta, 3 



The Number 23 

18:00-20:00-22:00 

• Casalnuovo Di Napoli 

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 



Spider-Man 3 

16:30-18:00-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala Blu 


Spider-Man 3 

16:30-18:00-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala Grigia 


Centochiodi 

20:30 (E 6,00) 

Sala Magnum 

Doppia ipotesi per un delitto - Slow Burn 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 


Sala 4 


L'ombra del potere - The good shepherd 


17:00-21:00 (E 6,00) 


• Casoria 


Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321 


Salai 

289 Spider-Man 3 

18:15-21:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

206 Spider-Man 3 

17:45-21:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

171 Prey 

17:20-20:00-22:20-00:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

120 L'uomo dell'anno 

17:45-20:15-22:40-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

120 Le colline hanno gli occhi 2 

18:00-20:30-23:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

396 Spider-Man 3 

19:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

120 Notturno Bus 

20:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


The Number 23 

17:50-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

120 Epic Movie 

18:00-20:30-22:30-00:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

171 Breach - L'infiltrato 

17:30-20:10-22:30-00:50 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Salalo 

202 Zodiac 

19:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Salali 

289 Spider-Man 3 

17:00-20:15 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• Castellammare Di Stabia 

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 

C. Madonna 

Breach - L'infiltrato 

17:15-19:30-21:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 

L. Denza 

Voce del verbo amore 

18:00-20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

M. Michele Tito 

Spider-Man 3 

18:15-21:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Salai 

Spider-Man 3 

17:30-19:15-22:00 

Sala 2 

L'uomo dell'anno 

20:00-22:15 

SI Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 


Prey 

18:00-20:00-22:00 

• Forno D'Ischia 

Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 


Zodiac 

20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Frattamaggiore 

1 De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 



Riposo (E 5,10) 

Sala 2 

99 

Riposo (E 5,10) 


• Ischia 


Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 


Epic Movie 


21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


• Melito 


Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 


Spider-Man 3 


16:00-18:30-21:00 (E 4,65) 


Sala 2 85 The Number 23 

Sala 3 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 


Riposo (E 4,65) 


• Nola 


1 Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 


Notturno Bus 


17:30-20:00-22:00 (E 6,00) 


Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 


Spider-Man 3 


17:10-19:40-22:10 (E 6,00) 


Sala 2 
Sala 3 


Last minute Marocco 


18:00-20:20-22:10 (E 6,00) 


Nero bifamiliare 


17:50-20:10-22:10 (E 6,00) 


• Piano Di Sorrento 


Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 


Riposo (E 6,20) 


• POGGIOMARINO 


Eliseo Tel. 0818651374 


Spider-Man 3 


15:45-18:10-20:30-22:40 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 


Sala 2 


Svagolati on thè road 


16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 


PoMiGUANO D'Arco 


Gloria Tel. 0818843409 


Riposo (E 5,50) 


• Portici 


Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 


Mio fratello è figlio unico 


18:20-20:20-22:20 (E 6,00) 


• Pozzuoli 


Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 


The Number 23 

20:40-22:30 (E 6,00) 

Multisala Sofia via Rosini, 1 2/B Tel. 0813031114 

Breach - L'infiltrato 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Un ponte per Terabithia 

16:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sala 2 


72 La vie en rose 


16:40-19:10-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Procida 


Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420 


Riposo 


• Quarto 


Corona via Manuello, 4 Tel. 0818760537 


Spider-Man 3 


17:00-19:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 


• San Giorgio A Cremano 


Flaminio Tel. 081771 3426 


Mio fratello è figlio unico 
Sala 1 Spider-Man 3 


20:30 


18:00-20:30 


San Giuseppe Vesuviano 


Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 


Spider-Man 3 


15:45-18:10-20:30-22:40 (E 5,50) 


• Sant'Anastasia 


Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 


Riposo (E 5,50) 


• Somma Vesuviana 


Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 


The Number 23 


18:00-21:00 (E 5,00) 


• Sorrento 


Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470 


Epic Movie 


18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 


Torre Annunziata 


Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737 


Notturno Bus 


18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 


Pelò 41 0 La vi e en rose _ 

Vava 1 Nero bifamiliare 


18:30-21:30 (E 6,00) 


18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 


Torre Del Greco 


Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 


Salai 

408 

L'uomo dell'anno 

17:30-19:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

107 

Quello che gli uomini non dicono 17:15-19:15-2115 (E 6,50; Rid 4,50) 

Sala 3 

97 

Centochiodi 

17:30-19:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 4 

35 

Mio fratello è figlio unico 

18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 


La vie en rose 


17:30-20:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


AVELLINO 


Partenio Tei. 082537119 


Spider-Man 3 


15:15-17:30-19:45-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 


Sala 2 

315 

Doppia ipotesi per un delitto 

- Slow Burn 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

85 

Bordertown 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

85 

Shooter 

15:15-17:30-19:45-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

| Provincia di Avellino 


• Ariano Irpino 


Comunale Tel. 0823699151 



Voce del verbo amore 

17:00-19:00-21:00 (E 5,00) 

• Lioni 

H Nuovo Multisala Tel. 082742495 



Riposo (E 6,00; Rid. 5,00) 

Salai 

Spider-Man 3 

18:00-21:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

L'uomo dell'anno 

18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 


Sala 3 


Notturno Bus 


18:15-20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 5,00) 


Mercogliano 


U Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 
Salai 
Sala 2 
Sala 3 


356 

194 

133 


Sala 4 
Sala 5 
Sala 6 
Sala 7 
Sala 8 
Sala 9 


125 

95 

84 

125 

109 

236 


Spider-Man 3 

15:20-18:15-21:10 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Spider-Man 3 

15:50-18:45-21:40 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Epic Movie 

16:10-18:15 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Le colline hanno gli occhi 2 

20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Spider-Man 3 

16:40-19:35-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Breach - L'infiltrato 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 6,70; Rid. 5,15) 

L'uomo dell'anno 15:10-17:40-20:10-22:40-01:00 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Prey 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Prey 

15:20-17:45-20:10-22:35 (E 6,70; Rid. 5,15) 


Zodiac 


17:15-20:30 (E 6,70; Rid. 5,15) 


• Mirabella Eclano 


Multisala Carmen Tel 0825447367 


Salai 
Sala 2 


Spider-Man 3 


18:00-21:00 (E 5,00) 


Svagolati on thè road 


18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 


• Montecalvo Irpino 


Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004 


La cena per farli conoscere 


17:00-19:00-21:00 (E 5,00) 


• Montella 


corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 


Asterix e i vichinghi 


18:15 (E 5,00) 


The Number 23 


20:00-22:00 (E 5,00) 


BENEVENTO 


Gaveli Maxicinema Tel. 082477841 3 





Riposo (E 6,00) 

Salai 

433 Spider-Man 3 


17:30-20:00-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 

231 Zodiac 


17:30-20:00-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 

1 90 II topolino Marty e la fabbrica di perle 

18:00 (E 6,00) 

Sala 4 

77 Prey 


18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

1 Massimo Tel. 0824316559 


Le colline hanno gli occhi 2 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 

SI San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101 


Le vite degli altri 


17:30-20:00-22:30 (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


• Telese 


Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 


Mio fratello è figlio unico 


17:00-19:15-21:30 (E 6,00) 


• Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tel. 0824876582 



Spider-Man 3 

19:00-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Spider-Man 3 

17:45-20:20-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

Zodiac 

19:00-21:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

Mio fratello è figlio unico 

19:20-21:10-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

L'uomo dell'anno 

18:40-20:50-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

Le colline hanno gli occhi 2 

19:40-21:20-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

Prey 

19:30-21:15-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

Breach - L'infiltrato 

18:50-21:00-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

Notturno Bus 

19:15-21:10-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 


1 Don BOSCO via Roma, 73 Tel. 0823215757 



Riposo (E 5,16) 

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646 



Riposo (E 6,50) 

Salai 

L'uomo dell'anno 

17:00-19:00-21:00 (E 6,50) 

Multicinema Duel Tel. 0823344646 

Sala Baby 


Riposo (E 6,50) 

Salai 

Zodiac 

16:30-19:00-21:45 (E 6,50) 

Sala 2 

Spider-Man 3 

18:00-20:30-22:45 (E 6,50) 

Sala 3 

Spider-Man 3 

16:30-19:00-21:30 (E 6,50) 

Sala 4 

Notturno Bus 

16:30-18:30-20:30-22:45 (E 6,50) 

Sala 5 

Breach - L'infiltrato 

16:30-19:00-20:45-22:30 (E 6,50) 

Sala 6 

Prey 

16:45-19:00-20:45-22:45 (E 6,50) 










































































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


sabato 19 maggio 2007 


Teatri 


Napoli 

ARENA FLEGREA 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

AUGUSTEO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 
Oggi ore 21.00 Parlami di me di Maurizio Costan¬ 
zo ed Enrico Vaime. Con Christian De Sica 

BELLINI 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 
Domani ore 21.00 Viaggio con Corinna Regia Alva¬ 
ro Piccardi 

CASTEL SANT'ELMO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

RIPOSO 

CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

RIPOSO 

DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 
Oggi ore 21.00 Sesso senza cuore con Rosalia 
Porcaro 


LE NUVOLE 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 
Martedì ore dalle 09.30 Rassegna teatrale "Chia¬ 
miamo a testimoniare il barone di Munchausen" 

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI¬ 
LE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 
Lunedì ore 21.00 Nu Pulcinella,duje Pulcinella, 
tre Pulcinella regia Pino L'Abbate 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 
Oggi ore 21.00 Chantecler regia Armando Puglie¬ 
se 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

Oggi ore 21.00 Studio su Medea di Antonio Latel- 

la 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

SANNAZARO 


viaChiaia, 157-Tel. 081411723 

RIPOSO 

TAM TUNNEL AMEDEO 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

RIPOSO 

TEATRO AREA NORD 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

RIPOSO 

TEATRO TOTÒ 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 

RIPOSO 

THÉATRE DE POCHE 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

RIPOSO 

TRIANON VI VI ANI 

piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 

RIPOSO 


musica 


SAN CARLO 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

RIPOSO 




Provincia di Caserta | 

1 Ariston Tel. 0823823881 

• Aversa 

Riposo 

a Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143 

Big Maxicinema Tel. 0823581025 

SalaCimarosa 500 Spider-Man 3 16:00-18:30-21:00 (E 5,00) 

Spider-Man 3 18:30-21:15 (E 6,50) 

Sala lommelli 85 Last minute Marocco 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 Un ponte per Terabithia 17:15 (E 6,50) 

1 Metropolitan Tel. 0818901187 

Le colline hanno gli occhi 2 19 00-21 10-23:00 (E 6,50) 

Riposo (E 5,50) 

Sala 3 Prey 17:15-19:15-21:15-23:00 (E 6,50) 

Sala 4 The Number 23 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 5 L'uomo dell'anno 18:30-20:45-23:00 (E 6,50) 

Vittoria Tel. 0818901612 

La vie en rose 20:30-22:40 (E 5,00) 

Sala 6 IO, l'altro 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Il topolino Marty e la fabbrica di perle 17:00-18 45 (E 5,00) 

Sala 7 Breach - L'infiltrato 18:30-20:45-23:00 (E 6,50) 

• Capua 

Sala 8 Notturno Bus 18:30-20:45-23:00 (E 6,50) 

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

Sala 9 Mio fratello è figlio unico 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Spider-Man 3 16:30-19:00-21:30 (E 5,50) 

Salalo Zodiac 19:30-22:30 (E 6,50) 

• Casagiove 

Sala 11 Spider-Man 3 19:00-21:40 (E 6,50) 

Sala 12 Zodiac 18:00-21:00 (E 6,50) 

1 Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

Sala 13 Spider-Man 3 17:15-20:00-22:40 (E 6,50) 

Le vite degli altri 17:30-20:00-22:30 (E 6,00) 

1 Small L'Altrocinema Tel.0823581025 

Spazio Baby Riposo 

Sala 1 80 Riposo 

• Castel Volturno 

SI BriStOl Tel. 0815093600 

Riposo 

Sala 2 100 Riposo 

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 

Sala 3 100 Riposo 

Mio fratello è figlio unico 2130 (E 2,00) 

Sala 4 100 Riposo 

Barnyard - Il Cortile 19 30 (E 2,00) 

Sala 5 100 Riposo 

• CuRTl 

Sala 6 100 Riposo 

• Mondragone 

3 Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225 

EpiC Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00) 

Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 

• Maddaloni 

Voce del verbo amore 20 00-22 00 (E 5,00) 

S3 Alambra corso 1 Ottobre, 18 Tel. 0823434015 

• Riardo 

Mio fratello è figlio unico 16:00-18 00 20 00 22 00 (E 5,00) 

1 Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 

• Marcianise 

1 segni del male 21:00 




• San Cipriano D'Aversa 

The Number 23 19:00-21:30 (E 5,00) 

Faro Corso Umberto 1,4 

• Cava De 1 Tirreni 

EpiC Movie 17:00-19:00-21:00 

1 Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089 

• Sant'Arpino 

The Number 23 20:30-22:40 (E 6,00) 

Lendi Tel. 0818919735 

L'amore non va in vacanza 18:00 (E 6,00) 

Riposo 

Aurora via Antonio Adinolfi, 1 Tel. 0894689207 

Salai Breach - L'infiltrato 18:30-20:30-22:30 

Riposo 

Sala 2 Spider-Man 3 18:00-21:00 (E 5,00) 

E3 Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473 

Sala 3 Riposo (E 5,00) 

Perfect Stranger 18:00-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Santa Maria Capua Vetere 

• Eboli 

1 Politeama Tei. 0823817906 

1 Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

Riposo 

Spider-Man 3 18:00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Sala Italia 64 EpiC Movie 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

• Giffoni Valle Piana 

Spider-Man 3 17:00-20:00-22:45 (E 6,00) 

Sala Truffaut Tel. 0898023246 

SI AugilSteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 

Spider-Man 3 18:30-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

N.P. (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Mercato San Severino 

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano 11,45 Tel. 089221807 

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tei. 0898283000 

Gli innocenti 18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

Riposo (E 5,00) 

Sala 2 Riposo (E 5,00) 

• Montesano Sulla Marcellana 

SI Fatima Via Madonna di Fatima, 3 Tel. 089721341 

SI Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 

Lezioni di volo 18:00-20:00-22:00 (E 4,00) 

Mio fratello è figlio unico 19:15-2130 (E 5,00) 

SI Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 

• Nocera Inferiore 

Zodiac 15:45-19:00-22:15 (E 6,70; Rid. 4,50) 

1 Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 

Sala 2 258 L'uomo dell'anno 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

EpiC Movie 18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 Spider-Man 3 15:40-18:30-21:25 (E 6,70; Rid. 4,50) 

• Omignano 

Sala 4 Mio fratello è figlio unico 

15:20-17:35-19:50-22:05-00:15 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Parmenide Tei. 097464578 

Sala 5 Le colline hanno gli occhi 2 22:35-00:30 (E 6,70; Rid 4,50) 

Centochiodi 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

L'ombra del potere - The good shepherd 

15:55-19:15 (E 6,70; Rid. 4,50) 

• Orria 

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

Spider-Man 3 1930-2200 

Sala 6 Breach - L'infiltrato 15:35-17:55-20:20-22:40 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 7 258 lo, l'altro 16:10-18:10-20:15-22:25-00:25 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 8 333 Spider-Man 3 15:15-18:00-20:50-23:40 (E 6,70; Rid. 4,50) 

• PONTECAGNANO FAIANO 

Sala 9 158 Prey 16:00-18:20-20:30-22:45 (E 6,70; Rid. 4,50) 

1 Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 

Salalo 156 The Number 23 20:00-22:10-00:20(E6,70; Rid.4,50) 

Spider-Man 3 20:45-22:45 (E 6,00) 

EpiC Movie 16:05-18:05 (E 6,70; Rid. 4,50) 

SI Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

Salali 333 Spider-Man 3 16:30-19:25-22:20(E6,70;Rid.4,50) 

Spider-Man 3 17:00-19:30-22:00 (E 5,50) 

SI San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 

• Sala Consilina 

Notturno Bus 17:30-20:00-22:00 (E 5,50) 

1 Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

Provincia di Salerno 

Black Book 21:30 

• Baronissi 

• Scafati 

U Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

L'ombra del potere - The good shepherd 

18:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Spider-Man 3 17:30-20:00-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 70 Tutte le donne della mia vita 18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 EpiC Movie 18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

• Battipaglia 

a Bertoni Tel. 0828341616 

• Vallo Della Lucania 

Spider-Man 3 18:00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,00) 

La Provvidenza Tel. 0974717089 

SI Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418 

L'ombra del potere - The good shepherd 

18:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Riposo 

• Camerota 

Micron Tel. 097462922 

Bolivar Tel. 0974932279 

Voce del verbo amore 18:00-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 




+ informazione 
+ commenti 

+ approfondimenti 

+ comunità 


www.unita.it 




per raccontare 


il paese che cambia 


























































































































































































sabato 19 maggio 2007 


LIBRI 


DIBATTITO 



ORIZZONTI 


Bonito Oliva: «Carte 
cgej è piccola utopia» 



«Ritz» (1983) di Francesco Clemente. Sotto, a sinistra, Achille Bonito Oliva 


LA POLEMICA II critico rispon¬ 
de a Francesco Bonami che su 
queste pagine aveva «svaluta¬ 
to» la Transavanguardia di cui 
Bonito Oliva è stato il teorico. «I 
curatori come Bonami fanno 
manutenzione del presente, i 
critici come me lo interpretano» 

■ di Stefano Miliani 



i fece fotografare nudo per la copertina di Frigidai¬ 
re, variopinta e audace rivista degli anni 80. Nei 
suoi interventi pubblici, nei suoi libri, Achille Bo¬ 
nito Oliva ha rivendicato il ruolo del critico d'ar¬ 
te e del teorico come creatore e artefice del mon¬ 
do, non come suo semplice cronista: un intellet¬ 
tuale il cui narcisismo è strumento per evidenziar¬ 
ne il peso culturale. Partecipò con libri di poesia 
al Gmppo 63, nel 1980 ampliò gli orizzonti della 
Biennale di Venezia curando la sezione «Aperto» 
e, nel medesimo anno, teorizzò e creò il movi¬ 
mento italiano della Transavanguardia: cinque 
artisti (Paladino, Chia, Cucchi, Clemente e De 
Maria) che recuperavano pittura e/o scultura in 
chiave post-moderna. Ma Francesco Bonami, cu¬ 
ratore d'arte e timoniere a Venezia nel 2003, in 
un'intervista dell'altro ieri a VUnità e nel libro Lo 
potevo fare anche io ha sostenuto che creativamen¬ 
te parlando il critico e i «suoi» si sono fermati 20 
anni fa. Bonito Oliva, nato nel 1939 a Caggiano 
in Campania, cavaliere per le arti di Francia nel 
'92, insegna alla Sapienza di Roma, in autunno 
pubblicherà per Skira i suoi colloqui con autori 
da Warhol e Beuys fino a Cattelan nel libro Dialo¬ 
ghi d'artista 1969-2007, e qui replica. 

Per Bonami pittori come Chia e Clemente 
dopo l’avvio «hanno collassato» e lei ha 
esaurito la sua spinta negli anni 80. 
«L'accanimento di Bonami sulla Transavanguar¬ 
dia non è frutto di una riflessione, piuttosto di 
una rimozione per fatti autobiografici. Lui nasce 
pittore, è della stessa generazione della Transa¬ 
vanguardia (Clemente e De Maria sono suoi coe¬ 
tanei) e il suo è il tipico caso del sedotto e abban¬ 
donato, anzi traumatizzato dal successo intema¬ 
zionale decretato al movimento dalla Biennale 
con «Aperto 80», quella che io curai, e che a metà 
degli anni 80 lo costrinse ad abbandonare la pit¬ 
tura e ad emigrare alla ricerca di un nuovo mestie- 

«La Transavanguardia 
è un neomanierismo 
è il frutto 
di un matrimonio 
ironico ed eclettico 
tra Picasso e Puchamp» 

re: quello del curatore. Si sa che i curatori sono un 
ceto che non ha la classe del critico d'arte, sono 
servi di scena nel sistema dell'arte, fanno pura 
manutenzione espositiva del presente, mentre il 
critico fa anche interpretazione. È quello che io 
ho fatto prima e dopo gli anni 80. Segnalo Supe- 
rarte, un libro dell'88 che coglie in anticipo la na¬ 
scita di un nuovo clima culturale e altri libri (pe¬ 


raltro tradotti in tutto il 
mondo Cina compresa). 
Ho diretto la Biennale del 
'93, che il direttore delle 
Biennali '99-2001 Szee- 
mann considerò la miglio¬ 
re degli ultimi decenni e il 
filosofo Habermas un indi¬ 
spensabile stmmento di 
conoscenza del nostro 
tempo. Per non citare mo¬ 
stre come Le tribù dell'arte, 
Minimalia al Psl di New york nel '99 fino Italy ma- 
de in art a Shangai nel 2006. Dunque il critico 
non si identifica mai solo con un movimento - 
d'altronde ho scritto un libro sul manierismo e la 
figura del traditore - anzi mi definisco un Dongio¬ 
vanni della conoscenza». 

Questo vale per lei. Per gli artisti della 
Transavanguardia? 


«Chi dice “lo saprei fare 
anch’io” ha lo spirito 
dell’imitatore, mentre 
l’artista agisce per 
affermare la propria 
personalità» 


«È una sorta di neomanierismo che si innesta nel 
grande fenomeno della postmodernità, è frutto 
di un matrimonio morganatico tra Picasso e Du- 
champ, ha un lato concettuale dove gli artisti ci¬ 
tano come ready made gli stili del passato, ma in 
maniera eclettica e contaminata, con ironia». 

A proposito di manierismo, e non nel 
senso della stagione artistica del ’500: 


l’arte d’oggi a volte non dà l’impressione 
di avvitarsi su se stessa? Cosa combina? 

«Nel suo percorso è arrivata a investire tutta la po- 
lisensorialità dello spettatore giocando sulla sor¬ 
presa, mentale o emotiva. L'arte è sempre una ca¬ 
tastrofe linguistica prodotta dall'artista solitario 
sul livello del linguaggio collettivo». 

Però il tasto toccato da Bonami è sentito: 
tanti esclamano «Lo potevo fare anche io» 
davanti a opere che non esigono maestria 
tecnica. 

«Quando il pubblico dice "lo saprei fare anche 
io" è solo frutto di un atteggiamento emulativo 
mentre l'artista si muove per sua necessità prima¬ 
ria e non per puro spirito imitativo: vuole produr¬ 
re una riflessione sull'arte e sulla sua identità nel¬ 
la società post industriale. Aggiungo che l'imita¬ 
tore agisce per spirito emulativo, l'artista per affer¬ 
mare la propria personalità innovando o citan¬ 
do. E con il Manierismo cinquecentesco, con 


EX LIBRIS 


Un uomo è ricco 
in proporzione 
al numero di cose 
di cui può fare a meno 


Henry David Thoreau 


Pontonaio, Bronzino, Beccafumi, la citazione di¬ 
venta una forma di innovazione del linguaggio 
dell'arte rinascimentale portandovi dentro un li¬ 
vello concettuale e riflessivo. D'altronde, come 
diceva Leonardo, la pittura è cosa mentale». 

Ma lo «spettatore» non è un’altra cosa 
rispetto al «visitatore» di una mostra? 

«Lo spettatore implica una distanza. La distanza 
è quella che l'opera stabilisce nel contesto in cui 
si mostra, come a teatro, come in un museo, è 
frontale. L'arte contemporanea ha rotto questa 
distanza facendo scendere il quadro dalla parete 
e la scultura dalla sua statica tridimensionalità, in¬ 
vadendo la vita attraverso l'installazione, la per¬ 
formance. Ecco, qui lo spettatore si fa pubblico, 
talvolta partecipe. Naturalmente alcune volte si 
scambia il pubblico con il popolo. È una catego¬ 
ria ancora vagheggiata da alcuni artisti alla ricer¬ 
ca di una legittimità ideologica per il proprio fa¬ 
re». 

A chi si riferisce, tra chi è in attività? 

«A coloro che oggi lavorano sulle emergenze so¬ 
ciali e cercano di realizzare un'arte responsabile. 
Un esempio nobile e positivo è però Pistoletto. A 
Biella ha costituito una fondazione ponendosi 
come una sorta di artista collettivo. È partito dai 
suoi "specchi" che sono un riflesso della realtà, 
ha bucato lo specchio ed è entrato nella realtà. 
Ha superato la distanza dello spettatore, è entrato 
in dialogo con la vita, con il corpo sociale impri¬ 
mendo una partecipazione che solleva il pubbli¬ 
co dalla sua passività». 

L’arte di oggi risponde ai malesseri del 
mondo? 

«Come ho scritto nel mio L \arte oltre il 2000, che 
costituisce l'ultima parte della storia dell'arte di 
Argan, le esperienze artistiche del nuovo secolo 
sono tutte improntate al recupero di piccole uto¬ 
pie: non più la superbia progettuale delle avan¬ 
guardie storiche che pensavano di cambiare il 
mondo ma un corpo a corpo dell'immaginario 
solitario dell'artista con la realtà che lo circonda, 
con l'intento ecologico soltanto di migliorare la 
qualità della vita». 

Faccia un po’ di nomi. 

«Thomas Hirschhorn, Costa Vece, Carsten Hoel- 


«Le avanguardie 
avevano la superbia 
di cambiare il mondo 
oggi prevale l’intento 
ecologico di migliorare 
la qualità della vita» 

ler, Tadashi Kawamata, Tobias Rehberger. Artisti 
interamente calati nell'inquietudine del nostro 
tempo incerto». 

Vece sta in Svizzera. Italiani in Italia? 

«Alberto Garutti, Pietro Golia, che è giovanissi¬ 
mo, e Scotto di Luzio. Tutti linguisticamente 
eclettici, aperti a ogni tecnica, fuori da ogni cate¬ 
goria tradizionale». 



LA MOSTRA A Pescara un omaggio al celebre gallerista, fotografo e ideatore di eventi attorno a cui si raccolsero artisti come Rauschenberg, Schifano e Kounellis 

Com’erano belli gli «anni originali» di Plinio De Martiis e della sua Tartaruga 



Una foto del 1968 di Plinio De Martiis: da sinistra Achille Bonito Oliva, Enrico Castellani, Franco Angeli e Pino Pascali 


M di Marco Di Capua 


I o l'ho conosciuto dopo. A giochi fatti, in 
un certo senso. Il «prima» ce l'hanno rac¬ 
contato in molti, e meglio di tutti, forse, Al¬ 
berto Arbasino: «Gli anni Sessanta alla 
"Tartaruga" di Plinio De Martiis furono bellis¬ 
simi: Schifano, Pascali, Ceroli, Angeli, Fioro¬ 
ni, Twombly, Festa, Kounellis, Mauri, Scarpit- 
ta, Rotella, Marotta, Mattiacci, Tacchi... Nu¬ 
meri, lettere, fiori, cuori, finestre, casette, 
schermi, scritte, spazzole, obelischi, affiches 
strappate, testiere trapunte, figure di perspex, 
profili di legno...», con pezzi e facce nel via 
vai tra Informale, Action Painting e Pop Art, e 
con incursioni sul Tevere, tra Piazza del Popo¬ 
lo e poi via Principessa Clotilde, di gente tipo 
Kline, Rauschenberg, Sam Francis, Appel, 
Jom, con mille serate e un sacco di magnate, 
perché, allora, l'avanguardia la ritrovavi tutta 
in trattoria col tovagliolo attorno al collo. 
L'epoca è quella lì, e l'icona araldica, non c'è 
niente da fare, è Schifano, o II sorpasso di Risi, 
uniti magari dal boom e dal crash. Effettiva¬ 
mente - i ricordi personali comprovano l'artifi¬ 


cio - c'era anche un mio zio, amatissimo e spe¬ 
ricolato, che correva sull'Aurelia con la sua 
macchina sport, come si diceva, mentre il re¬ 
sto della famiglia risaliva con pmdenza il de¬ 
cennio, in maggiolino verso il Maggio famo¬ 
so. Oggi tutti a dire: bei tempi. E credo che lo 
siano stati davvero. Accidenti, meglio del de¬ 
cennio dopo, questo è sicuro, e di quello anco¬ 
ra dopo. Fanno bene a ritornarci su, ogni tan¬ 
to. Come con questa mostra L'arte e la Tartaru¬ 
ga: omaggio a Plinio De Martiis. Da Rauschenber 
a Warhol, da Burri a Schifano, curata da Silvia 
Pegoraro presso la Galleria Civica d'Arte Mo¬ 
derna «Vittoria Colonna» di Pescara (fino alla 
fine di maggio, catalogo Skira). Plinio è morto 
tre anni fa, a 84 anni, ed è sacrosanto questo 
esercizio di ammirazione che gli viene rivolto. 
L'offerta votiva è imponente: circa 150 opere 
di artisti formidabili (i nomi li abbiamo fatti) 
che sono passati per la sua galleria, più una 
trentina di foto scattate da Plinio stesso. Per¬ 
ché lui era fotografo, e pure bravissimo. Ave¬ 
va cominciato col Mondo di Pannunzio e con 
l'Unità, da giovane era comunista. Leggetevi 
in catalogo la bella intervista che gli ha fatto 


Duccio Trombadori a proposito di questo, e 
vedrete, accidenti, quanto era sveglia, esatta, 
agile la sua mente. Foto e battute alla Flaiano: 
Plinio agiva a meraviglia in un centesimo di 
secondo. 

Però, appunto, io l'ho conosciuto dopo. In 
un'epoca che questa mostra, limitando la figu¬ 


ra complessiva di De Martiis, non prende pro¬ 
prio in considerazione. Peccato. Perché tra la 
fine degli anni '80 e i primi del decennio se¬ 
guente Plinio si presentò come un allegro e fu¬ 
rente partigiano della pittura figurativa, del¬ 
l'arte «fatta a mano», contro l'onore dell'avan¬ 
guardia diventata obbligatoria e di massa. So¬ 


stenne con passione cattivella e sempre retrat¬ 
tile il lavoro di artisti come Di Stasio, Pimca, 
Gandolfi, Frongia, Bulzatti. Quadri. Gli piace¬ 
vano i quadri che avessero gli odori e i colori 
della verità, delle cose comuni, di un'Italia in¬ 
tatta nell'immaginazione ma perduta. Della 
Tartaruga si fece anche una rivista, elegantissi¬ 
ma e snob, com'era infallibilmente e aristocra¬ 
ticamente Plinio, tutta in bianco e nero, dove 
decidemmo di darci giù di bmtto contro i pro¬ 
dotti della trasgressione standard e della pro¬ 
vocazione coatta e repellente. Vietato espri¬ 
mersi in «critichese», che già allora pareva 
una tarda variante del «tenoristese» dei ciclo- 
stilati. A Plinio piaceva un mondo azzannare 
come un furetto (bella faccia, bella voce, en¬ 
trambe da attore, benché fosse davvero bassi- 
no, della razza Maccari e Longanesi per capir¬ 
ci) un sistema dell'arte tutto cricche di potere 
e guru omologati. Dava l'idea di uno che aves¬ 
se capito tutto, il re era nudo, non so se mi 
spiego. Rimpiangeva quelli che lui chiamava 
«gli anni originali». Con ironia, per carità. Mi 
sembra ancora di sentirla, la risata di Plinio il 
Giovane. 
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INTERVISTA con 

l’archeologo e stori¬ 
co dell’arte, membro 
del comitato euro- 


Settis: «Ideas», la scienza agli scienziati 


peo dell’European 
Research Council, 
agenzia che promuo¬ 
ve la ricerca di frontie¬ 
ra. Che ci spiega co 
come funziona 

■ di Cristiana Pulcinelli 



nato solo due anni fa, ma il suo 
primo bando rivolto ai giovani 
ricercatori ha avuto una rispo¬ 
sta importante: oltre 9000 do¬ 
mande. L'European Research 
Council è stato fortemente volu¬ 
to dai ricercatori europei: 52 so¬ 
cietà scientifiche di tutti gli am¬ 
biti disciplinari, nonché diversi 
premi Nobel europei avevano 
chiesto che si creasse un'agen¬ 
zia in grado di dare impulso alla 
ricerca di frontiera e di evitare 
quella frammentazione dovuta 
al fatto che ogni stato che com¬ 
pone l'Unione ha una politica 
diversa sulla ricerca. L'Italia, sot¬ 
to il governo 
Berlusconi, fu 
Funico paese, 
assieme alla Po¬ 
lonia, ad oppor¬ 
si alla nascita 
di un Consi¬ 
glio europeo 
della ricerca. 

Per fortuna, pe¬ 
rò, il progetto è 
andato avanti 
lo stesso e oggi 
dà i suoi primi frutti. Salvatore 
Settis, storico delFarte e archeo¬ 
logo, è uno dei due italiani che 
fanno parte del comitato scien¬ 
tifico del Consiglio. L'altro è il 
genetista Claudio Bordignon. 
Professor Settis, come è 
andato il primo bando 
lanciato dal Consiglio? 
«Benissimo. Il termine era stato 
fissato per la fine di aprile e le 
domande sono state 9167, arri¬ 
vate da tutta Europa. L'Italia si è 
mossa un po' in ritardo rispetto 
agli altri paesi, ma è riuscita a far 
arrivare numerosi progetti». 
Quanti fondi ci sono? 

«Il Consiglio ha a sua disposizio¬ 
ne 7,5 miliardi di euro in sette 
anni. Per il primo anno abbia¬ 
mo 300 milioni di euro integral¬ 
mente dedicati ai giovani ricer¬ 
catori. È un segnale per le giova¬ 
ni generazioni: far capire loro 
che possono non emigrare. Al 
bando poteva partecipare 
chiunque, anche un giovane 
proveniente da un altro conti¬ 
nente, purché disposto a venire 
a lavorare in Europa». 

I fondi sono destinati a 
determinati settori della 
ricerca? 

«La concezione di questo pro¬ 
gramma è del tutto nuova: non 
si fa distinzione tra scienza pura 
e scienza applicata e neppure 
tra scienze "dure" e "non dure". 




“ - 

Disegno di Guido Scarabottolo 


POLITICHE Parla Donghong Cheng, segretario 
della China Association for Science and Technology 

... e ai contadini 
Ecco come in Cina 
si fa divulgazione 

■ di Alessandro Delfanti 


Finanziamo progetti di filoso¬ 
fia, fisica, storia delFarte e inge¬ 
gneria. Purché si tratti di ricerca 
di frontiera, un termine che, se- 

Le domande 
sono oltre 9.000 
e i fondi 
a disposizione 
sono 7,5 miliardi 
in sette anni 


R omanzi come questo Lon¬ 
tano da Manaus, primo ti¬ 
tolo tradotto in italiano 
del portoghese Francisco José Vie- 
gas, dimostrano, se ancora ve ne 
fosse necessità, quanto siano steri¬ 
li certe polemiche letterarie sui 
«generi». Come impianto genera¬ 
le, Lontano da Manaus è un polizie¬ 
sco, o, se preferite, un noir. C'è 
una trama, alquanto robusta, che 
mota intorno a un primo delitto, 
al quale fa seguito una catena di 
altri delitti. C'è la ricerca del colpe¬ 
vole che passa attraverso la rico¬ 
struzione della biografia della vit¬ 
tima, un misterioso uomo d'affa¬ 
ri assassinato a colpi di pistola a 
Porto. Ci sono piste investigative 
di origine economica, e altre di 
natura sentimentale. Falsi scopi. 
Depistaggi. Non manca un preci¬ 
so time-lock, ossia un conto alla ro¬ 
vescia carico di effetto-suspance. 
C'è persino un detective, l'ispetto¬ 
re Jaime Ramos della Polizia Cri- 


condo noi, ha due significati: 
frontiera tra varie discipline, 
ma anche tra quello che già si sa 
e quello che è nuovo». 

Chi decide a chi andranno i 
finanziamenti? 

«Il processo è governato da un 
consiglio scientifico formato da 
22 membri. Abbiamo diviso lo 
scibile umano in 20 gruppi per 
ciascuno dei quali ci saranno 
dieci persone che decideranno 
l'assegnazione dei finanziamen¬ 
ti. Per scegliere i progetti abbia¬ 
mo pensato di utilizzare i siste¬ 
mi di peer review che normal- 


minale, che più tradizionale non 
si può. Il canone del poliziesco eu¬ 
ropeo, nel quale Ramos s'iscrive, 
esige che l'investigatore, ancor¬ 
ché pubblico e non privato, sia 
più colto dell'ambiente che lo cir¬ 
conda, consapevole dei limiti del¬ 
la giustizia, venato di sottile ma¬ 
linconia per ciò che avrebbe potu¬ 
to essere e non sarà mai, ossessio¬ 
nato dalla presenza del Male. Sia¬ 
mo dunque, a quanto pare, nel 
genere. 

Eppure Viegas, che dev'essere uo¬ 
mo d'onore, consegna al lettore 
un'avvertenza tanto ironica 
quanto corretta: il romanzo gial¬ 
lo, come si sa, ha le sue regole. 
Questo no. Pur nella triade tradi¬ 
zionale delitto-investigazione-so- 
luzione, infatti, del giallo qui si re¬ 
spira solo un profumo, magari 
mescolato a quello penetrante e 
gentile delle spezie esotiche o a 
quello acre del sudore macerato 
dei moli del porto o del sottoscala 


mente vengono utilizzati in 
molti paesei, ad esempio in 
Gran Bretagna, negli Stati Uniti, 
o in Germania: il progetto viene 
valutato da un gmppo di ricerca¬ 
tori che si occupano del tema 
trattato dal progetto e che lo va¬ 
lutano in base alla sua novità». 
Che peso ha la politica nel 
Consiglio? 

«Le novità maggiori introdotte 
dall'Erc sono di metodo. La pri¬ 
ma è che il fondo di ricerca viene 
gestito direttamente dalla comu¬ 
nità scientifica. È la prima volta 
che accade in Europa. Nessuno 


di periferia. Ma giusto questo, e 
niente di più. Gli elementi fon¬ 
danti del genere vengono destrut¬ 
turati e ristrutturati secondo un si¬ 
stema combinatorio che crea un 
diverso insieme di regole. Ciò che 
sta a cuore a Viegas non è un ge¬ 
nere letterario, ma un «altrove» 
di tutto questo. Uno spazio narra¬ 
tivo che si tenga ben alla larga dai 
recinti. Soprattutto da quelli defi¬ 
nitori. Perciò Lontano da Manaus 
è descrizione di luoghi. Inchiesta 
nell'anima. Peregrinazione negli 
interstizi fra un'esistenza e l'altra. 
L'ultima sigaretta del condanna¬ 
to a morte. Nuvole che si rincorro¬ 
no in un incendiario tramonto 
africano. Amore, passione e cata¬ 
strofe di povere creature. Lontano 
da Manaus è l'altrove del noir, 
l'orizzonte possibile del genere 
(dei generi?), il racconto che di¬ 
mostra quanto sia più importan¬ 
te ciò che manca di ciò che con¬ 
sta, ciò che non c'è (e forse mai ci 
sarà) di ciò che abbiamo a portata 
di mano. Tutto il resto. L'altrove, 


dei membri del consiglio scientifi¬ 
co è di nomina politica. Siamo in¬ 
vece stati nominati dalle comuni¬ 
tà scientifiche delle varie nazio¬ 
ni. E non sempre da quella del 
proprio paese: io, ad esempio, so¬ 
no stato nominato da un istituto 
di ricerca della Germania. La se¬ 
conda novità è che non si privile¬ 
giano gli apparentamenti, ovve¬ 
ro non si valuta la richiesta di fi¬ 
nanziamento sulla base del fatto 
che vengono coinvolti più paesi 
dell'Unione, come avveniva fino¬ 
ra con i finanziamenti dell'Ue, 
ma si privilegiano le idee e il curri¬ 
culum di chi le propone. In que¬ 
sto modo potrebbe vincere an¬ 
che una domanda presentata da 
più ricercatori di un solo paese. 
Non a caso questo programma si 
chiama Ideas, idee». 

Quale sarà l’utilità per l’Italia 
del Consiglio? 

«Io vedo due ragioni per cui il 
Consiglio può essere importan¬ 
te per il nostro paese. In primo 
luogo può aiutare a trattenere 
dei giovani che altrimenti, con 
le carriere universitarie blocca¬ 
te, andrebbero altrove. In secon¬ 
do luogo, questo meccanismo 
costruito con grande rigore po¬ 
trebbe avere una ricaduta positi¬ 
va sulla distribuzione dei fondi 
nazionali. Il vecchio governo 
aveva ostacolato la sua nascita, 
per fortuna il ministro Mussi ha 
mostrato chiaramente e subito 
di volerlo sostenere». 

I finanziamenti 
verranno gestiti 
direttamente 
dalla comunità 
scientifica 
Niente politici 


appunto. Un «altrove» sul piano 
del plot che fa da contraltare all'al- 
trove geografico di una storia che 
si dipana fra la piovosa Porto, l'ab¬ 
bacinante Luanda dell'ultima 
guerra portoghese e Manaus, 
avamposto sperduto di un Brasile 
spaccato a metà fra le seduzioni 
dell'Occidente e Findomabile ani¬ 
ma amazzonica. Il talento visio¬ 
nario di Viegas, capace di pagine 
memorabili e performance poeti¬ 
che che lasciano a bocca aperta, 
fa venire in mente un Wenders 
d'annata. E, alla fine, non t'im¬ 
porta più chiederti che razza di li¬ 
bro tu abbia letto. È un bel libro, e 
con un sottofondo di fado o di 
moma e un buon sigaro cubano 
si apprezza ancora di più. 


Lontano da Manaus 

Francisco José 
Viegas 

pp. 378, euro 18,00 

La Nuova Frontiera 


D onghong Cheng, fisica 
di formazione e comuni¬ 
catrice scientifica, è dal 
2001 segretario esecutivo della 
China Association for Science 
and Technology (Cast). Sotto la 
sua direzione, Cast sta attuan¬ 
do una campagna di divulgazio¬ 
ne delle tematiche scientifiche 
e tecnologiche che rientra nel 
piano governativo (ventenna¬ 
le) per la diffusione della cultu¬ 
ra scientifica. La sua presenza al¬ 
la Fiera dell'editoria scientifica 
di Trieste rientra nella necessità 
di aumentare la collaborazione 
con l'Europa anche in campo 
scientifico. 

La scienza, infatti, è un'esigen¬ 
za vitale per un paese che si can¬ 
dida a guidare i processi di inno¬ 
vazione del continente asiati¬ 
co, ma che, nello stesso tempo, 
ha al suo interno immense re¬ 
gioni mrali povere e distanti 
dai centri produttivi e culturali 
del paese. E proprio qui che il la¬ 
voro di Cast è più forte, anche 
per il numero di persone rag¬ 
giunte: sessantatre milioni di 
partecipanti alle iniziative itine¬ 
ranti di Cast, di cui oltre quindi¬ 
ci milioni di bambini e adole¬ 
scenti. 

Secondo Cheng, in Cina il pro¬ 
blema della diffusione della cul¬ 
tura scientifica è molto sentito. 
Tanto che il governo ha recente¬ 
mente promulgato una legge 
in proposito: giornali, tv e radio 
devono avere uno spazio dedi¬ 
cato alla scienza e alla tecnolo¬ 
gia. Ma c'è anche una forte do¬ 
manda di scienza da parte dei 
contadini che cercano strumen¬ 
ti per migliorare le loro condi¬ 
zioni lavorative ed economi¬ 
che. Un rapporto utilitaristico 
con la tecnologia, compresa la 
«forte attenzione per i proble¬ 
mi ambientali e le loro possibili 
soluzioni», ma anche una sfida 
democratica. 

Portate le conoscenze 
scientifiche - spesso con la 
presenza degli scienziati 
stessi - ai contadini e ai 
cittadini. Ascoltate anche le 
opinioni della gente riguardo 
a scienza e tecnologia? 

«La prima cosa che facciamo 
quando arriviamo in un villag¬ 
gio o in una comunità è ascolta¬ 
re i desideri e le esigenze delle 
persone. Perché i nostri sforzi 
abbiano successo è importante 
conoscere le domande che la 
gente si pone e cui vuole trova¬ 
re risposta. Solo così possiamo 
stimolarne la partecipazione e 
interagire con loro in modo co¬ 
struttivo». 

In Europa questi aspetti 


sono diventati una questione 
di democrazia: ascoltare i 
cittadini e decidere insieme 
a loro le soluzioni ai 
problemi derivanti da 
scienza e tecnologia. 

«Certo, ma in Cina la situazio¬ 
ne sociale è molto differente: il 
nostro paese non ha un welfare 
sviluppato come quello euro¬ 
peo, e molte comunità devono 
semplicemente lottare per la so¬ 
pravvivenza e per il benessere. 
Per questo le loro priorità non 
coincidono con le vostre. Scien¬ 
za e tecnologia sono percepite 
come strumenti o mezzi per aiu¬ 
tare se stessi, la propria famiglia 
o la propria comunità. Le preoc¬ 
cupazioni di alcune aree della 
Cina sono principalmente eco¬ 
nomiche. Ma i problemi legati 
all'ambiente e allo sviluppo, 
per esempio, sono molto senti¬ 
ti. In questi casi la tecnologia 
non assume un molo negativo, 
ma al contrario le si chiede un 
aiuto, e non solo come motore 
dello sviluppo. Anche per que¬ 
sto c'è una forte attenzione alle 
tecnologie "verdi" o al riciclag¬ 
gio». 

In Italia le comunità locali si 
sono opposte alla 
realizzazione di una grande 
opera tecnologica, la Tav. In 
questi anni, in Cina, la 
costruzione di alcune dighe 
ha forzato decine di migliaia 
di persone a spostarsi. 
Anche in questi casi avete 
ascoltato le loro esigenze? 
«Vede, non si può paragonare 
la società cinese a quella italia¬ 
na. Nel nostro caso, le persone 
cercano uno scambio. Ricom¬ 
pensarle con alcuni benefici le 
ha convinte: ho perso il mio vil¬ 
laggio, ma cosa otterrò in cam¬ 
bio? Le comunità valutano an¬ 
che questo tipo di aspetti e san¬ 
no che no pain, no gain (senza 
sofferenza non si ottiene nulla). 
Io sono preoccupata dei diritti 
delle persone che subiscono un 
cambiamento di questo tipo 
nelle loro vite, ma gli stessi citta¬ 
dini coinvolti hanno un approc¬ 
cio molto pratico e cercano in¬ 
nanzitutto di soddisfare i loro 
bisogni principali». 

Pagine sui giornali 
e assemblee 
nei villaggi 
per «contrattare» 
le innovazioni 
tecnologiche 


IL ROMANZO «Lontano da Manaus» dello scrittore portoghese usa i meccanismi del genere ma ne ridisegna i confini 

Viegas, quando il noir è altrove 


di Giancarlo de Cataldo 




il salvagente 


Ecco dove va a finire l'acqua 
di cui abbiamo tanto bisogno 

Un'inchiesta-verità sugli sprechi, che mette 
sotto accusa Tiritera rete idrica italiana. 

Q 



Abbronzanti 
e pericolose 

Mille lampade Philips 
ritirate dal mercato 
(o ancora in giro...). 


Corporazioni 

all'offensiva 

Benzinai, tassisti, 
avvocati: resistenze 
contro la Bersani. 
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Telecom e altri misteri 
ecco i dubbi 
di una ventunenne 

Cara Unità, 

sono una ragazza di 21 anni. Il 17 maggio ho 
assistito al convegno «Energia, servizi pubblici 
locali, telecomunicazioni», a cui hanno parte¬ 
cipato ha gli altri il ministro Bersani, Luigi Zan- 
da, Pasquale Pistorio, Antonio Catricalà e An¬ 
tonello Cabras. Ho ritenuto il convegno mol¬ 
to interessante e sono rimasta sbalordita dalla 
scarsa affluenza. Considerando che in Italia 
c ; è un grande dibattito nei media per 
F«affare» Telecom e lo scandalo intercettazio¬ 
ni, durante il dibattito è emerso il paradosso di 
un Paese in cui le alte sfere militari usufruisco¬ 
no del gestore Wind, la cui proprietà è egizia¬ 
na, mentre invece si creerebbe un brutto prece¬ 
dente con la situazione che è tuttora in fase di 
stallo tra la spagnola Abertis e Autostrade. In 
fin dei conti, sulle autostrade italiane viaggia¬ 
no veicoli comunque identificabili, chiunque 
sia Fesattore, mentre chissà in una telefonata 
quante persone stanno ascoltando. 

Rossella Forgione, San Vittore del Lazio 


Riforma elettorale, 
così si allontanano 
i cittadini dalla politica 

Cara Unità, 

ho letto della prima bozza proposta da Chiti 
per la riforma elettorale, in cui si dice che la 
maggioranza delle forza politiche non è dispo¬ 
nibile a reintrodurre le preferenze: se non capi¬ 
sco male questo significa che le liste elettorali 
saranno stabilite dai partiti. Se si voleva sanci¬ 
re una separazione più netta tra chi lavora e pa¬ 
gando le tasse mantiene il ceto politico non sa¬ 
rebbe stato possibile. Chi vi scrive non è un re¬ 
azionario elettore di Forza Italia ma una perso¬ 
na che fino ad oggi ha sempre votato per il Pei, 
Pds, Ds. Invece di fare il Partito Democratico 
sarebbe il caso di democratizzare il partito. 

Giancarlo Davanzo 

Mambro-Fioravanti /1 

Sono stupefatta 

per le parole di Colombo 

Cara Unità, 

metto subito le carte in tavola. Sono un magi¬ 
strato, in servizio da 11 anni, e forse se si vuole, 
da questo punto di vista, definibile «giovane 
magistrato», anche se io con l'esperienza acqui¬ 
sita non mi sento tale. Premetto che scrivere 
questa lettera mi costa, mi fa andare oltre il 
mio naturale riserbo sulle questioni giudizia¬ 
rie, perché con gli articoli di Abbate, Nunziata 
e Colombo si toccano profili più ampi, profili 
sociali, storici e di impegno di generazioni non 
solo di magistrati, ma anche di persone «nor¬ 
mali» e «qualunque» che sono state travolte da 
eventi dolorosissimi. Fatta questa premessa, de¬ 


vo dire con piena sincerità che le argomenta¬ 
zioni portate dall'articolo di Colombo mi la¬ 
sciano delusa, e in fondo incredula. Partendo 
dall'articolo di Abbate che ha portato all'atten¬ 
zione un tema, che davvero io credevo supera¬ 
to, avendo letto le sentenze sul tema, ovvero la 
colpevolezza di Valerio Fioravanti e Francesca 
Mambro rispetto alla strage di Bologna, Colom¬ 
bo afferma: «Fulvio Abbate, il cui nome e la cui 
vita lo mettono al riparo di ogni dubbio». La af¬ 
fermazione mi stupisce e mi delude, quasi a vo¬ 
ler affermare che vi siano per le opinioni espres¬ 
se in passato delle «autorità costituite», intocca¬ 
bili e immodificabili, nonostante le ulteriori e 
nuove idee espresse nell'attualità. Le idee, e le 
scelte che ne conseguono, caratterizzano le per¬ 
sone rispetto al momento attuale, e la afferma¬ 
zione da parte di Abbate di una sostanziale in¬ 
nocenza dei due criminali Mambro e Fioravan¬ 
ti rispetto ai fatti di Bologna è più che mai con¬ 
testabile, da me, ma anche da tutti coloro che 
hanno ritenuto di scrivere sull'Unità lettere di 
protesta. Dobbiamo fideisticamente accettare 
le idee attuali di Abbate in relazione alle sue 
idee passate? Per il resto Colombo realizza se¬ 
condo me paragoni che non reggono, rispetto 
a situazioni assolutamente non omologhe, e 
pur tuttavia inserisce quell'inciso, definendo la 
sentenza «tutta induttiva», costruita su connes¬ 
sioni e analogie, testimonianze strane e sospet¬ 
te e nessun fatto, evidenziando una sua più 
che chiara convinzione: quella sentenza è sba¬ 
gliata. Trovo la affermazione grave. Con que¬ 
sta affermazione si mette in dubbio un lavoro 
lungo, complicatissimo, e ostacolato da mille 
poteri forti e occulti, da parte della magistratu¬ 
ra. Forse io non ho letto la stessa (le stesse) sen¬ 
tenza che ha letto Colombo. Mi piacerebbe 


che i cittadini avessero un contatto diretto con 
i fatti accertati dalla sentenza per riscontrare ef¬ 
fettivamente come in nessun caso si possa par¬ 
lare di sentenza basata su «testimonianze stra¬ 
ne e sospette... e nessun riscontro materiale». 
Importanti e fondamentali le indagini giornali¬ 
stiche, ma occorre sempre tenere presente che 
la ricerca giornalistica non coincide con la veri¬ 
tà giudiziaria improntata a limiti e condizioni 
ben più rigorose. E che se è bene non far cadere 
la tensione e la attenzione su quello che è giudi¬ 
ziariamente definito il «terzo livello» di respon¬ 
sabilità, tuttavia bisogna avere ben chiaro che 
l'accertamento delle responsabilità in questo 
campo è molto più arduo e complicato, poiché 
si viene a contatto con profili più sfumati e sog¬ 
gettività complesse e più abili e scaltre degli ese¬ 
cutori materiali nel raggiungimento dei loro 
obiettivi. 

Quella sentenza è la nostra «verità», la verità fa¬ 
ticosamente raggiunta nonostante tutti i pote¬ 
ri oscuri che dominano il nostro paese. È davve¬ 
ro così poco? 

Marzia Minutino Turtur 

Mambro-Fioravanti / 2 
E io invece credo che 
siano domande laiche e giuste 

Caro Furio, 

complimenti per il bell'articolo e grazie. A vol¬ 
te abbiamo a che fare con atteggiamenti - spes¬ 
so anche interni alla cultura della sinistra - che 
sembrano più motivati da forme di fondamen¬ 
talismo ideologico che da capacità di ragiona¬ 
mento e di analisi. Interventi come il tuo riap¬ 
pacificano almeno un po' con quella che do¬ 
vrebbe essere la nostra natura. Personalmente 


poi, avendo io seguito alcuni anni fa il caso So- 
fri per conto dell'Arci Nazionale su richiesta 
del mai sufficientemente rimpianto Tom Be- 
netollo, ho avuto l'occasione di confrontarmi 
con una problematica assai simile a quella che 
tu riferisci nell'articolo e mi ritrovo compieta- 
mente nel tuo approccio, nel tuo insistere a vo¬ 
lere continuare a fare e farti domande, «laica¬ 
mente» mi verrebbe da dire o mutuando un 
termine oggi particolarmente in auge (e usato 

10 credo a sproposito) «naturalmente». 

Fausto Bertoncini 

Nota della redazione: sono giunte in redazione 
molte lettere sul «caso Mambro - Fioravanti». Ad 
esse risponderà , nei prossimi giorni, Furio Colom¬ 
bo sulle colonne di questo giornale 

I negazionisti 
e la libertà d’opinione 

Cara Unità, anche chi pensa che la terra sia 
piatta ha la libertà di sostenerlo, ma coloro 
che sanno che è rotonda debbono confutare 

11 suo errore evitando così il diffondersi di idee 
errate. Similmente, i negazionisti dell' olocau¬ 
sto debbono essere liberi di affermare la loro 
idea; ma coloro che sanno, non solo dai testi e 
dalla documentazione ma anche dalle soffe¬ 
renze vissute, debbono con la serena forza del¬ 
le idee confutare mediaticamente i negazioni¬ 
sti e diffondere la verità. 

Ascanio De Sanctis, Roma 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Malatempora 


Moni Ovadia 

Il linguaggio della laicità 


L e iperboli del linguaggio 
sono una delle più 
antiche ed efficaci forme 
retoriche utilizzate per 
demonizzare l'avversario, 
l'altro o lo straniero e farlo 
diventare nemico tout court. I 
sistemi totalitari hanno 
conosciuto l'espressione più 
estrema di tale uso del 
linguaggio. Sulla stampa di 
regime del 

Nazionalsocialismo, per 
esempio, potevano comparire 
titoli di questo tenore: «Ebreo 
rabbioso azzanna indifeso 
pastore tedesco». Ho scelto 
appositamente questo «caso» 
grottesco, ai limiti del ridicolo, 
solo per amore del paradosso, 
ma esso richiama un certo uso 
del linguaggio iperbolico che 
sta caratterizzando lo scontro 
«politico» nel nostro paese. 
Non ci sarebbe da 
preoccuparsi se questo tipo 
linguaggio da qualche tempo 
non fosse stato assunto dalla 
Chiesa Cattolica, una grande 
istituzione solitamente 
pmdente e avvezza ad un 
esprimersi cauto e ponderato. 
Qualche giorno fa, Monsignor 
Betori è arrivato addirittura a 
paragonare coloro che 
esprimono opinioni diverse da 
quella della Chiesa su temi 
«eticamente» sensibili come 
Dico, aborto, eutanasia, 
utilizzo delle cellule staminali 
per la ricerca scientifica e 
procreazione eterologa, alle 
orde di Federico Barbarossa 
che assediano le città italiane e 
mettono in pericolo la nostra 
civiltà. Questi eccessi, sintomo 
di una chiusura al confronto, 
sono il punto d'arrivo di un 
uso sempre più acceso e 
manipolato del linguaggio da 
parte di alcuni autorevoli 
esponenti delle gerarchie 
ecclesiastiche: i laici sono 
diventati laicisti, di 
conseguenza la laicità è 
diventata laicismo, coloro che 
non accettano verità rivelate e 
nella fattispecie quella del 
verbo cattolico sono relativisti 
o peggio ancora nihilisti, e da 
ultimo, barbari miscredenti. 

Le minoranze che chiedono la 
tutela dei propri diritti sono 
sprezzantemente accusate di 
volere imporre una dittatura 
della minoranza. Prima di 
capire se davvero l'Italia è 
aggredita dalle orde di 
violatori della civiltà, è bene 
cercare di capire il significato 
reale delle parole laicista e 
relativista. Si potrebbe definire 


laicismo l'imposizione forzata 
dei principi della laicità ai 
religiosi, o relativismo il 
costringere ogni cittadino di 
un paese a comportarsi 
secondo i dettami di una 
concezione relativista del 
mondo o della vita. Sia chiaro, 
nessuno di coloro che 
esprimono idee diverse da 
quelle sostenute dalla Chiesa 
Cattolica, vuole imporre nulla 
a chicchessia, nessuno si 
sogna neppure di negare ai 
cattolici il diritto a 
comportarsi pensare e vivere 
da tali. Ciò che avviene è 
esattamente il contrario. 
Alcuni esponenti delle 
gerarchie vaticane, per mezzo 
di un uso improprio e 
disinvolto di un linguaggio 
inventato ad arte, 
criminalizzano laici, liberi 
pensatori, agnostici, cristiani e 
cattolici democratici, 
appartenenti ad altre fedi e 
omosessuali. La ragione di tale 
accanimento non può che 
essere quella di affermare un 
primato di verità non 
negoziabile di cui quelle 
gerarchie si sentono 
depositarie uniche. Ora, per 
definizione, uno stato laico è 
aconfessionale e in virtù di tale 
prerogativa esso garantisce la 
libertà di fede a ciascun 
individuo o gmppo e tutela i 
diritti delle minoranze, di ogni 
minoranza. È soprattutto per 
questa ragione che era giusto e 
doveroso sostenere la 
manifestazione dell'orgoglio 
laico. E, a fortiori, bisognava 
esserci per sostenere la piena 
uguaglianza dei cittadini 
omosessuali. Non bastano le 
vessazioni, le violenze, le 
irrisioni e le bmtalità, le 
discriminazioni, gli abusi di 
cui sono stati oggetto nel 
corso dei secoli? Per quanto 
ancora dovranno sopportare 
la pelosa tolleranza degli 
arroganti che pretendono di 
confinarli nelle nuove e 
ipocrite secche del 
conformismo? Dove è finito lo 
spirito del Concilio Vaticano II 
e del pellegrinaggio compiuto 
dal sommo pontefice 
Giovanni Paolo II per chiedere 
scusa delle nefandezze 
commesse dagli uomini della 
Chiesa nel suo nome? Io sono 
ebreo so cosa significa 
appartenere ad una 
minoranza perseguitata e lo so 
anche a dispetto di qualche 
rabbino in preda a rigidità 
normative inopportune. 


Come ti svuoto il conflitto d’interessi 


Maramotti 

CHE PIACERE 
VEPÉPsE 
TAMTÉ SELLE 
FAMIGLI E 
ANCORA \K 
PIA22A 


VERAMENTE/ 
GE NON CI 
sfrattavano 

ERA MEGLIO f 



Nicola Tranfaglia 



1 governo Prodi sta perdendo anco¬ 
ra una volta un'occasione preziosa 
per eliminare dalla scena politica 
italiana un evidente problema che 
l'awelena, come è già avvenuto 
nell'ultimo decennio berlusconia- 
no. Nei giorni scorsi alla Camera 
dei deputati (e riprenderà l'il giu¬ 
gno) si è svolto un dibattito viziato 
dall'ipocrisia del centro-destra che 
ha accusato la maggioranza di vole¬ 
re, con il disegno di legge 1318-A, 
eliminare dalla scena politica Silvio 
Berlusconi tacendo il fatto che Fat¬ 
tuale capo dell'opposizione può 
continuare a far politica e ridiventa¬ 
re presidente del Consiglio alla sem¬ 
plice condizione di non essere, nel¬ 
lo stesso tempo, il proprietario-con¬ 
trollore delle televisioni sue e della 
Rai (con il recente acquisto di Ende- 
mol e i suoi uomini alFintemo del¬ 
l'azienda pubblica). Ma il disegno 
di legge in discussione davvero 
combatte efficacemente il pericolo 
del conflitto di interessi per i titolari 
delle cariche di governo nazionale 
e locale, come affermano i leader 
del nuovo Partito democratico, 
Franceschini e Violante che sosten¬ 


gono la legge? 

Noi diciamo di no per ragioni lim¬ 
pide e più volte ripetute in Aula dal- 
l'on. Licandro. La prima è che il di¬ 
segno di legge indica quali sono i 
soggetti possibili del conflitto ma 
poi di fatto limita troppo le persone 
che possono perseguire gli stessi in¬ 
teressi in quanto legate al titolare. 
Si parla dei soggetti entro il secon¬ 
do grado ma non di parenti e affini 
entro il quarto grado ed è chiaro 
che quando ci troviamo di fronte a 
grandi interessi e a concessioni del¬ 
lo Stato per grandi imprese non è 
difficile convincere parenti e affini 
come cugini, zii, cognati ad attivar¬ 
si per andare in aiuto di un mini¬ 
stro o di un presidente del Consi¬ 
glio in modo da perseguire in ma¬ 
niera sostanziale gli interessi preva¬ 
lenti del gmppo familiare. Limitare 
soltanto al coniuge o ai parenti en¬ 
tro il secondo grado l'efficacia della 
legge dà ai cittadini garanzie del tut¬ 
to insufficienti. 

Ma il problema si aggrava ancor di 
più quando si parla del blind tmst, 
ovvero «amministrazione cieca», 
che dovrebbe intervenire per sana¬ 
re il conflitto del soggetto che parte¬ 
cipa al governo del Paese o di ente 
territoriale (regione, provincia o co¬ 
mune oltre i quindicimila abitanti) 
e vuol mantenere il suo incarico 
senza vendere il suo patrimonio, 
materiale o immateriale (soprattut¬ 
to mediatico). In questo caso entre¬ 
rebbe in funzione un personaggio 


individuale, o soggetto giuridico, 
dai contorni indeterminati che am¬ 
ministra il patrimonio del sogget¬ 
to, senza dirgli nulla sull'andamen¬ 
to dei suoi affari. Una costruzione 
astratta, quest'ultima, che impone 
di creare un altro ente, un'altra Au- 
thority accanto a quelle già nume¬ 
rose che già esistono, con cinquan¬ 
ta funzionari ben pagati dallo Stato 
e che non dispone neppure del po¬ 
tere diretto di far rispettare la legge 
e far decadere subito il politico inve¬ 
stito dal conflitto di interessi. È que¬ 
sto l'aspetto più debole del proget¬ 
to legislativo giacché fissa un mec¬ 
canismo complesso e fanaginoso 
di sanzione per il politico che si tro¬ 
va nelle condizioni conflittuali e 
che guarderà con sufficienza alle 
multe di volta in volta comminate 
se non adempie ai comportamenti 
richiesti dalla legge. Per quel politi¬ 
co (che potrebbe esser Berlusconi, 
ma non soltanto lui visto che or¬ 
mai esistono molti suoi imitatori 
che sono nel centrosinistra come 
nel centrodestra) non sarà un pro¬ 
blema pagare multe piccole o gran¬ 
di pur di mantenere il potere e far 
amministrare da qualcuno, amico 
o vicino, il suo patrimonio. Così la 
legge fallisce nel suo principale ob¬ 
biettivo che è quello di impedire la 
commistione continua tra interessi 
pubblici e privati che segnano sem¬ 
pre, nella nostra esperienza costan¬ 
te, il prevalere dei secondi sui pri¬ 
mi. 


La verità è che in una democrazia, 
lontana dalla compiutezza come 
quella repubblicana (lo riconosco¬ 
no tutti gli studiosi e gli osservatori 
in Italia e in Europa), non c'è alter¬ 
nativa: o si impedisce (con la ineleg¬ 
gibilità già esistente con la legge nu¬ 
mero 361 del 1957 tuttora vigente 
e mai applicata dal parlamento con¬ 
tro Berlusconi dal 1994) oppure il ti¬ 
tolare di conflitti di interessi non 
può essere fermato nelle fasi succes¬ 
sive dell'applicazione legislativa. 
Qualcuno dice, anche nel centro-si¬ 
nistra, che l'ineleggibilità è contra¬ 
ria ai diritti dei cittadini sanciti dal¬ 


la Costituzione, ma chiunque co¬ 
nosce bene il testo fondamentale e 
le leggi sa che d sono già altri casi, 
anche nell'ordinamento locale, e 
dunque che la tesi è infondata. Ma, 
se non si vuol parlare di ineleggibili¬ 
tà, parliamo di incompatibilità asso¬ 
luta che scatta ex lege di fronte alla 
esistenza palese di un conflitto che 
incombe in un certo momento per 
un ministro o altra carica pubblica. 
L'importante è l'immediatezza e la 
sanzione della legge. Se questo non 
c'è allora prevale l'ipocrisia, l'accor¬ 
do trasversale e la rinuncia ad elimi¬ 
nare il problema. 


Quell’emergente cattolicesimo popolare che non vedete 


Paola Binetti 

N on è facile capire cosa accada 
oggi nel mondo cattolico, 
dove un laicato organizzato 
sempre più autonomamente appare 
alla ricerca dei modi più efficaci per 
affrontare i problemi del proprio 
tempo ed esprimere i suoi valori. C'è 
il segno di un grande fermento, che 
guarda alla modernità non con la lo¬ 
gica di chi vuole vincere una sfida, 
imponendo la propria cultura e il 
proprio stile, ma con l'approccio di 
chi percepisce la straordinaria oppor¬ 
tunità di nuove sintesi culturali, so¬ 
ciali e politiche. 

È possibile incontrare questi nuovi 
movimenti, che sono una parte im¬ 
portante del mondo cattolico, solo ri¬ 
ducendo le interfacce ideologiche 
che fanno da filtro e non permetto¬ 
no di cogliere i cambiamenti in atto. 
Sono tanti e stanno dove i nuovi pro¬ 
blemi sociali si impongono alla at¬ 
tenzione di tutti, stanno dalla parte 
delle persone che rivelano bisogni 


improcrastinabili e per i quali le vec¬ 
chie soluzioni mostrano una struttu¬ 
rale incapacità a soddisfare le nuove 
richieste. Occupano uno spazio nuo¬ 
vo proprio perché sono cattolici in 
cerca di risposte ancora non speri¬ 
mentate, non hanno pregiudizi né 
attaccamento a formule di vecchio 
stampo. Appaiono così frastagliati e 
diversi anche tra loro da rendere sor¬ 
prendente credere che siano capaci 
di trovare linguaggi comuni e solu¬ 
zioni su cui convergere. 

Eppure questi cattolici alla ricerca di 
ideali non hanno paura e sono capa¬ 
ci di trasformare i rischi che si profila¬ 
no all'orizzonte in veri e propri fatto¬ 
ri di protezione per se stessi, per le lo¬ 
ro famiglie, per l'intera società. La 
mia ipotesi è che sia giunto il mo¬ 
mento di riflettere seriamente, an¬ 
che sotto il profilo politico, su que¬ 
sto emergente cattolicesimo popola¬ 
re che incarna lo spirito del tempo 
con le sue contraddizioni e con le 
sue potenzialità. Vale la pena prova¬ 
re a capire chi siano queste persone 


che vogliono far sentire la loro voce 
e per questo si impegnano in nuove 
forme di dialogo anche con la mute¬ 
vole realtà politica dei partiti di oggi. 
Paola Gaiotti ha dato un contributo 
a questo dibattito, rispondendo ad 
un mio articolo sul tema e altri gior¬ 
nalisti hanno voluto inserirsi nella 
discussione a cui tento di dare un ul¬ 
teriore contributo. 

Occone dire che la pluralità delle 
esperienze dei movimenti rende as¬ 
sai improbabile immaginare la possi¬ 
bilità di una manipolazione che dal¬ 
l'alto suggerisca tattiche e strategie: 
hanno i loro obiettivi, amano la loro 
autonomia, propongono le loro 
identità. In questo riflettono quel¬ 
l'amore alla libertà, che è nel dna del 
cattolicesimo e che ha la sua maggio¬ 
re e migliore espressione proprio nel¬ 
la tensione verso il dialogo e verso il 
confronto con la modernità. Il mio 
invito a riflettere su queste nuove 
espressioni del mondo cattolico è 
dettato dal senso di responsabilità di 
chi, percependone il valore, è con¬ 


vinto che non rappresentino affatto 
una visione culturale superata, ma il 
dinamismo profondo che caratteriz¬ 
za le nuove linee di tendenza. Nella 
recente vicenda sui Dico ad esempio 
è mancata la giusta interazione con 
loro, con una apertura reciproca ad 
un confronto laicamente fondato. Si 
è partiti dal presupposto che la me¬ 
diazione iniziale, fatta nell'alveo del¬ 
la cultura del cattolicesimo democra¬ 
tico, avesse già una sua compiutezza 
che la sottraeva ad ogni altro tipo di 
confronto, compreso quello con 
questo tipo di cattolicesimo popola¬ 
re. Non si è voluto accogliere il distin¬ 
guo da loro sollevato tra dico e diritti 
individuali delle persone e non si è 
adeguatamente compresa l'urgenza 
di promuovere e difendere la fami¬ 
glia. Molti hanno identificato i dirit¬ 
ti individuali con i Dico, per cui dire 
no ai Dico è diventato, per una fanta¬ 
siosa proprietà transitiva, un tut- 
t'uno con il dire no ai diritti indivi¬ 
duali. Tutt'altro il messaggio del Fa¬ 
mily day, esperienza complessa che 


includeva anche questa nuova cultu¬ 
ra cattolico-popolare. Tutti in cerca 
di soluzioni capaci di tutelare sia la fa¬ 
miglia che i diritti individuali, come 
una voce non sospetta: quella di Fas¬ 
sino, sta ripetendo da qualche gior¬ 
no. 

Il cattolicesimo popolare ha voluto 
far sentire la sua voce, intervenendo 
direttamente nel dibattito ed eserci¬ 
tando il suo diritto di cittadinanza at¬ 
tiva. Sì ai diritti della famiglia con 
una serie di azioni positive da inne¬ 
scare subito, senza ulteriore ritardi, e 
si ai diritti individuali, di tutti! A par¬ 
tire dalla identificazione di quei biso¬ 
gni concreti che in questi mesi abbia¬ 
mo imparato a riconoscere. A comin¬ 
ciare dall'accoglienza della diversità 
che non è discriminazione ma solo 
una concreta azione positiva per 
uscire dalla genericità e mettere a se¬ 
gno iniziative positive mirate. Unicui- 
que suum recitava un vecchio adagio 
e questo vogliamo ribadire anche, 
ma non solo!, con la voce del cattoli¬ 
cesimo popolare. 
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I costi della politica? 
Ecco come abbatterli 


Antonio Padellano 


Segue dalla Prima 


A 


1 termine deiYhorribilis quin¬ 
quennio berlusconiano il pre¬ 
mier e i suoi ministri sono ap¬ 
prodati a Palazzo Chigi sulla 
cresta di un'onda dei consensi 
fatta anche di emotività. Dove 
il sollievo per lo scampato peri¬ 
colo si mescolava alla richie¬ 
sta dell'immediato abbatti¬ 
mento dei simboli del passato 
regime: leggi ad personam, 
strapotere televisivo, perdu¬ 


rante conflitto d'interessi. Tut¬ 
te questioni che il governo sta 
affrontando con appositi prov¬ 
vedimenti. Che rischiano tut¬ 
tavia di non vedere mai la luce 
per il veto di settori minoritari 
ma numericamente indispen¬ 
sabili (vedi Mastella). Perché 
non spiegare come stanno ef¬ 
fettivamente le cose? Visto 
che molti dei delusi di cui so¬ 
pra pensano che il governo o 
non abbia fatto ciò che ha pro¬ 
messo o, peggio, non voglia fa¬ 
re? 

Prodi dice: l'economia è risa¬ 
nata e con noi l'Italia è riparti¬ 
ta. Ha ragione. Ed è stato possi¬ 
bile grazie a quella legge finan¬ 
ziaria a cui il governo ha ri¬ 
schiato d'impiccarsi. Subendo 


la fama di governo quanto 
mai impopolare e inviso ai cit¬ 
tadini. Un invito a nozze per i 
giornali e le tv del boss dell'op¬ 
posizione. Poi si scopre che la 
popolarità di Prodi è superiore 
a quella di Berlusconi dopo il 
suo primo anno di governo 
(indagine Mannheimer sul 
Corriere della sera di ieri). Del 
resto, accade in tutta Europa 
che chi governa perda voti: 
Blair e Zapatero insegnano. Ep¬ 
pure passa l'idea che il gover¬ 
no dell'Unione sia il più sfiga¬ 
to del pianeta. E nessuno la 
contrasta. 

Prodi accusa: in un anno sono 
state approvate soltanto dieci 
leggi del governo su un totale 
di 104. E questo anche per le 


eccessive lentezze delle came¬ 
re. Ha ragione. Ma subito dal 
suo scranno di Montecitorio 
Bertinotti lo rimbecca con ar¬ 
gomenti discutibili. D'accor¬ 
do che il dibattito parlamenta¬ 
re è «il sale della democrazia» 
ma se poi non si fanno le leggi 
a cosa serve discutere tanto? E 
se pure il presidente Napolita¬ 
no si mostra preoccupato 
qualche intoppo nella macchi¬ 
na legislativa ci sara pure o 
no? Eppure, alla fine, sembra 
che solo il governo debba scu¬ 
sarsi. 

Prodi ammette: facciamo mol¬ 
to ma lo comunichiamo ma¬ 
le. Ha ragione. La maggior par¬ 
te degli italiani le cose di cui 
stiamo scrivendo non le san¬ 


no proprio. Nei tg della sera ve¬ 
dono soprattutto un Berlusco¬ 
ni saltellante e straparlante 
che annuncia la prossima fine 
del governo, nel vuoto assolu¬ 
to di reazioni. Chi guarda ha 
la sensazione che la vita conti¬ 
nui altrove. Seguono dichiara¬ 
zioni sporadiche dei ministri e 
il siparietto dal titolo: polemi¬ 
che nella maggioranza. 

In conclusione. Prodi è perso¬ 
na garbata che tende ad arro¬ 
tondare gli angoli in modo 
che nessuno si faccia male. 
Ma se si facesse capire di più 
dai suoi concittadini, non fa¬ 
rebbe un soldo di danno. Il se¬ 
greto? Alzi la voce. Per farsi 
sentire dicono che funziona. 

apadellaro@unita. it 


Quel che Asor Rosa non dice 


Marco Del Ciondolo* 


N on avrei mai pensato che 
nella vita mi sarei trovato a 
polemizzare pubblicamen¬ 
te con Alberto Asor Rosa. È capita¬ 
to a volte viso a viso ma sempre in 
quelle occasioni siamo rimasti otti¬ 
mi amici, la forma pubblica sem¬ 
bra al momento avere minor fortu¬ 
na. Lo faccio senza averne il mestie¬ 
re, consapevole che l'orientamen¬ 
to di un dibattito lungo ormai no¬ 
ve mesi è nel potere, nella penna e 
nei microfoni di altri. Lo faccio di 
rado, lo faccio per il mio onore, per 
quello che rappresento (sono Sin¬ 
daco del Comune di Pienza e Presi¬ 
dente della Conferenza dei Sindaci 
della Val d'Orcia), per il rapporto 
di fiducia instaurato con i miei cit¬ 
tadini, per difendere il lavoro di 
quanti si sono impegnati e si impe¬ 
gnano quotidianamente per la Val 
d'Orcia. Lo faccio sempre per porta¬ 
re o riportare la verità, non quella 
che molti ritengono di possedere 
ma semplicemente quella dei fatti. 
Nell'articolo pubblicato su LI Corrie¬ 
re della Sera sabato 12 maggio, il 
professor Asor Rosa contestava 
due precedenti interventi del me¬ 
desimo giornale (9 aprile e 3 mag¬ 
gio) nei modi di seguito riportati: 
«Si sostiene che Asor Rosa oltre 10 
anni fa era stato incaricato di valu¬ 
tare il Piano Regolatore di Pienza e 
lo aveva approvato. Chiedo: in 
quale veste? E a che titolo? Eviden¬ 
temente si tratta di una chiacchie¬ 
ra». La foto pubblicata dal Corriere 


raffigurante la copertina del «Pro¬ 
getto del Parco Artistico Naturale e 
Culturale della Val d'Orcia. Terza 
fase» conferma la valutazione pub¬ 
blica che il professor Asor Rosa uni¬ 
tamente agli altri suoi colleghi fir¬ 
matari del documento aveva fatto 
della nuova area di espansione di 
Monticchiello. Identica, lo assicu¬ 
ro a prova di smentita, per volume¬ 
tria ed ubicazione a quella oggi tan¬ 
to contestata. 

L'incarico per la progettazione del 
Parco della Val d'Orcia lo aveva 
conferito l'Amministrazione Pro¬ 
vinciale di Siena con delibera di 
Consiglio n.287 del 30 Giugno 
1989 e la convenzione allegata e 
successivamente sottoscritta preve¬ 
deva esplicitamente che nella par¬ 
te II degli elementi progettuali lo 
studio contenesse una valutazione 
di compatibilità, congruenza e/o 
prefattibilità rispetto alle modifica¬ 
zioni delle strutture insediative 
(punto b), allo stato di attuazione 
degli strumenti urbanistici vigenti 
e degli atti pianificatori in genere 
(punto d) e formulasse proposte di 
adeguamento da sottopone a revi¬ 
sione o che si ritiene di dover far de¬ 
cadere. Gli incaricati avrebbero 
dunque dovuto valutare se le nuo¬ 
ve aree di espansione presenti nei 
piani regolatori vigenti e negli stru¬ 
menti urbanistici in formazione 
fossero coerenti con il progetto di 
Parco e se no, ne dettassero le corre- 
zioni. L'incarico prevedeva un cor¬ 
rispettivo di 300.000.000 di lire del 
vecchio conio, oltre IVA, rimborsi 


e quant'altro. Professori distratti? 
Non si direbbe poiché la forma del 
piano urbanistico preventivo utiliz¬ 
zata da Comune di Pienza per 
l'area di espansione, poi definitiva¬ 
mente approvata nel 1997 viene 
indicata (vogliamo dire liquidata 
viste le poche righe dedicate al pro¬ 
blema?) nel «Progetto del Parco Ar¬ 
tistico Naturale e Culturale della 
Val d'Orcia. Terza fase» come esem¬ 
pio da seguire per gli altri Comuni 
della Valle. 

Professori turlupinati? Non scher¬ 
ziamo! Esperti architetti che non 
sanno valutare l'impatto di 20.000 
me di volume edificabilc su una su¬ 
perficie totale di comparto pari a 
20.000 mq., o che possono cadere 
nell'equivoco di parole credendo 
di parlare di edilizia economica po¬ 
polare mentre valutano una lottiz¬ 
zazione privata, suvvia! Il vero gio¬ 
co di prestigio sarebbe farcelo cre¬ 
dere. 

Questione valutata amichevol¬ 
mente e in forma privata come so¬ 
stiene il professore allora? Rispon¬ 
dano i lettori... 

E veniamo a quel «Progetto di Par¬ 
co» che a detta di Asor Rosa sareb¬ 
be rimasto lettera morta, vera e pro¬ 
pria carta straccia. Invito in propo¬ 
sito il professore e tutti quelli che 
volessero approfondire la questio¬ 
ne a leggere o rileggere gli atti dei 
convegni di Monticchiello e di 
Montalcino per comprendere 
quanto (tanto!) di quel progetto 
sia stato attuato in Val d'Orcia, 
spesso nella solitudine e sempre 


con esiguità di mezzi dagli ammini¬ 
stratori locali. Utilizzerò a scopo 
meramente esemplificativo alcuni 
dati consegnatimi dal valoroso ed 
attento Assessore Provinciale Clau¬ 
dio Galletti, uno dei tanti che han¬ 
no creduto in quel progetto e si so¬ 
no impegnati per realizzarlo. «Nel 
1990 erano presenti in Val d'Orcia 
n.36 siti di escavazione, nel 2005 
n.6. Nel 1990 n.6 discariche, nel 
2005 zero. Nel 1990 avevamo n.13 
aziende agrituristiche, nel 2005 n. 
174. Le presenze in queste struttu¬ 
re furono nel 1998 n.28.695 e nel 
2005 n.92.850. È stato recuperato 
oltre l'80% del patrimonio mrale 
che venti anni fa era in uno stato 
di diffusa fatiscenza con migliora¬ 
menti ambientali, territoriali e pae¬ 
saggistici evidenti. Nel 1996 è stata 
istituita la Riserva Naturale di Luc¬ 
ciolabella e sono adesso in corso di 
istituzione altre 3 riserve naturali 
all'interno (non lo dimentichia¬ 
mo) dell'ANPIL. Le aziende biologi¬ 
che presenti nel 1997 erano n.8, 
nel 2005 n.107. Nel 1990 il 2% del 
Brunello e rosso di Montalcino si 
vendeva sul tenitorio nel 2003 si 
vendeva il 18% con una produzio¬ 
ne raddoppiata». Potremmo prose¬ 
guire parlando di caseifici, di olio, 
di grano duro, di enoteche, di de¬ 
nominazioni di qualità, di attività 
di filiera, di quelle artigianali, degli 
esercizi commerciali, delle iniziati¬ 
ve culturali, degli interventi nel pa¬ 
trimonio artistico e monumenta¬ 
le, del riconoscimento Unesco del 
2004, ecc. Carta straccia di un pro¬ 


getto allora? Basta conoscere o ve¬ 
nire a visitare questi luoghi, lottiz¬ 
zazione di Monticchiello compre¬ 
sa, per rendersi conto che non pas¬ 
sano certo da qui le grandi preoccu¬ 
pazioni paventate da questa assur¬ 
da campagna mediatici 
La lottizzazione di Monticchiello, 
dunque e l'auspicio di Asor Rosa 
che le colpe dei figli non ricadano 
sui padri e neanche sulle madri 
chiamano esplicitamente in causa 
il sottoscritto. Voglio rassicurare 
tutti che data la scomparsa dei ge¬ 
nitori naturali (ma non si ricorda¬ 
no più nemmeno le stanze dove 
avvenne la copulazione che pure 
vide tanti testimoni essendo avve¬ 
nuta in assemblee ed atti pubblici) 
ho già da tempo affermato in Con¬ 
siglio Comunale che sono disponi¬ 
bile a fare da babbo e da mamma al¬ 
l'infelice bambino un giorno parto¬ 
rito. Mi si consenta ancora una vol¬ 
ta di rifiutare il termine di mostro 
non foss'altro per genitorialità ac¬ 
quisita. Però che sorpresa, da sini¬ 
stra, scoprire che il germe del nuo¬ 
vo manifesto politico del Coordi¬ 
natore dei Comitati Toscani nasce¬ 
rà negli atti di un processo per diffa¬ 
mazione e danni e che in futuro 
avremo una nuova forma di mili¬ 
tanza per cui si potrà diventare cu¬ 
stodi del bene pubblico attraverso 
la difesa del proprio.Io resterò sicu¬ 
ramente al più collaudato ama il 
prossimo tuo come te stesso. La ve¬ 
rità per favore, la verità (dei fatti 
s'intende). 

*sindaco di Pienza 


Liberismo all’italiana 


Alfredo Recanatesi 

Segue dalla Prima 

N on si può certo dire che 
sia rimasto un segno che 
abbia modificato, seppu¬ 
re di poco, la realtà preesistente. 
La ricerca di un motivo che spie¬ 
ghi la sorte di questa come di al¬ 
tre analoghe iniziative che l'han¬ 
no preceduta, e che spieghi an¬ 
che lo scarso seguito che incon¬ 
trano le analisi e le tesi della me¬ 
desima scuola alla quali è im¬ 
prontato il molo pedagogico 
svolto dai maggiori quotidiani 
nazionali, non deve superare dif¬ 
ficoltà insormontabili. Bastereb¬ 
be considerare come quella cul¬ 
tura importata si scontri con cul¬ 
ture sedimentate ispirate ad altri 
principi e ad altri valori per con¬ 
siderare quasi naturali le diffi¬ 
denze e le conseguenti resisten¬ 
ze che continua ad incontrare. 
L'Europa continentale si è for¬ 
mata con l'impronta di due cul¬ 
ture: quella cristiana in primo 
luogo, e quella marxista, questa 
seconda nella versione prevalen¬ 
temente socialdemocratica. 
Due culture per alcuni aspetti di¬ 
vergenti, ma che hanno un co¬ 
mune denominatore di grande 
valenza politica nei principi di 
solidarietà. Solidarietà dei forti 
verso i deboli, come degli ab¬ 
bienti verso la povertà. 

Il liberismo, al contrario, è com¬ 
petizione e meritocrazia; un gio¬ 


co - detto bmtalmente - che pro¬ 
duce vincenti e perdenti fino al¬ 
la sua estrema proiezione secon¬ 
do la quale la misura delle capa¬ 
cità e dell'impegno di ciascuno 
è data dal reddito che riesce a 
conseguire. La sua applicazione 
potrà anche produne, in econo¬ 
mia, tassi di sviluppo più eleva¬ 
ti, come i suoi sostenitori non 
fanno che ripetere con tanto di 
esempi, ma produce anche un 
costo fatto di sperequazione di¬ 
stributiva, ossia un "sottoprodot¬ 
to" ben accettato dalle culture 
anglosassoni che il liberismo 
hanno prodotto ed esportato, 
ma profondamente indigesto 
per le culture dell'Europa conti¬ 
nentale. Da noi, e nei Paesi più 
simili al nostro, gli Stati si impe¬ 
gnano piuttosto nell'arginare 
questo effetto. Si tenta di conci¬ 
liare l'obiettivo della crescita 
con la redistribuzione del reddi¬ 
to prodotto, ma per quante risor¬ 
se possano esservi destinate i ri¬ 
sultati non possono essere che 
parziali. Soprattutto non si risol¬ 
ve l'asimmetria che il liberismo 
produce in quanto avvantaggia, 
si, alcuni (per lo più pochi), ma 
a detrimento di altri (per lo più 
la maggioranza). Nel tempo nel 
quale il liberismo si è affermato 
su scala pressoché universale fi¬ 
no a diventare un pervasivo fe¬ 
nomeno globale, la quota di pro¬ 
dotto destinata alla remunera¬ 
zione del lavoro nell'Europa 
continentale (i dati sono del 


Fondo Monetario intemaziona¬ 
le) è scesa dal 73,1% nel 1980 al 
63,6% nel 2005, mentre specu¬ 
larmene quella conquistata dai 
profitti (e dalle rendite) è salita 
dal 26,9 al 36,4 per cento. Que¬ 
ste sostanziali variazioni - che 
probabilmente per l'Italia sono 
ancora più accentuate - delinea¬ 
no con chiarezza come le libera¬ 
lizzazioni, almeno queste libera¬ 
lizzazioni, non producano quel 
benessere diffuso ed omogeneo 
che i suoi cantori si ostinano a 
sostenere. 

Semmai, definiscono chi ha in¬ 
teresse a promuoverle accen¬ 
tuando, se possibile, quanto si è 
verificato finora. Non a caso que¬ 
sto Fomm di Milano è stato pro¬ 
mosso dalla Bocconi, notoria¬ 
mente l'Università dell'esta¬ 
blishment industriale e finanzia¬ 
rio lombardo, e dal maggiore 
giornale italiano edito da una so¬ 
cietà controllata, attraverso un 
patto blindato che con i principi 
del mercato ha ben poco da spar¬ 
tire, da esponenti della banca, 
dell'industria, della finanza mi¬ 
lanese. E non a caso le tesi emer¬ 
se dal Fomm prospettano un ri¬ 
formismo declinato esclusiva- 
mente in termini che riguarda¬ 
no il mondo del lavoro - mobili¬ 
tà, previdenza, sanità, assisten¬ 
za, più in generale spesa pubbli¬ 
ca - e che, quando non investo¬ 
no direttamente la dinamica dei 
redditi, investono quel bene 
non meno prezioso che è la pro- 


grammabilità della propria vita. 
Un liberismo concepito e realiz¬ 
zato in modo tanto partigiano 
non può non può non generare 
al suo stesso interno gli anticor¬ 
pi che possono minacciarlo: in¬ 
tanto una asfissia della doman¬ 
da dovuta alla stagnazione del 
potere d'acquisto della gran mas¬ 
sa dei consumatori che erode la 
prospettiva di una continuità 
della crescita economica; ed, 
inoltre, la insostenibilità, anche 
politica, di un processo che ge¬ 
nera ed ingigantisce le disugua¬ 
glianze. Forse, se con vista più 
lunga, a Milano fossero stati af¬ 
frontati anche questi aspetti ne 
sarebbe potuto derivare un di¬ 
battito assai più utile non solo 
per assicurare un promettente 
futuro a quanto nel liberismo 
c'è di buono e di utile, ma anche 
per aiutare la politica, tutta la po¬ 
litica, ad uscire dalla contraddi¬ 
zione nella quale si dibatte tra la 
professione di un generico rifor¬ 
mismo di stampo liberista, ed il 
timore di attuarlo contro le diffi¬ 
denze, i sospetti, le resistenze 
della grande maggioranza del¬ 
l'elettorato. 

A proposito della piega che le co¬ 
se andavano prendendo in se¬ 
guito alla diffusione di un liberi¬ 
smo dogmatico, Federico Caffè, 
la cui scomparsa è ricordata pro¬ 
prio in questi giorni, ebbe a nota¬ 
re amaramente: «Al posto degli 
uomini abbiamo sostituito nu¬ 
meri e alla compassione nei con¬ 


fronti delle sofferenze umane ab¬ 
biamo sostituito l'assillo dei rie¬ 
quilibri contabili». Caffè è scom¬ 
parso vent'anni fa, e da allora 
quella piega non è stata stirata, 
anzi si è vieppiù approfondita. 
Non c'è da stupirsi se il liberi¬ 
smo di accademia o, peggio, il li¬ 
berismo promosso dalle corpora¬ 
zioni che ne traggono vantag¬ 
gio fatica e continuerà a faticare 
per affermarsi. 


Diego Novelli 

F accio parte della casta dei pri¬ 
vilegiati di cui parla Enrico 
Morando su l'Unità dell'll 
maggio. Sono un ex parlamentare, 
che gode di un vitalizio e sono di¬ 
sposto a sottoscrivere subito la sua 
proposta: «riduzione del 20% in 
dieci anni, da perseguire attraverso 
obiettivi di riduzione annuale». So¬ 
no convinto che la crisi morale e 
politica che l'Italia sta vivendo ha 
superato il livello di guardia e, co¬ 
me scrive il senatore diessino, il ri¬ 
schio di un «collasso democratico» 
è vicino. Onde evitare che la mia 
adesione alla proposta di Morando 
resti una mera affermazione dal sa¬ 
pore propagandistico, nei giorni 
scorsi ho scritto al Presidente del¬ 
l'Associazione degli ex parlamenta¬ 
ri, Franco Coccia, invitandolo ad 
indire un'assemblea con all'ordine 
del giorno l'autoriduzione del vita¬ 
lizio. Ricordo che tale «privilegio» è 
finanziato (come una normale po¬ 
lizza assicurativa) direttamente dai 
beneficiari, ma con una quota a ca¬ 
rico del Parlamento, quindi a spese 
della collettività. È questa quota 
che solleva giustamente riserve, cri¬ 
tiche e indignazione. Aboliamola e 
non se ne parli più. 

Chiarito questo punto vonei fare 
però tre considerazioni rilevando - 
a mio avviso - alcune reticenze e al¬ 
meno una contraddizione nelle ar¬ 
gomentazioni di Morando. Infatti 
egli tace su alcuni provvedimenti 
che si inquadrerebbero benissimo 
nelle sue aspirazioni; e caldeggia so¬ 
luzioni che vanno esattamente nel¬ 
la direzione opposta a quella da lui 
auspicata per restituire ai partiti la 
capacità di creare canali di parteci¬ 
pazione alle decisioni politiche. 
Brevemente. 

1) Tutti i partiti lo scorso anno in 
occasione del referendum costitu¬ 
zionale si erano impegnati per la ri¬ 
duzione del numero dei parlamen¬ 
tari. 400 deputati e 200 senatori so¬ 
no più che sufficienti. Siamo il Pae¬ 
se del Pianeta - come ha ricordato 
Conado Augias su La Repubblica - 
col maggior numero di parlamen¬ 
tari rispetto alla popolazione. La ri¬ 
duzione comporterebbe tre impor¬ 
tanti risultati: a) maggior efficienza 
dei lavori parlamentari; b) riduzio¬ 
ne drastica dei costi; c) automatica 
eliminazione della polverizzazione 
della rappresentanza, cioè delle pic¬ 
cole formazioni politiche, quelle 
che, secondo Morando, cavalcano 
spesso e volentieri atti propagandi¬ 
stici. Con un Parlamento ridotto 
nel numero dei suoi componenti 
diventa necessario raccogliere una 
percentuale più alta di voti per otte¬ 
nere un seggio: almeno il 5%. Per¬ 
ché di questa questione più nessu¬ 
no parla? Ci vogliono 3 mesi (non 
tempi biblici come sostiene Gad 
Lemer) per varare questa riforma. 
Quale iniziativa ha assunto Moran¬ 
do e il suo partito per ridurre effetti¬ 
vamente i costi della politica? 
L'Unità, nei giorni scorsi, ha ripub¬ 
blicato un importante documento 
riguardante questa questione vota¬ 
to dal consiglio nazionale dei Ds 
nel 2005, firmato anche da Giorgio 
Napolitano. Domanda: quali atti 
concreti sono stati coerentemente 
assunti in questi ultimi due anni 
per perseguire questo obiettivo? 
Nelle pluriquotidiane apparizioni 
nei tg dei vari dirigenti del cen- 
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tro-sinistra (oltre alle continue pre¬ 
senze a Porta a porta, Ballarò, Ma¬ 
trix) non si fa mai cenno alla neces¬ 
sità e alla volontà di ridune i costi 
della politica. Come mai? 

2) Morando è noto come politico, 
impegnato sul fronte «riformista». 
Anzi, è stato leader di una conente 
(pardon, componente o mozione) 
«liberal», fautrice delle privatizza¬ 
zioni a gò gò. Sono stato relatore 
(per la parte riguardante i segretari 
comunali) della tanto bistrattata 
Legge Bassanini. Si trattava di una 
legge delega. Com'è stata esercitata 
questa delega? Mentre i consigli co¬ 
munali (a seguito soprattutto della 
Legge 81, elezione diretta dei sinda¬ 
ci) venivano di fatto svuotati di ef¬ 
fettive competenze e responsabili¬ 
tà, crescevano gli staff, i consulenti, 
gli assistenti, del sindaco, degli as¬ 
sessori (con relativi costi) e magari 
al posto di una municipalizzata, 
privatizzata, sono nate alcune 
S.p.a, con una catena di «consocia¬ 
te», con relativi presidenti, vicepre¬ 
sidenti, amministratori delegati, 
consiglieri di amministrazione, tut¬ 
ti lautamente compensati. Ha pie¬ 
namente ragione il ministro Santa- 
gata quando rileva queste anoma¬ 
lie ed il presidente dell'And fareb¬ 
be bene a non insorgere per tutela¬ 
re una malintesa autonomia dei 
Comuni, bensì farsi protagonista 
di una battaglia moralizzatrice. 
L'ondata di sfiducia dei cittadini 
coinvolge tutte le istituzioni, a par¬ 
tire dai Comuni che dovrebbero es¬ 
sere gestiti con maggiore partedpai- 
zone democratica, informando, 
coinvolgendo e corresponsabiliz- 
zando gli amministrati. Esattamen¬ 
te l'opposto di quanto sta accaden¬ 
do con la nouvelle vague dei sindaci 
neo-podestà. Ricordo, tra l'altro, al 
compagno Morando che al Senato 
sono all'esame della Prima Com¬ 
missione Affari Costituzionali ven¬ 
ti proposte di legge presentati da se¬ 
natori di tutti i gmppi politici, per 
la creazione di altrettante nuove 
provincie. Non mi risulta che il 
gmppo dell'Ulivo, presieduto dal¬ 
l'amica Anna Finocchiaro, abbia 
preso le distanze pubblicamente 
da queste inesponsabili iniziative 
destinate, se sciaguratamente fosse¬ 
ro approvate, a fare crescere i costi 
della politica. 

3) Morando, come sopra ho ricor¬ 
dato, sottolinea l'esigenza di realiz¬ 
zare canali di partecipazione dei cit¬ 
tadini alle decisioni politiche e nel¬ 
lo stesso tempo sollecita la raccolta 
delle firme per il referendum Guz- 
zetta «per cancellare la porcata di 
Calderoli». Se disgraziatamente i 
quesiti referendari avessero effetto 
otterremmo una «doppia porca¬ 
ta», perché la scelta dei parlamenta¬ 
ri avverrebbe sempre ad opera di 
sette persone (la cupola politica), il 
premio di maggioranza venebbe as¬ 
segnato ad una sola lista, quindi as¬ 
sisteremmo all'impacchettamento 
delle forze politiche in due listoni 
alla vigilia del voto per conquistare 
il premio, per ritrovarcele (a funera¬ 
li avvenuti per la democrazia) sciol¬ 
te e sparpagliate in tanti gmppi e 
gruppetti parlamentari dopo il vo¬ 
to. 

Caro Enrico (posso rivolgermi così 
perché ti conosco da quando eri 
un giovane militante del Pei e, pur 
non condividendo molte delle tue 
idee «liberal», ho sempre apprezza¬ 
to il tuo impegno e la tua intelligen¬ 
za), la casa sta bmeiando. L'attuale 
classe politica italiana (uso questa 
dizione mutuata da Mosca e Pare¬ 
to, cioè al singolare, «unica», anzi¬ 
ché «classi dirigenti», termine usa¬ 
to da Gramsci al plurale) purtrop¬ 
po, senza eccezione alcuna, non go¬ 
de più della fiducia della stragran¬ 
de maggioranza dei cittadini. Ilvo 
Diamanti (La Repubblica, 10 aprile) 
ci ha ricordato che il 65% degli ita¬ 
liani si dichiara sfiduciato. Le recen¬ 
ti trasmissioni televisive di Riccar¬ 
do Iacona e di Milena Gabanelli so¬ 
no delle salutari mazzate che avreb¬ 
bero dovuto scuotere i vertici dei 
partiti. Quindi non temere di «sco¬ 
modare lo spettro del collasso de¬ 
mocratico». Si può restituire credi¬ 
bilità alla politica se da domani 
(non dopodomani) a tutti i livelli 
istituzionali vengono assunti dei 
provvedimenti visibili e concreti. I 
nostri rappresentanti dell'attuale 
maggioranza se vogliono essere 
classe dirigente e non classe domi¬ 
nate (sempre per dirla con Gram¬ 
sci), cioè, di mero potere, si faccia¬ 
no sentire. 
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